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Migliaia di nuovi 
abbonamenti per 
sostenere l’Unità 


La risposta di Gui 


Q UANDO fu formato que¬ 
sto governo, sottolineam¬ 
mo che si era voluto contro¬ 
bilanciare con gratificazio¬ 
ni a destra la sconfitta sec¬ 
ca inflitta alle forze più av¬ 
venturistiche. Lo spostamen¬ 
to del ministro della Dife¬ 
sa e quello — che si conclu¬ 
se con la sua uscita dal go¬ 
verno — del ministro degli 
Interni, vollero avere que¬ 
sto significato di riconosci¬ 
mento a opinioni e posizio¬ 
ni ultraconscrvatrici e rea¬ 
zionarie. 

Da allora, i fatti hanno 
confermato questo giudizio. 
Il governo, in generale, sta 
dimostrando tutta l'insuffi¬ 
cienza del proprio orienta¬ 
mento e tutta la propria de¬ 
bolezza dinnanzi alla grave 
situazione del Paese. Alle 
non molte affermazioni che 
annunciavano, almeno per 
l’immediato, qualche propo¬ 
sito costruttivo, non seguo¬ 
no 1 fatti. Complessivamente, 
si accentua la pratica del 
rinvio. In alcuni casi si ar¬ 
riva a contraddizioni clamo¬ 
rose: si parla di « equi sa¬ 
crifici » e si arriva sino alla 
scandalosa tolleranza dei su- 
percompensi, illegali, agli 
alti burocrati più vicini ai 
ministri. 

Preoccupa innanzitutto, 
però, l’arretramento che si 
viene compiendo, dopo che 
a qualche risultato si era 
giunti in seguito alla unita¬ 
ria pressione delle masse e 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche, sul terreno della 
lotta contro il pericolo fa¬ 
scista. E’ del tutto ovvio 
per noi, ed è persino tedio¬ 
so doverlo ripetere, che que¬ 
sto pericolo non lo si com¬ 
batte soltanto con misure 
amministrative e giudiziarie. 
Occorre ridare slancio al¬ 
l’insieme del regime demo¬ 
cratico costituzionale, affron¬ 
tare con animo nuovo i pro¬ 
blemi aperti, chiamare i la¬ 
voratori e tutto il popolo a 
impegnarsi per obiettivi 
chiari e definiti di giustizia 
« di progresso. 

Le classi dominanti, il par¬ 
tito della DC, i governi che 
si succedono hanno man¬ 
cato e mancano a questo 
compito storico. In certi ca¬ 
si non ne avvertono neppu¬ 
re la esistenza. E’ avvenuto 
e avviene inoltre, peggio an¬ 
cora, che per lunghi anni, 
e ancora adesso, per esorciz¬ 
zare l’avanzata di un mo¬ 
vimento operaio, popolare, 
riformatore sempre più in¬ 
fluente, si è posto in campo, 
da parte dì gruppi e settori 
consistenti della grande bor¬ 
ghesia e dì parti e settori 
del partito democristiano, 
l’arsenale più grossolano o 
retrivo dell’anticomunismo 
viscerale. E’ in questo fan¬ 
go che trova alimento l’agi¬ 
tazione fascista o di tipo fa¬ 
scistico che offende l’Italia. 
Dunque, per sradicare que¬ 
sta mala pianta ci vuole, oc¬ 
corre ricordarlo sempre a 
tutti, una politica nuova, un 
ritrovato slancio democrati¬ 
co, una saldezza morale qua¬ 
li possono nascere solo da 
una svolta profonda. ' 

T UTTAVIA, vi sono adem¬ 
pimenti urgenti che non 
possono attendere; vi è una 
opera di bonifica elementa¬ 
re che deve essere adem¬ 
piuta subito. 

Le notizie riferite dal mi¬ 
nistro Gui al Senato sulla 
violenza fascista a Roma, 
nonostante le molte cautele 
adoperate, sono raccapric¬ 
cianti. I tre « picchiatori » 
fascisti identificati per il 
tentato omicidio di uno stu¬ 
dente romano sono, nono- 
atante la giovane età, da tem¬ 
po identificati e denunciati 
per atti di violenza, aggres¬ 
sioni a sezioni comuniste e 
sedi democratiche, gesti tep¬ 
pistici. E’ certo cosa grave 
e preoccupante il fatto che 
sia possibile ai fascisti re¬ 
clutare elementi giovani: vi 
è qui una testimonianza del 
guasto profondo creato da 
una direzione politica inca¬ 
pace di additare mete c di 
seguire comportamenti che 
conquistino alla democrazia, 
e incapace di impedire nel¬ 
la scuola e fuori di essa l’in¬ 
quinamento di coscienze 
che forse potevano essere 
salvate. 

E’ ricaduto c ricade sulle 
forzo più avanzate della de¬ 
mocrazia, e innanzitutto sul 
nostro partito, il compito di 
aprire le menti sulle vergo¬ 
gne infami del fascismo: oc¬ 
corre non dimenticarlo mai. 
Ma è cosa incredibile che, 


Poligrafici : 
ipotesi di 
accordo per 
il contratto 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro dei poligrafici del set¬ 
tore dei giornali quotidiani e 
delle agenzie di stampa al 
«ono concluse ieri con la si¬ 
gla di una ipotesi di accordo. 

A PAG. 2 


! una volta individuati elcmcn- 
j ti divenuti pericolosi, non 
si sia capaci di applicare le 
leggi, di impedire che si 
arrivi, come si 6 arrivati, 
sino al delitto. Vi è una 
responsabilità di settori del¬ 
la magistratura. Ma non vi 
è solo questo: c, comunque, 
le responsabilità presenti 
nella magistratura non pos¬ 
sono in alcun modo far da 
alibi al governo e alle for¬ 
ze politiche che dirigono il 
Paese. 

Gui parla di una * preva¬ 
lenza » della violenza fasci¬ 
sta a Roma. Cosi dicendo, 
egli vuol sottolineare l’esi¬ 
stenza di forme di violen¬ 
za, quantitativamente mino¬ 
ri, originate da gruppi che 
si dichiarano « dì sinistra ». 

Da quando è in carica, 
l’attuale ministro degli In¬ 
terni sottolinea la necessità 
di stroncare tutte le forme 
di violenza. Questa necessi¬ 
tà ò assolutamente ovvia. 
Nella ripetizione di questa 
formula, però, è evidente 
(anche se il ministro di¬ 
chiara di non voler fare re¬ 
torica) un artifizio retorico. 
La ripetizione serve a mar¬ 
care le distanze dal prede¬ 
cessore. Questi, naturalmen¬ 
te, aveva anch’egli ribadito 
la necessità di stroncare 
tutta la violenza. Aveva pe¬ 
rò, finalmente, c sulla base 
dei fatti, dovuto riconosce¬ 
re che il pericolo per le 
istituzioni viene dalle tra¬ 
me o dai complotti fascisti, 
per gli appoggi che costoro 
hanno avuto c hanno, per 
lo Omertà, complicità c con¬ 
nivenze, per l’evidenza dei 
fatti antichi e recenti del¬ 
la storia o della cronaca 
del Paese. Inoltre, li detta¬ 
to costituzionale non può 
essere oggetto solo di osse¬ 
quio formale: lo spirito o 
la lettera antifascista della 
Costituzione sono Imperati¬ 
vi per ognuno che abbia re¬ 
sponsabilità pubbliche. Fa¬ 
re un passo indietro rispet¬ 
to a questo acquisizioni ele¬ 
mentari ò cosa grave. 

C IO’ NON significa che 
non si debba colpire ov¬ 
viamente ogni forma di vio¬ 
lenza. Tra l’altro abbiamo 
ricordato ormai infinite vol¬ 
te che in quel gruppi sedi¬ 
centi « di sinistra » — sem¬ 
pre più emarginati anche 
da formazioni meno irre¬ 
sponsabili — 1 quali teo¬ 
rizzano e praticano forme 
di violenza non si distingue 
e non si può distinguere do¬ 
ve finisca la distorsione 
montale inconsapevole e do¬ 
ve comìnci la provocazione 
deliberata. Ma non è possi¬ 
bile ritornare al tempo in 
cui sì voleva nascondere 
dietro allo straccio rosso 
di gruppi più o meno abil¬ 
mente manovrati, la corpo¬ 
sità e il pericolo grave rap¬ 
presentato dalle formazioni 
fasciste più o meno legali. 

Non si può dichiarare che 
il comizio del missino Rautl 
a Roma non si poteva ne¬ 
garlo, come avevano chiesto 
i partiti antifascisti, perché 
non era sicuro che turbasse 
l'ordine pubblico. Ma costui 
ò il fondatore di quell’or- 
ganizzazione che è Indiziata 
per la strage di Milano, che 
ha compiuto innominabili 
violenze, che, egli stesso, è 
chiamato in causa per il de¬ 
litto di piazza Fontana. 

Un gesto come quello di 
consentire la parata fasci¬ 
sta di Rauti deriva da 
una impostazione politica 
che viene dall’alto. Do¬ 
vere di chi dirige lo Sta¬ 
to è quello di affermare 
un orientamento netto, sen¬ 
za equivoci. Quando si la¬ 
scia il margine a una qual¬ 
siasi ambiguità, o peggio, 
allora viene di conseguenza 
che il procuratore generale 
della Cassazione — e altri 
procuratori con lui — « di¬ 
mentichi » di indicare resi¬ 
stenza del pericolo rappre¬ 
sentato dalla eversione fa¬ 
scista. 

E’ evidente che nella DC 
stessa si annidano, come ab¬ 
biamo sempre sottolineato, 
gruppi e forzo che spingono 
a destra: i voti di alcuni 
parlamentari democristiani 
contro l'autorizzazione a pro¬ 
cedere per due deputati fa¬ 
scisti incriminati per i fatti 
di Milano in cui fu assassi¬ 
nato l’agente Marino, par¬ 
lano chiaro. Ma ciò solle¬ 
cita ancora di più a inco¬ 
raggiare all'unità tutte le 
forze antifasciste, a chiamar¬ 
le all’azione, a impegnarle 
in una mobilitazione reale. 

Nel momento stesso in cui 
si avverto la esigenza del 
crescere della lotta sociale 
per far fronte alla incapa¬ 
cità di risposte valide alla 
grave crisi economica, occor¬ 
re un nuovo vigoroso slancio 
a tutta l'azione antifascista. 
Nessuno pensi che siano ac¬ 
cettati o accettabili passi 
indietro in una materia co¬ 
me questa, decisiva soprat¬ 
tutto in un momento tanto 
grave c delicato deila vita 
del Paese, 

11 Aldo Tortorella 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre il governo resiste alle richieste per le pensioni 

DECINE DI MILIARDI 
AGU ALTI FUNZIONARI 

Sono circa 4 mila i beneficiati con il pagamento di ore straordinarie in deroga aironnicomprensività degli sti¬ 
pendi - Il governo aveva parlato di « poche decine per ministero » - Una sezione della Corte dei conti biocca nuovi 
pagamenti in attesa che il Parlamento si pronunci - Anche ii PR1 solleva la questione con due interrogazioni 


Domani riprende il dibattito alia Camera 

Rai-tv: tensione 
e polemiche 
nella maggioranza 


Nel prossimi giorni il go¬ 
verno si troverà a fare 1 con¬ 
ti con 1 « nodi » del dibattito 
parlamentare sulla RAI-TV e 
del confronto con 1 sindacati. 
Su tutti e due questi diversi 
plani dell'attività del bicolore 
si presentano questioni politi¬ 
che di rilievo, le quali rlchle- 
dono, tra l’altro, alcune de¬ 
cisioni Immediate, e non la 
applicazione della tradiziona¬ 
le tattica del rinvìi. I lavori 
della Camera, dove è In atto 
11 ricattatorio ostruzionismo 
missino, riprenderanno do¬ 
mani. ri prossimo incontro del 
governo con t rappresentanti 
di COH, CISL, um è pre- 
visto Invece per metà set¬ 
timana. 


Le incertezze e 1 silenzi de¬ 
mocristiani sulla battaglia 
parlamentare che riguarda 11 
nuovo regime delle tele-radio- 
diffusioni non sono passati 
certo Inosservati. Cosi come 
non è stata lasciata senza 
echi polemici la ricomparsa 
del « franchi tiratori » de a 
Montecitorio, un commento 
di parte socialista 6 stato af¬ 
fidato all'on. Vittorelli, il 
quale ha affermato che 11 go¬ 
verno Moro « si qualificherà 
nei prossimi giorni con la 
fermezza che saprà dimostra¬ 
re sulla riforma della RAI- 


(Segue in penultima) 


Ammonta a circa 4 mila 
unità — e non a un numero 
molto ristretto di persone, 
come aveva voluto far crede¬ 
re 11 governo — 11 contingen¬ 
te di alti funzionari statali, 
con 1’agglunta di magistrati 
e di militari di alto grado 
« distaccati :> nel ministeri e 
addetti al gabinetti del mini¬ 
stri, che hanno beneficiato 
delle regalie pagate per l'an¬ 
no 1974 sotto forma di «ore 
straordinario », per un Im¬ 
porto complessivo a carico 
dell'erario valutabile a diver¬ 
se decine di miliardi di lire. 

E ciò mentre 11 governo 
chiede sacrifici alle masse 
popolari, falsifica le cifre sul 
costo delle richieste di au¬ 
mento delle pensioni per co¬ 
prire la sua Indisponibilità 
ad avviare 11 miglioramento 
dei redditi più bassi, costrin¬ 
ge 1 sindacati a proclamare 
lo sciopero generale del 23 
per l’adeguamento di salari 
e stipendi al costo della vita. 

Lo scandalo assume, quin¬ 
di, proporzioni sempre mag¬ 
giori e Impone — come chie¬ 
sto Insistentemente dal PCI 
— un chiarimento di fronte 
al Parlamento e al paese. 

L'entità delle regalie con¬ 
cesse agli alti burocrati. In 
violazione del principio del¬ 
la onnicomprensività dello 
stipendio per gli alti gradi 


del funzionari statali e per 1 
magistrati, risulta da nuove 
Indiscrezioni filtrate dalla 
Corte del conti, 11 massimo 
organo di controllo sui mini¬ 
steri e sugli enti pubblici, 
conferma questa del dissenso 
apertosi all’lntemo della 
stessa Corte circa la oppor¬ 
tunità o meno di avallare la 
concessione del super-emo¬ 
lumenti. 

I dati nuovi di cui slamo 
venuti in possesso sono 1 
seguenti: sono 750-800 1 be¬ 
neficiati per «ore straordi¬ 
narie » alla presidenza del 
Consiglio; circa 70 fra Corte 
del cónti, Consiglio di Slit¬ 
to e Avvocatura generale del¬ 
lo Stato; circa 3000 nel di¬ 
versi ministeri, di cui 1000 
solo al ministero degli In¬ 
terni. 

Se si considera che le som¬ 
me pagate a ciascun alto fun¬ 
zionarlo si aggirano — come 
abbiamo riferito nel giorni 
scorsi pubblicando cifre che 
non sono state smentite — 
da un minimo di 300 mila li¬ 
re mensili (nel caso del pa¬ 
gamento di 80 «ore straordi¬ 
narie» per la qualifica diri¬ 
genziale più bassa) a un mas¬ 
simo di oltre un milione di 

CO. t. 


★ Domenica 12 gennaio 1975 / L. 150 

ESCLUSIVA ALL’UNITA’ 

Intervista 
del compagno 
Honecker 
sui 25 anni 
della RDT 

il primo segretario della SED illustra i più rilevanti risultati con¬ 
seguiti dalla Repubblica democratica tedesca - il problema della 
sicurezza europea - Lo sviluppo delle relazioni e le prospettive di 
collaborazione con l’Italia - Positivi e fraterni rapporti tra SED e PCI 



(Segue in penultima) | Il compagno Honecker, primo «egretario della SED 


Cresce l'intervento diretto americano nella situazione sud-vietnamita 

—— ——-—- 

Aerei USA «guidano» quelli di Van Thieu 

Lo ha rivelato una nota del ministero degli Esteri di Hanoi sui selvaggi bombardamenti contro Loc Ni nh - ispezione-lampo a Saigon dei capo di SM del¬ 
l’aviazione USA - Esercitazioni anfibie di marines a Okinawa - Il « New York Times » accusa Kissinger di aver inviato una squadra navale nel Vietnam 

Allarmate parole del Papa sui pericoli di guerra p*g. m| 


Ricostruita 
la tragedia 
di Antonia 
Bernardini 

Ricostruita giorno per 
giorno l'allucinante vicenda 
di Antonia Bernardini, la 
donna bruciata viva nel mi< 
nicomio giudiziario di Poz¬ 
zuoli: per mesi si sono di¬ 
menticati di lei, l'hanno te¬ 
nuta dentro anche dopo che 
erano scaduti I termini del¬ 
la carcerazione preventiva, 
clinicamente guarita per gli 
psichiatri di S. M. della Pie¬ 
tà era stata ugualmente In¬ 
viata all'Istituto napoletano. 
VI sono precise responsabi¬ 
lità per questa tragedia me¬ 
dioevale che attraverso una 
inumana spirale fra carcere 
e manicomio ha portato alla 
morte una persona più volte 
dichiarata a guarita » 

A colloquio con II giudice 
Michele Coiro del tribunale 
di Roma sulla situazione nei 
manicomi giudiziari. 
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Rilasciata 
la bambina 
rapita venerdì 
a Milano 



Felice conclusione del ra¬ 
pimento della bimba di dieci 
anni Odette Hasenfraz, av¬ 
venuto venerdì pomeriggio a 
Milano. La ragazzina ò sta¬ 
ta Ieri rilasciata e ha po¬ 
tuto riabbracciare la madre, 
una Impiegata che guadagna 
200.000 lire al mese. Non è 
sfato pagato nessun riscatto. 
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Cile: la giunta 
costretta 
a liberare 
5 antifascisti 

Successo del movimento di 
solidarietà Intemazionale: la 
giunta fascista cilena è sta¬ 
ta costretta a rimettere In 
libertà Ciodomiro Al meyda, 
ex ministro degli Esteri e 
della Difesa net governo Ai¬ 
tando, Jorge Tapla, ex mi¬ 
nistro dell'Educazione e del¬ 
la Giustizia, e tre ex atti 
funzionàri, Luis Enr/que 
Muftoz Schultz, Maximo Ta- 
chi-Morada e Leopoldo Zu- 
lejevlc, ex sovrintendente al¬ 
ta dogane. I cinque sono 
partiti per la Romania. Al¬ 
l'aeroporto si sono Incontrati 
con le famiglie. In un'atmo¬ 
sfera di commozione. Qui I 
fascisti hanno compiuto una 
ultima malvagltò, Impeden¬ 
do ad Almeyda di ricevere 
ffaTlo moglie alcun] libri. 


I sei personaggi arrestati a Modena e Terni 

Traffico d’armi per i golpisti 

Fallita per un soffio la vendila di una partita di armi al Ghana per mille miliardi 


SAIGON, 11 

Il capo di stato maggiora dell'aviazione americana, gen. David Jones, ha compiuto oggi 
una visita-lampo (durata In tutto sai ora) • Saigon, dova si è incontrato col dittatore Van 
Thieu a con I suol più importanti generali, oltre che con l'ambasciatore americano a Saigon, 

l’oltranzista Graham Martin. La visita dei gen. Jones, che naturalmente è stata presentata 
come una « visita di Tamiliarizzazione » in nessun modo legata all'attuale situazione nel 
Vietnam, è avvenuta in un momento in cui fili americani stanno procedendo ad un allar¬ 
mante dspiegamento delle lo- , 

ro forze nel Pacifico, e in cui ’" “ ““ 

si dedicano ad attività di In¬ 
tervento diretto nellasituazlo- ' gè • 

ne sud-vietnamita. Una note. ; KArllTlfTllDl* flPOVD 

del ministero degli esteri del- DC1 llllci li CI 11 tv ▼ C 

la RDV ha oggi rivelato che 

aerei da ricognizione america- *1 ^ 

£ il rappresentante 

gnatt rial giorni scorsi nello ^^ . -w-, ■■. 

selvagge Incursioni di rappre- rloll 7 ! Il m-* ITI IT*) Il CI 

saglia contro la città di Loc UC11 111 

Nlnh, nelle sone libere. 

Da Okinawa, come Informa II compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
l’AFP, «fonti vicine alle forze Partito, ha ricevuto Ieri 11 compagno Hammad Nemcr, rapprc- 

amerlcanc hanno confermato sentante dcll'OLP in Italia. Il compagno Nemcr dopo aver 

che 1 reparti d’aviazione e di trasmesso il saluto caloroso del dirigenti dell'OLP e quello 

marina di stanza ad Oklna- personale del compagne Arafat. presidente del Consiglio Ese- 

wa sono In stato d’allarme cutlvo, gli ha riferita le valutazioni dell'OLP sulla situazione 

dal 8 gennaio a seguito del- Medio-orientale. Il compagno Berlinguer, dopo aver rlngra- 

l'aumento della tensione In ziato Pe r l'Informazione, ha ribadito le posizioni del Partito 

Indocina» Io smentite da nel confronti della questione medio-orientale ed ha espresso 

parte americana naturalmen- la P‘« na solidarietà del Partito alla causa del popolo palestl- 

^ TOn Tl contlno ma va ri. nese. Il compagno Berlinguer. Inoltre, ha pregato Nemer di 

levato che a ouestò proposito trasmettere ad Arafat ed agli altri dirigenti del) OLP 11 sa- 

so vi è stata una smentita dal luto e l'augurio piu caloroso suol e di tutto 11 Partito. Hanno 

romando del "m?rmes» 11 assistito all'Incontro 1 compagni Vecchietti. dcll'UiTlclo Poli- 

comando dell’aviazione si è tlco, e Salati, della sezione esteri, che hanno fatto parte della 

chiuso In un significativo si- delegazione che recentemente si è recata a Beirut per gli in- 

lenzio. La stessa agenzia in- contri con i dirigenti dell'OLP. 

forma che un reparto anfibio 

della 3* divisione di « mari- ___ 

nes» martedì scorso ha com¬ 
piuto una operazione anfìbia 

sulle coste di Okinawa. la prl- | n rolaTÌnnA all'inchiesta sulle SAM 

ma dopo la firma degli accor- In relazione all mcmesTa sunti JMm 

di di Parigi sul Vietnam. -- ——--- 

Inoltre, una unità della ma- 

rina USA la «Green Wave», IJitAriAlna n 

è partita il 14 dicembre da DiCSCla* StWlSO 

Okinawa alla volta del Sud •*. t 

Vietnam, con a bordo 4.800 ■■ • a 

tonnellate di munizioni. In- rii rAOlfl lìPT 

tensa è pure l'attività della HI JIWCllU 

marina USA nella base di 

Sublc Bay, nelle Filippine, i/iaa AUÙCiATG 

Parecchie unità delia set- ■ PX VlCtì"U Uv^lULC 

Urna flotta del Pacifico so- ¥ ^ 


In relazione all'inchiesta sulle SAM 

Brescia: avviso 
di reato per 
l’ex vice-questore 


Dal nostro inviato 

TORINO, 11 

Quanta strada avesse com- 
pìuta — prima della decisione 
della Cassazione che stabiliva 
la competenza romana — l'In¬ 
chiesta condotta dalla magi¬ 
stratura torinese sul tentati¬ 
vi eversivi fascisti, lo si è po¬ 
tuto riscontrare ancora una 
volta stamane: proprio In col- 
legamento con l’Indagine svol¬ 
ta sul «direttorio» del Fron¬ 
te nazionale di Valerlo Bor¬ 
ghese, il giudice istruttore 
Luciano Violante e 11 PM Vin¬ 
cenzo Pochettlno, hanno ordi¬ 
nato l’arresto di sei persone 
e poco prima delle 7 di sta¬ 
mane, con un’azione simulta¬ 
nea dei nuclei antiterrorismo 
di Bologna e Roma, l’ordine 
ò stato eseguito: cinque per¬ 


sone sono state arrestate a 
Modena e una a Temi. A 
Roma, invece, su dlsposìzio 
ne di Violante, è stata com¬ 
piuta una perquisizione nel¬ 
la casa di un sindacalista 
della Cianai e nella stessa 
sede ael sindacato missino. 

I nomi degli arrestati po¬ 
trebbero anche apparire insi¬ 
gnificanti, ma quando si ap¬ 
prende che alle loro spalle vi 
è un gigantesco traffico d’ar¬ 
mi (una sola delle «operazio¬ 
ni » era per un valore di un 
miliardo e mezzo di dollari: 
oltre mUle miliardi dì lire Ita¬ 
liane) e che questo traffico 
aveva lo scopo di finanziare 
: le trame eversive, allora si 
comprende che l nomi — al¬ 
meno questi sei — sono secon- 
! dar! rispetto al fatto. 

Gli arrestati in base all’arti¬ 


colo 1 della legge 2 ottobre 
1867 sul traffico d'armi (la 
magistratura torinese, si noti, 
essendo stata dichiarata in¬ 
competente per territorio non 
può emettere mandati di cat¬ 
tura, ma, In caso di urgenza, 
solo ordini di arresto) sono 
11 conte Gherardo Boschetti, 
nato nel 1928. residente a San 
Cesario sul Panaro, discenden¬ 
te da un'antica e ricchissima 
famiglia modenese, noto per le 
sue spiccate simpatie per 
l’estrema destra; Guido Pat- 
tazzoni, nato nel 1947, abitan¬ 
te a Modena in via Muratori 
277; Franco Ghinosl, 1927, abi¬ 
tante a Modena in via Buoz- 
zi; Giorgio Bltassl, 1925, avvo* 

Kino Marzullo 

(Segue in penultima) 


I no arrivate nella base con a 
! bordo reparti di «marines» 
I e materiale bellico L<o ha 
I confermato un portavoce del¬ 
la marina. Il quale ha osato 
sostenere che « non vi è nulla 
di insolito» nella presenza di 
questa unità. 

Notizie di fonte americana 
dicono infine che l'aUlvltà 
americana in Cambogia, in 
favore de] regime di Lon Noi, 
si è moltiplicata negli ultimi 
tempi. Mentre nei giorni scor¬ 
si vi erano stati un vero e pro¬ 
prio ponte aereo tra la Thai¬ 
landia e Phnom Penh per l’In¬ 
vio di armi e munizioni tratte 
dal depositi USA in Thailan¬ 
dia, ora l’accento è sul rifor¬ 
nimento diretto con voli da¬ 
gli Stati Uniti. L’anno scorso 
1 rifornimenti diretti ameri¬ 
cani a Lon Noi 6ono stati fat- 

(Segue in penultima) 


BRESCIA. 11 

Il magistrato bresciano, giu- 

, dice istruttore Giovanni A:- 

j cal, In accordo con 11 sostitu¬ 

to procuratore della Repubb 1 :- 
ca Francesco Trovato. Sia 

emesso una comunicazione 
giudiziaria (avviso di reato) 
nei confronti dell’ex vice que¬ 
store di Brescia, dott. Mario 
Purificato, per cospirazione 
mediante associazione. 

Non si conoscono ancora i 
motivi esatti della decisene 
del giudice bresciano nel con¬ 
fronti del funzionario di polì 
zia, ma a quanto risulta csou 
sarebbe in rapporto con Po* 
chiesta sulle « trame nere » 
sulle SAM che ha portato al¬ 
l’arresto di Fumagalli e del- 
l’avv. Degli Occhi. 

L’ex vice questore di Bresc a 
! ha comunque voluto far sa¬ 
pere di «essere completamente 


I estraneo ai fatti » e di « non 
essersi mai occupato di poi.- 
Lea ». 

Nonostante il riserbo che 
circonda remissione della co¬ 
municazione giudiziaria si po¬ 
trebbe ritenere che il nome 
del vice questore sia stato 
fatto durante l’interrogator.o 
| di un imputato, ma qualcuno 
parla anche di intercettazioni 
| telefoniche. La decisione sa 
I rebbe stata tuttavia presa una 
i ventina di giorni fa, ma in 
notizia ò trapelata solo ora. 

Il dottor Purificato è stato 
vice questore della città fino 
all’indomani delia strage di 
Piazza della Loggia, quando 
| venne rimosso dall’incarico e 
. sospeso dal servizio tan>o che 
1 ancora oggi si trova In ospet- 
i tati va. Insieme al dott. Puri- 
| flcAto, venne trasferito anche 
l'altro vice questore, 11 dot* 
i tor Diamare. 


Il compagno Ericb Honec¬ 
ker, Primo segretario del Co¬ 
mitato centrale della SED, ha 
risposto in un'intervista esclu¬ 
siva alla seguente serie di do¬ 
mande postegli dain/mló: 

La RDT ha di recente f«- 
aleggialo II 25. annlvenario 
della sua esistenza. Quali 
sono stati a vostro giudizio, 

I più rilevanti risultati otta* 
nuli dal olovane Stato so¬ 
cialista tedesco nel corso di 
questi suol venticinque anni 
di vita? 

Un quarto di secolo, se mi¬ 
surato con il metro della sto¬ 
na. è certo un periodo relati¬ 
vamente breve. Ma esso e sta¬ 
to pieno di dure lotte di clas¬ 
se e di lavoro intenso e ci ha 
recato mutamenti rivoluzio¬ 
nari della massima portata. 

Per il nostTo jxipolo la na¬ 
scita e il progredire della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
i rappresentano una profonda 
e definitiva svolta della sua 
vita sulla buona strada. Que- 
l sto sviluppo ha conferito al 
I socialismo, nel nostro conti¬ 
nente, un aumento di poten- 
! ziale politico ed economico. 

Oggi 11 nostro Stato socialista 
i tedesco c la testimonianza vi¬ 
vente della forza dei lavora¬ 
tori che si sono liberati dallo 
sfruttamento e hanno preso 
nelle proprie mani il loro de¬ 
stino. 

Nelle diverse fasi della no¬ 
stra lotta, il potere politico 
esercitato dalla classe operaia 
sotto la direzione del suo par¬ 
tito marxista-leninista « In 
alleanza con 1 contadini, gli 
intellettuali e gli altri lavora¬ 
tori. potò sempre essere assi¬ 
curato e consolidato. Questo 
fu di preminente importanza 
per l'andamento della nostra 
opera di edificazione. U capi¬ 
tale monopolistico internazio¬ 
nale. com’è noto, ricorse al 
più diversi mezzi politici, eco¬ 
nomici e ideologici per intral¬ 
ciare il nostro sviluppo. Tanto 
più ha dunque valore il fatto 
che si riuscì a far fallire com- 
t plctamcnte questi attacchi e 
t a compiere la trasformazione 
democratica e antifascista In 
un processo rivoluzionario 
unitario, a creare le basi del 
socialismo e a intraprendere 
con successo la costruzione 
della società socialista svilup¬ 
pata. 

Naturalmente questi risul¬ 
tati sono comprensibili solo 
in relazione con l’avanzata 
- del movimento rivoluzionario 
mondiale. Premessa decisiva 
per la fondazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca, fu 
la distruzione del fascismo te¬ 
desco e la liberazione del no¬ 
stro popolo dal regime hitle¬ 
riano grazie alla v.ttorla del¬ 
l'Unione Sovietica nella secon¬ 
da guerra mondiale. Da que¬ 
sto nuovo inizio, l’amicizia e 
la collaborazione con il Paese 
di Lenin’ c con gli altri paesi 
socialisti fratelli si approfon¬ 
discono m tutte le tappe del 
nostro progresso soc.ale < i 
economico. Questa cooperazio¬ 
ne significò per fi nostro nuo¬ 
vo ordinamento protezione, 
aiuto e un enorme capitale di 
acquisite esperienze. 
componente inscindibile della 
comunità degli stati soclaliati. 
la nostra repubblica si trova 
nelle migliori condizioni per 
affrontare 1 compiti del pre¬ 
sente e del futuro. 

Sul piano dei rapporti »o- 
cialistl di potere e di proprie¬ 
tà fu possibile garantire uno 
stabile sviluppo economico 
alieno da cnsi. Sullo sfondo 
■ dell'oscuro quadro offerto at¬ 
tualmente dun'economia im¬ 
perialistica. fi valore di que¬ 
sto fatto appare pienamente 
evidente. Dopo l’VIIX Con¬ 
gresso della SED noi potem¬ 
mo elevare la dinamica dello 
sviluppo economico e sfruttar¬ 
la ancor più vigorosamente 
per il progresso sociale, sulla 
base della legge fondamenta¬ 
le del socialismo. Nel campo 
dell'istruzione e della cultura, 
nel miglioramento delle con¬ 
dizioni di alloggio, ne: servizi 
sanitari ed m altri campi so- 
c.ah vennero c vengono siate- 
mat’cumento creati ì presup¬ 
porti richiesti dal modo di vi¬ 
ta soc..il.sta. Lt* possibilità di 
ciò nascono dai frutti del la¬ 
voro dei lavoratori. 

> Se paniamo dei risultati ai 
qua.ii noi attribuiamo una par¬ 
ticolare importanza, non si 
può non far menzione della 
radicale trasformazione ideo¬ 
logica avvenuta nel nastro 
Paese. Dove pochi decenni or 
sono erano i covi del militari¬ 
smo. dello sciovinismo e del 
fascismo, regna oggi lo spirito 
dell’amicizia fra 1 popoli, del¬ 
la solidarietà antimperialista 
e deirmternazionalismoprole¬ 
tario. Ciò determina l’atmo- 
siera politica nel nostro popo¬ 
lo. Cosi cresce la nostra gio¬ 
vane generazione. Anche per 
l’avvenire fi nostro partito ao- 

(Segue in penublmm) 
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Ritorno dei «franchi tiratori» 


SuU'onz/unto tutt'allro che 
limpido della maggioranza 
euLla qual* si fonda il gover¬ 
no bicolore dell'on. Moro il 
«ono nuovamente stagliate le 
ombre, ancora incerte ma tut¬ 
tavia eloquenti, dei « franchi 
tiratori » democristiani. La 
(ripresa parlamentare a Mon¬ 
tecitorio, dU'inizio del 1975, 
è avvenuta sotto questo se¬ 
gno, e quasi mai dalle urne 
delle votazioni segrete ò usci¬ 
ta compatta, intatta, quella 
che teoricamente dovrebbe 
essere la forza numerica qua¬ 
dripartita. Frange piccole o 
grandi del gruppo del mag¬ 
gior partito governativo, al 
coperto dell’anonimato, si so¬ 
no distaccate in parecchie 
occasioni ed hanno votato per 
proprio conto. In netto con¬ 
trasto con le posizioni assun¬ 
te ulfìcialmente dal governo 
o dalla maggioranza. 

Il primo caso è stato anche 
di più carico di significati ne¬ 
gativi: quando si è trattato 
di decidere l'nutorizazzionc a 
procedere noi confronti di 
due deputati missini. Sereni¬ 
lo e Petronio (i quali saranno 
infatti processati per le loro 
responsabilità nel « giovedì 
nero » milanese di due anni 
fa), ben 72 parlamentari del¬ 
la maggioranza hanno votato 
contro. E' evidente che si 
trattava di democristiani, al¬ 
meno al 99 per cento. Non è 
Stato, però, un caso isolato, 
poiché il fenomeno s’è pun¬ 
tualmente ripetuto, in mag¬ 
giore o minore misura, quan¬ 
do si è giunti alle prime vo¬ 
tazioni sul decreto che avvia 
la riforma della RAI-TV, 
quando cioè è stato avviato 
un confronto su di un ter¬ 
reno che vede già in ballo i 
neo-fascisti mobilitati nel 
condurre urta tattica aperta¬ 
mente ostruzionistica. E' for- 
«e possibile nascondere i si¬ 
gnificati politici che si intrec¬ 
ciano nel ripetuti sfrangiamoti- 
ti del gruppo democristiano 
di Montecitorio? Non 6 cosa, 
questa, che possa essere ce¬ 
lata sotto un velo pietoso. 
Aggiunge scandalo a scanda¬ 
lo. anzi. 11 fatto che nè Fart- 
fani per la segreteria de, nè 
Piccoli nella sua veste di pre- 



PERTINI — Ls Ca¬ 
mera dinanzi al ricatto 
missino 

sidente dei deputati dello Scu¬ 
do crociato, abbiano sentito 
il bisogno di dire una parola 
di critica o di condanna nei 
confronti dei * franchi tira¬ 
tori *. 

Qualcuno — e tra questi i 
dirigenti del PSI — si è chie¬ 
sto che cosa stia accadendo 
realmente nella DC, senza pe¬ 
raltro ottenere un solo rigo di 
risposta. Il senso complessivo 
delle manovre politiche nelle 
quali si inquadrano le nuove 
sortite dei « franchi tiratori » 
non è tuttavia misterioso, Ha 
giocato, certo, in qualche set¬ 
tore democristiano, un senti¬ 
mento di vedovanza nei con¬ 
fronti di un modo di concepi¬ 
re il monopolio delle radio- 
telediffusioni come una mer¬ 
ce esclusiva di partito e di 
gruppo; un modo che oggi, 
anche per la sentenza della 
Corte costituzionale, è diven¬ 
tato non più perseguibile. 11 
decreto tardivamente adotta¬ 
to dal governo, dando avvio a 
una riforma del regime della 
RAI-TV sulla quale in ogni 



PICCOLI — Le divisio¬ 
ni nel gruppo de 


caso restano molte cose da 
dire, sollecita comprensibil¬ 
mente molte inquietudini e re¬ 
sistenze nelle filo della DC e 
del PSD!. I neo fascisti non 
si sarebbero mossi con tanto 
fragore so non avessero nu¬ 
trito la speranza di trovare 
qualche aggancio in settori 
della maggioranza. E' cosi che 
essi hanno avuto l'impuden¬ 
za di proporre, servendosi del¬ 
l'arma della pratica ostru¬ 
zionistica, una propria candi¬ 
datura per i nuovi organi di¬ 
rigenti radiotelevisivi. 

Sarebbe comunque sciocco 
fingere di non vedere elle nel¬ 
la grossa battaglia della RAI- 
TV, certo importante di per 
sè. vi sono anche altre poste 
in gioco, meno palesi ma non 
meno rilevanti. Dietro le in¬ 
certezze e le dissociazioni di 
responsabilità di una parte 
della DC stanno, in realtà, ì 
problemi della profonda cri¬ 
si del partito: groppi diversi, 
in vista del Consiglio nazio¬ 
nale, rinviato all'inizio di feb¬ 
braio, si stanno muovendo evi¬ 
dentemente per prospettive 
contrastanti. La situazione è 
ben lungi daU’essersi incam¬ 
minata verso quel « chiari¬ 
mento » che tutti dicono di 
volere, E nella confusione 
qualche personaggio de ha 
cercato di buttare là perfino 
l'Idea d'una concessione da 
fare al missini, per acconten¬ 
tarli in qualche modo e solle¬ 
citarli cosi a desistere dal 
sabotaggio del lavori parla¬ 
mentari, PSI e PSDI hanno 
respinto questa tesi. Ma, non 
certo a caso, la DC ha evita¬ 
to ancora una volta di dire 
la propria opinione. 

Ora, per la RAI-TV, il pro¬ 
blema è quello di battere il 
ricatto missino. Il presidente 
della Camera, Pertini, ha det¬ 
to che saranno adoperati tut¬ 
ti 1 mezzi regolamentari per 
sveltire 1 lavori. Da parte del¬ 
la DC c del governo, però, oc¬ 
corre anzitutto una chiara as¬ 
sunzione di responsabilità: 
ciò è pregiudiziale rispetto a 
qualsiasi decisione « tecnica » 
sull'iter parlamentare del de¬ 
creto, che scade, come è noto, 
11 29 prossimo. 

Candirne Falaschi 


Il significato della «comunione dei beni» prevista dalla riforma 

Il diritto di famiglia cambierà 
la vita delle donne in campagna 

Un «triplice lavoro» che oggi la legge non riconosce • Restano «coadiuvanti» anche quando in realtà dirigono l’azienda ■ Un’inda¬ 
gine in Basilicata, dopo la fuga degli uomini dai campi - «Anche i giovani devono essere rispettati» - La richiesta di assetti civili 


Che cosa significano in con- ! 
creto le leggi nuove per la 
lamella sulle quali la com¬ 
missione Giustizia del Sena¬ 
to in questi giorni sta conclu¬ 
dendo 4 lavori? Un caso il¬ 
luminante della Immediata 
ripercussione che può ave¬ 
re una nonna legislativa In¬ 
novatrice nella vita familia¬ 
re, si verifica quando la fa¬ 
miglia coincide con l’azien¬ 
da. in particolare l’azienda 
contadina. 

A parte i princìpi generali i 
della riforma che rivoluzio¬ 
nano il codice attuale (dal¬ 
la parità del diritti doveri 
tra 1 coniugi alla patria pote¬ 
stà sul figli valida per en¬ 
trambi i genitori) c’è un Isti¬ 
tuto — la «comunione dei 
beni» posta a regolare i rap¬ 
porti patrimoniali, In sostitu¬ 
zione del Tatuiate «separazio¬ 
ne dei beni» — che potrà mu¬ 
tare sostanzialmente la flslo- 1 
nomla della campagna e, 
soprattutto la condizione del¬ 
la donna. 

La «comunione del beni» 
significa infatti organizzare 
su basi diverse — spesso que¬ 
sto accade già nella pratica, 
o per circostanze forzate co¬ 
me Temigrozlone degli uomi¬ 
ni, o per Te voi versi del co¬ 
stume — i rapporti patrimo¬ 
niali come gli stessi rappor¬ 
ti dt lavoro tra l componenti 
la famiglia contadina. Anco¬ 
ra non a caso 1 recenti con¬ 
vegni promossi dalia Allean¬ 
za contadina a Potenza (con 
le coltivatrici capoazienda )e 
a Roma (con le coltivatrici 
giunte da tutta Italia) hanno 
visto una partecipazione at¬ 
tenta. interventi di grande ef¬ 
ficacia e testimonianze di una 
forte volontà di lotta. In quel¬ 
le occasioni si è discusso del¬ 
la necessità di attuazione del¬ 
la riforma del dintto di fa¬ 
miglia (e insieme, delle tre 
direttive CEE: pre-pensiona- 
mento volontario, quindi sfol¬ 
lamento dello campagne; ac- 


Il significato dell'elezione delle giunte PCI-PSI al Comune e alla Provincia 

LE NUOVE GIUNTE AL LAVORO 
PER LO SVILUPPO DI MANTOVA 

« || centrosinistra era diventato un abito troppo stretto per gli interessi delle popola* 
zioni mantovane», dice il sindaco socialista Usvardi - l'« autoesclusione » della DC 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 11. 
Dodici anni fa Mantova era 
una delle prime città a dar 
vita alla formula di centro 
sinistra. 31 Interrompeva 11 
discorso unitario fra le forze 
popolari. Oggi, a meno di un 
mese della elezione di due 
giunte di sinistra PCI-PSI, al 
Comune e alla Provincia, quel 
discorso è stato ripreso In un 
modo nuovo e non costituisce 
certamente, come cerca di far 
credere nel suol manifesti la 
DC mantovana, un «ritorno 
al frontismo ». Il caso di Man¬ 
tova — lo ha subito affermato 
11 segretario regionale lom- 
bardo del PCI Elio Quercloll 
— costituisce « un fatto nuo¬ 
vo, non un ritorno al passa¬ 
to ». Ed è questo 11 senso ve¬ 
ro della formazione delle giun¬ 
to di sinistra a Mantova. 

SI tratta, come hanno af¬ 
fermato comunisti e socialisti 
rei corso del lungo dibattito 
che ha preceduto ad ogni li¬ 
vello l'Intesa tra 1 due partiti 
popolari, di una necessità In¬ 
derogabile, dt una svolta ob¬ 
bligata. I problemi del man¬ 
tovano, del resto slmili a 
quelLl delle altre città Italia¬ 
ne pur tenendo conto delle 
necessarie differenze socioeco¬ 
nomiche, non si possono av¬ 
viare a soluzione se non te- 
nendo conto della forza rap¬ 
presentata dal nostro partito, 
delle masse popolari che si 
riconoscono nello politica uni- 


Pensionato 
sottoscrive 
1.554.000 lire 
per il PCI 

BOLOGNA, Il 

Il compagno Enrico Mar- 
•occhi di 69 anni, Iscritto 
alla sezione del PCI « Bor¬ 
doni». titolare di uno pensio¬ 
ne INPS di 45.000 lire al me¬ 
le. ha destinato la somma di 
1 milione e 554 mila lire — 
parte degli arretrati della 
pensione « P. P. ». persegui¬ 
tati politici — aU'ammlnl- 
•trazione della Federazione 
comunista bolognese. Il com¬ 
pagno Marzocchi, che duran¬ 
te 11 ventennio fascista ha su¬ 
bito persecuzioni ed ù stato 
condannato dal tribunale spe¬ 
ciale, ha sottoscritto anche 
100 mila lire per l'ANPI. 100 
mila per l'ANPPIA, 50 mila 
per TINCA. Egli si dedica at¬ 
tivamente alla raccolta eli ab¬ 
bonamenti alla stampa comu¬ 
nista — in primo luogo «real¬ 
tà» — e a tutt’oggi ha rag 
giunto un valore di tre mi- 
BÙI di lire. 


tarla portata avanti, ad ogni 
livello, dal comunisti. 

« Il centro sinistra — cl ha 
dichiarato 11 compagno Gian¬ 
ni Usvardi. della direzione del 
PSI e ora sindaco della città 

— era diventato un abito trop¬ 
po stretto per gli Interessi del¬ 
lo popolazioni mantovane », 
Da qui un esame critico del 
passato per guardare all'avve¬ 
nire. « La costituzione della 
giunta di sinistra — ha ag¬ 
giunto Il compagno Usvardi — 
ù quindi 11 reale baluardo con¬ 
tro tutti 1 tentativi d! sopraf¬ 
fazione che si esprimono nel¬ 
le scelte autoritarie di gover¬ 
no. A Mantova comunisti e 
socialisti, da soli, raccolgono 
oltre 11 50% del consensi elet¬ 
torali. sono forza di maggio¬ 
ranza al Comune e allo Pro¬ 
vincia, e proprio per questo 
Intendono operare per Intese 
più larghe possibili ». 

« E' stata la DC mantovana 

— osserva 11 compagno Ro¬ 
mano Ferrari, segretario della 
Federazione comunista — ad 
autoescludersì dal governo del¬ 
la città. Nessuna delle forze di 
sinistra ha infatti alzato stec¬ 
cati e preclusioni di qualsiasi 
tipo ». « Certo 11 discorso con 
la DC. cne a Mantova, è bene 
ricordare, è retta da una mag¬ 
gioranza dorotea e che ha 
nell'on. Ferdinando Truzzl, vi¬ 
ce presidente della Coltivato¬ 
ri diretti, uno degli Ispiratori 
della linea politica cittadina 

— ha continuato ancora 11 
compagno Usvardi — può es¬ 
sere lungo c difficile, ma può 
e deve essere continuato». 

Questo è dunque 11 carattere 
nuovo delle maggioranze di 
sinistra nel due enti locali: 
essere cioè aperte al contri¬ 
buti positivi che da qualsiasi 
parte, del partiti dell'arco co¬ 
stituzionale potessero venire. 

« E' la stessa Democrazia 
cristiana che ha voluto auto*- 
scindersi — ribadisce 11 com¬ 
pagno Usvardi —. SI tratta di 
un atteggiamento rigido, di 
preclusione verso le forze po¬ 
polari rappresentate anche dal 
Partito comunista e che, alle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive sarà pagato duramente 
dalla DC ». 

Il prossimo congresso pro¬ 
vinciale della DC, d'altra par¬ 
te, al quale parteciperanno an¬ 
che le forze nuove che si op¬ 
pongono ad una direzione del 
partito conservatrice e reazio¬ 
naria, sarà l'occasione — o 
almeno dovrebbe esserlo — 
per un confronto aperto sulle 
prospettive poste alla citta 
dalla ritrovata unità della si¬ 
nistra. A questo atteggiamen¬ 
to. per il momento ancora rl- 
, gido, delia DC' la riscontro 
! una certa disponibilità da par¬ 
te del PSDI che In un primo 
momento aveva man,restato 
Tinten/lone di far dimettere t 
suoi rappresentanti negli enti 
pubbhci c che. adesso, pare 
sia orientato In senso diverso, 


Qual è dunque il senso di 
questa amministrazione popo¬ 
lare formata alla viglila si può 
dire delle amministrative di 
promavera? «Por prima cosa 
— ha affermato 11 compagno 
Gianni Lui, vice sindaco co¬ 
munista — la giunta di sini¬ 
stra è Impegnata ad operare 
per far ricuperare, dopo mesi 
di paralisi amminibtratlva, 
la fiducia del cittadini nel con¬ 
fronti dell'ente locale». In pri¬ 
mo luogo, dunque, è necessa¬ 
rio far funzionare 1 comitati 
di quartiere, lavorare nel 
campo della scuola (medicina 
preventiva, gestione sociale, 
ecc.). Inoltre l'ammlnlòtrazlo- 
ne democratica Intende por¬ 
tare all'esame del consiglio 
comunale una bozza del plano 
generale regolatore. 

Lo cose da fare sono tante 
e naturalmente è legittimo 
ritenere che, in questo scor¬ 
cio di fine legislatura, molte 
dovranno essere accantonate 
e si dovrà Invece puntare a 
realizzare le Più urgenti av¬ 
viando un plano di priorità 
per le altre. 

Problemi da avviare a solu¬ 
zione d'altra parte non man¬ 
cano neppure alla Provincia. 
Il compagno Luigi Roncada, 
eletto presidente dello giunta 
PCI-PSI da 18 consiglieri su 
30 del consiglio, ritiene che 
esigenza prioritaria sla quella 
di Incidere attivamente per 
un diverso tipo di sviluppo 
nel mantovano. In questa di- 
razione, quindi, può essere 
colta positivamente l’Indica¬ 
zione data dalla regione Lom¬ 
bardia per l’Insediamento di 
due poli di sviluppo Industria¬ 
le, nel Vladanese-Casalasco 

La provincia di Mantova. 
Inoltra, «1 è già Impegnata 
In accordo con la Regione, a 


promuovere una conferenza 
provinciale sull'economia c 
sull'occupazione. Altro scelte, 
altri camp! dove l'ammlnlslra- 
zlone provinciale intende es¬ 
sere presente, riguardano la 
definizione del consorzi ecolo¬ 
gici e 11 completamento della 
pubblicizzazione delle autoli¬ 
nee private: tutte cose, que¬ 
ste. che avranno una precisa 
collocazione nel bilancio di 
previsione che sarà presentato 
al consiglio provinciale entro 
febbraio. La lezione di Manto¬ 
va, se di lezione si può parla¬ 
re, ò che per andare avanti, 
per garantire amministrazioni 
efficienti è necessario giunge¬ 
re ad accordi di ampia soli¬ 
darietà democratica 
E a Mantova, come n Pavia, 
1 partiti popolari lavorano 
proprio In questa direzione. 

Giuseppe Muslin 


Domani 
la riunione 
dei CC e 
della CCC 

Comincio domani pomertg* 
Olo alle 16 la riunione del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo del PCI. All'ordine 
de) giorno dolio sessione: 
j 11 II contributo del comuni* 
iti alla battaglia per nuovi 
indirizzi Ideal) e per II rin¬ 
novamento della vita cultu¬ 
rale (relatore Giorgio Na¬ 
politano); 2) varia. 


Domenica 26 grande giornata 
di diffusione straordinaria 


Tutte te nostre orgnnlzzazlo- 
ni, l nostri militanti, gli 
«Amici» debbono Impegnarsi 
In una grande diffusione 
straordinaria dclTC/nRò 11 
prossimo 26 gennaio. In occa¬ 
sione del 54mo anniversario 
della fondazione del Partito. 

Si tratta della prima diffu¬ 
sione straordinaria dì questo 
anno Essa coincide con Tin¬ 
te nslficazlone del lavoro pre¬ 
paratorio — In cui tutti sla¬ 
mo impegnati — del 14mo 
Congresso del Partito nel cui 
ambito deve trovare giusto 
spazio anche 11 discorso sul¬ 
la stampa comunista, ed in 
particolare sulTt/mfà. Lo sta¬ 
to del Partito si giudica in¬ 
fatti anche dalla concreta 
attività di diffusione organiz¬ 


zata, dall’andamento della 
campagna abbonamenti, dal 
modo complessivo jn cui 
l’organo del PCI viene utiliz¬ 
zato. 

In questo senso la grande 
giornata di diffusione del 26 
dovrà da un canto rappre¬ 
sentare l’occasione per recu¬ 
perare un certo ritardo nel 
lavoro, ritardo oggettivamen¬ 
te connesso alle agitazioni 
sindacali In atto nel settore 
dell’informazione e daH’altro 
segnare il concreto avvio dì 
tutto 11 lavoro dì mobilitazio¬ 
ne delT« Unità » per la cam 
pagnn congressuale, per il 
Congresso, c per le elezioni 
regionali e amministrative. 

L'Associazione Nazionale 

Amici dcUVmtà 


corpamento, cioè ricomposi- 1 ■ 
zlonc fondiaria; formazione ! 
professionale per chi resta [ 
nella agricoltura c per chi I 
vuole allontanarsene). 

Che cosa vogliono le don¬ 
ne contadine? Lo ha espres¬ 
so sinteticamente una col¬ 
tivatrice dii Siena: «Le don¬ 
ne contadine desiderano esse¬ 
re in realtà quello che sono: 
lavoratrici, componenti della 
famiglia a pari grado, non 
inferiore, dato che quasi sem¬ 
pre seguiamo gli uomini In 
tutti 1 lavori, specialmente 
nella assistenza al bestiame. 

In caso di necessità il sosti¬ 
tuiamo in tutte le attività, 
ma ol è impossibile farlo ne¬ 
gli affari». La legge attuate 
non le considera infatti lavo¬ 
ratrici, ma soltanto c oadiu- 
vanti del capofamiglia che è 
titolare e responsabile di tut¬ 
to, deùl’azienda, dei beni, per¬ 
fino del cumulo delle attivi¬ 
tà familiari. 

Un lavoro, quello delle don¬ 
ne In campagna, che non è 
nè riconosciuto nè remunera¬ 
to. Eppure è un triplice la¬ 
voro come ha denunciato a 
un convegno 1 a compagna 
Wanda Parraccìani: nei cam¬ 
pi, in casa (in condizioni dop¬ 
piamente svantaggiose, data 
la mancanza frequente perfi¬ 
no di acqua e di luce) e an¬ 
che in attività terziarie (lavo¬ 
ranti a domicilio, stagionali 
in agricoltura e nella Indu¬ 
stria alimentare e turistica, 
ne) processo d4 commercia- 
lizzatone dei fiori, degli or¬ 
taggi e frutta). 

Una indagine compiuta in 
Basilicata ha dimostrato che 
vi è stato un sensibile aumen¬ 
to deJJa attività agricola, no¬ 
nostante l’altissima percen¬ 
tuale dt emigrazione interna 
ed estera della regione, e 
l'aumento è dovuto proprio 
al maggiore inserimento nel 
settore delle donne. 

Per di più l’Indagine ha ac¬ 
certato che là dove gli uomi¬ 
ni risultano a maggioranza ti¬ 
tolari non sono però assicura¬ 
bili (con tutte te conseguenze 
negative per la famiglia) in 
quanto lavorano all’estero o 
in altri settori della produ¬ 
zione. La dirigente dell'Al¬ 
leanza contadina che illustra¬ 
va questi dati ha afferma¬ 
to quindi che di fatto (cioè 
anche se non riconosciute dal¬ 
la legge) le donne che gui¬ 
dano l’azienda superano In 
quelle zone il 70 per cento. 

La «comunione dei beni» 
potrà servire a «fare giusti¬ 
zia» come ha detto una con¬ 
tadina del Mezzogiorno: per 
questo è vivo tra te masse 
femminili della campagna ]o 
interesse per quell'articolo 55 
del disegno di legge che do- . 
vrebbe dare nuovi diritti alla 
moglie e agli altri familiari 
(quest’ultimo è un punto an¬ 
cora sospeso e controverso al¬ 
la commissione Giustizia del 
Senato), secondo l’apporto da¬ 
to alle comuni attività. 

Ha spiegato la contadina 
di Siena: «Anche 11 giovane 
o la giovane devono essere ri¬ 
spettati, perchè sono parte 
della famiglia e una porte 
molto importante: prima im¬ 
pareranno a dare dei giudizi 
su ogni problema, sia di la¬ 
voro che di interessi, prima 
comIncerarono a formare la 
propria personalità che sarà 
migliore che se dovesse sem¬ 
pre tacere». 

Perchè la legge attuale tie¬ 
ne ancora te donne e 1 gio¬ 
vani fuori dalle forme asso- 
c'atlve: è il capoazienda sol¬ 
tanto che può intervenire nel¬ 
le cooperative nelle stalle so¬ 
ciali neWa cantina, nelle as- 
soc‘nrionì di bieticoltori, flori¬ 
coltori, ecc. Se una azienda 
fa parte di sette otto for¬ 
me associative, come per 
esemplo accade In Emilia, è 
sempre il capoazienda • ca¬ 
pofamiglia che può prendervi 
parte 

Nel Monte feltro, per esem¬ 
plo, sono state proprio le don- 
ne a promuovere l’associazio¬ 
ne di produttori zootecnici, 
eppure, appena l’organismo è 
stato creato, esse ne sono 
state escluse, tranne ovvia¬ 
mente te capoazienda. A Vai- 
montone, nel pressi dt Ro- 
| ma, dove gli uomini sono in 
gran parte edili, pendolari, 

! te aziende sono !n mano alle 
I mogli, che però non possono 
nè firmare nè riscuotere per 
l’Integrazione del prezzo del- 
Tolio. La stessa cosa accade 
per 11 latte* le donne pensano 
al bestiame, fanno le lotte, 
ottengono un aumento del 
prezza del prodotto, ma 1 con¬ 
ti 11 tira sempre il capo¬ 
azienda. 

Oltre alla Alleanza conta¬ 
dini. che si è Impegnata a 
fondo su questi temi, anche 
la Coldirettl ha colto l'im¬ 
portanza della riforma del di¬ 
ritto di famiglia per te con¬ 
seguenze pratiche della «co¬ 
munione dei beni » nelle cam¬ 
pagne Nel documento pre¬ 
paratorio della conferenza na¬ 
zionale organizzativa, la Col- 
diretti sottolinea infatti «la 
esigenza di partecipazione de¬ 
cisionale ed operativa delle 
donne «rurali» (termine che 
per altro non s) addice pro¬ 
prio più. anche per l'uso e 
l’abuso fatti in tempi neri, 
alle donne contadine). 

Queste in sostanza chiedo¬ 
no di contare nell’azienda e 
nella famiglia. Ma estendo¬ 
no le loro richieste — e le 
ragazze sono in prima fila 
— in altri settori: assetti ci¬ 
vili nelle campagne, cioè ! 
servizi elementari come ac¬ 
qua, luce, strade, e poi ca¬ 
se attrezzate, scuole, servìzi 



Picchetto al Senato per il voto a 18 anni 


«Volo a 18 anni fin dalle prossime elezioni 
di primavera questo l'obiettivo della prò 
testa — organizzala dalla FGCI di Roma - 
dei giovani che da ieri « picchettano » il Se 
noto, dove la logge si trova in attesa d: uppro 
vazione definitiva. Folte delegazioni di ragozz:. 
provenienti da tutti i circoli della citta, hanno 
manifestato — per tutta la giornata — con 
cartelli e striscioni, distribuendo volantini alla 


popolazione La protesta proseguirà por tutt'i 
la prossima settimana, con Tarmo da ogni 
parte d’Italia, di rappresentanze della FOCI e 
di altre organizzazioni giovanili democratiche 
Nei prossimi giorni, inoltre, le delegazioni dej 
giovani si incontreranno con esponenti dei gruppi 
antifascisti c con il presidente del Senato, 
Spagnoli!. 

NELLA FOTO: il picchetto dei giovani. 


Un convegno svoltosi alla Camera del Lavoro 

Milano: appoggio dei sindacati 
a liste unitarie nelle scuole 

Oltre mille quadri di fabbrica e di scuola dibattono i problemi delle prossime ele¬ 
zioni scolastiche e del rinnovamento dell'Istruzione - La condanna dell'astensionismo 


Da questa 
settimana 
« Tribuna 
congressuale » 

La Tribuna congressuale si apri¬ 
rà quoste settimana sull'* Unità », 
secondo quanto deciso dal C.C. 
Essa ospltarà articoli di singoli 
compagni, materiali elaborati da 
organismi di partito o da assem¬ 
blee, resoconti di congressi sezio¬ 
nali a federali. 

Tutti gl! Intorventi devono essere 
Indirizzati a « Tribuna congressua¬ 
le », Direzione PCI, Via Botteghe 
Oscure 4, Roma e non dovranno 
superara le quattro cartello di 30 
righe dattiloscritta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

« Una scuola qualificata è 
una delle condizioni dello svi¬ 
luppo eoonomico, sociale e in¬ 
tellettuale del nostro paese, 
sia dal punto di vista pro¬ 
duttivo (in quanto essa so¬ 
la può garantire Tnutonomia 
del nostro Esterna dalla su¬ 
bordinazione tecnico-scientifi¬ 
ca od altri paesi capitalistici 
e quindi il superamento del 
nobtro ritardo in settori de¬ 
cisivi della produzione), sia 
dal punto di vista delTlntc- 
resse professionale dei lavo¬ 
ratori ». 

E’ attorno a questa consi¬ 
derazione — espressa già nel 
la relazione introduttiva del 


Da parte dell'Istituto di urbanistica 

Critiche alla sentenza 
sugli espropri di aree 


L’Istituto nazionale di ur¬ 
banistica (INU) he preso po¬ 
sizione, nella riunione di mer¬ 
coledì, contro la recente sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale che ha dichiarato ille¬ 
gittima la norma della legge 
per la casa secondo cui te pro¬ 
cedure per l’acquisizione dei 
suoli assoggettati ad espro¬ 
prio per pubblica utilità non 
dovessero subire alcuna so¬ 
spensione o Interruzione an¬ 
che nel caso di ricorsi giuri¬ 
sdizionali del proprietari. Lo 
Istituto nota che con quella 
norma sì era inteso eliminare 
uno dei più gravi Inconvenien¬ 
ti nella prassi di esproprio e 
cioè la possibilità per 1 pro¬ 
prietari di provocare con sem¬ 
plice ricorso la sospensione 
delle procedure espropriati ve 
con grave danno per te ope¬ 
re pubbliche e l’edilizia sov- 


Morto l'ex giudice 
costituzionale 
Nicola Jaeger 

MILANO. 11. 

E’ morto la notte scorsa 
l’avv. Nicola Jaeger, ex giu 
dice costituzionale. Esperto 
civilista. Jaeger era stato elet¬ 
to nel ’55 giudice della Corte 
in rappresentanza del Parla¬ 
mento. Telegrammi di cordo¬ 
glio sono stati inviati alla 
famiglia dell’estinto dal capo 
dello Stato. Leone, e dal pre¬ 
sidente della Corte costituto- 
naie Bonifacio il quale ha t-a 
l’altro ricordato 11 contributo 
che l’Insigne giurista diede al- 
Telaborazlone della giurispru¬ 
denza costituzionale. 


venzionata. Ora la Corte ri¬ 
stabilisce quella situazione e 
ciò è, per TINU. oggetto di 
un «giudizio decisamente ne¬ 
gativo » anche per l’incora?- 
gtamento che la sentenza reca 
a comportamenti politici ed 
economici retrivi oltre che per 
il fatto che essa rende ancor 
più diiflclle l’attuazione del¬ 
la legge per la casa. 

La presa di posizione del- 
TINU, come si vede, coglie 
11 contenuto oggettivamente 
controriformatore della sen¬ 
tenza il cui peggiore effetto 
pratico sarà quello di rende¬ 
re ancor più lento Tinterven- 
to pubblico nell’acquisizione 
delle aree. Tuttavia, l’accen¬ 
to non può non essere ancora 
una volta posto sulle gravi 
inadempienze governative e 
sul l’indi rizzo disastroso della 
politica condotta negli ult'm! 
anni SI tratta anz'tutto del 
la par.ilJsJ imposta alla Jeg 
ge 865 con la riduzione prati 
camcnte a zero dei finanza 
menti ad risa destinati, e 
si tratta del mancato ini'’? 
wmto legislativo per mod:fi 
care la legge stessa per ri 
solvcre la decisiva questto 
ne della unificazione del re¬ 
gime del suoli. Tutto ciò che 
si è saputo fare è di proro 
gare disposizioni sottoposte 
a obiezioni di costituzionalità 
ma anche il regime di proro¬ 
ga è ormai prossimo alla sca 
denza e solo una ferma vo¬ 
lontà rlformatrlce potrà con 
sentire in tempo (cioè entro 
novembre) di imporre una d'» 
flnltiva disciplina leg's’ntlva 
che, «calerne nd un nuovo in¬ 
dirizzo della politica degli in 
vestimenti, possa consentire 
la rimessa in moto do]Tari ' 
vltà edilizia all'Insegna della 
riforma c contro la specula 
zione. 


segretario della Camera del 
Lavoro, Ido Cavnzzan — che 
si è mosso e approfondito 
il dibattito degli oltre mille 
quadri sindacali di scuola e 
di labbrica della provincia di 
Milano, riuniti al teatro 
Odeon, per fare 11 punto sul¬ 
le lotte dei lavoratori per la 
democrazia, la riforma del¬ 
la scuola e mi nuovo model¬ 
lo di sviluppo 

Proprio la necessità della 
riconversione produttiva e di 
una nuova politica di investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, in 
agricoltura e nei consumi so¬ 
ciali pone problemi generali 
di qualificazione e rjquallJi- 
c azione professionale che non 
possono essere risolti al di 
fuori di una prospettiva di 
riforma dell’intero sistema di 
1 Istruzione. 

Vi sono dunque ragioni ge¬ 
nerali — di scelte economi¬ 
che e di rllorma — che han¬ 
no progressivamente valoriz¬ 
zato l'Intervento del sindacato 
e della classe operala sul te¬ 
mi della scuola E accanto 
a questo — lo ha sottolineato 
ancora Cavazzan — c'è l’im¬ 
pegno delle forze sindacali 
nella battaglia antifascista e 
per io sviluppo della demo¬ 
crazia 

Il sindacato — ha concluso 
Cavazzan — dovrà dunque 
esprimere 11 proprio appo? 
glo a quelle Uste di caratte¬ 
re unitario che realizzano 
nei programma e negli obiet¬ 
tivi, chiare convergenze con 
gli orientamenti e le scelte 
generali del movimento sin¬ 
dacale 

Sull’importanza delle pros- 
sime scadenze elettorali nel¬ 
le scuole previste dai decre¬ 
ti delegai' si sono sofferma¬ 
ti quasi futt, gli interventi 
del vriace dibattito. La clas¬ 
se operala e tutti i lavorato¬ 
ri entrano di diritto, grazie 
alte loro lotte, in una istitu¬ 
zione londamentaie da cui 
le classi dominanti avevano 
I cercato di escluderli: vi entra- 
I no come genitori, ma — lo 
I ricordava ad esempio il com¬ 
pagno Be**’eli Ini, del Coordi- 
( riamente /eniton democratici 
i per la gestione sociale -- per 
I diventalo, insieme agli inse¬ 
gnanti agii studenti, agii stra- 
1 ti social, progressisti, i prota¬ 
gonisti della riforma genera¬ 
le della scuola 

La proposta della Restio- 
ne soc,ale della scuoln. d'ai- 
tra pari- costituisce il car¬ 
dine di quella piattaforma at¬ 
torno alla quale è cresciuto 
lo s tesso bindacato scuola 
CGIL che — lo ricordava il 
segretari generale provincia¬ 
le, ReaJ: — ha quasi rag¬ 
giunto a Milano 1 10 mila 
* iscritti No! movimento gene 
rate un mulo di grande im 
pegno spetta agli studenti* 11 
Sindacato st uoia CGIL c la 
Camera del Lavoro d! Mila 
no oonsidoiano peri ò — ha 
detto timora Reali — astrai 
tu e sbt.'l ,i’a ogni ipotesi 
j ustons.oivstxa. 


Dopo una dura lotta 

Raggiunto 
l'accordo 
per il 
contratto 
dei poligrafici 


Resta aperta la vertenze 
dei giornalisti - Oggi a 
Roma manifestazione per 
<• Il Globo » 


I lavoratori poligrafici de! 
giornali quotidiani e delle 
agenzie di stampa hanno rag¬ 
giunto, dopo mesi di lotta, 
un'Ipotesi di accordo per 11 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno dato un giudizio 
in linea d! mass-ma positivo. 
Ora spetta ai lavoratori discu¬ 
tere In assemblea I risultati 
strappati al tavolo delle trat¬ 
tative, In un loro comunica¬ 
to diramato al termine delle 
riunioni con la controparte si 
sottolinea che «la trattativa, 
che ha avuto fasi In sede mi¬ 
nisteriale, ha portato ad un 
risultalo complessivamente 
accettabile, considerando la 
particolare situazione politico- 
economica del momento ». 

In concreto, sono stati con¬ 
seguiti risultati apprezzabili 
nella linea della riforma della 
editoria, quali la comunica¬ 
zione Immediata del passa:?! 
di proprietà e l'obbligo d! pub¬ 
blicazione sul giornali di co¬ 
municati delle federazioni na¬ 
zionali di categoria. Per quan¬ 
to riguarda pii aspetti nor¬ 
mativi della vertenza, è stata 
ottenuta la classificazione 
unica che sarà realizzata con 
gradualità, partendo comun¬ 
que dal primo gennaio scor¬ 
so. Inoltre, regolamentato il 
lavoro straordinario, si è ac¬ 
quisito un sensibile miglio¬ 
ramento sulle Indennità di 
anzianità per gli operai. 1 qua¬ 
li avranno diritto a 26 giorni 
annui dal 1“ gennaio 1962. 
Nell'accordo viene infine este¬ 
so Il trattamento de] lunedi 
alle agenzie d! stampa. 

Altre modificazioni norma¬ 
tive hanno migliorato 1 trat¬ 
tamenti mutualistici degli Im¬ 
piegati. Per quanto riguarda 
11 salarlo l’Ipotesi di accordo 
stabilisce aumenti sulla paga 
base mensile di 25 mila lire. 

I lavoratori ora dovranno 
dare 1] giudizio definitivo sul¬ 
l'accordo siglato, che è stato 
Il frutto eli una lotta, anche 
Intensa da loro condotta. Na¬ 
turalmente. sono abolite le 
agitazioni già decise. 

Aperta è ancora la verten¬ 
za del giornalisti sempre oer 
l 11 rinnovo del contratto. En¬ 
tro li 15 dovrebbe concludersi 
una mediazione governativa 
che peraltro non è ancora 
I neppure Iniziata, come t sta¬ 
to denunciato dal rappre¬ 
sentanti della Federazione 
della stampa. Anche la verten¬ 
za del giornalisti, oltre alle 
rivendicazioni normative ed 
economiche, punta sul proble¬ 
mi di fondo della riforma del- 
l'Informazione; problemi «he 
si vanno continuamente ag¬ 
gravando come dimostrano I 
cast della Slpra. della Gazzet¬ 
ta del Popolo, del Globo. 

Proprio oggi alle 9.30 a Ro¬ 
ma. al cinema Esperia si ter¬ 
rà una manifestazione Indet¬ 
ta dalla Federazione unitaria 
del poligrafici romani, e dal 
giornalisti del Globo In cui 
verrà dibattuta la questione 
della vendita de! quotidiano, 
la cui redazione 6 In scio¬ 
pero, non accettando la nuova 
proprietà e 11 nuovo direttore. 
Hanno aderito alla manifesta¬ 
zione tutti 1 comitati d! reda¬ 
zione. Interverranno 1 rap¬ 
presentanti del partiti demo¬ 
cratici dell'arco costituzionale 
c delle tre Confederazioni. 


Voci di dimissioni 
di Eugenio Cefis 
dalla Montedison 

Il presidente della Monte¬ 
dison, Eugenio Cefis, ha chie¬ 
sto una riunione del « Sinda¬ 
cato di controllo » della ao- 
cietà, presieduto dal direttore 
dell'IMI Giorgio Cappon, per 
chiedere un esame del pro¬ 
blema della direzione della 
società» La notìzia, pubblica¬ 
ta da Paese Sera, non è sta¬ 
ta smentita, c sembra equiva¬ 
lere a una offerta di dimis¬ 
sioni. 

Cefis « riscopre » In questa 
occasione 11 Sindacato di 
controllo •— in cui razionisi* 
« Stato » siede In parità fit¬ 
tizia con i privati — di cui 
non ha tenuto finora alcun 
conto nella sua discussa at¬ 
tività di direzione dell* 
Montedison. Una delle ragio¬ 
ni delle ipotizzate dimissioni 
è probabilmente rapprese ì- 
morsi di una situazione nella 
quale 1 risultati della polìti¬ 
ca fin qui seguita, che ha con¬ 
sentito alla Montedison di au¬ 
mentare 1 prezzi delT80fci In 
un anno realizzando alti pro¬ 
fitti ma non di sviluppare 1* 
produzione, finiranno con 
l'avere del riflessi anche nel 
bilanci della società che al 
preannunclano negativi nel 
corso del 1975. 

Cefis mirerebbe, a quanto si 
dice, ad ottenere una declsìo- 
ne dì ripartizione dei poteri 
al vertice dei grandi gruppi 
pubblici e privati che gli as¬ 
segni un nuovo ruolo di ri¬ 
lievo. 

I progetti dì costituire una 
finanziaria chimica, attra¬ 
verso la quale superare le re¬ 
sìdue posizioni concorrenziali 
(SIR - Rovelli; ANIC • ENI>. 
verrebbero ora rispolverati. Il 
latto è però, che sia la Mon- 
todlson sla SIR e ANIC fun¬ 
zionano, da anni, con inie¬ 
zioni di danaro pubblico; e 
non hanno ancora fornito un 
Piano pubblico di sviluppo 
unitario deH'industri* oh¬ 
mica, 
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f OGGI 

RISPONDE 

FORTEBRACCIO 


UN VOTO PRONTO 


« Caro Fortebracclo. tl 
segnalo un fatto* nella 
Stazione marittima di Ci¬ 
vitavecchia e po^to un 
quadro che cnumeni i vari 
obbligh' dogli eventuali 
pn&sogger. .n transito i 
quali vorl'ano servii*», del 
la saia d aspetto Tra que 
fltl d.vieti uno m ha piu 
colp to, quello che riguar¬ 
da l’a rt 3 « F* sei e ra m eri- 
te vietato b) intavolare 
discussioni politiche ani¬ 
mate d) esercitare ogni 
forma di propaganda poli¬ 
tica » In fondo segue la 
firma del presidente dei 
Corusorz o autonomo del 
Porto. Raffaele Melone, na¬ 
turalmente soc. a ldemoc ra- 
tico. Tuo P. A. - Civitavec¬ 
chia » 

Caro PA. questa tua let¬ 
tera mi Ut verte perche mi 
ricorda che uno (lei rim¬ 
proveri mossi dagli avver¬ 
sari di destra ai comunisti 
/chissà quante volte l’atrat 
letto anche tu sui ptomaio 
è di chiamare «fascisti» 
coloro « che non la pensa¬ 
no come voi» (comunistiI. 
Naturalmente si tratta di 
un'accusa del tutto infon¬ 
data. Io leggo tutti i gior¬ 
ni « l'Unita » e tutti i san¬ 
ti giorni ci scrivo Litighia¬ 
mo perennemente con La 
Malfa, il quale, se Dio vuo¬ 
le, non la pensa come noi • 
gli abbiamo mal dato del 
fascista° Abbiamo mai det¬ 
to fascista al ministro Ca¬ 
va, che ?io?i stimiamo, e 
che almeno in materia mo¬ 
netaria, ?ion la pensa cer¬ 
tamente come 7 101 0 E ci 
hai mai sentito dire fasci¬ 
sta a Malagodi, che pure 
porta U7i cappelluccto tipi¬ 
co da «marcia su Roman? 


CARE RAGAZZE 


« Caro Fortebracclo, noi 
slamo tre amiche e faccia¬ 
mo le segretarie di azien¬ 
da, due In una stessa dit¬ 
ta, una in un’altra ma sem¬ 
pre a Milano c abbiamo 
letto la lettera che ti ha 
mandato quella nostra col¬ 
lega di Tonno, che dice 
quello che le hanno Inse¬ 
gnato alla scada professio¬ 
nale: ricordare gli onoma¬ 
stici del capo ufficio e 
della moglie, mandargli 
anche dei fiori e soprat¬ 
tutto quando Incontriamo 
il principale con la mo¬ 
glie « vestirci in. modo 
molto modesto nè trucco 
stravagante». Ora questo 
è un insegnamento invero 
assai ridicolo e la nostra 
collega ha più ohe ragio¬ 
ne, tanto più che vestirsi 
magari in pantaloni c ma¬ 
glietta, come si usa adesso, 
è semplicemente comodo, 
economico e niente affatto 
stravagante Dovremmo 
andare in ufficio in vestito 
lungo o con i tailleurs del¬ 
la Mila Shon, che costano 
molte centinaia di migliala 
di lire l’uno’ Per il trucco, 
poi. quante ne vedi di Im¬ 
piegate truccate come le 
spogliarelliste* Ma lascia¬ 
mo andare queste scioc¬ 
chezze, Quello che forse 
•non sai 6 che noi, per e* 
semplo, tacciamo ogni an¬ 
no una gita sociale e con 
molti impiegati alti e bassi, 
vengono anche le loro mo¬ 
gli. Non puoi Immaginare 
come queste signore ci 
trattano dall’alto al basso. 
L'ultima sera della gita, 
•per esempio, c’è anche un 
balio e si vede benissimo 
che le mogli dei principali 
non sono al fatto contente 
che i mariti ballino con le 
loro Impiegate, non cre¬ 
diamo per gelosia, forse 
anche per quello, ma spe¬ 
cialmente perche debbono 
essere mantenute le distan¬ 
ze Queote pi colse parole 
di mantenere le distanze, 
le ha sentite una nostra 
collega, detto da una mo¬ 
glie del capo di una ditta 
a suo marito, una sera 
che c’era una festa della 
società Ecco a che punto 
siamo. Questa lettera puoi 
anche non pubblicarla (in 
ogni caso non fare t nostri 
nomi veri, per favore) per¬ 
che sappiamo benissimo 
che ci sono per l’aria cose 
molto p'u grosse e piu gra¬ 
vi. ma noi vogliamo rin¬ 
grazi rtl de’.‘altra lettera 
che hai pubbucato Credi. 
Fortebracc.o ci ha fatto 
bene a tutte Tue Maria, 
Ada e Giustina - Milano ». 

Care ragazze, tornato a 
Roma da Mtlano, dove ho 
passato le feste, ho trovato 
questa vostra lettela e la 
pubblico subito, per tre ra¬ 
gioni. Prima di tutto per¬ 
che è ben vero, come voi 
dite, che «ci sono per l'aria 
cose motto piu grosse c piu 
gravi », ma non sono del 
tutto sicuro che l’amarezza 
che si sente nelle vostre 
parole, di vivere in un 
mondo dorè si vuole che 
vengano « mantenute le di 
stanze» non sia, a conti 
fatti, meno merita ole di 
segnalazione e di pronta , 
totale, affettuosa solida rie- 
ta E poi pubblico questa 
lettela perche mi off re la 
czeca a torte d> in traci u rrc 
una «errata cori ge» che 
a me, pignolo come sono, 
ha amareggialo una matti 
nata Nel pez+o « la iaguz¬ 
za di Torino » compulso su 
« l’Unita» del J gennaio a 
un c^ito punto del mio 
commento io uve lo scrit¬ 
to « Le spiedino (alla ra 
gaz/a) che non e-, a* in¬ 
tanto. come g.u-.to u.m 
gerarch a del .asoiq, ma 
anche una gerarchia oc a 
le, al cu rlupetto e.ai o 
tenuta perchè ” è da me- 


E abbiamo mai detto che 
e un fascista Fanfam, che 
salta dall'autom obito come 
taccia Mussolini e saluta 
Tori Piccoli come se fosse 
Far'naca 0 

Succede micce l cantra 
110 , ed e un contrano che 
a onora Basto thè uno 
domandi giustizia, si metta 
dalla parte dei lavoratori, 
affermi che i ricchi final¬ 
mente debbono pagare le 
tasse, non trasferire pia i 
miliardi all'estero, e do¬ 
mandi che i banchieri, die 
tro la semplice esibizione 
della carta d’identità, sia¬ 
no messi in galera, che su¬ 
bito to chiamano « comuni¬ 
sta » Guarda i giornali * il 
« Corriere » fa svolgete al¬ 
cune inchieste « scomode». 
e comunista / preti, certi 
preti, affermano che il 
Vangelo ta iiMUto in un 
nuoto spirito di povertà 
sono comunisti Persino l 
democristiani, certi demo¬ 
cristiani, se sostengono 
che la vera sede di do* 
rotei e fanfanami sareb¬ 
be Portolongone, vengono 
chiamati comunisti. 

Adesso tu 7m citi il caso 
del presidente del Consor¬ 
zio autonomo del Porto di 
Civitavecchia, con l suoi 
div.eti di parlare di politi¬ 
ca Io non gli darò del fa¬ 
scista, tanto più che egli, 
essendo già socialdemocra¬ 
tico. 7ion 7U eri ta che st in- 
fiorisca troppo su di lui. 
La sorte lo ha già abba¬ 
stanza provato. Ma se è 
vero, come si dtee, che To¬ 
nassi vorrebbe le elezioni 
anticipate per accaparrarli 
i consensi dei fascisti, eb¬ 
bene un voto, per poco che 
sia, può già dire di averlo 
in tasca, 


no " » Per un errore di ti¬ 
pografia o di impaglnazio- 
7ie, nell’edizione milanese 
/non ho visto quella roma¬ 
na) il periodo è uscito co¬ 
sì • « Le spiegano che non 
esiste soltanto, com’è giu¬ 
sto, una gerarchla sociale, 
al cui rispetto ella è tenu¬ 
ta perche " è da meno " » 
Qui manca, msotnma, la 
contrapposizione tra gerar¬ 
chia del lavoro, giusta, e la 
gerarchla sociale, iniqua: e 
si trattava di una contrap¬ 
posizione essenziale. 

Ma soprattutto pubblico 
la vostra lettera pei dire 
ima cosa che. nel prece¬ 
dente corsivo, non mi è oc¬ 
corso di precisare, mentre 
era mio dovere non tacer¬ 
la Si tratta di questo. La 
lettera della ragazza di 
Torino non mi è stata spe¬ 
dita direttamente dalla 
ragazza, coinè, per esem¬ 
pio, avete fatto voi La ra¬ 
gazza ha spedito la sua 
missiva ai compagni di To¬ 
rino. lasciandoli Uberi di 
giudicare se fosse il caso 
o meno di proseguirla a 
me. E i compagni di Ton¬ 
ilo, i quali .sanno molto 
meglio e più direttamente 
di Fortcbraccio quali «gros¬ 
se e gravi cose siano per 
l’ana » e vivono minuto 
per minuto, si può dire, il 
dramma della Fiat, che è 
tl dramma di una grande 
città operaia, dove è in 
gioco la steurezza e il de¬ 
stino di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori con le 
toro famiglie, i compagni 
di Torino hanno sentito 
che il lamento di questa 
ragazza, pur così esile e 
tutto sommato trascurabi¬ 
le, poteva inserirsi a pieno 
titolo nella lotta che i la¬ 
voratori conducono per 
raggiungere un domani in 
cui sia riconosciuto il lo¬ 
ro peso umano c sia tenu¬ 
to tu’ doluto conto anche 
ciò che si deve alla loro 
ficiczza c ai loro senti¬ 
rà enti 

Non cV bisogno di s cri- 
? ere direttamente a Forte- 
braccio per essere capiti 
m fatti che non riguardino 
dlrettamcfite il pane c la 
sussistenza Io so bene che 
cV chi ricorda le mie orl¬ 
ami borghesi e le scuole 
fatte, giudicandole un affi¬ 
damento alla comprensione 
di cose che a un operaio o 
a un bracciante dovrebbero 
sfuggire Ma st tratta di 
un errore grossolano Se io 
ho ricevuto lezioni dumo- 
li tn tutti questi anni par¬ 
sati vicino in lai oratori, 
esse ?ni sono tenute oltre¬ 
ché da prole di forza, da 
esempi di sorprendente de¬ 
licatezza e di generosa 
sensibilità 71 «? nateriali- 
s 77’ o » comunista, quello 
cui si appellano fina sem¬ 
pre 77i e no) i 7iostn avver¬ 
sari per vantare la loro 
superiorità spirituale non 
esiste- esiste un tunanesi- 
7710 comunista, che è fatto 
di intelligenza degli ani- 
77i t, di coni prensione dei 
sentimenti, di solidarietà e 
rft paziC7iza D’a77iore de¬ 
gli «omini insorti7na; ed ò 
con questa forza, (Fogni 
altra piu i igorosa e sapien¬ 
te, che questo mondo sta 
facendo i confi, avvertendo 
che non con la violenza, 
ma con la persuasione c 
con 'esempio, prima o poi 
ne scita r mfo 

Fico, care ragazze, a chi 
de te la risposta che tl ha 

fa'to bene » la ragazza 
di Torino ed ecco a chi 
dolete i of onesta risposta 
che tuoi dmi la stessa 
simpatia e in medesima 
com tina nza Ut dolete ai 
comunisti e se lolite po¬ 
tete rinqraz'culi qui E’ un 
iirgiaziamerito al guato 
desidero, care ragazze, 
unirmi anch’io 

Forte bri» celo 


I risultati raggiunti d alPIstituto Past eur d i Parigi nelle ricerche sui tumor i 

I segreti dell’immunità 

Come un gruppo di scienziati, tra i quali il premio Nobel Jacob, è riuscito a stabilire una connessione tra i meccanismi che consen¬ 
tono lo sviluppo dei feto e quelli che non ostacolano la crescita dei tessuti cancerosi - L’esperimento in provetta: i macrofagi non 
attaccano le cellule patologiche - Prudenti valutazioni sulle prospettive terapeutiche - Fenomeni che richiedono lunghe e difficili ricerche 


Nelle scorse settimane la I 
stampa ha dato glande risai- I 
to alla notiz'a che un gruppo 
di ricercatori dell I ,tttuto Pa¬ 
steur. tra cui il picmio No- 1 
bel Francois Jacob, e riuscito 
a stabilii c una precisa con¬ 
nessione tra il meccanismo 
che consente l'impianto del¬ 
l'uovo fecondato e lo sviluppo 
dcV’embnone nei 7natnmiferi 
ed il meccanismo che con¬ 
sente l’impianto e la crescita 
patologica delle cellule dei tu¬ 
mori maligni. 

St e parlato, come ha fatto 
ad esempio Le Monde della 
tappa piu i/n portante, da un 
secolo a questa parte, per la 
comprensione della fisiologia 
dello sviluppo c del fenoitieno 
del cancro, a parte queste af¬ 
fermazioni che suonano esa¬ 
gerate e che sono forse anche 
il frutto di una certa vanita 
nazionale, conviene esaniina- 
re il lavoro c le idee di que¬ 
sti autorevoli studiosi per com¬ 
prenderne Il senso e le pro¬ 
spettive 

L’impianto dell’uovo fecon¬ 
dato e lo sviluppo di un nuo¬ 
vo essere nel grembo femmi¬ 
nile pone un difficile quesito 
al quale finora non siamo m 
grado di dare una risposta 
definitiva; infatti, mentre sap¬ 
piamo che t meccanismi della 
immunità uccidono e rigetta- • 
no ogni parte trapiantata tra 
organismi geneticamente di¬ 
versi della stessa specie (ed 
ancor più, naturalmente, se 
di specie diversa), nel caso 
della gravidanza assistiamo 
ad una lunga ed intima con- 
tivenza tra madre e feto, ben¬ 
ché il feto sia sempre gene¬ 
ticamente diverso dalla ma¬ 
dre a causa del materiale ge¬ 
netico paterno penetrato nel¬ 
l'uovo con lo spermatozoo al¬ 
l'atto della fecondazione 

I molteplici ed intimi rap- , 
porti tra madie e feto ven¬ 
gono mediati da uno speciale 
organo di origine embrionale, 
la placenta, aderente alla pa¬ 
rete uterina dalla quale, a 
guisa di una grossa radice, es¬ 
sa trae i materiali necessari 
alla crescita embrionale II 
contatto tra tessuto placentare 
ed il tessuto uterino ò di 
grande ampiezza: la placenta 
nel suo complesso ci appare 
come un organo piatto di po¬ 
chi decimetri quadrati, ma la 
vera superficie di contatto tra 
l due tessuti, al livello del¬ 
le cellule, si calcola arrivi a 
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li professor Jacob con un gruppo di ricercatori dell'Istituto Pasteur 


ben quindici metri quadrati, 
a cau sa delle innumerevoli, 
microscopiche estroflessiont | 
ed invaginazioni dei villi pia- I 
centari che, come radichette, i 
pescano nel sangue materno 
Questa enorme superficie di 
contatto tra le cellule di due 
organismi geneticamente di¬ 
versi non suscita fenomeni di 
incompatibilità e di rigetto 1 


e la spiegazione di questa for • 1 
midabilc eccezione alla rigida 
regola della difesa immunità- \ 
ria della individualità ttssu 
lare e generalmente cercata 
nelle particolari proprietà del¬ 
la superficie dei tro fobia iti, 
le cellule più esterne dei villi 
placentari, che costituiscono 
una ininterrotta barriera tra 
il sangue cd i tessuti del¬ 


l'embrione ed il sangue ed i 
tessuti materni. 

f trofablastl /tanno una 
membrana esterna di pecu¬ 
liare struttura chimica ed in 
genere si ritiene che questa 
struttura sia tale da non su¬ 
scitare la reattività della di¬ 
fese immunitarie materne; 
quindi da molti anni l’atten¬ 
zione dei ricercatori si è con¬ 


(entrala sulle propr'da dei 
tro/oblasti, con la speranza 
di imparare dalla natura un 
meccanismo efficace ad evi¬ 
tare i fenomeni di rigetto, 
che rendono praticamente im¬ 
possibili i trapianti di or¬ 
gano. 

Proprio sulle speciali prò- 
piieta del trofobiasti stanno 
lavorando i ricercatori del¬ 


In Inghilterra nel 1946 l'arma nucleare fu costruita all'insaputa dello stesso governo 

Un’atomica nelle pieghe del bilancio 

li primo ministro Attlee ordinò l'allesfimento della bomba senza informarne fa maggioranza dei colleghi dell'esecutivo e scavalcando il 
parlamento • Le rivelazioni di un libro pubblicato a Londra ■ Le memorie di Crossman ripropongono il problema del « segreto di Stato » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, gennaio 

La riservatezza che, In ge¬ 
nerale, e necessaria a cau¬ 
telare gli atti dell’esecutivo 
non deve trasformarsi in una 
barriera di reticenza In base 
alla quale decisioni di fon¬ 
damentale Importanza per il 
futuro del paese finiscono con 
l’essere sottratte ai legittimo 
controllo democratico. La di- 
‘inzlone è tutt’altro che for¬ 
male e Aveste direttamente 
la sostanza di quel «governo 
aperto» che, sotto la super¬ 
visione e 1 approvazione del 
Parlamento, dovrebbe corri¬ 
spondere ai postulati della so¬ 
cietà civile 

Lo spinoso problema è tor¬ 
nato ad essere sollevato, in 
un dima polemico, da due 
recen1 1 riv e 1 azLoni in Inghi 1 • 
terra II primo episodio, come 
e noto, e quello delle memo¬ 
rie di Richard Crossman, l’ex 
ministro laburista scomparso 
agli inizi dell’anno scorso, il 
quato ha la.se ato al suol col¬ 
leglli La lucida e imbaraz¬ 
zante eredità di una docu 
menta/ione eccezionalmente 
franca dell attiv‘t.i «dietro le 
qu’ntc» Di solito la memo- 
1 ialistica degli esponenti pub¬ 
blici, tanto conservatori che 
laburisti, brilla per la sua 
gener'cità La prevedibile se¬ 
quenza degli aneddoti, degli 
scambi ep.stolari, delle con¬ 
versazioni di corridoio è re¬ 
golata da due canoni univer¬ 
salmente riconosciuti minimi 
dettagli operativi sull’nppara* 
to dello Stato nelle situazioni 
piu delicate e massima pub¬ 
blicità al ruolo di protagoni¬ 
sta che vi avrebbe esercitato 
lo stesso autore 

Fra il grigiore delle minu¬ 
zie quotidiane e i colori sgar¬ 
ranti del super ego — come 
ben sanno gli storici — si 
trova ad essere drasticamen¬ 
te ridotta la valici'th delle 
autobografie politiche che 
tanta voga hanno nel mondo 
anglosassone. L’opera postu¬ 
ma di Crossman la spicco — 
a giudicare dagli estratti già 
pubblicati — nella misura in 
cui non obbedisce alla tacita 
regola della «discrezione» 
che prescrive di annacquare 
nella retorica 1 esercizio del 
potere, i coni!itti le mano¬ 
vre e i canal ist tuz ornili 
lungo t qua’i es 0 i si realiz¬ 
zano. 

Le memor.e di Cri-.-»man 
rischiano adesso di t.*sere 
bloccate dal veto del governo 
e la loro pubblicazione in¬ 
tegrale rinviata di venticin¬ 
que anni La grossa questione 
che Crossman affronta senza 


esitazione è quella della «se ' 
grete/za», soprattutto quando j 
essa si rivela indebita, ec- | 
cessi va o, ancor peggio, vie. 
ne adoperata come troppo co¬ 
moda arma di manipolazione 
Non si tratta soltanto della 
discutibile estensione del se¬ 
greto di Stato In queLle aree 
politiche che non lo richie¬ 
derebbero affatto, ma della 
«supina accettazione» di cer¬ 
ti deliberati dell’esecutivo da 
parte del Parlamento e della 
corrispondente «mancanza di | 
curiosità» di una stampa in 
glese ben altrimenti libera e 
v.vace che inspiegabilmente 
decide di abbandonare la sua 
lodevole abitudine al «gior¬ 
nalismo investigativo». 

I casi che si potrebbero 
elencare sono numerosi e la I 
esperienza corrente sembra | 
indicare il loro costante au | 
mento. La critica si indirizza 
soprattutto contro l’invadenza j 
del notorio Officiai secrets ad | 
1911 che può essere invocato 
m ogni occasione e per le 
rag'oru apparentemente meno 
plausibili certi giornali e ri- | 
viste sono costantemente sog¬ 
getti a diffida o penalità per 
la pubblicazione di presunte 
«informazioni riservate», un 
g.ovane pubblicista radicale e 
sua moglie sono stati arre¬ 
stati alla fine di novembre 
perchè trovati in possesso di 
un manuale di addestramento 
del.'esercito per le «opera¬ 
zioni contro-rivoluzionarie » 
che, per quanto istruttivo sul¬ 
le tendenze tattiche con te m- 
porance, non contiene certo i 
alcun segreto militare. 

La rigidità 
della legge 

La legge è talmente rigida 
e i.t sua applicazione si pre¬ 
sta i tante contraddizioni che 
il governo ha già riconoscete 
l’esigenza di emendarla Tut¬ 
tavia il vincolo e 11 timore 
del'c sanzioni legali sono cosi 
forti da agire effettivamente 
come meccanismo di censura 
e nessun Eli.sberg d'uomo che 
.n America fece pubb Ica re i 
«documenti del Pentagono» I 
sulla guerra del Vietnam) tro- 1 
verebbe in Inghilterra un 
giornale nazlonile disposto a , 
falsi portavoce della sua giu 
sta denuncia c protesta po- 1 
l.t ca 

Senza nulla sottrarre all’es- i 
senza della libertà per cui 
l’Inghilterra va famosa, bi¬ 
sogna tuttavia evitare di ca¬ 
dere vittime di un mito e 
identificarne oggettivamente 1 
limiti strutturali. Un blocco 


intrinseco viene appunto, dal¬ 
la clausola del cosiddetto «se¬ 
greto». 

Un clamoroso -’sempio sto¬ 
rico è venuto alla luce pro¬ 
prio recentemente Nel 1946-47 
Fallerà primo ministro labu¬ 
rista Attlee ordinò l'allesti¬ 
mento della bomba atomica 
per la Gran Bretagna all’in¬ 
saputa della maggioranza dei 
suoi colleghi di governo: Im¬ 
pegnò cioè il paese ad un 
gravoso programma nucleare 
d. quindici anni, con una spe¬ 
sa di oltre un miliardo di 
sterline, senza che 11 Parla¬ 
mento no ven'ssc informato; 
mantenne infatti la responsa¬ 
bilità entro un circolo ristret¬ 
to di collaboratori od esperti, 
mentre l’onere finanziarlo re¬ 
lativo potè agevolmente es¬ 
sere nascosto nelle ampie pie¬ 
ghe di un bilancio di Stato 
compasto di cifre globali, ma 
incredibilmente avaro di par- 
t'colar! La sensaz'omdc ri¬ 
costruzione degli eventi di 
quasi trent’annl fa e conte¬ 
nuta in due glossi volumi 
ilndependentc and Detrrren- 
ce’ Bri toni and Atomlc Enar¬ 
riti 11)15 52} di Margaret Gow- 
I.ng. titolare della cattedra 
di stor.a de In se' ni? a ad Ox 
lord 

Per la verità dlc'otto mesi 
dopo che la dcc‘slone di co¬ 
struire l’atom'ca era stata 
presa, un deputato laburista 
George Jeger. interpellò al’a 
Camera dei Comuni il mini¬ 
stro della DI tosa nella seduta 
del 12 maggio 1948 «Il pro¬ 
gresso nello sviluppo del tipi 
piu moderni di armamenti è 
adeguato 9 » L’ass,cu razione 
ministeriale venne concessa 
«Può il ministro dare ulte¬ 
riori informazioni sullo svi¬ 
luppo delle armi atomiche 9 » 
La replica fu negativa «No 
Non credo che il farlo ri¬ 
sponderebbe aU’Intercssc pub¬ 
blico» In questo modo, os 
s-^rva l’autrke. con uno scam¬ 
bio parlamentare di mono di 
cento parole venne seppellito 
un dibattito d vitato rilievo 
per gli Indirizzi economici, 
diplomatici e militari del pae¬ 
se L’nterpellanza, inoltre, 
era stata ufficialmente inco¬ 
raggiata. come se si trat¬ 
tasse di «ordin iria amm.- 
nistraz.one», per sviare i so¬ 
spetti e mettere a tacere ogni 
possib.to <o Inde-, deru¬ 
bile) interesse nell i que¬ 
stione «Quando Churchill 
tornò al n. 10 di Downtng 
Street mcl 1931) — scrive 
Ja Gowling — venne colto 
dalla sorpresa e dall'ammi¬ 
razione per le proporzioni del 
progetto per l’energia atomi¬ 
ca messo in moto dal pre¬ 


cedente governo laburista 
Egli scopri con un misto di 
ammirazione e di invidia 
che 1 suoi predecessori ave¬ 
vano già speso circa cento 
milioni di sterline senza in¬ 
formarne 11 Parlamento 
Churchill pensò che se fosse 
stato lui a compiere l’im¬ 
presa tutti lo avrebbero bol¬ 
lato come guerrafondaio ». 


I limiti 

del « deterrente » 

Il signlf'cato dell'episodio è 
duplice: da un Iato la disin¬ 
voltura autoritaria con cui 
una parte dell’esecutivo potè 
realizzare in assoluto silenz'o 
l’atto piu importante di tutto 
il dopoguerra inglese: dall’al¬ 
tro il dubbio fondato che la 
segretezza (apparentemente 
dettata da cons 1 clorazioni stra 
teglchei fosse davvero indi- 
spensab’le no’ momento In cui 
venivano distolte imponenti 
risorse finanziarie e tecniche 
con pericolosi' r'percu*vs'oni 
per la bilancia dei pagamen 
tl e tx*r l'Intero cammino 
economico del paese 

Trentanni dopo, il gludiz'o 
dello storico infatti è molto 
severo* la bomba atom'ea fu 
al massimo uno strumento di¬ 
plomatico di dubbia validità, 
ma la Gran Bretagna avrebbe 
fatto meglio ad evitare una 
spesa cosi colossale se non si 
può certo parlare di « deter- 


i renio britannico indipcndcn 
te» L’aver perseguito l'illu¬ 
sione di un'indipendenza fon¬ 
data sul potere atomico ali 
mento al contrarlo il mirng 
gio di una « grande poten 
I za » da tempo ormai tramon- 
I tata 

Nelle sue memorie Attlee 
sottolinea come una delle sue 
! preoccupazione maggiore fu 
I quella di giungere al « control- 
lo internazionale degli ai ma- 
menti atomlc'» Ma questo 
! non gli impedì di dare il v'a 
i alla costruzione deha bomba 
I inglese prò pi’io nel periodo 
! dell’auster'ta piu nera del do- 
! poguerra quando — come d's- 
.se Kcynes — la Gran Bre- 
| lagna era «virtualmente in 
i bancarotta e inesistenti erano 
le basi economiche per le 
speranze della popolazione» 
Una decisione nascosta da! 
massimi dirigenti, sottratta a) 
Parlamento, ignorata dalla 
stampa, si merda oggi la più 
severa censura della storto 
che la confedera a buon mo¬ 
tivo «errata» uno spreco di 
i energie capac 1 di ben p'ù con- 
! creta utlM/zazIone iroduttiva 
In tutto questo c'è una to 
l zlone contemporanca o gli av- 
j vonimcnti sembrano dar ra 
| gion-* a Crossman quando cgl 
chiama in causa la controlla- 
bil'tà dell'esecutivo come ga¬ 
ranzia permanente del siste¬ 
ma democratico e come fase 
I di scelte piu coerenti per l’av- 
j venire <tol paese. 

Antonio Bronda 


Antifascismo e Resistenza 
nelle campagne italiane 

Dal 26 a! 29 gennaio si terrà a Reggio Emilia il pri¬ 
mo congresso di storia del movimento contadino 

« Antifascismo, Re.»!*»ten/a, contadini » è il tema del primo 
congresso di storia del movimento contadino — indetto dal 
l’Istituto Alcide Cerv* e dall’amministrazione provinciale di 
Reggio Em da — clic si svolgerà nella citta emiliana dal 26 
al 29 gennai». I/* relazioni saranno svo.te dal prof Giuseppe 
G.arrlzzo («Lotte e movimenti contadini dalla ime della se 
concia guerra mondiale alle leggi tondiniie»), dal piol cor 
rado Barberi*» («La società rurale in Italia dal 1911 a! 1931 ») 
e dall'avv. Alessandro De Feo («I coltivatori e i lavoratori 
agricoli nella Costituzione repubblicana»). Affiancheranno il 
convegno altre iniziative culturali, fra cui una mostra foto¬ 
grafica e una mostra bibliografica dal titolo «Contadini e 
Resistenza in Emilia», e sarà presentata una rassegna cine¬ 
matografica. 


' l’Istituto Pa^'eur, i qual i 
, tengono di aier dtmo't^nto 
I de, a pai te 'a s penale striti 
I (nr« de'la loro ut nubiana, t 
] *rofvblusti producono una *.o 
| stoinra capace ri’ paralizzare 
le cellule ni«tornr rospon^u 
| bi/i rie’/ 'vizio de fenomeno 
i cto'to immunità tentare e del 
j conseguente rigetto t queste 
cellule sono chiamate macro¬ 
fagi) 

1 Si tratta di un ossei razione 
che, se confermata, oppure 
di notatole interesse bioio 
gico ed apre mio s pnaglio 
nuoto per io studio di metodi 
piu efficaci di quelli oggi ito 
spoirbilt pei combattei e - fe¬ 
nomeni di rigetto in fa’ti si 
potrà piocedcre alla purifica 
zlone della sostanza prodotta 
dai twfobìasti cd a studiar¬ 
ne dettagliatamente il mec¬ 
canismo d’azione Si tratta di 
una i icona probabilmente 
lunga e difficile cd il gruppo 
francese ha giu fatto i primi 
passi m questa direzione 

Ma l’interesse del lai oro vi 
questione non s t ferma qui 
questi studiosi hanno anche 
dimostrato che le cellule di 
tre dn ersi fi/7?jor? maligni da 
loro sperimentati (tcratocur 
emonia, ?uc/«7?077ia e cancro 
po'monare) producono una 
bosianzu bini ile a quella prò 
dotta dai trof obi asti ed essi 
a/.'ribimcogo a questa eurnt 
teristica la iesistenza dcl'e 
cellule maligne ai meccani 
bini immunitari dcU’oiaanl 
smo in cui siano insorte per 
mutazione di cellule normali. 

Questi ricercatori m boston- 
za pensano che la mutazione 
che trasforma le cellule nor¬ 
mali dei tessuti in cellule tu- 
murah sui tale da far loia 
riacquistare i catatteri di cel¬ 
lule c’7ibrioga?i, rii cui i irò- 
foblasli sono un tipico e*cm 
pio Si tratta di un’ipotesi già 
da lungo tempo emessa sul 
la base di altre osscn azioni 
che se7/?bra?io stabilire un pa 
lallelo tra le cellule dei tu¬ 
mori maligni e le cellule del- 
l’embrione Jacob e collabo- 
nitori, pero, fondano la loro 
idea sul fatto che, se si me¬ 
scolano in proietta le cellule 
dei tre tumori .suddetti con 
7??acro/«Q’ purificati, si nota, 
a differenza di quanto ame¬ 
ne per le cellule normali, che 
i macrofagi non Aggrediscono 
le cellule maligne, via ne so¬ 
no addìi ittura tfcmnracrfl/f. 
Questa scostolinone in v tro 
„ appare feno a questo momen¬ 
to il fatto sperimentate "più 
interessante descritto da que¬ 
sto gruppo di ricercatori 

Questi, molto sinteticamen¬ 
te, sono i risultati pubblicati 
sui Rendiconti dell'Accade¬ 
mia delle scienze degli Stati 
Uniti; anche al profano, mi 
sembra, salta agir occlv sia 
l’indubbio interesse e Vorigi¬ 
nalità del lavoro, sia la sua 
grande distanza da ogni im¬ 
mediata applicazione pratica. 
Si assisto quindi, ancora una 
volta, alla deformazione dei 
risultati della ricerca susci¬ 
tando nel pubblico false spe- 
;anze Sembra proprio clic, 
quando si parla di cancro e 
di trapianti, ciò sm inevita¬ 
bile, eme/to quando si tratta 
delle ricerche piu sene e de¬ 
gli organi di stampa pm au¬ 
torevoli ed ???tor777a(r 

Vcd'amo brevemente In 
sede puramente ipotetica, co¬ 
sa potrebbe pennctterc la pu 
nficazionc c lo studio de'la 
sostanza anti immumtanu 
prodotta dai too/ob/asff c de 
s ditta dagli autori in que 
sUonc. Immaginiamo che c s- 
.sa sia stata purificata e clic, 
iniettata in quantità opjxjr- 
tuna in un uomo, ne parahz 
zi i maaolagi e consento lo 
impianto di un organo prcìe 
rato da un altro essere urna 
no Si tede subito che la pa 
rahsi immunitaria, così prò- 
I dotta, e puramente trmpoia 
uva c limitata al periodo di 
i tempo tn cui ri nostro sog¬ 
getto e sotto l'azione delle 
nostre iniezioni. Prima o poi 
bisognerebbe smetterla di pa 
ratizzare i macrofagi, perché 
l’immunità e un meccanismo 
fondamentale di cui possiamo 
fare a meno solo per un pe¬ 
riodo limitato e sotto il piu 
stocìto contoo/.’o, al cessare 
del nostro trattamento il 
trapianto sarebbe presto ri 
gettato 

Vediamo infine cosa ancr 
tebbe nel tentatilo di < gran¬ 
ii n tumore mnhai.o ammesso 
che si sia studiato cosi beve 
il mecca itisi? o duzto'ie de’a 
sostanza dei irofoblas'i da 
esse;e capaci rii * ivb"la spe 
cificavicntc, s • potrebbe spe¬ 
rare di prnaie le cellule tu 
mora ’i rii t n organismo ma 
lato di cani;o della loro sup¬ 
posta carafto/isficg ma'igna, 
di resistere cwc all assalto dei 
macrofagi Infoltì se noi fos 
s-'mo capaci di inibire con ini 
opportuno fai ma co la sostan¬ 
za di tipo troloblastico da 
esse prodotta, potremmo as- 
s sfere a v a loro eliminazione 
da parte dei rnacrofagi 

Anche in questo caso, to' 
fai io, andrctnmo incon'rc a 
note voU difficoltà e assai 
probabile, in (affi, che la ini¬ 
bizione mossila de 1 Hi soston 
za di tipo irofob’astKo prò 
locata dal ?iostoo un’idoto 
sta assai dannosa, pcuhé cu 
pace di indirne / maciofagt 
ad aggredire* tossn'i eri orga¬ 
ni come il ceti elio, il testi 
co’o, la camera anteriore de' 
l'oc eh io ec( potenzia 7 >n ente 
sen stori? c proteste da un 
meccanismo (orse simrie a 
que"o presento ne"a p 7 aren 
ta Scatenale i macrofagi 
lontro le re’toto ma'inne 
quindi, potrebbe p’oi citare 
una s unu 7 Umea lesione di al¬ 
tii d?stocffi ornatici fonda- 
mentali 

Per concludere * sto per 1 
trap'antt, che per il camro ci 
troviamo dt fronte a fenome¬ 
ni che esigono ancora lunghe 
e difficili ricerche, senza la 


svi i/izzO ri’ a ungere a ri su’ 
i to'i pia* k a'nrn’e apprezza 
j b J “sin ne 7 ’uno (he nell’al 
irò (os o. infatti, abbiamo a 
c he fai e (on fenomeni deter 
mina'’ r/e* e’uamrnte e che 
1 ri tfinin ente possono essere 
> rioni nat ( 0 ?i metodi farmc 
i (alogici (’assta Forse tn un 
futuro 7ioii sappiamo guanto 
i lontano ’ ingegneria genetica 
1 ci ingegnerà i ic di attacco 
711101 e e per ora rnprevedi- 
1 bri/ 

I Si può pensare che, anche 
dt fronte a tante obiettile 
ci fflcolta, l’un unita abbia hi 
sogno rii spere re, abbia co 
'nuiK/ue b sogno t he si dica 
c> e i twguaidi son prossima, 
che i r medi o’to sur s offe- 
| reVzC sono a portate di ma 
7 io Foi se in questo cé del 
I i ero, ma s? tratta di susci 
tare e di oiunitile speranze 
i uizionah, t omretamenie ai 
toabi’i Contio tut*c le ma 
latta . anche conilo il cav- 
I ero c con*to quelle die alla 
I fine esigono un impossibile 
[ trap'anto . s? può lottare con¬ 
cretamente, diagnosticando 
in tompo, prevenendo, elimi¬ 
nando Ir cause morbi gene. 

Franco Graziosi 


Agrigento 

I «fasci 
siciliani » 

! e l'attualità 
della questione 
meridionale 

Le conclusioni del con¬ 
vegno storico indetto per 
I"80 dei moti di fine 
secolo 

Dai nostro inviato 

AGRIGENTO, 11 
Li « gito nel t* paura t- pre 
votata dai moti toc 1 inni del 
18 f i l c IK'U ceto unsi» lo clas 
si dominanti italiane ad un 
notevole si orzo di ntninoder 
nnmento che dopo circa 30 
anni, agli inizi dei XX seco 
lo sboccherà mi tentativo 
« nJormistu » di Giolitti; irui 
la durissima repressione cri 
spina de 2 movimento dei Fa 
sci « clic il PSI non potè 
e non seppe appoggiare, sia 
per debolezza oggettiva, sia 
per sostanziale incomprensio¬ 
ne dilla questione agraria » 
aveva ormai fatto cadere la 
possibilità di una alternativa 
e condizionato, perciò il t 
j po di sviluppo economico so 
ci ile citila società nazionale 
die da allora, c fino ai no¬ 
stri giorni, sarebbe stato ca 
latlcri/Zdlo da un sempre 
crescente divano tra Nord c 
Sud dal « nodo » della « que 
stione mtr.donale» L* esi¬ 
genza. eli.a rumente individua¬ 
ta da Gramsci c su cu: han¬ 
no poi lavorato le avanguar¬ 
die politiche del movimento 
operaio imo a farla diventare 
p.ririmonto di larghe masse, 
dell’affermazione di un nuo¬ 
vo «blocco storico» per la 
realizzazione del rinnovamcn- 
, to del’a società italiana, si 
i impone oggi pur nelle muta 
*e condizioni strutturali e 90- 
I vi.istruttur.il., come compite 
pi ninno 

1 Sono questo m smU si, le 
prime indica/ om, cb impor¬ 
tante s gn ficaio unitario, che 
vengono dal convegno storico 
su <? I Fasci p la società na- 
j rionale», conclusosi stasera 
j all’hotc*! Jolly dei Templi di 
Agrigento — dopo tre giorni 
di dibattito in cui rigore seun 
tifico e passione politica 1 
1 civile sono apparsi postiva- 
, rm n’e unti — con una «tavo 
l 1 1 -*ot rida N coo»d nata da Ci- 
| bi 1 le De Rosa 
I In p’ciorion/u erano stati 
f stelle le ìch/oni di Puoio 
l M mg in irò strila cultuia e 
I deo/ogia du Fisci e la pr. 
ma diffusioni ikl marxismo 
in Sicilia e di Leonardo Scis¬ 
se 1 i su x Pirandello e i Fa 
-( 1 \ piena di spunti assai 
shmolanti i>ano state infine 
( iliu str.it e altie interessa nL 
| comunicazioni, fra cui segna¬ 
liamo qiu ile di En 7 o Corvatti 
(L’esperienza dei Fasci nel 
penserò di Anton 0 Labriola), 
dii sacerdote Silvio Tramon¬ 
tili (Il movimento cattolico e 
1 F ) e di Natale Tedesco 
(Veiga De Roberto e 1 Fa 
m 1 ) 

P. 1 1 ott mie s no a universa 
j no d<i Fisci, si svilupperà 
1 mi ioino dei prossimi mesi. 
] uni som di mentivo — di 
1 in quest» convegno storico è 
1 t premessa (sul quale eoo- 
voi ’i tornare p.u distesamin 
ti ) promosso da’lc r v.-te (?i/n 
de»?ii edam e Mondo ope 
j 7 r •/> d illTriitulo ci stori i mo- 
I d. mi d( ’’ L’nn ersria eh Cn 
•ani 1 rinl'i Federazione dt 1 
JM vhe in reg strato anche 
mi fortissima sanificai va 
park cip '/ione studentesca e 
giovanile — che proporranno 
I una riflessione di massa, p** 
. po 1 ire sul significato e gli 
| insegnamenti del 1893-1894 

Mario Ronchi 
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Le cifre false 


« Pensioni »: I sindacati si 
sono incontrati con Toros, 
gli hanno esposto le loro ri¬ 
chieste che peraltro erano 
note da tempo, ma per tut¬ 
ta risposta hanno ricevuto 
cifre false c una nuova con¬ 
vocazione per il 15. 

« Contingenza »: Cossiga, 
nuovo ministro per la rifor¬ 
ma burocratica, non si e di- 
scostato molto dall'atteggia¬ 
mento del suo collega di go¬ 
verno- ha ascoltato le richie¬ 
ste che interessano i dipen¬ 
denti dello Stato e ha rin¬ 
viato il tutto ai prossimi gior¬ 
ni. Per i lavoratori dell'in¬ 
dustria invece la trattativa 
è interrotta ormai da due 
mesi: dalle dichiarazioni di 
disponibilità, la Confindu- 
stria c il suo presidente 
Gianni Agnelli sono passa¬ 
ti ai no e poi al silenzio piu 
assoluto. 

Intanto si aggrava la si¬ 
tuazione sul fronte della 
occupazione. Le grandi fab¬ 
briche hanno quasi tutte ria¬ 
perto, o stanno riaprendo, 
ma il clima resta caratteriz¬ 
zato da una grande incertez¬ 
za per il futuro. La Fiat mi¬ 
naccia di mettere in cassa 
integrazione per altri 20 gior¬ 
ni 80 mila lavoratori. Gio¬ 
vedì nel nuovo incontro se 
ne saprà di più, tuttavia sin 
da ora le « voci » messe in 
giro ad arte dànno ragio¬ 
ne ai sindacati che hanno 
definito grave la posizione 
della Fiat, inaccettabile la 
interpretazione da essa data 
al recente accordo sulla ba¬ 
se del quale si è resa pos¬ 
sibile la « verifica • di que¬ 
sti giorni, errate le scelte 
di politica economica c dì 
utilizzo delle risorse azien¬ 
dali. La Fiat — hanno det¬ 
to i sindacalisti — si adagia 
passivamente sul grave an¬ 
damento della situazione eco¬ 
nomica e del mercato inter 
nazionale, con l'obiettivo di 
far pagare il costo della cri¬ 
si ai lavoratori e a tutte le 
aziende che lavorano per 
essa. 

Le cose non mutano so¬ 
stanzialmente se si passa al¬ 
l’industria pubblica. Pro¬ 
prio in questi giorni il pre¬ 
sidente dell'lRI, Petrilli, ha 
avuto modo di riferire lo 



SCHEDA: Si inasprisce 
la lotta por occupa¬ 
zione e salari, 

stato del gruppo alla com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera. Ne è uscita una rela¬ 
zione preoccupata e soprat¬ 
tutto di vecchio stampo. Ad 
una crisi che è indubbia¬ 
mente di tipo nuovo, Pe¬ 
trilli — e i parlamentari co¬ 
munisti glielo hanno detto 

— oppone scelte vecchie. 
Metà degli investimenti do¬ 
vrebbero prendere ancora 
una volta la strada dei tele¬ 
foni c delle autostrade. E 
l'agricoltura 9 E la ricerca? 
E la flotta 9 E i cantieri? 
La responsabilità primaria è 

— come lo stesso Petrilli 
ha denunciato — nelle scel¬ 
te politiche del governo, 
nella mancanza di nuovi ed 
adeguati indirizzi. Il presi¬ 
dente dell’lRL infatti, ha po¬ 
lemizzato nei confronti del¬ 
l'attuale linea di restrizioni 
creditizie. Un esempio di ciò 
viene dal comitato del cre¬ 
dito che ha deciso di conce¬ 
dere finanziamenti solo alle 
grandi imprese, con buona 
pace degli artigiani, commer- 



UMBERTO AGNELLI: 
Nuova minacce par 
80 mila lavoratori. 


cianti, piccoli e medi indu¬ 
striali, contadini ccc che re¬ 
clamano credilo agevolato 

Il quadro è oggettivamen¬ 
te preoccupante In Italia, 
di fronte a una pesante cri¬ 
si, c'è un governo che da una 
parte « latita », dall'altra di¬ 
mostra nessuna volontà di 
imboccare una strada nuova 
Al punto che arriva a falsa¬ 
re i conti pur di respingere 
le legittime richieste dei 
pensionati italiani, ili colo¬ 
ro che subiscono più di tut¬ 
ti le conseguenze dell'au- 
montato costo della vita. 
La vertenza delle pensioni 
— hanno ribadito i sindaca¬ 
ti — costa 900 miliardi di 
lire e non 1300 come vor¬ 
rebbe far credere il mini¬ 
stro del Lavoro, che alla ci¬ 
fra aggiunge anche il costo 
di aumenti già previsti. Il 
confronto governo-sindacati 
non è da inasprire, aveva 
scritto all’inizio della set¬ 
timana, con apparente buon 
senso, certa stampa nazio¬ 
nale. Ma come e possibi¬ 
le restare tranquilli di fron¬ 
te a queste volontà po¬ 
litiche ed economiche 9 La 
verità è che si è scelta una 
politica — ha detto Scheda 
a Modena — che dilata 1 
sacrifici del lavoratori e dei 
ceti più poveri per consenti¬ 
re al sistema capitalistico 
di riprendere fiato Una po. 
litica cioè iniqua sul piano 
sociale c fallimentare sul 
terreno economico. 

Il movimento del lavora¬ 
tori sta preparandosi, con 
tutta una serie di azioni ar¬ 
ticolate, allo sciopero del 23 
La mobilitazione registra un 
crescendo che al di là degli 
aspetti organizzativi deve 
far riflettere. Piazza del Duo¬ 
mo a Milano, piazza Maggio¬ 
re a Bologna, e poi Roma 
(che si fermerà per 8 ore 
anche per esprimere la pro¬ 
testa della città contro 1 fa¬ 
scisti), Torino, Genova, Fi¬ 
renze e decine di altre cit¬ 
tà del Nord c del Sud te¬ 
stimonieranno ancora una 
volta la decisa e ferma vo¬ 
lontà dei lavoratori italiani 
di andare avanti E di man¬ 
dare avanti il paese. 

Romano Bonifacci 


Milioni di lavoratori mobilitati per salari, pensioni e occupazione 


Forte azione articolata 
per lo sciopero del 23 

Assemblee di lavoratori e attivi sindacali preparano la fermata generale indetta unitariamente dai sindacati - Il punto 
sulla vertenza per la contingenza e la garanzia del salario - La lotta per le pensioni e le cifre gonfiale dal governo 


A Bagheria 


Braccianti 
occupano 
le terre 
incolte 


PALERMO 11 

Con una marcia di 10 km. 
1 mille braccianti disoccupa¬ 
ti di Bagheria, un grosso 
centro agricolo, alle porte di 
Palermo, hanno raggiunto e 
occupato In segno di protesta 
un vasto territorio Incolto 
recintato dall'azienda regio¬ 
nale delle foreste demaniali. 
I lavoratori si sono radu¬ 
nati ieri pomeriggio con le 
loro famiglie nella piazza 
centrale di Bagheria, chia¬ 
mati a raccolta dalla Came¬ 
ra del lavoro e da! sinda¬ 
cati di categoria del comuni 
della zona: un finanziamen¬ 
to di 300 milioni stanziato 
dalla regione per il rim¬ 
boschimento In una zona 
montana alle porte del pae¬ 
se è stato Insabbiato senza 
alcuna giustificazione dalla 
Incuria dell'azienda demania¬ 
le. I braccianti hanno sfila¬ 
to a piedi lungo la strada 
statale e poi per un sentiero 
che si Inerpica su Cozzo San 
Michele la località dove 
avrebbe dovuto sorgere 11 can¬ 
tiere di rimboschimento. La 
zona viene presidiata da un 
foltissimo picchetto ancora 
nel pomeriggio di oggi a 24 
ore dall'Inizio della manife¬ 
stazione. 

La protesta del braccianti 
di Bagheria si Inserisce In 
una più vasta e articolata 
azione che sta Impegnando In 
questi mesi 1 lavoratori e le 
popolazioni di vari centri del¬ 
l’Isola. 


Dopo il lungo « ponte » natalizio tornano al lavoro martedì oltre 100 mila lavoratori 

PROFONDI CONTRASTI NELLA FIAT 
AGGRAVANO LA CRISI DEL GRUPPO 

Su 80 mila dipendenti già pende un'altra minaccia di cassa integrazione - Giovedì riprendono le trattative - Mercoledì 
si riunisce a Torino il coordinamento sindacale - Conferenza stampa del direttore delle relazioni sindacali dei monopolio 


Dalla nostra redazione Stabilito un punto fermo 
uana nostra recinzione _ che la PIAT cloè sta attra . 

TORINO, li versando una crisi reale e 

Martedì oltre 100 mila la- profonda, riflesso di una cri- 

jratori della FIAT varche- t»i intemazionale dell’automo- 

tnno nuovamente 1 cancelli bile ed anche conseguenza del 

jffll stabilimenti, dopo tre suoi errori di politica azien- 

ttlmane di vacanze forzate dal© — occorre però anche 

jr il lungo « ponte » natali- dire che ]a FIAT sta oercan- 

o. Ma su 80 mila operai, sia do di drammatizzare al mos¬ 
sile fabbriche di automobl- almo la situazione per scopi 

ohe in quelle di autocarri, politici ed antsindacali, 
inde già un’altra grave mi- con 340 mila auto lnvendu- 


voratori della FIAT varche¬ 
ranno nuovamente i cancelli 
degli stabilimenti, dopo tre 
eetlimane di vacanze forzate 
per il lungo « ponte » natali- 
sio. Ma su 80 mila operai, sia 
nelle fabbriche di automobi¬ 
li ohe in quelle di autocarri, 
pende già un’altra grave mi¬ 
naccia : lavorare normalmente 
per una quindicina di giorni 
soltanto e poi tornare a cas¬ 
sa integrazione per due gior¬ 
ni alla settimana in febbraio. 
In marzo, In aprile e chissà 
per quanti altri mesi ancora 
Questi operai hanno una ga¬ 
ranzia, l'impegno a non ef¬ 
fettuare licenziamenti per ri¬ 
duzione di personale sotto¬ 
scritto dalla FIAT con la 
FLM nell’accordo dei 30 no¬ 
vembre. 

Le prospettive sono cupe, 
più di quanto non lo toserò 
lo scorso autunno Allora in¬ 
fatti la FIAT diceva che si 
trattava di produrre 200 mi¬ 
la auto In meno, ma poi il 
mercato sarebbe tornato a ti¬ 
rare e Gianni Agnelli scom¬ 
metteva su un avvenire radio¬ 
so per l’Automobile. Oggi In¬ 
vece la FIAT riconosce che 
Vera dell’automobile sta tra¬ 
montando. che la crisi è strut¬ 
turale e mondiale, che non si 
possono fare previsioni di ri¬ 
presa sino al 1980. 

Dalle catene di montaggio 
sono uscite 200 mila auto In 
meno, ma in novembre e di¬ 
cembre le vendite sono crol¬ 
late del 40% e le vetture stoc¬ 
cate sul piazzali sono salite 
a 340.000. In febbraio la FIAT 
prevederebbe di vendere solo 
«0.000 auto contro una produ¬ 
zione normale di circa 120 000, 
In marzo 99.000 su 120.000, in 
aprile 108 000 su UOOOO Ma so¬ 
no previsioni ottimistiche, 
nella speranza di una ripresa 
primaverile del mercato, ba¬ 
tterebbe ad annullarla la de¬ 
cisione (che la FIAT non con¬ 
ferma né smentisce) di au¬ 
mentare i listini del 14‘e. In 
quanto agli autocarri dove 
tutto filava a gonfie vele fi 
no a qualche mese fa, a fine 
dicembre c’erano 15 000 ca 
mion invenduti, mentre ogni 
giorno decine di aziende, col¬ 
pite dalla recessione e dalla 
stretta creditizia, annullano le 
prenotaztonl. 

Ancora più nere sono le prò 
tpettive per centinaia di mi 
glia la di lavoratori delle In 
dustrie fornitrici della FIAT, 
ohe non hanno neppure la 
garanzia contro i llcen/tamen 
ti. Questa è La situazione 
drammatica emersa In quat 
tro giorni di trattative tra 
FIAT e FLM che si seno con 
eluse ieri, con un nulla di 
fatto presso l’Unione Indù- 
■Mde di Torino. 


Stabilito un punto fermo automobili. 

— che la FIAT cioè sta attra- in una conferenza stampa 
versando una crisi reale e tenuta stamane il direttore 

profonda, riflesso di una cri- delle relazioni sindacali del 

si intemazionale dell'automo- monopolio, dott. Annlbaldl, 

bile ed anche conseguenza del ha espresso sdegno per l'accu- 

suol errori di politica azien- sa delia FLM alla FIAT di 

dale — occorre però anche « essersi adagiata nel momen- 

dire che la FIAT sta oercan- to della crisi», ha ripetuto 

do di drammatizzare al mas- che la FIAT « sarebbe pronta 

slmo la situazione per scopi a rispondere a richieste di 

politici ed antSindacali. mercato se ce ne fossero », 

Con 340 mila auto lnvendu- tri a ha finito con l’ammettere 

te sui piazzali, i dipendenti che fino al 1972 gli investimen» 

FIAT ohe prenotano una mac- ti FIAT erano ancora desti- 

china devono ancora atten- nati per 11 64 per cento al set- 

derla un mese e mezzo Men- tore automobilistico, e 60 lo da 

tre da un Iato la FIAT chie- quest’anno scenderenno al 44 

de cassa Integrazione, dall’al- per cento mentre il 56 per cen¬ 
tro pretende che aumenti la to sarà riservato a nuove atti- 

produttività degli operai, cioè vità Si trotta però di attività 

che si continui a fare 0500 au- già programmate da tempo, 

to al giorno, quando si lavora, mentre alla FT*M non è stata 

sebbene gli operai del gruppo presentata nessuna Iniziativa 

automobili siano diminuiti in veramente nuova, con diver- 

un anno di 11 mila unità per se scuse, recessione, crisi del- 


il blocco delle assunzioni ed 
1 trasferimenti. Inoltre la 
FIAT vorrebbe differenziare 
il ricorso alla cassa integra¬ 
zione da linea di montaggio a 
linea di montaggio e da of¬ 
ficina ad officina, il che si¬ 
gnifica che ancora una volta 
il monopolio vorrebbe « gesti¬ 
re » unilateralmente le sospen¬ 
sioni e la mobilità della ma¬ 
nodopera, in modo da scom¬ 
paginare e distruggere l'orga¬ 
nizzazione sindacale in fab¬ 
brica ed il potere del lavo¬ 
ratori. 

E’ soprattutto evidente il 
disegno della FIAT (e del 
presidente della Confi ndu- 
stria Gianni Agnelli) di con¬ 
dizionare negativamente, con 
decine di migliala di lavora¬ 
tori nuovamente sospesi ed 
una ptù grave recessione in 
atto nel paese, l’esito della 
vertenza generale sul salarlo 
garantito e l'occupazione In 
rapporto a questi problemi 
nasce l’esigenza di una rispo¬ 
sta complessiva del movimen¬ 
to sindacale, ed è per questo 
che è stato chiesto l’agglor 
namento della trattativa a 
giovedì mattina, chiamando 
in causa nel frattempo la FLM 
nazionale c la segreteria del¬ 
la Federazione CGILCISL- 
UEL, mentre per mercoledì a 
Torino è convocato 11 coordi¬ 
namento nazionale FIAT OM- 
Au tob i a nc hi -La n c ia 

In trattativa, di fronte alle 
pressanti richieste dei sinda¬ 
cati, la FIAT ha detto di 
aver già avviato da molti an¬ 
ni una d'vcrslfica/lone produt¬ 
tiva in vart settori trattori, 
macchine movimento terra, 
ma tortale ferroviario, macchi¬ 
ne utensili, tuiblnc a gas, 
aviazione, siderurgia energia 
nucleare, impiantistica e cosi 
via Ma nel 1973 tutti questi 
setter, hanno contribuito sol 
tanto al 16 93^ del fatturato 
FIAT, mentre il 18,84'« è sta¬ 
to coperto da autocarri ed 
autobus c ben 11 64,23% dalle 


l'edilizi a, crisi dell'agricoltu¬ 
ra, mancato sostegno del go¬ 
verno alle esportazioni. 

Dietro questa « passività » 
c’è lo scontro In atto tra due 
linee, che si ripercuote con 


profondi contrasti anche allo 
Interno del gruppo dirigente 
del monopolio La prima linea 
è quella di un futuro senza 
prospettive per lungo periodo, 
un ridimensionamento di fat¬ 
to del ruolo Industriale della 
FIAT, spostando gli interessi 
fondamentali sul piano finan¬ 
ziario (attraverso la multina¬ 
zionale IFI della famiglia 
Agnelli) e quindi ridimensio¬ 
nando anche la presenza del 
nostro paese tra quelli tecno¬ 
logicamente avanzati, espor¬ 
tando le produzioni tradizio¬ 
nali (come le automobili) nel 
paesi arretrati dove la mano¬ 
dopera costa meno, magari 
costituendo un « cartello » con 
le altre industrie automobili- 
stiche europee (circolano In¬ 
sistenti voci in proposito) per 
« gestire » la crisi con una 
strategia comune e col minor 
danno 

La linea alternativa è quel¬ 
la di puntare decisamente nel 
nostro paese su un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo economico. 

Michele Costa 


Fino n! 22 gennaio saran¬ 
no effettuate quattro ore d. 
sciopero articolato provincia 
per provincia. Il giorno do 
po tutti i lavoratori italiani 
si fermeranno contempora¬ 
neamente per mezza giorna¬ 
ta (in alcune province per 
8 ore). L'azione di lotta, de¬ 
cisa nel corso dell'ultimo Di¬ 
rettivo della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, si inserisce 
in un momento in cui lo 
scontro sociale e s'ndacale s» 
è fatto piu acuto Le respon¬ 
sabilità è noto di chi sono 
e a chi risalgano Dal 25 set¬ 
tembre è in piedi la verten 
za sulla contingenza (unifica¬ 
zione al massimo livello, an 
che se gradualmente) e con 
gruo recupero dei punti già 
maturati Nel contempo, i la¬ 
voratori avanzano precise r.- 
chieste di garanzia del sala¬ 
rio. intesa come possibilità 
per i sindacati di intervenire 
nel plani di ristrutturazione 
aziendale che si rendono ne¬ 
cessari vista la pesante cri¬ 
si che ha investito fondamen¬ 
tali settori della nostra eco 
nomia Sono richieste sacro¬ 
sante che trovano giustifica 
zlone nel continuo rincaro del 
costo della vita (l’ultimo da 
to è di un aumento del 24 3 
per cento in un anno) e nelle 
minacce ei livelli di occupa¬ 
zione 

Il padronato pubblico e pri- 
vato ha assunto un atteggia 
mento di netta chiusura di 
fronte a queste richieste So¬ 
no state avanzate contropro¬ 
poste (conglobamento, asse¬ 
gni familiari) in gran parte 
inaccettabili per i sindacati 
e che si inseriscono in una 
logica padronale più volte de¬ 
nunciata dai sindacati stessi 
e dalle forze politiche demo 
cratiche e dal nostro partito 
innanzitutto: quella cioè di 
far pagare alle grandi mas¬ 
se operale e popolari i costi 
di una crisi le cui radici af¬ 
fondano nel tipo di sviluppo 
economico che si è voluto se¬ 
guire fino ad oggi. 

La vertenza sulla contln 
genza, oltre i lavoratori del¬ 
l'industria, riguarda anche ì 
braccianti agricoli e il pub¬ 
blico impiego Anche per 1 
lavoratori delle campagne le 
risposte del padronato agra¬ 
rio non sono state positive 
e solo a fatica si è arriva¬ 
ti a parlare perlomeno di una 
disponibilità ad un incontro. 
Per i! pubblico impiego in. 
vece il governo ha rinviato 
In sintesi, padronato pubbli¬ 
co e privato e governo si 
muovono su un plano concer¬ 
tato: usano la tattica del rin¬ 
vio. con il preciso Intento di 
logorare il movimento e di 
attuare la linea economica di 
Moro e La Malfa (la poli¬ 
tica dei «due tempi»: af¬ 
frontare 1 problemi della con¬ 
giuntura comprimendo 1 con¬ 
sumi di massa, rimandando 
in un futuro non precisato 
gli interventi sulle strutture). 

Alle richieste sulla contin¬ 
genza, 1 sindacati hanno af¬ 
fiancato quelle riguardanti un 
aumento di 15 mila lire (com 
prensive degli scatti avvenu¬ 
ti dal primo gennaio a ter 
mine di legge) delle pensio¬ 
ni inferiori a centomila lire 
mensili. Anche questa richie¬ 
sta si inserisce nella scelta 
fatta agli inizi d’autunno, 
quando i sindacati impegna 
rono il movimento, nel qua¬ 
dro della strategia per un 
nuovo sviluppo, nella batta¬ 
glia per la difesa del reddi¬ 
ti più bassi e per l'occupa¬ 
zione. 

Anche per le pensioni il 
governo ha rinviato qualsia 
si decisione, arrivando allo 
scandalo di fornire un costo 
per gli aumenti richiesti gon¬ 
fiato almeno di quattrocen- 


tipo non approdano a nulla 
di concreto. La richiesta spe- 
circa, appena formato il go 
verno Moro, è stata quella 
di affrontare i problemi uno 
per volta e nelle sedi compe¬ 
tenti Il governo ha accetta 
to questa richiesta ma solo 
formalmente perchè nel cor 
so degli incontri non ha dato 
risposte Una conferma viene 
dal comunicato emesso ieri 
dalla ConfIndustria, dopo il 
colloquio avvenuto qualche 
giorno fa tra il ministro del 
Lavoro Toros e Gianni Agnel¬ 
li «/ temi delie pensioni, 
della garanzia del salario e 
della contingenza — e detto 
nel comunicato — richiedono 
necessariamente un esame ed 
una definizione coordinati per 
non eludere la valutazione 
delle compatibilità generali, 
proposito che il ffovemo ha 
già formalmente richiamato 
nella presentazione del suo 
programma». 

SI insiste, insomma, sulla 
«globalità» della trattativa. 
I sindacati, visto il continuo 
aggravarsi della situazione 
(le ultime notizie in questo 
senso vengono da quanto sta 
succedendo alla FIAT), non 
possono che andare verso un 
inasprimento della lotta 

In tutto il Paese sono In 
corso assemblee ed attivi per 
preparare lo sciopero gene- 


Un'altra settimana perduta 


I finanziamenti 
all’agricoltura 
ancora rinviati 


La vertenza sulla contln Un comunicato ministeriale 
genza, oltre 1 lavoratori del- informa che ieri vi è stato 

l'industria, rlguàrda anche ! un incontro fra il ministro 

braccianti agricoli e 11 pub- della Agricoltura Marcora e 

blico impiego Anche per I quello del Tesoro Colombo per 

lavoratori delle campagne )e definire le proposte per 11 

risposte del padronato agra- credito alle Imprese agricole, 

rio non sono state positive «SI è convenuto — Informa 

e solo a fatica si è arriva- il Tesoro — che 1 problemi 

tl a parlare perlomeno di una del credito agrario non pos- 

disponibilità ad un Incontro. sono essere risolti soltanto 

Per 1! pubblico impiego in- con provvedimenti ammlnl- 

vece 11 governo ha rinviato stratlvl del Comitato interni- 

In sintesi, padronato pubbli- nlsterlale del credito ma ri- 

co e privato e governo si chiedono anche alcuni ade- 

muovono su un plano concer- guarnenti legislativi. Pertanto 

tato: usano la tattica del rln- sono stati predisposti del 

vio, con 11 preciso Intento di provvedimenti, che verranno 

logorare 11 movimento e di sollecitamente presentati agli 

attuare la linea economica di organi competenti, e che ri- 

Moro e La Malfa (la poli- guardano gl! strumenti neces- 

tlca del «due tempi»: af- a mobilitare concretamen- 

frontare i problemi della con- te. e non sulla carta, const- 

gluntura comprimendo 1 con- stenti flussi finanziari a so- 

suml di massa, rimandando stegno della produzione agri- 

in un futuro non precisato cola e dello sviluppo del set- 

gli interventi sulle strutture). tore. La qualità e la dlmen- 

Alle richieste sulla contln- sione degli Interventi si In- 

genza, 1 sindacati hanno af- quadra nelle linee di politi- 

fiancalo Quelle riguardanti un economica del governo e 
aumento di 15 mila lire tcom sl rlpromc tte di contribuire 
prens ve degli scatti avvenu- plù àbilmente che In para 
tl «tal primo pnna.o a ter alo a i; a formazione de! pro- 
mlne di .egge) dehe penslo- dotto nazionale consentendo 

n .n n m r raLvt nnUtT notevoli alleggerimenti del de- 

mensili. JUiche qurata richle- flclt della bilancia commercia¬ 
si} 31 Inserisce nella scelta le Nel plefl0 rispetto delle 

ilndo f sindacati i“a autonomie regio™di :! 1 mini- 
rono il movimento, nel qua- stero del! Agrlco tura concor- 
dro della strategia per un ^erli con 
nuovo sviluppo, nella batta- P* r 1 erogazione delIle rhwr- 
glia per la difesa de! reddl- fA 

tl più bassi e per l'occupa- particolari priorità agli lnv„- 
z , 0 21 stimanti strutturali —ivi com- 

Anche per le pensioni il proso le opere d! migliora- 

governo ho rinviato qualsia Jondlar.o a -5 U ™‘ 

si decisione, arrivando allo destinati alle aziende a pre¬ 

scandalo di fornire un costo valente ndlrizzo zootecnico o 
per gli aumenti richiesti gora ricadenti n terr.torl di nuo- 
flato almeno di quattrocen- va Irrlgazlone e ad lrnplant' 
to miliardi e lmmedletamen- P er Ia ; c 

te smascherato dal sindacati rnercla^zzazlone c trasforma. 
I sindacati hanno rifiuta- zlone di prodotti agricoli e 


te smascherato dal sindacati 
I sindacati hanno rifiuta- . . . 

to una trattativa «{fiobaie» zootecn.cl». 
con 11 governo Esperienze Questo documento chiude 
del passato hanno dimostra- tina settimana durante la 
to che confronti di questo i quale 1 coltivatori hanno at- 


Si è concluso ieri a Roma il convegno sul diritto allo studio dei lavoratori indetto dalla FLM 

Generalizzare l'esperienza delle 150 ore 

Impegno dei metalmeccanici per il rilancio della battaglia nella scuola e per il superamento di una sua gestione « categoriale » ■ Tra le indica¬ 
zioni per una riforma quelle dell'obbligo fino a 10 anni e la proposta di una legge sulle 150 ore • Più impegno dei consigli di fabbrica e di zona 


l'Unità / domenica 12 gennaio T975 

Partiti e autonomia sindacale 

La polemica 

fra Cisl e 
DC milanese 


rale del 23 Dal’e città del 
Nord a quello del Sud sl stan¬ 
no decidendo le forme di par 
tecipazlone all’azione artico¬ 
lata da effettuare entro 11 22 

Ieri sera, Intanto, il mini- 
stelo del Lavoro ha dirama¬ 
to una nota di « rettifea » 
ai sindacati relativa ai leali 
costi dell’aumento delle pen¬ 
sioni qualora ver»lssero ac• 
colte le richieste della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. Il 
ministero riconferma i calco¬ 
li già effettuati, ma ricono¬ 
sce d 1 fatto che dall’amman- 
tare globale di 2214 miliardi 
vanno detratti gli 879 miliar¬ 
di che dal primo gennaio so¬ 
no già m aurati a termine di 
legge e tace, comunque, sui 
gonfiamenti relativi alle ci¬ 
fre riguardanti eventuali au¬ 
menti per 1 pensionati ex la- 
voratori dipendenti c quelli 
riguardanti 1 pensionati ex 
lavoratori indipendenti (com¬ 
plessivamente circa 400 mi¬ 
liardi). 

Il costo totale della verten¬ 
za. quindi, resta quello Indi¬ 
cato dai sindacati c cioè nel¬ 
la misura di Circa 900 miliar¬ 
di di lire La «rettifica», 
quindi, lascia il tempo che 
trova, senza contare che il 
ministero del Lavoro si è 
ben guardato dal dare una 
risposta sul modo di reperi¬ 
mento della cifra indicato -lai 
sindacati. 


teso, invano, le decisioni lei 
ministro del Tesoro e della 
Banca d’Italia per l’ercsMZ.o 

■ ne dei finanzlamemi richie¬ 
sti da tempo — a volte da 

■ anni — per la realizzazione 

■ di progetti agricoli che. In 
qualche caso, sono persino 
assistiti dal contributo del 
25% del Fondo agricolo euro- 
pco Le banche sono ternate 
a disporre, con l’apporto del 
Tesoro, di notevolissime di¬ 
sponibilità finanziarle; i tas- 

1 sl d’interesse hanno iniziato 
la discesa Che cosa impedisce, 
dunque, di finanziare subito 
1 principali progetti presen¬ 
tati da cooperative c associa¬ 
zioni di coltivatori? Il Comi¬ 
tato interministeriale del cre¬ 
dito ha, per legge, 1 poteri 
• dell’Intero governo per dar* 
direttive capaci di superare 
l’ostacolo 

Il rifiuto del governo è quin¬ 
di estremamente grave per¬ 
chè mina ulteriormente, nel- 
l'Immediato, le possibilità di 
ripresa produttiva e dell’oc¬ 
cupazione nelle campagne, do¬ 
ve sl possono ottenere risul¬ 
tati più ampi c rapidi eh* 
in qualsiasi settore, con mi¬ 
nori mezzi finanziari Inol¬ 
tre si accompagna a due In¬ 
dicazioni inaccettabili: 1) le 
Regioni verrebbero «abilita¬ 
te» a discutere il riparto del¬ 
le risorse, ed escluse, invece, 
dalla definizione della loro en¬ 
tità, natura, modalità di spe¬ 
sa; 2) l’annuncio di progetti 
di legge non è unito alHn- 
dlcflzione di una scadenza pre¬ 
cisa In gennaio e febbraio < 
decidono la maggior parte de¬ 
gli investimenti colturali « 
non è lecito perdere altro 
temoo se vogliamo agire sui 
risultati dell'annata appena 
iniziata L’urgenza condiziona 
anch’essa la qualità dell’ln- 
tervento * è quanto ricorde¬ 
ranno al governo. 11 25 gen¬ 
naio, i presidenti di tutte le 
cooperative manifestando a 
Roma 


Generalizzare l’esperienza 
delle 150 ore, col legandola al¬ 
la battaglia per la riforma 
della scuola, e superare 1 pe 
ricoli di una gestione « cate¬ 
goriale» del diritto allo stu¬ 
dio del lavoratori, per coinvol¬ 
gere invece l’intero movimen¬ 
to sindacale (in prima per¬ 
sona le confederazioni), le 
forze politiche democratiche, 
gli studenti: queste le indi¬ 
cazioni scaturite dal conve¬ 
gno sulle 150 ore, organizza¬ 
to dai metalmeccanici, conclu¬ 
sosi ieri a Roma 
Il tema della scuola anche 
per gli oggettivi processi di 
rinnovamento che gli stessi 
decreti delegati tanno preti- 
gurare è certamente ampio 
terreno di Iniziativa e di lot¬ 
ta Il convegno ha respinto 
la tentazione di rspondere al 
la crisi, al ricatti padronali 
sull occupazione e All’attacco 
alle conquiste operaie con una 
strategia difensiva che fac¬ 
cia una graduatoria degli 
obiettivi da conquistare La 
nostra risposta — ha detto 


Trentin (ma lo avevano an¬ 
che atfermato Garavlnl, per 
i tessili, Roscani per la Cgll- 
scuola, Lcttierl. della FLM), 


cazionl di «riforma» della 
scuola sulle quali ora biso¬ 
gnerà aprire il confronto, Tra 
i problemi piu urgenti sono 


non può che essere comples* stati pasti’ l'estensione della 


siva. Se non vogliamo essere 
1 contabili della crisi, se è 
vcio, come è vero, che vo 
gllarno difendere ia nostra 
proposta complessiva di un 
nuovo modello sociale non 
possiamo sottovalutare tanto 
meno in questa fase la batta¬ 
glia sul rapporto fabbrica- 
scuola, occupazione studio ». 

Il convegno d'altronde — 
che ha avuto il merito di sof- 


scuola dell’obbligo a 10 anni, 
avviando subito una vasta 
sperimentazione del blennio 
unitario e inserendovi un am¬ 
pio utilizzo delle 150 ore (a 
questo proposito l compagni 
Manacorda e Rodano, hanno 
precisato che la proposta do¬ 
vrà essere inserita in un più 
generale programma di ri tor¬ 
ma della scuola .secondarla su¬ 
periore); il superamento del- 


fermarsi criticamente sul ri- la formazione professionale: la 


tardi c i limiti che l'esperlen 
za delle 150 ore ha fatto re¬ 
gistrate ai suo primo anno di 
vita — ha voluto rapprescn 
tare II primo momento di 
conlronto e di dibattito sul 
lavoro — grasso e quali tati- 
% amente faticoso — che at¬ 
tende il movimento all'aper¬ 
tura del prossimo anno di 
scuola del lavoratori. 

La relazione introduttiva ha 
voluto dare una serie di indi- 


riforma dell’educazione per 
adulti, con l’abolizione di tut¬ 
te quelle iniziative frammen¬ 
tarie che quasi sempre ser¬ 
vono al sovvenzlonamento di 
enti privati, ipotizzando inve¬ 
ce, forme di educazione per 
manente. 


conquista di 2 mila corsi, che 
saranno frequentati da circa 
40 mila lavoratori) il conve 
gno si e orientato per una 
estensione della normativa 
contrattuale per tutte le ca¬ 
tegorie, da realizzarsi con la 
prossima stagione dei rinnovi 
contrattuali, e per una inizia * 
tiva legislativa che renda le- 
gittimo l’uso delle 150 ore 
contro il permanere nel go¬ 
verno e nella Pubblica ammi¬ 
nistrazione di una concezio¬ 
ne paternalistica, assistenzia¬ 
le, da vecchia scuola popo¬ 
lare, del diritto allo studio 
del lavoratori. 

Il bisogno di superare il 
forte ritardo di alcuni sinda- 


va sul quale dovrà misurarsi 
nel prossimi mesi il movi¬ 
mento sindacale II tema dei 
contenuti e del metodi da 
imprimere al corsi è stato 
forse quello piu .sacrificato 
nel corso del dibattito: è te¬ 
ma di cosi complessa portata 
che avrebbe probabilmente ri¬ 
chiesto uno specifico conve¬ 
gno. La tentazione di cadere 
In una mitizzazione della 
«cultura operaia alternativa)» 
col rischio di rimanere impri¬ 
gionati in un angusto tecnici¬ 
smo. o in un nuovo tipo di 
scuola professionale nel sen¬ 
so più deteriore, sl supera 
avendo coscienza — come ha 
detto Trentin nelle sue con- 
clustani — che l'esperienza 


catl provinciali e soprattutto j delle 1*0 ore rappresenta un 
di coinvolgere maggioimente I contributo formidabile del 


i consigli di fabbrica e 1 con¬ 
sigli di zona (che possono, 
proprio attraverso l’esperien¬ 
za delle 150 ore — come han- 


Sudo specifico aspetto delle no rilevato alcuni dirigenti di 
150 ore (ricordiamo che il re- città meridionali — trovare 
cent© accordo con il miniate- nuovo slancio) sono altri ter¬ 
rò della PJ. ha portato alla reni di impegno e di iniziati- 


movimento operaio alla co¬ 
struzione di una nuova didat¬ 
tica di un nuovo linguaggio 
nella scuola, di una nuova 
scuola aperta alla .società, ai 
b.sogni della classe operala. 

f. ra. 


Dalla nostra redazione 

MILWO. 1! 

F.' ir corso ria una decina di 
giorni fra la DC c la CISL mi¬ 
lanesi una \j\ii polemica che ha 
assunto anche un rilievo na/io 
naie con l’mtenento di alcuni 
dirigerli sindacali di primo pia¬ 
no, tome Storti, Macario, Scaba 
e Sartori 

Prendendo le mosse da una 
nota conoscila a interna della 
Camera del Li\ oro, che ripor¬ 
ta'a dati sulla composizione di 
alcune strutture della CISL e 
delle altre organizzazioni mila¬ 
nesi, l,i polemica si e allargata 
ad una tematica piu generale, 
che da tempo e oggetto di di¬ 
scussione nel mov i mento ope¬ 
raio: il rapporto tra partiti e 
organizzazioni sindacali 
| Proprio su questo argomento, 
dopo discussioni interne tra di¬ 
rigenti democristiani e animi, 
il segretario della DC milanese, 
Gianstefano Fngerio. in una 
lettera aperta indirizzata al se¬ 
gretario della Cisl, Mario Colom¬ 
bo. rilevava l’esistenza nell'am¬ 
bito della CjsI stessa, «non di 
frange extraparlamentari, ma 
di una struttura di xertice so¬ 
stanzialmente collaterale, funzio¬ 
nale v strumentale nei confron¬ 
ti del Pdup e ciò in contrasto con 
tutte le dichiarazioni di autono¬ 
mia » e rimproverava « il distac¬ 
co netto tra la base Cisl e il 
suo vertice, come risultato di 
una politica tendente a scardi¬ 
nare sia il carattere tradiziona¬ 
le della Cisl, che quello nuovo 
di sindacato autonomo e demo¬ 
cratico. risultato, questo, di un 
disegno in qualche maniera pre¬ 
ordinato, gestito attraverso l'oc¬ 
cupazione strumentale e discri¬ 
minatoria delle struttine forma¬ 
tive e degli -minienti di infor¬ 
mazione » 

«Giudichiamo pericolosa —• 
continua Fngerio — per la Cisl 
la lacerante convivenza di un 
vertice extraparlamentare o di 
un apparato burocratico costrui¬ 
to con metodi discriminatori, 
con una base che sostanzialmen¬ 
te si nfà a posizioni politiche 
dell’arco costituzionale La fa¬ 
ziosità. il settarismo, la visce¬ 
rali di queste componenti e lì 
pericoloso avventurismo dei loro 
metodi di lotta sono spesso in¬ 
compatibili con una funzione co- 
st.tuzionale del sindacato ». 

Tradizione 

superata 

A questa presa di posiziono del 
segretario prov melale democri¬ 
stiano. rispondeva la segreteria 
milanese della Cisl. scrivendo 
fra l’altro- « Noi crediamo che 
la prima ragione del nostro suc¬ 
cesso sia da ricercarsi nel rifiu¬ 
to da noi opposto alla logica 
della subordjnazione dei sinda¬ 
cati ai partiti politici, tradizio¬ 
nalmente presente nel pensiero 
marxista La rottura con questa 
tradizione e il costante persegui¬ 
mento d: una politica di rifor¬ 
me economiche ha permesso al¬ 
la nostra organizzazione di af¬ 
fermare in concreto la conviven¬ 
za, a bvello sindacale, di lavora¬ 
tori che professano ideologie tra 
loro diverse e militano in parti¬ 
ti che nel’a gestione della co¬ 
sa pubblica, sono all’opposizio¬ 
ne oppure al governo * 

c La presenza nel sindacato — 
continuava la lettera della Cisl 
— di un consistente numero di 
delegati e quadri che si richia¬ 
mano a nuove esperienze poli¬ 
tico-partitiche è una realtà che 
riguarda non solo la Cisl ma an¬ 
che le altre organizzazioni sin¬ 
dacali ». Dopo aver ricordato 
quali sono gli impegni della Cisl 
milanese e di tutta la Cisl (mez¬ 
zogiorno occupazione, pensiona¬ 
ti, scuola, antifasc-smo e unità 
sindacale) e aver sottolineato 
che « la Cisl è disposta a con¬ 
frontarsi e verificare le sue 
posizioni con tutti, senza discri¬ 
minanti ideologiche » la lettera 
conclude che « è su questo ter¬ 
reno che la DC devo impegnarsi, 
piuttosto che seguire la via fa¬ 
cile ma inconcludente, di ribal¬ 
tare su altri problemi che sono 
della propria linea politica ». 

Nella polemica, come abbiamo 
detto, sono poi intervenuti alcu¬ 
ni dirigenti nazionali della Cisl. 
Luigi Macario, ad esempio, ha 
affermato che « l’attacco del se¬ 
gretario mi'anese della DC è, 
ancor prima che una prevarica¬ 
zione rispetto all’autonomia del 
sindacato, un grande errore po¬ 
litico Se la milizia politica dei 
lavoratori nella DC diventa, non 
da oggi, sempre più difficile, 
se la presenza della DC tra le 
nuove generazioni diventa sem¬ 
pre più rarefatta, se la conte¬ 
stazione antidemocristianu ha 
preso corpo in termini sconosciu¬ 
ti m passato, il problema è di 
sapere se è giusto prendersela 
colla Cisl o non è piuttosto la DC 
a dover cambiare» Per quanto 
riguarda la piesenza di extra- 
parlamentari nella Cisl è opi- 
j mone di Macario che « occorre 
confrontarsi con essi e impe¬ 
gnarsi seriamente nella ricerca 
di una gusta via di correspon* 
sabilizzazione di tutte le forze ». 

Di segno contrario gli inter¬ 
venti di Sarto**! (che ha rivolto 
alla segreteria nazionale delia 
Cils un « invito a chiarire la vi 
condn anche ,x j r evitare interes¬ 
sate strumentalizzazioni *) c di 
Scalai. Quest’ultimo, che è il 
« leader » della minoranza anti 
unitaria all’ Terno delia Cisl, ha 
dichiarato che nel suo sindacato 
« si è costarlo gradualmente 
un diaframma ira quadri diri¬ 
genti e baso, con uno stravolgi 
mento de he t n Veristiche isti 
luzion.ili v \ questi .iMcmnzio 
ne Scali.» ne ha tatto seguire 
una seconda estremamente con 
fusa v qua’unqu sta. «ci sono 
forzo noi sindacalo italiano che 
si propongono di ribalt ire il si- 
sterna democratico basato sul- 


1 ad<*renza alle scelte dell ordina¬ 
mento occidentale » Forze che 
— secondo Scaba — « sono di¬ 
ventate maggioritarie e gover¬ 
nano la Cisl Per Bruno Stor¬ 
ti invece, non è possibile « con¬ 
tabilizzare la fede politica di 
ciascun iscritto alla Cisl* le ol¬ 
ire che hi fanno sono esercita¬ 
zioni di lotteria, non mdagim 
sene » 

Quanto ai rapporti tra la DC 
e ja CISL Storti ha 'aggiunto 
che « personalmente non ho mai 
dovuto affrontare problemi di 
cose en 7 a nella mia azione di 
sindacalista democristiano. Vo¬ 
glio però sottolineare che nes¬ 
suna fova politica dovrebbe a- 
vorc interesse reale a sconfig¬ 
gere definitivamente la DC, nep¬ 
pure il sindacato, sia esso di 
destra che di sinistra Senza la 
DC perderemmo quasi sicura¬ 
mente molti dei diritti acquie¬ 
ti primo fra tutti la libertà sin¬ 
dacale e il diritto di sciopero*. 


Indebita 

ingerenza 

A questo punto la polemica 
ha registrata un secondo inter¬ 
vento del scgretar,o de appar¬ 
so v e nord ì sul « Corriere della 
sera ». Fngerio. respingendo la 
accusa di « indebita ingerenza > 
nelle questioni interne della 
CTSL, sostiene che « .1 mov i- 
mento sindacale e il suo pro¬ 
cesso unitario sono elementi vi¬ 
tali per la crescita democrati¬ 
ca del nostro paese, perciò ogni 
forza politica ha il diritto-dove¬ 
re di esprimere giudizi politici 
che serv ano a superare i nodi 
che ostacolano il compimento di 
tale processo * « Siamo convin¬ 
ti — dico «meora Frigcno — 
che valori come l’nuionomin a 
il pluralismo non possono esser* 
codifica'ì da una norma statu- 
t ina, né possono essere conqui¬ 
stati una volta per luti.: è un 
processo sempre aperto che *1 
alimenta con i! rispetto sostan¬ 
ziale delle regole dcm<*craticbe 
e con la tolleranza ». 

Affermazioni giusto, ma cbe. 
sili piano nazionale dovrebbero 
essere confortate da un diver¬ 
so atteggiamento della DC n*t 
confronti della linea della CISL 
e del processo di un tà sinda¬ 
cale. Il segretario della DC mi¬ 
lanese nel nuovo intervento, h* 
tuttavia accantonato la polemi¬ 
ca sulla composizione dei grup¬ 
pi dingenti della CISL per con¬ 
centrarsi invece su alcuni aspet¬ 
ti della sua linea rhendicativ» 
e di lotta «II nostro giudizi© 
— scrivo infatti — è clic nella 
CISL milanese una componente 
culturale abbia, nei fatti, atte¬ 
nuato il rispetto per i valori 
essenziali del pluralismo c del* 
rautonormn: od abbiamo avuto 
modo di sottolineare volta a vol¬ 
ta proposte politiche generiche 
e fumose (ad esempio, in oc 
casione delle liste per le ele¬ 
zioni degli organi di gestione 
della scuola) la scelta di me¬ 
todi di lotta lontani dalla co¬ 
scienza popolare, l’uso dell’ap¬ 
parato sindacale per propagan¬ 
da politica, atti di intolleranza 
verso oratori de in assemblee 
di fabbrica ». 

« Corto — conclude Fngeno — 
la DC milanese, mentre ritiene 
che la DC sia il punto di equi¬ 
librio del quadro democratico 
del paese, è consapev ole eh* 
questa DC vada profondamen¬ 
te cambiata, rinnovando la sua 
tradizione democratica, popola¬ 
re. anLfascjsla ». 

Motivi di 
riflessione 

Questi ì termini della polemi¬ 
ca E’ indubbio che essa rispec¬ 
chia prob'enu reali particolar¬ 
mente acuti nel mondo catto¬ 
lico, di fronte alla grave crisi 
della DC, e che riflette anch* 
questioni di più largo interesso. 
Lo stesso svolgimento della di¬ 
scussione, che si è allargata da 
un punto di partenza che po¬ 
teva sembrare pretestuoso a 
temi più generali, dimostra eh* 
quello che serve ora è un dtì- 
batt.to clic parta dai reali com¬ 
portamenti politici e sindacali 
Sotto questo punto di vista, 1 
motivi di riflessione sono molti 
e interessano tutto il movimen¬ 
ta* il reciproco rapporto sinda¬ 
cati partiti, la kro rispettiva 
funzione, le formo di lotta, l’au¬ 
tonomia, il pluralismo la demo¬ 
craticità della \jta del sinda¬ 
cato Temi certo essenziali a 
due scopi di preminente impor¬ 
tanza* il raggiungimento della 
unità sindacale organ ca e una 
sempre piu adeguata definizio¬ 
ne degli obietta i da porre alla 
lotta delle masse popolari. 

Nel’a polemica tra esponenti 
della DC e dol'a CISL sj sono 
verticali anche n tenenti di 
gorna'i alcuni dei qu«h han¬ 
no solo voluto strumentai zzar¬ 
la a fin dj agitazione antism- 
daciìc e antioperaia (e non è 
mancato nemmeno — vedi « Pi¬ 
no* ama * — un livido attacco 
personale ni compagno De Car¬ 
lini segretario della Camera 
del lavoro). 

Ma questa deplorevole inolio, 
a c» rresponsabilmen'e o pro¬ 
vocatoriamente qualcuno vorreb- 
bc far discendere li pofem ca. 
non sene certo ad a f front aro 
i prob'crm del momento c a 
favorire una discussione fran 
ca e aperta K* invece noces. 
■<irn che tutti i ii\or»top nel 
'e sedi e nei morii ipp’ , opnad. 
m'ensifichino il dibattito af¬ 
fi ontanrio n< 1 concreta le que¬ 
stioni che il mntunre della tl- 
tuaz onc ha portato con fora* 
davanti all’intero moviaml* 
opera o. 
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Accusato di aver organizzato il sequestro Lavorini 

TROPPI TESTIMONI 
SMENTISCONO GLI ALIBI 
DI PIETRO VANGIONI 

Ma l’ex capo del circolo monarchico si limita a dire: « Possono sbagliarsi » — Pericolose am¬ 
missioni di aver stornato le indagini — Confusioni e contraddizioni con altri imputati — Inef¬ 
fabile Della Latta-. « Nascosi di essere della D C ... » — Le contestazioni della parte civile 

Da uno dei nostri inviati 

PIM 11 

La tesi di Pietrine» Vangioni, il terzo personaggio del caso Lavorini, è Interessante in partenza, mi non convince nelle 
conclusioni Per protestare la sua Innocenza, l'ex capo del fronte monarchico ha sostenuto in sirVJcsi di essere finito In 
mezzo a tutta la storia solo perché intendeva aiutare I carabinieri nelle indagini, per scagionare Marco Baldissen che (egli 

dice) riti tic va innocente \ pute uni siculi.// a che nessuno poteva tornagli et di clmdcisi perche tinto odoroso 
interessamento Ma sopì uttutto mi 1 itti a suo alibi o miglio i suoi numctosi il ibi pu il ponici iggio della morte di 
Ermanno gli alibi di lui stesso torniti tifino acqua da ogni patte In quattio oie di mteiiog itone in piopo ito sptsso 

s e dovuto trincerale dlet o 

i i non ricordo > oppuie « toi-- 

• so \ testimoni t> sono stagna 
u Petrlno Vangloni oggi 

— I • 26 armi c 1 unico imputato ■ 

Con un occhio a «quelli di Roma» che Ma detengo fatato «■ L aaai 

* restato un anno la quando mm mm u 

— ■ — .— - - —- il giudice Mazzocchi ha depo WT 11 

__ • i • situo la sua ordinanza di | 

I I ^ J ^ ^ __— __— rim lo ritenendolo ideatole ed 

W\ £|T}lf|£ì organizzatore del rapimento 

XVCllJlvtti VtiX X IVI CV di Ermanno La voi ini con un m 

morente politico convinto M* * 

Il ~\T # cioè che i 15 mll onl che era I _.*1 

TI O I I Q V DVCl 11 Q no stati chiesti di ì iscatto alla ITI ili 1 i 

Udiri' ▼ Vi Mllri famiglia Lavorìi dovevmo J.I 

sei viro a i inverdii e le tasse 

ridilo oire-r»o Oltre 14 mesi fra cai 

<ji lasciare tuorl dell mia de. i‘ ! l'istituto napoletano: 

r . la Corte d assise il < movente 

Significativa intervista di Vangiom ai tempi della pouteo > anche st imine i con 

,7 . . 3 . r . dn breve interrogatorio di Ro s u fascicolo hanno sor t 

latitanza — I rapporti COI «ragazzi di pineta» dolio DcUnUcUe, e piu a \un to «archiviato» c timbia 

rr 3 r £ò d Plctrino Vang onl i lega to con una croce Antonia 

i . . ii. . , mi fia l ragazzi della pineta Bernardini e ori anche ner 

Da uno dei nostri inviati u . . Celt ° 1010 e Kll «mbi-nti della destra la srlastiz a un numero sul^e 
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Le responsabilità della tragedia a Pozzuoli 
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Un'tmmagino dall alto dello squallido cortile del manicomio criminale femminile di Pozzuoli 


PISA 11 

Anche nell udienza di sta 
mane al processo per 11 
morto di Ermanno La voi In 
sono bastate poche battute 
per delineare in modo ine 
qu.vocablle 1 ambiente m 
cui maturò 11 clamoroso « ca 
so» e 1 rapporti fra 1 vari 
personaggi Ha detto Pietri 
no Vangtonl presidente di 
quel circolo giovanile mo 
narchlco dove — secondo la 
accusa del giudice istruttore 
Mazzocchi — venne ideato il 
rapimento a scopo di estoi 
sione del piccolo Ermanno 
« SI cercai di scagionare da 
ogni accusa Marco Bai disse 
ri perché era un iscritto al 
nostro circolo Non volevo 
che lo scandalo Lavorini 
coinvolgesse l monarchici > 

Prima di Vangloni l « ne 
oroforo » Della Latta reo 
confesso di aver sotterrato 
nella spiaggia di Marina di 
Vecchiano il ragazzo poco 
dopo la morte avova aggiun 
to « Si, è vero ho tatto par 
te delle organizzazioni giova 
nìU del MSI Però al momen 
to del coso militavo nella 
DC tantè vero che per quel 
partito svolsi nel 1968 un In 
lensa campagna elettorale in 
a*ta Versll a MI trovavo 
sempre a fianco di Giuseppe 
Togrii, sul palco, durante i 
suoi comizi » 

Per chi avesse ancora qual 
che dubbio quindi sulla mo 
nocorde vocazione politica 
dei personaggi coinvolti nel 
« caso » Lavorini, e suffi 
dente una rapida lettura dei 
verbali delle prime udienze 
per dissiparli Ma la capaci 
tà di muoversi con « spreg u 
dicatezza » di Pietrino Van 
Rioni, indicato dal giud co 
istruttore come la « mente » 
del rapimento e dell uccisio 
ne di Ermanno Lavorini ò 
perfino piu precìsa e per co 
si dire « fattiva essa sei 
ve a completare bene li qua 
dro degli « ideali » o degl 
impegni che accomunavano i 
« ragazzi della pineta » 

Pietrino Vanglon* all epoca 
del fatti aveva venti anni 
un età che tutti costoro sot 
tolineano come immatura 
precoce Quasi un alibi di 
diritto Non staremo a dire 
quel che può maturare nella 
mente di un ventenne Ve 
diamo quel che entusiasmava 
Vangtonl che non ha mai na 
•costo le sue sfrenate slm 
patte per la destra monar 
ehica e fascista « Face\o il 
cameriere a TavaxneHc Val 
di Pesa in casa di certi no 
bill Tavamelle e un piese 
rosso rosso rosso o questi 
miei padroni avrebbero vi 
sto con favore la nascita d 
un gruppo d destra per con 


UasLire gli «iti Ceito loio 
non potevano tu lo mo ne 
incaricai o e nel giro di 
qu \lche settimana nacque la 
sezione monarch ca di Taier 
nelle eravamo in otto o die 
ci cl riunivamo neha casa 
di questi nobili Poi di Ro 
ma mi fecero sapere che era 
no contenti » ha di eh arato 
in uni ntcrvista concessa a 
un sett manale il 3 settem¬ 
bre 19"U durante il suo pe¬ 
riodo di latitanza 

Dalla tossa Tavarnclle Val 
di Pesa Pioti ino Vangloni 
trasferisce la sua attività or 
ganizzativa nella Versilia. 
«Quando i dirigenti seppe¬ 
ro che ero di Viareggio mi 
spinsero a creare una sezio¬ 
ne monarchica vlaregglna 
mi diedi di fare e riuscii a 
combinare un gruppo della 
Unione mon i chlca Italiana 
con sede nc 1 a mia casa tra 
gennaio e iebbrilo 1969» 
Dopo i i itti della Bussola? 
« Dopo la Bussola prendem 
mo piede — risponde Pietri 
no Vangionl — tantè vero 
che afiittal per senti mila 
lire a mese un negozio in 
via de la Gronda dove fa 
cemmo la nostra sede Io ero 
commissario del fronte mo 
narch co giovanile Sono sta¬ 
to a Nizza per un incontro 
con il re sono stato a Trle 
sto n rappresentanza del du¬ 
ca d Aosta molto spesso so 
no stato a Roma a prendere 
direttive » Un ventenne co 
sciente 

Pietrino Vangionl fa anche 
riferimento ai finanziatori 
« Soldi nc avevamo — dice 
— certo non da scialare Ave¬ 
vamo denaro abbastanza e 
cerano tante persone tanti 
c rcoll che non li facevano 
ma mancare Sapevo a chi 
rivolgermi in caso di b so 
gno Della Latta non era pro¬ 
prio dei nostii Apparteneva 
al movimento sociale però 
cl vedevamo spesso perche 
pensavamo di unire le nostre 
iorze » 

L unione fin i resti di 
quello che r'mane del partito 
monarchico e il movimento 
sociale avvenne un po do 
po quando Almlr«nnte parlò 
d destra nazionale Pietrino 
Vangloni insieme al « ra 
pazzi della pineta » di Viareg 
glo fu cosi in Versilia un 
precursore 

Come il «caso» Lavoilnl 
fu antesignano di quella 
« strategia della tensione » 
che doveva avere poi i suoi 
pu fa^c 1 " sbocchi In piazza 
Fontana i Milano In p azza 
del i Logici i a Brescia e sul 
tieno Italicus E In Vers Ila 
cominciavano ad operare le 
pi mo formazioni legate a la 

Ro a del venti » 

Taddeo Conca 
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u Petrlno Vangloni oggi 
26 anni o 1 unico imputato 
i che sta detenuto è stato ai 
! restato un anno la quando 
! il giudice Mazzocchi ha depo 
sii ito la sua ordinanza di 
rinvio ritenendolo ideatole ed 
organizzatore del rapimento 
di Ermanno La voi Ini con un 
movente politico convinto 
cioè che i 1*5 mll onl che era 
no stati chiesti di nscntto alla 
tamlglla Lavor n dovev mo j 
seivtrc a linverdlie le casse 
del « Fronte » 1 organ zzazlone 
parapolltlcn di tstiema destra 
Nonostante tutti i tentativi : 
di lasciare iuorl dell tuia del 
la Corte d assise il < movente 
poiit co > anche st tm me con | 
Un breve interrogatorio di Ro 
dolfo Della Latta e piu a lun | 
go d Pietrino Vang onl i lega I 
mi fia l ragazzi della pineta 
i e gli ambenti della destra 
vers itse sono saltati luoil 
AVV FILASTO t pai te civi 
1 le per Meclanl» — Il 28 aprile 
1969 Rodolfo Delta Latta af 
Icimo di essere iscritto al 
MSI 

Della Latta piuttosto secca I 
to risponde « Cominciamo di j 
nuovo > Nel 1968 69 durante le 
e ezloni polit che ho fatto la | 
campagna elettorale con Giu 
beppe Togni Durante i comi I 
zi ero accanto a lui sul palco | 
Avevo degli amici anche tra 
i missini » 

PRESIDENTE — Ma noi vo¬ 
gliamo sapere perchè lei disse 
di essere iscritto al MSI 
DELLA LATTA — Riconosco 
che al giudice istruttore di 
chiara! che all epoca del fatto 
ero Iscritto al MSI Forse ho 
dlchlamato cosi pei non com 
promettere la DC 
PRESIDENrE — Bene allo 
i ia venga Pietrino Vangionl 
Il capo del fionte si dlchia 
ra estraneo a questa male 
1 detta taccenda » ma non rlu 
: se irà a tenere in piedi un solo 
alibi per loro, in cui presumi 
; burnente si fa risalire la mor 
te di Ermanno Non sa spie 
gare come mai Isolimi Pucci, 
una teste che secondo Vangio 
ni il 31 gennaio si trovava a 
casa sua dalle 13 alle 15, lo 
abbia smentito in struttoria 
ai fermando che quell incontro 
avvenne nel febbraio Aveva 
indicato un d*pendente della 
Fiat come la persona con cui 
aveva palato dalle 1 j alle 16 
presso la sede della Fiat ma 
viceversa 11 testimone lo smen 
tl Indicò poi una donna Già 
dls Stoppani da la quale ave 
va ritirato un televisore ver 
so le oie 16 17 ma la donna 
a suo tempo sostenne che 
quell Incontro avvenne dopo 
il 31 gennaio e che addirittura 
il padic e la madre del Van 
gionl quest ultimo p angendo 
venneio a «pregalla di rlcoi 
dare» che la visita per il te 
levisore eia avvenuta il giorno 
della scomp arsa di Fimanno 
PRESIDENTE — Come ve 
de questi alibi che lei ha for 
nito sono sconiessatl dai te 
btimorii 

VANGIONI — Forse non 
ricordano La verità è che 
quel giorno io lavoravo al 
bar Atene tanti vero che 
parlai con Michele Moriconi 
che mi chiese di accompa 
gnarlo a casi 
PRESIDENTE — Moi leoni 
dice il contiario cioè affer 
ma che 1 accompagnò il sa 
bato quando già si parlava 
del laplmento Lavoiini E in 
cora vuole sptgaie poiché 
ki si r#»cò insieme con Giu 
••eppe Pez/ino da Della Lit 
t«\*> 

VANGIONI Andai dal 
Dela Luta pcicht < ^11 ave 
va d chiaiato al carabinieri 
che Bildlsscii 11 11 gennaio 
eia con lui in una pizzeria 
PRESIDENTE Guaidl 
che il Della LUU hi detto 
che lei si reco plesso 1 ìm 
presa funebu e che i Bai 
chsscri nel pomei ggio del 31 
gennaio stava con lei 
VANGIONI Non volo 
AVV FILASTO — Pel chi 
si preoccupava tanto del 31 
gennaio st quel giorno non 
ei i successo nu 1 v 9 

VANGIONI Ammetto che 
il 22 luglio 1909 dichiari! al 
giudice che mi cto recato 
dal Della Latta pei sostenc 
ic con lui che il Bildi seri 
ei i stato con me al cinema 
i giorno do li scampa sa di 
Firn inno Itcl quella dlchia 
uizlonc poiché tio fi istor 
n ito Bilclissei mi uovi ic 
cusito dell omicidio di E 
mmno e io ion cipvo pu 
nul a 

pRrsiDrisri mi pei 
che Bildisseri mi cui con 
fionti lo si ci i mosti ilo g 
ncroso lo ha icciLsito-* 
VANGIONI - Non lo so 
PRESIDENTI E sulla 
stor a del sacco i pelo che 
snobbo servito i nasconde 
io t ciduet di Lini inno 
cosi ha da diu 5 

VANGIONI 11 sicco i 
pp o ut vo in c is i li 
I PRFSIDLMI Cl sono 
I ben tic testimoni che dio 
no di ivet usto Bildisscil 
u cne di c is i con un sacco 
i a po o c alile sul i sui auto 
Vingloni siri nuov unente 
I lnteuogato lunedì il a ripre 
j si del pi ocesso 

Giorgio Sgherri 


Fascicolo Bernardini: cronaca di un omicidio 

Giorno per giorno l’agonia di una detenuta 

Oltre 14 mesi fra carcere e manicomio criminale in attesa di un processo - Arrestala per un acceso diverbio con un carabiniere alla stazione Termini - Trasferita nel¬ 
l'istituto napoletano: ma per la magislratura era «irreperibile» - Chi ha ordinato il ricovero nel Napoletano nonostante i sanitari romani avessero detto che era guarita 7 


Su fascicolo hanno sor t 
to «archiviato» c timbia 
to con una croce Antonia 
Bernardini e ora «anche per 
In giustiz a un numero sul re 
gisti 1 © del processi cosi co 
me era un numero dentro il 
manicomio giudlziai o di Po/ 
zuoll E tra qualche giorno 
questo numero sara dimenti 
cato Ma come Antonia Ber 
nardlni altre centinaia, mi¬ 
gliala di uomini e donne o 
gni giorno subiscono la vio 
lenza sistematica di istituti 
dove la morte troppo spesso 
appare come una liberazione 
A vergogna di chi poteva in 1 
ferverli re e non e interv^nu 
to di chi aveva dei doveri 
e non 11 ha osservati per 
ché chi ha sbagliato pai?hi 
per questa morte orribile rac 
contiamo la cronaca dell ago 
nia di questa donna di 41 
anni condannata a morte da 
un march o che le avevano 
impresso pazzia 
Lagonia di Antonia Bernar 
dinl è durata 14 mesi ed e 
Iniziata quando Ita varcato il 
cancello del carcere romano 
di Reblbbli por uno spinto¬ 
ne e un moivo dati durante 
un alterco od un carabinle 
re in borghese Gorno p-'r 
g orno si t coasumata men 
tre «1 sani di mente» si di 
mentleavano di lei 
Questa storia siamo r usciti 
a ricostruirla faticosamente 
attraverso gl atti processuali 
ascoltando alcune persone che 
sono entrat-* in un modo o 
nell altra nell«a vicenda come 
gli avvocati d ut fido i magi 
strati i direttoli di carceri 
Quella che abbiamo ricavato c 
la cronaca allucinante di un 
omicidio L issasslno non ha 
un voito preciso vi sono re i 
spons«abllità a vari 1 velli mol 
ti hanno concorso a de ter 
minare questa tragedia al fon 
do della quale vi sono leg 
gl ingiuste e superate igna 
vie supeiflcialità e concezio 
ni medioevali Le Inchieste in 
corso dovranno accertare que 
ste responsabilità 
Antonia Bernardini viene ar 
restata il 12 settembre del 
1973 alla stazione Termini 
Ecco quel che disse lei stes 
s*a nel primo 'nterrogatorio 
reso ai magistrato il sosti 
tuto procuratore Lo Plano 
quel giorno di turno «La se 



Antonia Bern«irdinl, la signora romana deceduta nel mani¬ 
comio di Pozzuoli legata al letto di contenzione 


ra del dodici settembre sta 
vo illa stazione Termini p^r 
Lare un biglietto dovevo re 
carmi a Reggio Em Ha per 
farmi r'coverare» Dice «ri 
cover i re > e per lei e nor 
male che significa «entrare 
in manicomio» vi era già 
stata sedici volte e 1 ultima 
era rimasta «al Leonardo Blan 
chi di Napoli sette mesi O 
gni volta pe-ò e~a stata di 
messa perché guarita 
«E venuto un vecchio e mi 
ha dato uno schiaflo — 
continua il racconto messo a 
verbale — ho reagito A que 
sto punto è ‘ntervenuto un 


giov.one che diceva esseic un 
CC e mi ha menato Po* 
tr.onquinamente d eh ara «sof¬ 
fro di mania di persecu/lo 
ne > 

Antonia Bernal dlni ^n 
tra nel carcere di Reblbb a 
c viene chiusa in una col 
la E ancora in stato di fer 
mo in attesa che il magi 
btrato decisa la sua posizio¬ 
ne Ma in carcere non si sta 
bene e per di p u Anton'a 
Bernardini pensa che non ha 
fatto niente di male che si 
è solo difes*a Si agita ur 
la, eh ede di uscire Due pior 
ni dopo 1 arresto la trasferì 


scono cosi a S M della Pie i 
tà 1 ospeda e ps chlatrico ro | 
mano II consulente di Re l 
b bbia ha infatti scritto un re i 
ierto nM qua c si paia i d 
«agitazione psicomotoi a 

Il primo inter-ogator o a\ 
viene nel ospedale psichiatri 
co e 1 magistrato rìt ene di 
dov'r confermare larieslo 
Antonia Bt-midin non si ri 
bella dee solo non avveiii j 
le i nei familiari m ve- 1 
gogno Passano venti glorn e 
la donna viene d messi da 
Santa Maria de la Plot i dopo 
una cuia di c ettro ho k 

In quei giorni il mig 
strato che ora ha preso in 
mano le redini dell inchiesta 
Si sostituto procuratore de la 
Repubblica Claudio Vitalone 
f ima il rinvio a giud zio Sii 
mo sul fi o dei quaranta gior 
ni tempo massimo per un 
processo con rito diretto Ora 
Anton a Bernardini potrebbe 
essere processata Ma ’a cu: 
sa non viene fissata il fa 
scicoo è assegnato illa IV se 
zlone penale e cornine a a 
dormire 

Po «vccade qua cosa che 
sembra non trovare spiegazio¬ 
ne logica e giuridica c che 
si può ricostruire solo attra 
% ■«rso le parole del la d Iret 
trice di Reb bbia Elda Sen 
sani 

Il 26 ottobre 1973 la Ber 
nardlni viene trasferita con 
un auto della CRI a Pozzuo 
li Nel fasc’colo non cè tric- 
eia di un ordine del magi 
strato in questo senso Chi 
ha deciso il trasferimento e 
perche? La dirottrlc-» dice in 
sostanza in carcere la detc 
mita aveva dato di nuovo n 
escandescenze avremmo po 
tuto rimandarla a S M de 
la P età ma 11 avevano dot 
to chp era guarita e cosi 
abb «amo scelto Pozzuoli 1 
magistrato ha convalidato il 
prò vvedi mento 

E 1 ennesimo colpo che ve 
ne inferto ad Anton'a Bernar 
dini ormai sono passati o 
tre 40 giorni e del proccs 
so non si parla per di pù 
ora 3 hanno mandata lonta 
no in un fabbricato dove ur 
la strazianti la perseguitano 
giorno e notte La senso/io 
ne è che tutti si sono di 
menticati di lei E infatti per 
un altro mese e mezzo nes 
suno si fa vivo II fatto è 


chi non t --ono egli pagati 
1 ”o urr i im< n e a difender i I 
■'Olo fo-nn mente perche co 1 
si \ io e li legge le hanno 
nominato un ivvocato difen 
so < 

\ ) n / o di dicembre v ene 
f Mto i processo ma la c I 
tizio io i sped scono a Re 
bibbi i do\e stando u it I 
h „ udiz ar li Bern.ard ni do 
irebbe trcva’-si Invece e e 
ormai rmch ust a Pozzuo ì 
La ette' 1 ! del uffie ic gu 
dlzlaro toma ind etro per 
che a imputati e rrepe 
i b le 1 Passi incora un al 
tio mese A met«i genna o 
dall inferno dJ Pozzuol i | 
donna scrive al mag strato che 
lia bruito il prceesso il à" 
Vitalone una lettera «Sono 
120 giorni che sto qui o I 
mi sento bene perché non j 
m dirc nente ma insom 
mi cotsa ho fitto?» La let 
ter», ovviamente non rceve 
ispo la 

Ma nel csrceie man co 
mio di Po zuoll c i mche cln 
prende a cuoie questa s 
tua/ione Cé un med co che 
fi una relaziona al magistra 
to nella quale > afferma ne 
la sostanza che le cond zio i 
ni della Bernard ni sono in ' 
effetti buone Si d ce che 1 , 
soggetto ««attualmente è tran 1 
quillo ortì nato lucido» c M 
conclude con una affermazio 
no perentoria ha superato la 
crisi può essere trasfer ta e 
può tom.are in un carcere 
«normale» 

Pot-ebbc essere la salvezza 
per la povera dorma c invc 
ce questa rei izione per non 
si sa bene quali cause si 
perde Forse la posta non 
arriva forse la lettera non 
viene aperta foise fin’sce nel 
fase colo c nessuno se ne 
cura fatto sta eh passano 
ben nove mesi prima che il 
presidente dell.a IV sezlore 
de tribunale di Roma sor • 
va a’ia direzone del mani 
comio gludi7ark> <vista «a 
relazione psich afica fso o 
oggi pervenuta all esame) o* 1 
dina q trasferimento a Re 
blbbn» S amo alla fine di 
settembre del 1974 Dunque 
la mag'stratura sa che li don 
na sta bene 

Per venti giorni nessuna ri 
sposta da Pozzuoli poi un 
laconico messaggio d* d^rct 


lo i I u c o Co i ado qua 
k n som tnza d co io i 
nspo ti i d<.llc so ec taz on 
d cui pero non cc traccia 
nc f i ( eoo che eg i non 
hi mi i coluto orci le d 
ir ind h i Rom i a rrn 
it i detenut i Tu n a nc 
giun < che conunqu i prcm 
to a t sf< i 
Qu vc-nuntc entrismo i 
una f isc il ac i nte I oc 
bidente del ♦nbuialo rlf ss* 
prcio so < cj ih s i volta c 
dna il l iskrmeito coi in 
te nman 

H lovemb) 1 aia 
q m i d( i bine pe 
mi p izzi e C od o p n 
1< 1 i li caus i i muti n 
nuovo uoo pc <h npu 
t it i ion iti ni t adot i 
di Pozz io nc rcrc» -* niente 
c ta a 

felino com abb imo det 
lo \ lovenb o co onc 
passati 14 me 1 d momen 
lo d 11 r © d Ijc m ’ 
Antoni i Bernal din 
lo < ov x bbc s. rc 

beri ix 1 che .**oi o scadut 
terni n dt la eirecrazono p- 
vei i\ ì Anche in q ic^a *m 
portanti ma ooo \ one si <*© 
no d mmt cat d le 
Il 23 novembre 1 3”4 d 
rcttoie ri Po/zuo conuno 
che a Bernardi» ora 
s i pu boie i eccitata ej 
fo c a e ogo-ro o i e P' 
tanto è imposs h 1 tata a com 
pari re m ud enza Chi "r 
sircbbe <ecc tato» eh no 
starebbe coni nuammte a pa 
lare de prcp-lo caso f«’n 
gorotea T a questo punto 

I 12 dicembre il p-ooe 
so v ene rin la*o a nno 
ruo o p< rche 1 man com o d 
Pozzuol ai verte che 1 imput \ 
ti\ c «imposs b li Lata a v 
nb e 

Quando il tribunale è prò 
to non lo c 1 man’com e 
e v ceveisa cosi An'on'a R ” 
nardln va c"-o la mo” c 

II 25 d cembrc pe r NV * ( 
, 'cri\c illi figlia una acco r 
ta e lue d ssi ma lettela ne 
la qua e t*i para di j* 
c 'inno gli augu** per ’ 
fes e 

Fuo"! delle mura tot'■e de 
maniconi o di lei s an 
tizia dopo questa icUcra v 
io 1 ultimo del anno da e p< 
pine de 4 g ornali 

Paolo Gambescia 


A colloquio con il giudice Michele Coiro del tribunale di Roma 

UNA SPIRALE SENZA USCITA DAL CARCERE AL MANICOMIO 


Cc pio pi io ancora una ia 
gionc una aa pur pallida ra 
gione per la quaic debbino 
esistere i m in.comi giudi 
/lari * 

La i isposta sccc i celi foi 
nisce il dotto: Michele Coi 
ro giudice deila prima sezio 
ne penale del tiibunue dì 
Roma « \on vi e alcuna ra 
gionc Ut mantenete m piedi 
queste istituzioni in quanto, 
se 7iccesà«/io, il ricovero di 
un imputato o detenuto può 
essere effettuato nei normali 
manicomi Si una peisona 
che ha commesso un reato 
ò inalata ili mente non può 
subire un trattamento diver¬ 
so t piu cattteo di un norma 
le malato di mente » 
la seni pi et veiita di que 
st«a a Icimazionc trova Ja no 
stm giustizi \ seco! irm* nU re 
«icentc Nel feettccento « paz 
l alcool//it t dclinquen 
ti vcnlv ino tenuti isolati ne 
Mi stes. i tibilimcnti nel 
1 Ottocento si la stnda li 
dei d: uni cu tod i de de 
1 nquente dl\ers«\ di quella 
del « pazzo ma tuttoi \ il 
puzzo-delinquente » ha un 
tt itUmcnto d vci o dal pu 
zo non de inquentc » 

A quest \ dlsci mina/lonc 11 
codice Rocco hi da*o ! suo 
v \ ido ontnbuto 11 g u lata 
i isc si i st t i -» c di f itto il 
monopolo de ininicomi giu 
di/«li pi ni i nm obbl i 
loti — au jcmdone il con 
tempo i : r io zimcnto 
Di qut-» i crediti «godo 
no o *.30(MIX)0 ticovcra 
tl asseti i da <A> medici (t 
mitu c ein richiesti per 
consu < i zc ite tane malva 
enticii il aio con rlbuto) e 


distribuiti in cinque stabili 
menti di Rc*k o Emilia, Aver 
si Monte! upo Fiorentino 
Barcellona Pozzo di Gotto, 
in provine a d Messina e 
N ipoll con la sezione ma 
schiie di fe Efremo e quella 
lemmlnile di Pozzuoli Per 
tutti e tiemlla e pane quoti 
diano quel « mciavlglloso già 
ciglio » di cui abbiamo appre 
so ulteiiori edificanti panico 
lari In questi giorni Eppure 
del letto di contenzione così 
scilvcva nel 1934 1 allora di 
lettore del manicomio giudi 
zkario di Re^g o Emilia « Il 
Ietto di reprevsionc ora In 
uso offre ì voltaggio di per 
mettere ili individuo di giace 
le In posizione comoda e 
quando siano osservate le buo 
ne regole nell applicazione del 
mezz eontenitivi e e nor 
me igle ilchc (uso di teli gom 
miti cambio di biancheria 
I lavaggi ecc ) c-.so non può ar 
| ìecaie alcun danno al a sa 
Iute del pulente anche se 
1 1 uso nc s \ i luruo conti 
nu ito » 

Cosi ben comodi ed \da 
giate 11 dottor Midia — at 
tua c cl lettole del manco 
mio giud ziario di Barcollo 
ni Pozzo di Go*to incarica 
to d i m nistio de’a Giusti 
zia di coi duire un nell e ta 
sull i occ episodio di Pozzuo 
1 -— e cinque suol co leghi 
stendono sul lc f to di conten 
/ one ti< ni la persone che egli 
stesso de Unisce soggetti « ri 
belli riottosi con condotta 
j incquletn ed insubordinata » 

< individui i quali durante 
1 x detenz on evidenziano del 
e -.invi ci si di disadatta 
I mento amb onta e per cui 


non si coni i pei loio il co¬ 
mune ambiente c«ucelarlo » 
Di questi tremila i ribelli 
e riottosi Riesci imo pur 
troppo soltinto il si enz o il 
I loio dolore si appanna tra 
mura uudei 1 attesi si dila 
I ta nei contorni di unlrreal 
1 ti luoii del tempo So o c i 
si clamorosi ìompono que 
sto silenzio Beniamino \ ir 
giu servo pastore sardo, ha 
dovuto attende:e 21 anni pn 
ma di essere « lipescato » dal 
manicomio giudi/Uiio dove 
era stato relegato in attesa 
di piocesso per un reato 
che successivamente si scopri 
esse c stato commise da al 
tri E con *ui caso oimai 
« leg-end o G useppc An 
gionl un altro sardo sepol 
to in ovsciv ulonc > per 44 
anni Poi cinque poveic sigle 
le so e ini/ il poche dite 
pi ima della « scpollui i 
ME allestito 1 2» IO 23 
con imputizionc di omic d o 
cd a tio Pioccdimenlo soape 
so c i covero n m intornio 
provinciale 1 „8 4 1925 Rlco 
venato in man com o gluJ z i 
rio il 2o 3 1938 
TG il resi ito il 7 10 19b ) 
Procedimento sospe o il 20 
d u mbu 1966 


bO 

u restato 

il 

9 C 1944 

Proccclim n o so 

pe 

o c r co 

vcio 

In manicomio 

giudi/ i 

r o il 

-2 12 1J47 



B A 

arrest ito 

il 

29 3 19il 


Procedimento so^] oso e i co 
vero in manicomio giudi/ia 
rio a partire dii 19»3 
PP arrestato il lS8 193b 
feospens onc del piotedimcn 
to 11 6 7 3939 Rlcovc-o ili ma 
n com o w idi/utno i 9 ago 
sto 1939 


Per loro per tutti e cin 
I que e chissà quanti alti] il 
manicomio non h: mal f ne 
1 Una fine atroce ha av uto inve 
ce Antoni i Bcnnrdini per po 
terne fuggire Anche a lei 
una della schiera del tremi 
la « ribelli e riottosi » dob 
biamo l*i speranza che la giu 
atizla si faccia per tutti me 
no reticente 

Al dottor Coiro chiediamo 
quali sono le norme Uur di 
che che regolano oggi la ma 
teria riguardante 1 infermo di 
mente « Se il giudice — egli 
dice — ha tl dubbio che un 
imputato al momento vi cut 
commise il fatto era incapa 
cc di intendere e volere può 
sottoporlo a perizia p’ifchta 
I trica e se il dubbio troi a 
conferma deve prosrvoiW/cr/o 
I provcioq imenio comporta 
pero ri ncoveio in un mani 
conno Qiudi’-iario per una du 
iuta minima di due anni o 
durata supmoic a cconda 
I della amata du reati eoa 
ni^si Cc una resiste ua pe 
I ro da pai te da giudici n 
j far scattate qucs'o imccam 
i sino quando i rta*i sono pu 
rubili con pene di bri ir du 
rata e c fi la possibil ta di da 
ic la condì tonale Questo 
perche un proscioglimento per 
I mi rmda danneggrrrbbe 1 m 
I pittato di piu di una coi don 
na A cl pi imo ca o nfat i 
tìoirebbe scontai almeno 
1 duo inn di manico » » 
I giudiziauo nel secondo pn 
ni virtù della cond ziona’e 
' noi subire alcuna prnmzio 
ne della liberta pei sonale 
Ad Antonia Bernardini co 
i sarebbe convenuto di p u? 
« A M se incensitiuta sì 


lebta convenuti d piu 
una condanna con la co idi 
zionale che un proscioghmcn 
to con iicoiero per due anni 
in maniconi to giudiziario £*: 
due pero d rt che la donna 
tra tuttora in attesa di giudi 
zio in quanto non ira stata 
piosciolta nò aveva subito 
processo Era stata ricovera 
ta in manicomio perche ave 
va dato segni di squilibrio 
mentale durante la detcnzio 
ne a Rcbtbbia A lei si do 
veva applicare quindi l istitu 
to della sospensione d<l prò 
cesso La sospensione i pre 
usta perché si ritiene che un 
imputato infermo di mente 
non sui in grado di difender 
si nel piocesso L previsto 
inoltre die I imputa *o sia 
ove occorra iitoicialo du 
rante il periodo di ospu s o 
nc m un n unicorno prete 
iibilnn ite giud un o I ri 
conio ii i avicoli o gnidi 
"’iaito pici sto oli a i c r*c 
pcn i ca in muli il giudi 
ci r U mia il doler man c u 
re o s tato di custodia prt 
un ita Si pi ni} ai nati ara 
il come omicidio sequestri 
di versoio npmc Se lini 
pittato lune mandato i un 
n an co o g urti ar o d 
ret aie fa c bb igo di v an 
ar r i I a ud a j u n 
una rela io e st o s ato di 
s( Iute i i liti t l 1 Ir i 
Si asoli U rii i i di men 
U il giudice den fare i pio 
c s o Se v puta*o m ec e 
i on au ir ( li \ospe i o t 
de proccs o pn i durare inde 
fin la m nte t ut t aere d ito 
arici r * na (f< alcuni tmp i 
ta a o i In irn* ca 
in u n com o per anni e an 


mi q wnto lai on a giu 
diuara che cucia tl proceg 
o non fui r cc luto pt r mol 
*o U iipo notula de ! imputa 
to noi c ra*o > 

Mi \ ora il ricoveio in 
ai in conno gud zu o c ob 
bl ca f orio-’ < Vo nei casi m 
■ cui il giuaicc non rii tilt d 
' dover man teneri lo stato d 
| custodia preventna e uo ai 
cade vi genere per i re ah 
piu lieti può dure la li ber a 
provvisoria all infermo dt 
mente preoccupandosi cicn 
tua! men te d far scattare il 
imctunismo d ncoicro un 
ministratilo se i nfermo è p* 
Titolo o a fio a dt altri 
. Qua] t 1 1 \ il di a de) m» 

I n coni o r*iud z il o d ni ci* 
li custod i ]n<ventna- > «Il 
j penodo fiascai c in icni 
' v o g ud ai o in at*isa rfi 
1 n r r o i 11 t io ( ti ir 
la utdeiua lei tcrn n de la 
| u o ha y ri i i i i 

E qui t * n po ths.n 
mo dei j i i ye\i ni \ i 
ciò de olir il o e rcV 
in i 9 Li anno t ve i 
(incoia ismailita la scn f en 
I z(i d pi no grado 

Ne ciò di An on a Be’* 
n irci n q icsti < ♦••n n e^a 
no c ululi 9 Se a donna era 
a a ni non e * br 
d " prò rogo o e rr*t 
* i a * r i re i n s ca 

d ne l e b c "I 
I A lo i 1 i domi i < ì a ec 
* i no i <. <nu a 3 j n in co n o 
id/i o 7 Se U ose 
I anno cosi ? et let la Ber¬ 
na id u ai n blu doi uto al p il 
(ss t r colorata in un nor 
na o pe U c psichta*nco » 

Giancarlo Angeloni 
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Ritrovata ieri presso Milano accanto all'auto della madre 

Bambina rapita e rilasciata 
nel giro di appena un giorno 

O.dette Hasenfratz è figlia di una donna che guadagna 200 mila lire al mese - Nes¬ 
suna notizia invece dell'amministratore della gioielleria sequestrato nello stesso gior¬ 
no mentre tornava a casa - Nessuna indiscrezione sull'eventualità di un riscatto 


l’ Unità / domenica 12 gennaio 1975 


L'accusa di un detenuto nelle carceri di Brescia Si parla di violazione di segreti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, li 

Duplico rapimento Seri a 
Milano: le vittime .sono l’am¬ 
ministratore di una nota gio¬ 
ielleria e una bambina di 10 
anni. Quest’ultlma, Odette 
Hasenfratz. è stata poi ri¬ 
trovata oggi nel primo po¬ 
meriggio nel pressi di Cor- 
betta accanto all'auto della 
madre su cui era stata rapita 
insieme col cagnolino. La 
bambina ha fermato un gio¬ 
vane al quale ha chiesto di 
essere accompagnata a Mi¬ 


lano. Al giovane la bimba ha 
] raccontato eli essere la ragaz¬ 
zina sequestrata Ieri sera. 
L’uomo allora ha telefonato 
alla polirla da un bar e ne 
ha atteso l’arrivo. Sul posto 
sono accorsi gli uomini della 
mobile col dirigente e il ma¬ 
gistrato. Si attende ora 11 
loro rientro a Milano, dopo 
i primi accertamenti, 

La bimba rapita è figlia di 
una Impiegata il cui reddito 
mensile non supera le 200 
mila lire, oltre ad una mode¬ 
stissima rendita. Ciò che ha 
sconcertato ancora di più à 


Nei pmmi giorni parte il 3° scaglione del 74 

Assemblee e incontri 
con i giovani di leva 

Sono 60-65.000 - Iniziative unitarie dei movimenti 
giovanili democratici e dei sindaci a Bologna e in 
numerosi centri dell'Emilia e di altre regioni 


Il 15 gennaio prossimo o nel 
giorni immediatamente sue- 
evolvi G005.000 giovani di le¬ 
va, appartenenti al terzo sca¬ 
linone del 1971 iclasoC 1954 o 
rinviati -E.se re 1 1 o ) a nd ra n no 
sotto le armi per II servizio 
militare obbligatorio. Alla vi¬ 
glila della Joro partenza si so¬ 
no svolte o sono in program¬ 
ma numerose manifestazioni 
« incontri di saluto. 

Una Interessante Iniziativa 
unitaria è stata presa a Bolo¬ 
gna, dove l movimenti giova¬ 
nili comunista, socialista, de¬ 
mocristiano, repubblicano e 
socialdemocratico hanno In¬ 
viato una lettera al slndacl e 
agli aggiunti del sindaco del 
quartieri cittadini, por Invi¬ 
tarli ad organizzare Incontri 
con l gto\ani di leva e per 
congegnare ad essi copia del¬ 
la Costituzione repubblicana. 
Questa inflativa — e stato 
precisato — vuole contribuire 
allo stabilimento di migliori c 
piu stretti rapporti fra popolo 
e forze armate. 

L’invito dei movimenti gio¬ 
vanili democratici bolognesi è 
stato subito accolto In città e 
In provincia Calorosi incon¬ 
tri, presentì l snidaci, si sono 
svolti a CiWteJtturmpjelro Ter¬ 
me, a Zola Predoni o ;n altri 
centri. Una assemblea por sa¬ 
lutare l giovani In partenza 
per il servizio di leva, si svol¬ 
gerà stamani a Bolognu, per 
iniziativa del Consiglio di 
quartiere della Bolognìna. VI 
prenderanno parte anche gli 
altri giovani e le ragazze cjel 
quartiere. A tutti parlerà rag¬ 
giunto del Sindaco. Iniziative 
analoghe sono in programma 
per l prossimi giorni al quar¬ 
tiere Barca di Bologna, a S. 
Venanzio di Galllcra, Ozzano 
Emilia e Sasso Marconi. 

Una affollata assemblea di 
compagni e di giovani di leva 
si è svolta l’altra sera a Mo¬ 
dena, presente 11 compagno 
Ugo Poli della segreteria na¬ 
zionale della FOCI. Incontri ; 
con l .sindaci e assemblee or¬ 
ganizzate dal movimenti gio¬ 
vanili democratici si vanno 
svolgendo o sono in program¬ 
ma per i prossimi giorni in 
molti centri deH’Em'.Ila, della 
Toscana, della Lombardia, del 
Veneto, del Friuli Venezia 
Giulia, del Piemonte, della Li¬ 
guria, dell’Umbria, del Lazio, 
a Napoli e In altri centri del 
tud, della Sicilia e della Sar¬ 
degna. 

I giovani che nel prossimi 
giorni andranno sotto le armi, 
si troveranno di fronte ad al¬ 
cune novità fra le quali un 
diverso tipo di addestramento 
e di preparazione militare, 
che verrà acquisito d’ora In 


poi generalmente nei reparti 
o nelle scuole di specializza¬ 
zione. Noi quadro dell’avvio 
della ristrutturazione delle 
forze armate e della tanto au¬ 
spicata riforma della leva, lo 
stato maggiore del Tesero Ito 
sta infatti procedendo alla 
progressiva liquidazione del 
CAR (l famOvSi Centri di ad¬ 
destramento reclute guardati 
sempre con terrore da! giova¬ 
ni di leva). 

Nella riforma ò prevista an¬ 
che la riduzione della ferma 
da 15 a 12 mesi per l’esercito 
e per l’aeronautica. Per la 
marina 1 pareri sono contro¬ 
versi: 1 comunisti ed altre for¬ 
ze politiche democratiche 
chiedono che la durata del 
servizio d! lo va “Sia uguale alle 
altre due armi ma lo stato 
maggioro insiste per una fer¬ 
ma di 18 mesi ma l progetti 
non sono stati ancora discussi 
dal Parlamento. E’ quindi as¬ 
sai improbabile che della ri¬ 
duzione prevista possano be¬ 
neficiarne l giovani che par¬ 
tono nel prossimi giorni. 

Altro due questioni molto 
importanti attendono dì esse¬ 
re risolte; la revisione, «om¬ 
bra quasi ultimata, del Rego¬ 
lamento di disciplina, che 
contiene norme assurde c li¬ 
mitatoci delle libertà costi¬ 
tuzionali e la riforma del Co¬ 
dice penale militare di poco, 
varato nel 1941, In pieno regi¬ 
me fascista e con l’Italia in 
guerra, e dell'ordinamento 
giudiziario militare da tempo 
«Ho studio degli stati maggio¬ 
ri e del governo. 

Tra le soluzioni ormai ma¬ 
ture — lo ha «immesso alla 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera l’on. Bandiera presen¬ 
tando Il bilancio a nome della 
maggioranza — vi sono l'In¬ 
troduzione del giudizio di «to- 
pelto nella giurisdizione mili¬ 
tare e U riordinamento del 
tribunale supremo militare. 
Vi sono infine i problemi del 
«soldo». Il cui aumento, pro¬ 
messo oltre un anno fa. non ò 
mal stato attuato, e di una 
adeguata disciplina degli In¬ 
dennizzi o delle pensioni per 
gli Infortuni in servizio, il cui 
numero è impressionante. 

31 tratta di problemi molto 
importanti dalla cui giusta 
soluzione dLpende il migliora¬ 
mento delle condizioni mate¬ 
riali c morali del soldati, la 
garanzia del diritti civili e 
politici seriamente e ingiusti- 
Lentamente limitati e spesso 
annullati da ordinamenti mi¬ 
litari autoritari e fuori del 
tempo, 

Sergio Perdere 


11 fatto che la piccola, al 
momento del rapimento, si 
trovava a bordo dclTauto del¬ 
la madre, assiemo al suo ca¬ 
gnolino. Chi ha eseguito il 
rapimento — maniaco o ban¬ 
dito che sla — ha fatto spa¬ 
rire sla l'auto, che la bimba 
e il enne per quasi 24 ore. 

Vediamo nel dottagli il ra¬ 
pimento della piccola Odette 
Hasenfratz. di 10 anni, che 
vive con la madre Marga- 
reth (entrambe sono cittadi¬ 
ne svizzere) in un piccolo 
ma decoroso appartamento 
di via Ore Vergimi 21. con 
un barbone Ino e un gatto. 
Odette è nata da una rela¬ 
zione di Margareth Hnsen- 
frntz, 32 anni, con un citta¬ 
dino svizzero che, però ha 
precisato Ieri notte la donna 
ai funzionari della squadra 
mobile che hanno proso in 
mano le indagini, non ha 
mai saputo di essere diven¬ 
tato padre. Per questo ò sta¬ 
to escluso che potesse essere 
stato il padre nd effettuare 
il rapimento per tenere la 
bimba con aé. 

Margareth Hasenfratz, giun¬ 
ta a Milano nel '04. per i 
primi anni aveva fatto la 
ballerina per poter mante¬ 
nere la figlia, poi ha trovato 
un Impiego presso il CONI 
(200 mila lire al mese) cd 
ora vende libri della biblio¬ 
teca olimpica. Sano ormai 
molti anni che la donna si 
dedica a questo lavoro, è sti¬ 
mata e rispettata da tutti 
coloro che la conoscono c 
conduce una vita molto riti¬ 
rata: tutto il tempo che le 
lascia Ubero il lavoro, lo de¬ 
dica alla figlia che ha come 
compagni di giochi 11 gatto 
c 11 burbonclno. 

Ieri pomeriggio «Ilo 19,30 
Margareth Hasenfratz aveva 
appuntamento con un veteri¬ 
nario della « Hobby fauna », 
un negozio di Corso Buenos 
Aires, una delle vie più tre- 
quentntc di Milano, per una 
iniezione che dovova essere 
praticata al gatto. Natural¬ 
mente la piccola Oclette ha 
voluto essere presente ass'e- 
mo al barbonclno, ma giunti 
nel negozio dove si trovavano 
parecchi altri animali, il cane, 
che è di natura piuttosto vi¬ 
vace, ha cominciato ad attac¬ 
car briga con tutti gli altri 
animali, por cui Odette ha 
chiesto alla madre Io chiavi 
dclTauto dicendo che l’avreb¬ 
be attesa fuori, portando con 
se 11 cane. 

E’ stata l’ultima volta che 
Ieri Margareth Hasenfratz ha 
visto la figlia. Quando alle 
17.15 ò uscita dal negozio, 
Tauto una « GT » Alfa Romeo 
amaranto, targata MI M3G949, 
era sparita c con lei la bim¬ 
ba e U cagnolino. 

L'unica traccia ò stata for¬ 
nita dalla testimonianza d! 
un passante che ha afferma¬ 
to di aver visto un giovane, 
che già da qualche tempo 
passeggiava davanti al nego¬ 
zio per animai!, salire sulla 
« GT » avviare il motore e par¬ 
tire. Il testimone ha precisato 
di non essersi accorto di nes¬ 
suna reazione né da parte del¬ 
la bambina, né del cane, D'al¬ 
tra parte Corso Buenos Aires 
ò una delle vie più animate di 
Milano ed 6 sufficiente il fra¬ 
stuono del traffico per coprirò 
le urla di una bambina di 
10 anni o *1 latrare di un ca¬ 
gnolino. 

A quanto si sa nessuna tele¬ 
fonata, né richiesta di riscat¬ 
to. sono giunte nelle ore suc¬ 
cessive al rapimento a cosa 
della piccola. Oggi, inaspetta- 
monte, la felice conclusione 
del dramma. 

Dubbi e incertezze anche 
per il rapimento del raglonler 
Franco Montali, 37 anni, spo¬ 
sato padre di tre figli, am¬ 
ministratore della orelicerla 
Colombo di via Monte napoleo¬ 
ne c abitonte In via Amiga 28, 

Lo stile ò quello classico 
i dell' « anonima sequestri ». La 


A SETTE ANNI DAL DISASTROSO SISMA 


Sciopero generale domani 
nel Belice terremotato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
Se lo Stato non avvierà 
in tempo — n sette anni dal 
sisma che sconvolse la valla- 
t* siciliana del Belice — la 
rinascita, delle zone terremo¬ 
tate, un nuovo meccanismo 
da colossali sprechi rischia di 


mettersi In moto per «il al¬ 
tissimi costi che lo finanze 
pubbliche dovranno sopporta¬ 
vo per la ricostruzione, nep¬ 
pure delle case ma delle stes¬ 
se baracche, montate noi 1963 
come alloggi provvisori c or¬ 
mai in piena taso di disfaci¬ 
mento. 

Con questo drammatico up- 


Articoli del N.Y. Times e della Pravda 

Commenti americani e sovietici 
sull'accordo per salvare Venezia 

li''accordo fra i p.irl.ti della «.unta e il PCI su un program») i 
per la vihe//a di Vene/ a ha provocato «indù* auloiv\oti rwi/ioni 
giornalista he .n Lem a/amali. I.'americano * New \ urk Times', ai 
un ed. tornite eh ieri, m tomp ace por la t pope raziono .inibii.tas' 
fra i parlati per la rinascita tic.la ulia laMnaro -La nuova ino¬ 
pe raziono tra iornimi-.t. e l’amin.njstra/.o.’u- dcmoansimna -Iella 
citta - seme li uuolid.ano -- in lelu/ame alia r.»a«c.ta urlimi, 
dovrebbe essere eonsidt rata come un sintomo ih L le nuoce lIk* 
come lina manovra politica*. 

Il giornale lamenta c'ae por lunghi anni i coni liti- poetici ub 
buina impedito * gl, inori e hi gloria di stivare la cubi * e o-iuìtu 
Talea che e olla baso doll'arcordo, ciré salvare la c .Uà non su’» 
m (itumto monumento ma anche m (pianto in-*ed.amento umano 
socialmente attivo. 

Voi giorni storsi arabo i.i - Pr.ivdu -> aveva commentato l'ac¬ 
cordo prosontundo'o come un avvenimento di « s> -, tale signheuta 
politico v pn pr.o perche si tratta di r.muovere 1 mer/.a de! go 
verno locale e lo pre-s.om speculili ivo e di affrontare gli a-pctM 
tornali fi piu ihllicihi oltre quoìli tecnici del re-tallio e del*a 
Corionii/ione. Ter questi firn - notava t'organo -lei l’Ct'S -- 
la pi ima bai nera e i>tu'a abbattuta *. 


vittima, invoco, non avrebbe 
nessuna particolare dlsponlbi 
lita di denaro. A quell’ora il 
ragionici- Montali rientrava 
a casa dal lavoro: ha aperto 
il cancello che Immetto al 
box azionato da una cellula 
fotoelcltrlcn, quindi è risalito 
in macchina ed ha guidato 
fino al sotterranei. I rapitori, 
come .si 6 poi appurato, appo¬ 
stati nel pressi, hanno vuota¬ 
to un sacchetto di quelli di 
plastica usati per l rifiuti e 
con osso hanno ricoperto la 
colonnetta io cui è collocata 
la cellula fotoelettrica neu¬ 
tralizzandola. 

Il Montali, nel frattempo 
messa l'auto nel box, dopo 
avere scambiato, passando, un 
-saluto con un coinquilino. 
Mario Giubileo che stava tnà 
dirigendosi verso la scala, e 
stato affrontato da un solo 
individuo mascherato che ha 
cercato di immobilizzarlo. 

La vittima si è divincolata 
ed è corsa verso le scale, do¬ 
ve ha quasi raggiunto 11 Giu¬ 
bileo «1 quale ha chiesto soc¬ 
corso nel momento stesso In 
cui l’aggressore gli era nuo¬ 
vamente addosso. Lo stesso 
bandito ha minacciato 11 Giu¬ 
bileo; «Lei se ne vada e pen¬ 
si ai fatti suoi » gli ha urlalo: | 
1! Giubileo, avendo fra sé e i 
11 bandito 11 corpo del rapito 
che si dibatteva non ha potu¬ 
to vedere se l’uomo masche¬ 
rato fosse armato, ma ha avu¬ 
to Timpressione che lo fosse 
per cui impaurito è rimasto 
immobile. 

Poi 11 Montali ò stato tra¬ 
scinato via evidentemente con : 
l’intervento del complici — I 
In tutto tre o quattro perso- I 
ne — c messo su una « 132 » j 
cui pare si sia accodata un'al- ! 
tra auto. Qualche secondo do¬ 
po 11 Giubileo dava Tallarme 
al custode che chiamava ha 
polizia. 


Tom Ponzi costituì 
centri d’«ascolto» su 
richiesta del SID? 

La rivelazione in una lettera giunta ai giudici romani — Coin¬ 
volto anche l'ex funzionario di Pubblica Sicurezza Walter Bene¬ 
forti - Intercettazioni telefoniche: trovate a Roma altre microspie 


NUOVI OSTACOLI 
PER L'INDAGINE 
A ROMA SULLE 
TRAME EVERSIVE 

Allargato il numero dei magistrati inquirenti — L'in¬ 
chiesta segna il passo in attesa del memoriale Miceli 


L'1 richiesta giudiziaria sul¬ 
le intercettazioni telefoniche 
si arricchisce ogni giorno di 
nuovi clementi che confer¬ 
mano come sla « esplosi vii » 
tutta la vicenda: Jorse da un 
momento all’altro cl si po¬ 
trebbe trovare di fronte a 
clamorose svolto. E' di 'eri 
la notizia che uri detenuto 
nelle carceri di Brescia, tale 
Luigi Salatino, ha scritto ai 
magistrali romani afferman¬ 
do che Walter Brneforti, ex 
commissario della Criminal- 


poi o Tom Pon/’, rinvesti* 
g.itore privalo fascista, han¬ 
no lavorato per il SID sul 
fronte delle intercettazioni 
telefoniche. 

Il Beneforti c Tom Ponzi 
avrebbero più volte costitui¬ 
to del centri di ascolto su 
richiesta del SID, alcuni del 
quali su camion generalmen¬ 
te adibiti al trasporto dei ca¬ 
valli. I nomi di alcuni auti¬ 
sti di questi camion potreb¬ 
bero essere fatti, almeno co¬ 
si sostiene la lettera, dallo 


Lucca: allentato fascista 
contro edificio pubblico 


LUCCA, 11. 

Un ordigno rudimentale è 
stato fatto esplodere la notte 
scorsa alla periferia di Lucca, 
davanti a! palazzo nel quale 
hanno sede il Consorzio agra¬ 
rio provinciale, TAssociazione 
provinciale agricoltori ed il 
distaccamento delle Guardie 
forestali. 

Con il solito cinico c deli¬ 
rante messaggio, il gruppo fa¬ 
scista «Ordine nero» ha ri¬ 
vendicato questa mattina, con 
una telefonata anonima alla 
redazione di Firenze del- 
l’ANSA, la paternità dell'at¬ 
tenta to. 

* * * 

LA SPEZIA, 11. 

Un ordigno rudimentale é 
esploso questa sera In una 
strada del centro di La Spe¬ 
zia. Lo scoppio ha provocato 
il ferimento di una ragazza 
di 21 anni. Angela De Nevi 

L’ordigno é esploso poco pa¬ 
tria delle 20 nella scannila 


che congiunge via Prionc a 
via XX Settembre. 

* • « 

CATANIA. 11 

Un ordigno rudimentale 
confezionato con una bombo- 
letta spray piena di polvere 
da sparo e con un detonature 
proveniente da una bomba a 
mano SRCM è stato depo.stc 
questa notte, con chiaro in¬ 
tento provocatorio, dnvanf a 
un cinema di Catania, dove è 
in programmazione il film u. 
Nico Naldini « Fascista », 

NOCERA INFERIORE, II. 

Armi e materiale esplosivo 
sono stati trovati e sequestrati 
dalla polizia nelle campagne 
di Sarno. In una capanna, 
poco distante da un’automobi¬ 
le di piccola cilindrata risul¬ 
tata di provenienza furtivo, 

! gli agenti hanno trovato 40 
j chilogrammi di polvere espio- 
i Riva, cinquecento metri di 
' miccia, numerosi proiettili 


•stesso detenuto. Nella ielle- 
r,t Luigi Sa’atmo elenca an¬ 
che altre circostanze sullo 
quali i magistrati romani 
hanno mantenuto il più stret¬ 
to riserbo. Si e tuttavia sa¬ 
puto che i contatti tra Be¬ 
neforti c il SID sarebbero 
stati garantiti dal marescial¬ 
lo Biasina. Il detenuto affer 
ma anche che Ponzi ha la¬ 
vorato per Renzo Rocca, lo 
agente del Sifar trovalo mor¬ 
to nel suo ufficio romano 
Grande importanza assumo¬ 
no, anche alla luco di questo 
ultimo rivelazioni, le famo¬ 
se casse sequestrate a Totn 
Ponzi dalle autorità svizzere 
Il materiale raccolto in 12 
casse è rimasto finora a di¬ 
sposizione delle autorità sviz¬ 
zere. ma 5 magistrati romani 
hanno più volte richiesto il 
suo trasferimento in Italia, 
A parte Tatti vi tu che viene 
svolta dal magistrati roma¬ 
ni e che riguarda le inter¬ 
cettazioni telefoniche avve¬ 
nute in passato, bisogna ri¬ 
cordare che ancora oggi lo 
spionaggio telefonico prose¬ 
gue su larga scala. Dopo In 
scoperta della centrale di 
ascolto del Trullo, dopo le ri¬ 
velazioni sul terminale che 
forse si nasconde a Monte¬ 
rotondo, 1 magistrati romani 
avrebbero anche rinvenuto 
microspie alla Camera di 
Commercio di Roma, alla 
Banca delle Comunicazioni e 
in un’altra banca di via Sar¬ 
degna. sempre a Roma. In¬ 
fine i magistrati romani n- 
vrebbero constatato che da¬ 
gli atti giudiziari in loro pos¬ 
sesso è scomparsa tutta la 
documentazione riguardante 
i centri di ascolto della Guar¬ 
dia di Finanza. 


) Si proliUnu altri ostacoli .-il 
lavoio dejJi .nquironti che 
' devono f.uv Ino» ‘■lille '.rune 
eversive dal 3970 niTotloure 
1974, Una inchiesta e stata 
aperta su sollecitazione, pere, 
dcl’a procura generalo della 
Cassazione e dovrebbe :iu t lu¬ 
tare da chi e per ohi sarebbe¬ 
ro uscite no;./.e ìmpor'.iuti 
riguardante i provvedimenti 
che gli inquirenti s: appresta- 
: vano ad a doti ire n *i i o i - 
trenti di Micci] alla \i ;.bn dii 
mandato di «altura 

Alcuni giornali, ieri, hanno 
parlato di interrogatori d: ma¬ 
gistrati, di indagini, addir»!tu¬ 
ra di possi b. Ut a clic contro 
uno dei sostituti procuratori 
che si occupano della inchie¬ 
sta, il dottor Claudio Ululo¬ 
ne, sia aperto un procedimen¬ 
to por trasferimento d'ulJ. -io. 
In base a quali elementi non 
e poss.bile ancora capire a 
tondo. 

Un latto pero e eer’o: 
tutta In stampa d. destra o 
quella che comunque si e seni- 
I pre mostrata molto « perples¬ 
sa» sull’nrresto dell'ex capo 
del SID insistono molto su 
presunte responsabilità d, ma¬ 
ga- trai j por fughe di notule. 

Il r,sujtato di quella che 
ormai sta diventando una ve¬ 
ra e propria campagna potreb¬ 
be essere la creazione di un 
clima di sospetto e di confu- 
i sionc favorevole a chi ora 
| deve si ruttare tutte lo plaghe 
dclTmdagmo per riuscire a pa¬ 
rare 1 pesanti colpi infortì dn 
un’inchiesta giunta ormai a 
nodi importantissimi della 
trama eversiva. 

Di fronte a questa s.tuuz.o- 
ne, che ha preso l'avvio dal- 
j l'articolo di un settimanale, 
(ma che probabilmente si sa¬ 
rebbe determinata ugunlm**n- 
I te proprio perché :n molti 
I sono interessati n mettere 11 
bastone tra gli Ingranaggi! ac¬ 
quista una non secondaria im- 


« portanza .1 fatto the i <I,iv 
i -a*n!i della procura o doli'Uf- 
i lie;o istru/.une abbiano dee jo 
i di allargare la cerchia dai 
I magistrati che si occuperan¬ 
no delie trame nere. 

Da qualche giorno infatti 
anche iJ sostituto procuratore 
Enrico Di Nicola segue l’m- 
eh, est i . Si tra ; ta d i un mo¬ 
gi strato (lia già indagato sili 
«. ondi neri» Montodiso.u che 
I in passato ha doto prova di 
| s'Tieta ed eq ir li brio. Lunedi 
il capo dell'ufficio istni/'one 
Achille Ciallucci designerà an¬ 
cora un altro giudice istruito- 
re. Questo lavoro « a piu ma¬ 
ni» dovrebbe accelerare, alme¬ 
no nelle intenzioni, l'espleta¬ 
mento di molli atti istruttorj: 
di latto *-i (onlermano, anco- 
I ra una volta le difficolta che 
sopra\ vengono dopo J'unifica - 
/ione decisa dalla Cassazione, 
Comunque, m questi gior¬ 
ni le indagini sul golpe Bor¬ 
ghese ristagnano un po’ per¬ 
ché si attende sempre 3'an¬ 
nuncialo memoriale che il ge¬ 
nerale Miceli sta scrivendo 
nella stanza dell’ospedale mi¬ 
litare del Celio, Come c noto 
egli ha chiesto sette giOn;' 
per prepararlo e ì magistrati 
•gl.eli avrebbero accordati. Nel 
frattempo essi si sono dodj- 
enti agli interrogatori degli 
ind./iati e in particolare agli 
appartenenti al gruppi di 
«Europa civiltà» e «Civiltà 
cristiana» 1 quali risultereb¬ 
bero aver fornito congrui con¬ 
tingenti alle formazioni chr 
occuparono j 1 Viminale 
sono continuati anche gl' 
ini arroga tori di ufficiali e «ot- 
tuli jcmIj del SID per acc Tia¬ 
re In effetti chi furono 1 re- 
spon.sabih del servizio avverti¬ 
ti di quanto si preparava la 
notte trn il 7 e l’ft dicembre 
l°7fi. e perché non interven¬ 
nero 


Stand a contro il carovita 

un’altra eccezionale occasione per comprare bene e spendere meno. 

fino al 25 gennaio 

bianco 

sconto 


i 


pollo i quindici smelaci del | 
Boi ice ed i dirigenti delia Fe- , 
clorazione rcgionulc CGIL- 
CI3LUIL, hanno annunciato 
stamane, a podio ore eli di¬ 
stanza dalTenneslma « visita » 
nello zone del ministro del 
I.L.PP. di turno, uno sciopero 
generato che investirà lunedì 
prossimo tutta la vallata, In 
co.nciden/a con una maiitte- 
staziono popolare che si terrà i 
u Palermo sotto la sedo del¬ 
la presidenza della Regione, 

Con una buona leggo strap¬ 
pata lo scorso anno dalie po¬ 
polazioni. nella vadala sono 
stati in efietli ribaltati i far¬ 
raginosi criteri della 
per opere pubbliche Ne; Bg 
lice s: possono «pendere in 
anticipo * iondl slan/.ali nel 
bilancio degii anni ./accessivi, 

In maniera da fronteggiare al¬ 
meno in parte l ’ eu:i>e«uum- 
/e nate dal pauroso rln* 
■aro del costi. Ma non ba¬ 
sta appi Itale le mai.ri; mira 
strutture, se non .si i .et stru 
scolio li* ea.-e. Un primo passo 
avanti sarebbe pus abile su l 
bito, già solo applicando la i 
legge sulla casa e lo partito 1 a- I 
ri provvidenze strappate per I 
in vallai ». 

Quanto alla r.na cita cenno- | 
mica e sociale, sono m forse 
1 settemila posti di lavoro 
del grande centro elcttrome- 
taliurglco previsto già dalia 
prima legge strappata noi 
marzo del 19(53 dai ieri emu¬ 
lati. i 



Splendida la scelta di lenzuola, parure, copriletto, tovaglie, asciugamani, 
corredo bagno, tende, tappeti e cuscini; la linea coordinata di variopin¬ 
te spugne americane; il prestigio di marche famose, italiane ed estere; 
la convenienza chiara e immediata dei prezzi scontati. È un’occasione 
da prendere al volo! 

t l sranon 

nHBr TT ti conviene sempre 












l’Unità / domenica 12 gennaio 1975 


7 / problemi del giorno 


Il 9 febbraio elezioni dei Consigli di circolo nelle elementari 

L’impegno, le idee, il voto delle masse popolari 
per cambiare la scuola e rinnovare la società 



Occuparsi 
subito 
del futuro 
dei figli 

Votate per 


una scuola pubblica per l'infanzia, gratuita e aperta 
a tutti 

una scuola deh’obbUgo a tempo pieno, che elimini la 
piaga delle bocciature e delle lezioni private 
una scuola socialmente gestita 

una scuola senza discriminazioni di classe, di sesso, 
di idee politiche e religiose, che non emargini 1 piu 
deboli e gli handicappati 

I genitori _ 

possono dare un contributo decisivo per cambiare la 
scuola e farla funzionare: ciascun lavoratori ha molte 
cose da dire sulla base dell'esperienza della vita e 
dell’educazione dei figli 

I maestri 

nella collaborazione con i genitori degli scolari pos¬ 
sono conquistare una più ricca dignità sociale, un più 
qualificato ruolo professionale, un più largo campo 
per l'azione educativa 

II personale non insegnante 

può vedere finalmente riconosciuto il suo ruolo indi¬ 
spensabile nel processo educativo 

Il PCI chiama tutti i lavorato¬ 
ri e i cittadini democratici a 
respingere ogni manovra di 
divisione e a battersi uniti, in¬ 
sieme con gli insegnanti de¬ 
mocratici, con il loro impegno, 
il loro voto, la loro partecipa¬ 
zione per 

UNA SCUOLA UTILE AI LORO FI¬ 
GLI E ALLA SOCIETÀ’ 

UNA SCUOLA APERTA AI PRO¬ 
BLEMI DEI LAVORATORI, DE¬ 
MOCRATICA E ANTIFASCISTA 


Di quale politica 
la scuola 
ha bisogno 


Le bugie di chi non vuole il rinnovamento 

■4 n» irrvnA i ——— ——— —------— ' i I 


1 - NON E’ VERO 


che la partecipazione dei genitori non serve e anzi 
crea confusione, perché gli insegnanti sarebbero gli 
unici a sapere come si deve far scuola. Chi sostiene 
questo, mira a lar disinteressare i genitori alle ele¬ 
zioni. Se l padri c le madri non parteciperanno al voto o 
lo daranno casualmente a chi garantisce di « non di¬ 
sturbare » l’azione degli insegnanti, contribuiranno, pur 
senza volerlo, a lasciare la scuola così come è ora cioè 
mal organizzata, spesso Inutile, sempre dlscrimlnatrlce 
verso 1 bambini che provengono dal ceti meno abbienti. 
Sono Invece proprio gli Insegnanti più consapevoli del 
loro compiti a richiedere il contributo del genitori ed 
a volere che esso avvenga non più, come è stato finora, 
a llvollo individuale ma sla collettivo, elaborato cioè 
attraverso lo scambio e l’elaborazione comune di espe¬ 
rienze di posizioni critiche. 

2 - NON E’ VERO 


dhe solo 1 genitori « colti » possono far sentire 11 loro 
parere e che convenga perciò eleggere unicamente rap¬ 
presentanti che abbiano una qualifica sociale o un titolo 
di studio elevato. La scuola attuale funziona male e 
serve a poco proprio perché non risponde alle reali 
esigenze del ragazzi, ignora la vita che essi conducono 
ogni giorno a casa, nel paese, nel quartiere. Il padre 
che lavora in fabbrica o nel campi, l'artigiano, la ma¬ 
dre operala o lavorante a domicilio o casalinga hanno 
ench'essl preziosi contributi da portare alla scuola, poi¬ 
ché essi «sanno» moltissime cose utili per l’educazione 
e l’istruzione del loro figli, sono portatori di esperienze 
di lotta o di vita che sono anche validissime esperienze 
di cultura. 


Cosa si deve fare nei prossimi giorni 


3 - NON E’ VERO 


che le elezioni rHU* elementari siano poco importanti c 
che quindi 11 genitore che ha poco tempo potrà inte¬ 
ressarsi «dopo» dei problemi scolastici del propri fi¬ 
gli, Proprio dalle elementari r. anzi, addirittura dalla 
scuola materna, si decide il p.u delle volte il «destino 
scolastico » del ragazzi. Un insegnamento veramente 
aperto, moderno, democratico sviluppa proprio nel pri¬ 
missimi anni deH’lntanzia tutto lo capacita del bambino, 
lo mette In grado di aver fiducia in se stesso, dà rispo¬ 
sta alle suo curiosità, iisponcly u suo; dubbi, suscita l 
suol interessi. Cosi solo se nel suo primo contatto con 
la scuola, il bambino non verrà mortificato, ma aiutato 
a « crescere » e a « maturare », egli potrà negli anni 
successivi appi sm una rsi allo stud'o. E' quindi proprio 
cominciando dal cambiamento e dii miglioramento del¬ 
la scuola e 1 cruenta:e che i genitori si debbono impe¬ 
gnare por ['avvenire eh i propri lìg’l e per creare i pre¬ 
supposti di una ri lumia g< nera le del''istruzione. 


Riassumiamo qui i compatì 
essenziali da assolvere in 
previsione delle olo/.out del 
9 febbraio per le scuole eh • 
morituri e materne statali. 

Controllo dogli elenchi 
degli elettori 

Al pai tardi entro .1 11 gen¬ 
naio devono essere resi pub¬ 
blici gli elenchi dogli elettori 
nella segreteria di ogni cir¬ 
colo didattico (da non con¬ 
fondere con quella di ogn. 
singola scuola se nel circolo 
es.stono più scuole elementa¬ 
ri e materne statali). 

Per quanto riguarda i ge¬ 
nitori. hanno diritto a votare 
sia d padre che la madre: 
quindi gli elenchi debbono 
contenere \ nomi di entrambi 
i genitori di tutti i bambini, 
sia della materna che della 
elementare. 

Si tratta perciò di prendere 
immediatamente visione e 
controllare* 

1) che i nominativi di 
ogni padre e madre siano 
esatti per evitare eventuali 
contestazioni : 

2) che vi siano inclusi 
tutti i nominativi dei genito¬ 
ri degli alunni; 

.1) clic non vi s.ano in¬ 
clusi [x*r errore nominativi 
(I. non .ivimi dritto (può 
darsi l'errore, per esemp.o, 
di nomi di genitori i cui ligli 
s„mo stau travienti m altra 
scuola o abbiano già termi¬ 
nato gii stud., o di persone 
parenti. redigerei nei collegi 
nu quali siano ospitati ì ra¬ 
gazzi. eco l che credono in 
buona lede di avvi* dmtto al 
voto m quanto sostituisco 
no ì/ i gen.tori. Si ricorda ai 
vece che |> r arer d r.tto al 
v oto non essendo genitore, 
b.sogna esercii ire lu pati*.a 


(xite'-tà con senlon/a d tu 
b ti naie. 

Si tenga presente eh * gli 
elenchi sono < pubblici per 
cui se ne può lare iotocop.a 
o pus-amo comunque essere 
presi in visione anche da 
jx-rsono estranee alla scuola 
e non aventi dir.ito a voto 

Ricorsi 

Non appena -1 constati un 
errore negli elenchi, si deve 
i m ni ed iuta mente pre senta re 
r.torso alla Commissione elet¬ 
torale, ricordando che il ri¬ 
corso perde ogni va li di Li se 
non è presentato entro i HI 
giorni dal momento in cui gli 
elenchi sono stati resi pub 
blici. 

TI ricorso deve essere pre¬ 
sentato da un genitore (nel 
caso di errore nel l'elenco dei 
genitori) e per ogni errore 
deve l'arsi un ricorso sepa¬ 
rato. Deve essere allegala, 
quand'é punibile, la docu¬ 
mentazione clic comprovi lo 
errore (certificato anagrafica 
c o sentenza eh tribunale, 
eco ) 

E 4 opportuno far sempre 
apporre dalla scuola un tini 
bro a data sul ricurvo per di 
mostrare che Io si è con re 
j. nato in tempo. 

La commiscrine elettorale 
si pronuncia sul j morso en 
Lo 3 g orni e s< dovesse iti 
g.ultamente respingerlo, «le¬ 
eone ricorrere a! £i\mechio 
il agli studi ed ivVntuuhiien 
le sporgere denuncia all’auto 
ntà guidi zuma. 

Raccolta dulie firmo 
dei presenLrtori dulie, 
lista dru candidati 

I preseli* ator. — che n m 
po-sono essiiv. e md.dati ini 
Consiglio d cuco'o ma posso 
no esseri <'«Mi nel Coiisig''o 


di intorcl.isso — debbono es¬ 
sere pan a 1 10 dogli eletto 
n si- questi sono meno eli 
l(Hb debbono essere 20 se gli 
elettor. sono piti eh 100. 

Nel caso in cui si presenti 
lina lista per ogni scuola d. 
un circolo didattico che com¬ 
prenda più scuole, si r.corcl. 
«•he i presentatori debbono 
calcolarsi sul totale degli 
elettori del circolo e non solo 
su quello della singola stuol ì. 

I presentatori debbono uni 
mrsi di un certificato eh «ut 
Untica/.one rilasciato dal «I 
rettore eli datti co davanti a! 
quale ogni presentatore do\ /ù 
hrmare mostrando un doui 
mento eh riconoscimento 

Presentazione 
delle liste 

Alle ore 9 del 20 gennu.o 
(e quindi opportelo |xn* assi 
curarsi il primo posto pre¬ 
sentarsi in notevole anticipo) 
:i primo dei presentatori pre 
senta per-venalmente la Usta 
«illa segreteria del circolo di 
d«ittico (e non della scuola) 
e contemporaneamente coniti 
nica ì nomi dei rappreseli 
tantj di lista (uno ]X*r ogni 
seggio elettorale e lino pei 
la Commissione elettorale). 
Non possono essere -celti tra 
t cane!.dati ma e invece op 
pontino eli ■ siali , scelti Ira i 
presentato 1 1 ch’ila I‘■la 

Nella lista elei candidati 
devono esserci il cognome, 
’1 nome, il lu«»go e la data 
di nascita inori la profes- 
s one). 

Nel'a lista, li miniere chi 
candidali deve oiuv uguali 
a quello chi geli.tori da eleg 
g» re : 0 ]x*r i Circoli l’ino a 
.">00 «ilunni, H jx’r più di 300 
l'unui. 

Li lista non può essere con 
t «iridist.nta chi un nume o chi 


un simbolo, ma unicamente 
cidi minicio iiim.mo clic corri 
sponde a)l'ordine eli preseli 
t.iz'onc in segreteria 
WI caso m cip \i m.i la 
p is> b,l tu |X’]ità<i della pre 
seni,)/.one di un'un.c.t lista 
un tana eh geo.turi ai un cu¬ 
culo cui tacciano c«»po p u 
scinde, o con ipliabilc p *r r.i 
gioii, ve ni che che ogn. sai j- 
’i pi « venti unii piojiri.i lista 
unitaria perché in tal modo 
si evitano eà/ioti. suppletive 
negli anni sur cess,\ i (per so 
-t tu.re gli delti che hanno 
figli nel’e e'.issi terni nuli). 

Nel caso .ricce ai cui nello 
stesso circolo w siano più 
hste concorrenti con diversi 
«> «idei intuirà contrastanti 
programmi, è consigliabile 
presentare una sola lista co¬ 
mune fra le varie* scuole del 
creolo per co.Kentr.irc j voti. 

Propoqcindu eicliordle 

I! 20 gennaio, contemplila- 
ni .unente alla presentazione*, 
i! primo presentatore della li 
sta dei cuncluhili consegna >1 
d.rettore (non alla comm s 
s onc* elettorale*) richiesta 
sciita por svolgi re !a propa¬ 
ganti.! all'alterno ridia scuri 
la (la dizione esatta è «per 
1 illustrazioni del program¬ 
ma ' ) 

L i r cliu ca da i! r Vo: 1) 

<i svolgere una r un >m eh j 
genitori ud'ailirno debu seno 
la (hi proposti dilla data e 
thllo ’,1 può essere «iccott.ita 
a modificata dal direttore), 
Ji ad ottenere uno « spazio * 
por 1 affissioni di m.indest., 
ecc : Z) «ì dilfondeie volan 
l ni o tipusco 1 . ecc , «ill’iiiUr 
no doihi scuola. 

S’ r.cordi che n<"i «servo 
n«*s*,una .tutor.//.iz’one jx*i 
hi propaganda fuori della 
s». noia. 


«Occupati okkì del do¬ 
mani di tuo figlio » è ]a pa¬ 
rola d’ordme con la quale 
un gruppo di genitori cìi un 
paesino umbro ha invita¬ 
to le famiglie del bambini 
della locale scuola elemen¬ 
tare a partecipare alla cam¬ 
pagna elettorale per i Con- 
; sigli di interclasse e di cir- 
I colo didattico. 

L'appello nasce evidente¬ 
mente dalla volontà di far 
breccia sulla convinzione 
ancora assai diffusa che 
scuola materna ed elemen¬ 
tare siano cose di poco 
conto, alle quali è assegna¬ 
to un ruolo semplice e 
scontato: Insegnare al bam¬ 
bino a leggere, scrivere e 
far di conto, 
i 11 latto che proprio qua- 
I -sii primissimi passi della 
I istruzione siano Invece de- 
I terminanti per lo sviluppo 
| del bambino e per il suo 
( futuro è ancora scarsamen- 
! te acquisito. E’ frequente 
che li genitore si preoccu¬ 
pi de) tipo di istituto se¬ 
condario al quale dovrà in¬ 
dirizzare i) figlio o che il 
lavoratore protesti perche 
nella stessa scuola vengo- i 
I no impartite nozioni arre- I 
J trate o inutili o si propa- I 
gandano principi antide- 
I mocratici. 

Meno diffusa è invece 
ancora la consapevolezza 
che anche — e si potrebbe 
I addirittura dire soprattut¬ 
to — nelle elementari 11 
bambino può essere vitti¬ 
ma del danni spesso irre¬ 
versibili provocati da una 
scuola arretrata, conserva- 
1 trice. antidemocratica c 
quindi profondamente sba¬ 
gliata e negativa. 


| Da qui la necessità per 
j ogni cittadino democratico, 
per ogni lavoratore, per 
ogni comunista di impiega¬ 
re questo quattro settima¬ 
ne che cl dividono dalle 
elezioni del 9 febbraio a 
conquistare la massa del 
genitori ad alcuni convin¬ 
cimenti di fondo che li 
portino a partecipare con¬ 
sapevolmente al prossimo 
! voto. 

Si troverà probabilmente 
più frequente di ogni altra 
l'obiezione che con le ele¬ 
zioni degli organi collegia¬ 
li entra inevitabilmente la 
politica nella scuola e che 
j | questa non può che esserne 
! danneggiata, appunto per- 
| 1 ché si tratta di una scuola 
I I dove ai bambini basta che 
i vengano « onestamente » 
i insegnati 1 primissimi ru- 
il dimenìi dell’istruzione. A 
j che prò dunque mescolare 
1 I l.i politica nel sillabarlo; a 
! 1 che prò aggiungere la voce 
I | dell'edile o della casahn- 
| I ga, spesso a mala pena al 
fabeUzzati. a quella del 
maen.ro sperimentato; a 
che prò preoccupasi con 
tanto anticipo del futuro 
dei figlioli che a sei, sette 
anni nessuno può sapere se 
cresceranno desiderosi di 
studiare o più adatti a te¬ 
nere in mano il piccone o 
il ferro da stiro’’ 

Sono opinioni, queste, 
assai diffuse e male si fa¬ 
rebbe a prenderle sotto¬ 
gamba o ancor peggio a 
etichettarne l’ispirazione 
come qualunquista o rea¬ 
zionaria. Va obiettato in¬ 
vece che già oggi — e da 
sempre — nella scuola, o 
quindi anche nelle elemen¬ 
tari, la politica c’è stata ed 
ha avuto gran peso. Po¬ 
litica mascherata, si, e cat¬ 
tiva politica senza alcun 
dubbio, ma presente sem¬ 
pre con un ruolo determi¬ 
nante. 

I doppi turni, le classi 
con 30. 40 ragazzini, gli j 
insegnanti mal pagali e po¬ 
co preparati, i testi scaden- I 
ti e noiosi (quando non 
apertamente lasci.sti), le | 
bocciature frequenti, la 
mancanza di attività <■ ni 
attrezzature sportive, i po- l 
diissimi posti nella scuola | 
materna pubblica, l'-m.ir- 
gmazionc degli handicappa- [ 
ti, ì doposcuola miseri e | 
tultl gli altri mali di cui I 
qualsiasi genitore trova 
traccia più o meno cviden j 
ti nella scuola lrequen'nla [ 
dal suo bambino, cosa .litro 
sono se non i risultali di i j 
1 una precisa politica, di una | 
scelta a lavoro di alcuni — - 
pochi — e a danno eli ahi. , ì 
, — molti —? i i. 


Adesso, con i decrei i de¬ 
legati. sul destino delia 
scuola possono dire in lo¬ 
ro anche ì genitori Se e 
vero che non tutto potran¬ 
no fare ì Consigli di cir¬ 
colo o di distretto e eoe 
molto, anzi l’essenziale, eh- 
penderà ancora dal gover¬ 
no, dal Comune, dalla Pro 
vmeia, dalla Regione, è ve¬ 
ro anche che ì oliatimi 
avranno maggioro potere 
di contrattazione, di pres¬ 
sione poiché, anziché esse¬ 
re. come sono siati finora, 
isolati e fuori della seno)., 
saranno organizzati dentro 
di essa, avranno ì propri 
rappresentanti, « contorni¬ 
no ». 

Ma, si dirà, insistendo 
sul concetto delia « politica 
che può danneggiare la 
scuola», ira genitori ci si 
troverà divisi per par, ,ti 
politici e non saranno quin¬ 
di possibili quella comu¬ 
nità e unione di proporli 
e eh azioni garanzia e pre¬ 
messa di ogni successo e 
di ogni conquista. 

La risposta a questa obie 
zione la stanno pero già 
dando i latti di questa 
campagna elettorale. L’in¬ 
contro di genitori di idee 
politiche diverse, che con- ' 
cordano perché la scuoia 1 
elementare del quartiere | 
lunziom meglio, comprenda 1 
meglio 1 bisogni del bam¬ 
bini. fornisca loro un ap- , 
poggio più adeguato in ter- j 
mini pedagogici, culturali, j 
sanitari, assolva, m una pa¬ 
rola. un ruolo più domo- 1 
cratico, sta divenendo m | 
aueste settimane sempre | 
frequente. 

Ne le maestre e i nino- I 
stri possono sentirsi dirai ! 


muti da questa «politica» 
dei gendori che vuole una 
scuola piu seria, piu quali¬ 
ficata, pm attrezzata che 
aiuti i docenti a insegna¬ 
re meglio. Gli insegnanti 
I piu consapevoli valutano le 
| difficoltà che hanno dovi. 

; to superare aifronlando le 
scuola senza uru prepara 
zione adeguata e compier 
clono quindi l’esigenza fi¬ 
umi niormu delia scio! i 
cnc tornisca anche una sui 
licente ciualiliea professili 
naie agli insegnanti, che 
preveda corsi ai aggiorna 
menio, che apra i program 
mi agli interessi reali dei 
bambini, con programmi 
meno rigidi, con orari piu 
pieni, con maggiori e na 
giion mezzi did.ni.ei. 

Ecco dunque che i geni 
tori che voteranno il 9 feb 
biaio saranno anche asser¬ 
tori eh un diverso rapporto 
con gii insegnanti, un rap 
porto che esalti il ruolo c 
la prolessionahtà dei do- 
centi in un conlronto con 
tinuo e reciproco, un rap 
porto c-he arricchisca l'azio¬ 
ne pedagogica della scuola 
e della lamiglia attraverso 
lo scambio critico di espe¬ 
rienze e l'apporto di idei 
e opinioni diverse. 

Il convincimento che la 
scuola materna ed elemen 
tare conta c che può assi¬ 
re determinante per 11 fa 
turo del loro figli, che ];, 
politica eia cacciarsi dal'a 
scuola è l.i «cattiva» po., 
iica responsabile della cr, 
si dell'istruzione, deve dun 
que essere uno dei capisi! 
eli dell'azione di conquis¬ 
ti! voto eh grandi masse <ì 
genitori 


Un esemplare 

programma 

unitario 

Pubblichiamo pi! .stralci di un programma .sulla b?u>' 
de. qua «e j genitori degli alunni di tre scuole laicnt. capo 
ad un circolo didattico d; una citta dell'Itahu contrai 
hanno formato una Lsta unitar.a II programma c stato 
presentalo ai cittadini in un assemblea pubblica promos- 
■a dal Consiglio di c rcoscri/.ionr od o rzato mantenuto m 
una «orm.i .sintet.eu per poter essere piu Linimento r: 
prodotto sul materiale di propaganda iman.feM murali 
c volantini ciclostilati) 


Noi gcnit >n dogli alunni 
elle lioquen'uno le scuna 
elementari i . ) del circoli j 
d.duttico ( . ) chiedi.un > 
a tutti i padri e le madri 
«leali scmì.i’* i di dare il J > 
re volo alia lista (...) i cu. 
candidati m impennano a 
Lirsi portatori nel Coire 
alio di circolo delle seguili 
t. linee p?«>grumm,it che. 

L a/iene cU > nuovo »»i- 
' sl.ino colleg'u.c tk ve 
lar si thè tulle le attuta 
<. he sj dueno nelle s» u > 
io « ) s.ano .niormale ai 

pr.iKipi democratici <■ an 
Li ascisi, della Cosi ilu/.,uno 

2) Il Consumilo d: circolo 
' svolgerà ogni iniziati¬ 
va ut.le al eoi le {lamento 
delK scuole col quartiere* 
e con i suo. centri demo 
era Lei (Consiglio di c.rio- 
scnzione. Coris gl io d> /<> 
na, associa/aonj d. massa, 
partii, dell’arco cost.tu/'o 
naie ecc.) 

1 rappresi ulani «le 
' gen,tori manti ri a in i 
un cohegamento i’jvqui nte 
e oigamzzato om tutti gli 
alti*. g-nUo’) latormand >'i 
dell'n/ione del Consiglio di 
Circo 1 »» I Koi le-si porla v •> 

« i (lt Pe luio .stan/e. » >.<. 
attiMVe’si pei.odiju as¬ 
semblee di g«. miei 

Pi r 1 d.. le ’ ; 1 

' (Ile 1 V »:is » >;,.!« n 

t» i a la sa i >/ <m» v i t si 
(l ) J.i i ’i -* .t ai Pi >\ \ « 
il.*. *. ‘ di l 1 ai) r: i a di i . 
mrn o d s« / m d su 
> i mure ’ >.i p ibbl .a m.i i - 
». lenti «i si hM.f i e li li 
elio sj.i tK gl .il» ' m’i di 1 
«M » e (« \, p’a i !-ili. ’i* 

anche .i”i ì\a i x.i ma lk 
col’a <h «la* 1 ), b) ,a i aIh» 
sta <K l'a tra lo/ iia/.o'H d 


2 di 11» .j m. il >!».' il»* c n\ ole 
j ì seaok a Umjx> p.cn •, 
e' nel IrutUmpu prendere 
tutte ,e ili./.olive necess.i* 
j’/»’ (corsi di recupero. e t 
cetel i) per eliminare ».o;il 
:>l“*amenle le hoc c.. ila re , 
;xu*land i ad un buon uve! 
J'i di .siru/one tutti gli 
alun i. indipendenioinciKi 
«I ii loro pimi») d pur.vn«ja, 
d) ap/.re tutte io ire m'u*j- 
k .ti bambini hand.cappati 
P’ ». udendo contemporanea 
menu tutte le m.suiv ne- 
ct ss ure jx r mettere le 
maestre in gradi di assol¬ 
vere a questo nuovo com¬ 
pio; e) limila/wne del nu 
nx io degl, alunni d’ ogni 
cJasv*. a 23 

Potenziamv’iU) delle 3 
' biblioteche di scuola e 
sissU’maz.one delle 2 pale¬ 
stre* con relativa apertura 
di questi servizi alla popo- 
«izione del quartiere 

Pi»)gr.entna di attività 
* sjxwl’ve e culturali 
suppletive escludendo in 
ugi) niobio elle esse possa 
ne svolgersi a pagamento. 

7 ^ Co’ - j bure di ’«. ’• li nun- 


















PAG . 8 / rama - regione 

Durante lo sciopero generale di 8 ore per pensioni, contingenza e contro la violenza nera 


FUnità / domenica 12 gennaio T975 
Le parole e i fatti della giunta regionale 


Grande man ifestazione antifascista 
il 23 con Lama a piazza San Giovanni 

Mobilitazione nei luoghi di lavoro per preparare la giorna ta di lotta - Prenderanno la parola rappresentanti dei par¬ 
titi democratici - Quattro ore di astensione dal lavoro a Rie ti il 16 per la vertenza nazionale e per la ripresa produttiva 


In centomila aspettano 
da tre anni la visita 
fiscale per la pensione 

Alcuni esempi, nel campo dell’assistenza sanitaria, di come la pratica di 
governo del centro-sinistra contraddica, molte volte, gli impegni assunti in 
consiglio -1 commissari negli ospedali e la casa di riposo di Civitavecchia 
L’esigenza di un urgente e profondo mutamento dei metodi di gestione 



Si estende l'impegno unitario nei luoghi di lavoro In preparazione dolio sciopero generale di otto ore Indetto per li 
23 contro il fascismo e in appogg o alla vertenza nazionale lanciata dai sindacati Ieri, intanto, si sono riunite le segre¬ 
terie dt tutte lo categorie dolio confederazioni sindacai) per stabilire le modalità dolio sciopero e della grande monife 

st i/ uni inni imi ti Un. s tuli i *11 1 muttimitu di giovali 21 i piazza S.in Giov inni Alla manlkstu/ujiic mtuuminno 
1 ut lino I UHI ili paini I n uni dilli ledui/ionc CCUI CISI l IL li i appi i m ntanli du partiti citinoci alni La unir 
n ili di lutti ul ili i un moim.mii di m nuli mobiht i/lnn t dii lavi» itoli dille oitf ini//a/ionl sindacali e du putiti 
d no i itu io io e mt 

Hi Coltive < ni i eli o _ ___________ 

iic! isn o Mst s i Po) o 
eli i tfriUti d qu* 1 1 <u ui 

aie'ftvlrussoi/ conuò Una serie di telefonate minatone giunte dall’altra sera in casa dello studente Giannicolo Macchi 

studenti e alt ul ni demo --—- ---- 

aita* n Un a da sioiu de ■■ m ■ ■ 

Minacce di morte ai genitori del giovane 

re uno tclopoio di otto ore 

IIÉSvf ferito dagli squadristi della Balduina 

con 1 adesione tìtoli studenti ® 

L n / a- •. . ( s sdì -1 diletta « Se non tale liberare Àngeloni giustizieremo tutta la famiglia » hanno detto i fascisti riferendosi al missino arrestato - Migliorano le condizio- 
n colò Mrtcch’ studente d 1 ni dello studente aggredito - Iniziative unitarie stamattina nel quartiere - Respinta dai cittadini una aggressione squadrista al Nomentano 

!i-.lca fe ito b linimento du 
_ «tundi •>* 4 "vnn no 

si.o'so mt ritto nruisava -— ' 

d V o r cì c ttdo 1 ™ Verso l’elezione degli organi collegial Da 56 giorni picchetti al Campidoglio 

un tv*Ui hi ni ’i o tutta 1* —-—---- 

o gan //a/iort socia i ciut un *w • • j • 

suto n m co nmo sivv Iniziative Prosegue 

„ mi nel u ì mperno coma 

b unitarie per la protesta 

momt co alU v ht \<'nzino w M 1 r 

i\ ca*e in nodo nlev.be » _ n 1 _ _ * 

cooi^fnfd.^.r^^rr 1 la scuola per la casa 

M «ntio del o se opi ro -* _______ - - - — - - 

st i anche i wteva ipe i 

0 / .°?nn Ki Ivjn 1 \ Ulti seti il un dilli pu senta/ione debile Socio orni it qu wi due iiks eie cenimi 

n \ io su con i ti t -.aioli t (militai si estende nell* di f imiRlie di bir.iLcnti pivs di wto II Connine 

-*’n<a i>'|i, on e pe li il e i i m >b il i/totit dvlle toi/c ck'mocnUchc ixi leclnni.m* li requisizione dota illoR4i ne 

de Minarlo e de 1 oceuua P*- ^ ilegioni dogh ottani co co ili scolasi u cessali i s.inai* le situi/ioni di e mt-tcn/n In 

zòne con‘io attuco padre 1 issenibtM di cittadini Ins giunti studenti pi»//» del C«impido/l o le tende tu* e sii se 

♦ve piccola mente lo nta < i> lM *ue di ‘ "■aio > e siili inde ta ]xi qiit cw*o i ditelli 4h stamponi iene ali siile 

alche a Rotne cn n s numi 1 si in mm ile 10 il cinema Libia n w«i sulle dei palazzo c i molino te dimeni ino ta io 

sa eoi un „ m nunc od ^ po * 1,1 1 D dii conni ito uniti io cleUl se Ionia di 'otti de buacci i «nini pe i o enw 

i'cov ime t ” o con un uro rotili uuo dizione che raccoglie i genitori uni casa dopa di questo nome h una tnobi 
mis.->icc j ed nd c immitJ d i ic D ist * t i Un al t i iniziatila imitano 1 < ìt onc quella oi£im/7»it«i dii SUMA che hi 

d o tassi i * i/one ( li oro. mi//iti di c foi/o politiche demo Meco to iltorno i se una uri snidai tela di 

RITTI — si i \ ‘ n/i t i t ' v de qui de Dcle \ it*oi e che hanno pu*e delle for/e detìloci i iche de < 011 , 1 * 1 / 

31 \ t p* <1 ( on 11 k n ie pu 110*1 o in incorino popo ile |x t 04 R 1 olle / »/oni dei Involatori dt esponenti de»l mondo 

le >.ns )i t p rum lina I > IO c nun 1 Uo ho in mi Riboi i Partati desia culmi 1 c dello spetta co o die hanno 

r ■> i u'o »t 1 pi od u x ti 1 couplet Uo'ano (PCI) Rocchi esousso il propiio tm|x»«m a Lineo dei ba 

’* a pio k 1 (1 R et -> f DO B*nRiusi (PSD Si tua e (PR1) e Giuli rietatt ivcindosi m de e4»/ioni in Campirlo 

nv-i pe» c,uat f -o o*v lfì * i xr t' ctcoo c ittobco he’rm All jni/ia Kl*o sottosuuemk) li petizione pipo ut poi 

“V cot->o (telo s< op ft io e* ne 1 t 1 he no ?<’< to me he 1 Co^tdas Lindo aiuti conciai Ne sono fi » ’atio uni 

a* da e 8 a’ * 14 ' Invoti St n ju u’ti giom it 1 di oggi all istituto tes unonun/a le numerose opetc es|x>st< sii 

*or da inno \ 1 ad ima un !<i 111 1 Mono Mino — si teli 1 il ioni cigno colle ^apdoPno don Ve 11 senzitolo dt d< ne 

n r tu/o ìe c id un corteo eh t /*si 1 t >td di irMsq demoei 1 c 

eh p\ t* ndo d« p //a d* 1 _ 

Ta o Ve pi ani dov * 1 ■ _ la l_" I 

SHrìvi; (vita di partito j 

re* n o,»nl caso f uant tl 1 * . . .. _ ____ 


Sui temi del congresso e I decreti delegati 

Numerosi attivi di zona 
nel corso della settimana 

Martedì a Campo Marzio assemblea con Pajetfo 

Numerosi attivi di zona a cui pai U opci anno numbn dei 
dnettlvi o seni* tini di «c/ione o quadii diligenti dello /on* 
de*l!a chiù e de*" 1 provincia m teli anno a pai tue du domani 
Queste iniziative sono state promosse da] PCI per discutere 
del Unii in ptepai i/ioih (Ul contfrohno piounciale della li 
delazione 1 ornami défilé elezioni nelle scuole e del piossimo 
t4ciotK»io jzcnor.de* del l\ gennaio 

Domani aitili df zona si U.n<inno a J 01 p f(ti »T tal a (010 
litio liv/Hu) Gai ba tedi 1 (oie Ifi 1 .domi) e Albano 
foie 1*1 Quitti ucci) Mai tedi a Campo Mai/io oie 21) 1 

svoltela latino della zona Centro cui palledpeianno 1 coni 
pugni Ci 1 *n Culo Pajelt 1 e i 1 ima Punto Sempie nini tuli 
zoili C v itavetchia in ledei i/iom ote 17 (Tiez/mi) Go 
vedi ri ioni ak ote 10 10 (Gioii) zom Colle. Te j 1 o Pile itimi 
(a \ ilimmtone) ore III IO (Imix.fione > 

Un livoio puticoJaie in un sono in questi jgioin mp< 
j/n iti le sezioni — di 1 sin nn utilità jk 1 li p 11 tee pizionc 
d dibattilo conjgie ssn de ^ li diffusioru li 1 ismlli 1 slm 
j) di//inti dilli u»h/ione di Bulmtfuer ili ultimo (( Uni 
siile si di quest ullun.i si liov i uà plesso 1 esntii df /uni 
dilli citta c della pi ovine in 1 compii igni Ine ai unti sono tinnii 
1 ittn,a e li copie lui otutm//nie In d 11 unione n vi la eie l'c 
issembke pie eonj/ie ssimIi 

Si (otuluduno imantei uuui 1 eonfgiessi ini/ iti in nume misi 
si /fe#m nei UIOI in siezisj I eco lelemo / ni Usi Punk 
M mimo o ((1 Pi isi 1 ) /odi \e>id \ alle Aule' i (I uUn 1 
ne si 1 /uni Indi \ ili min t (Di Stefano) Riunì di I voi 
(\ndieoh) ( imiudiinpido (Colajaeonio) Calmilo fPo//illi) 
lentie (De Julils) Sub ito (Madeidd) Rovi ino (Inditi//) 
Gne lo (Pm iti 1 ) Gì Melo (lenirne) lunedi 1 Macao Sii 
Idi loie I7i conine sso dilla celiuh Beni c. uff ut di (Mtlendi/l 
Domini ile !) IO piesso ) istituto ili studi lomunisli » P il 
mio lut/liiUtv die liattoeehie m 1 ini/lo il seminilo 
piov nude sul \l\ congiessu del PCI al q tale pii le cip ino 
compiane < coinptfgni dedle se«ttlenc e dei condì il aneli ni 
di sezione* mela iti dalle zone de liti cltln e dilli piovutili 
il semmai 10 die ha ematine it idevi/i ile duina Imo 1 
ventudi 17 Le cont unioni sai anno tidk dii compilano Imi/ 
Petioselli se*jgie*lino della l’edai/one 


De le ti 1 „ 1 | 1 t (i ( l ld 11 
(he 11 ixltnno mini |)ei una vi 
siili I isca t ntti ss in i de pii 
delie |xi le jx Usuai unum s 
hall slNiotdm iti du lejejtono 
ospidili pi i cui suihj j iu si ih 
desimi di d x teni|)e> 1 coimj/li 
d amnnmsli ì/ione un on/iti 
sino dt {/e l olle di un 1 t is t di 
1 ipo o se D io sedo pu he a in U 
MIO! tu/ 1 <i sin Mi 1 e eco il 
cimi e se nini su Iti n un he Ito 
it putto 11 me ole ini poi lan *. 
come qiie o de Ma sa odi e he 
dati io un 1 ii i eie I 1 el si 111/ 1 1 he 
rin lei* U elle hmin/mni de I e e 1 
do s n sti * idi 1 Re j/tot e d 1 1 1 
pi ut li rie 1 initnin Mi 1 ione 

] 1 Rt n one ha ( meli < \ 11 do 
me/ * le j/je divine el e itili 1 
ed dde molte il' 1 buone e 
ni tirimi vasi oh me D tic 1 
e ) in nume 1 ose eji 1 SIOI 1 I si st) 
no v 11 IT 1 de sij.11 ] rat \e eon 
ve 1 j-e l/e ti 1 le \ te 1 /» di 

men 1 il le hi >ii sjr s h in i ) 
tomi) e so 1 idi 1 | 1 u| pi de I u 
co co t tu/mn 1 * schei ite iti 
p 11 o me no \ 1 si ; li h inno 
v isio c tele 11 Iloti li lo si* 
t do di m 1 fiumi iti/ 1 e o ) 10 
si/ione si 1 no coi c teat n 
o l ismiic di mimi ili pie i di 
|J(l / Olle Vili I * isti Ile el 
i) ili U sull 1 ( s e 1 onoifil 1 1 
sin poli 11 ne a 1 ne la lo d / 

/ i/ioile de I sull u 1 ve 1 s 1 1 o 
L 111 ul II I IDI ) 101 Ut di d ut 
hi 1 pt 1 lo eie 1 Ih u eip 1 \ e 

sul p i-s lUU *) *!• Il is 1 sk r j 

e)s|n di ili die te on 

Vii deli 11 1 / o il sp 1 j 

mina don r di \ * lo itti ili 
imi a pivot i h 1 ! t< li 


Verso l’elezione degli organi collegial 

Iniziative 
unitarie per 
la scuola 


\ ulti se*tt n ma dilli pt esenta/ione dello 
te 1 scuole t elucidai si estende neli \ 
c 1 1 m>b il 1 /ione (kilt lenze democrvdehc 

pc le de 7i«xn (legh ontani c*> e® ili scolatici 
L 1 issentbeM di ciPacltm Ins giunti studenti 
e p 1 si ai e di 1 saio 1 1 stili indi ta ]xi qtic 
si in ini ik IO d cinema Libia 11 ua 
1 po t m 1 l-l d d conni ito umt 1 10 de la se 
con li uuo ui7iune che raccoglie I genitori 
d t te 2j ist * i 1 linai t 1 iniziativa imitanti 
i li oti.mt//iti di c foi/o politiche domo 
t * v (U qui ite Dcle \ it*oi o che hanno 
pi* nos o in incorino popo ite |xt 04^1 alle 
ito e acmi Gioliti in vu Rilxili P.irteci 
x ni toupitfni Uo’ano (PGI) Rocchi 
DC ) B< n illusi (PSD Si iu a e (PRO e Giuli 
* \ x r t' ctcoo c itto'ico hc’rni All inizia 
1 1 freno idi to ine ho 1 Coitela s 
Stinte i(Ui ffiomit» di ouui all istituto 
I i 1 ni 1 Moti o M ino — si teli 1 il convegno 
di 1 /ini t >1 d 


Da 56 giorni picchetti al Campidoglio 

Prosegue 
la protesta 
per la casa 


Sono orma qu wi due nies eie celimi 1 
di f inumile di b trasenti prosdimo il Connine 
pei le clamare li requisi/ioix dt 41 i!lojf 4 i ne 
cessati 1 sanati le situi/iont di e mt 4 cn/a In 
pi i/z 1 del Campulo^l O k tende tiL-’e sii st 
ciak» 1 caitelli 4I1 s‘meiom iPaecali 11111 
stale del p.ilazzo c i wtolmo te dimeni ino ’a vo 
Ionia di 'otti de buacci 1 011 ini pei o enw 
uni casa dofgn 1 di questo nome h ima tnobi 
1 ( 17 one quella ontmi/zata dii SUN!A che. hi 
1 icco to ittorno 1 se una 1141 saldane la di 
puk de*)le* forze detnoci i iche de e 011,1*1/ 
/1/oni dei lmoi.dori di esponenti del inondo 
de»i!« culmi 1 c cicalio spettaco o elio hanno 
osoilsso il propi 10 mi|K‘j»n) a timco dei ba 
riLCati necindosi in de edizioni in Gampido 
ubo soUosuivendo li petizione pipo ut i>oi 
Lindo aiuti concici Ne sono fi» 'atro uni 
tes tmoman/a le. numerose opete esjx)su sii 
colle vapdol’no donile 11 seti? ite» lo di d« ne 
di irMsk d<*moei 1 c 


vita di partito 


Io se o > t) t stato ridetto 
do 1 n dei 1 ai* p ov ic ite 
rCrlLClsLVIL ,> *■ chi'd* 

c'e rn/ned Pi ** «v t v 1 / o 
qr« dep’l miant ndus»ra 
* a cn n e dm 44 it da 
c oov* chi hi co p to 1 cu 
po uo ro e ut*a 1 p-ov 1 < \ 
no le settimane «corse e Iu 
p^tsi do li voto n tutti si 
s abmm* it 

Pirt co i menu cluni l/x a 
ta eli mltempo n zona 

U ckist 10 do 1 c tt » do e 
so io •■acf o t ino -, *b 1 
rrr*n f 


Raeeiunto accordo 
per i lavoratori 
Solerne e De Montis 

Di a ) p c 10 et 
v Ixu s ut 111 M • tu'* 1 i 
c* 1 top >r d I um t il ) 

T i a ino ot o 1 4 L .1011 

o ni iti yri,\ a 11 \ 

’o ini 1* ile L | ir 

c 11^) 1 ) ci ( 

t It ni na 1 t 

tì n / 1 Ir so TMI < D 

' 1 11111-» 

) ! s 

r | h et ) h 

1 le l ) trn iu 

t 1 U * il 

ss 1 ” 1 111 

k v ) > io n s 

(I c r 1 o )< 

t t * ) 1 \ t t 

1 <! 1 ! ( i r| 1 ) , 

Turi 1 * > 1 ih» c it** u « 

dal La\ i it 


RIUNIONE SULLA SCUOLA — 
Domati in Fodcraziono allo oro 17 
r umo to dei Cspiyruppo circoscri¬ 
zioni!' o dei Co 1 » <jliori di clrco- 
scri'lono dello Comm ni scuola 
(Corrado Morj a) 

COMIZI (OCCI) — MONTE- 
CUCCO oro 10 sulla slt poi (Po 
cheti*) CASALOTTI oro 11 (Mar¬ 
letta) IENNC ore 11 (Renna). 

ASSEMBLEE (OGGI) — MA 
RIO ALICATA oro 10 30 precon* 
jrcjsualc (Alclta), MONTE SA¬ 
CRO oro 10 prccomjrcssualo (in) 
bc Ione) S BASILIO ore 10 prò 
corarcssu'vle (Funghi) TICURTI- 
NO 111 ore 10 30 precongressua¬ 
le del i VII c Vili cellula (Cro 
nli) LAURENTINA oro 10 p-o- 
congrcvau ilo ARANOVA ore 10 
preco ìjrcssunlc CASETTA MAT¬ 
TE! ore 10 precongressuale (Bor¬ 
do) CCNTOCCLLC (Via Vaimeli- 
ton ) o o 10 prece ijrosjualo (Vi¬ 
tale 1 N ALESSANDRINA oro 

10 30 prccongicssuaJo (Cene)) 
TOR DC SCHIAVI ore 10 precon 
jressualu celle lo I c tl Coop (Bi 
jai ) TORRE ANGELA ore 10 
l rcconyrossuale Arcarci (Paon 
ic) MONTLROTONDO CENTRO 
ore 10 lesta Tesseramento (Cesa 
ro 0 BRACCIANO ore 10 prc 
conjroi^ualo (Anjclucci) CANALE 
MONTERANO orv 1C 30 elezioni 
U liversita Agrario (Tldcl) PALC 
STRINA oro 10 precongressuale 
(O Ma ìc ni) (DOMANI) — 
PASSOSCURO ore 15 sulla seno 

11 (Bozzello) CASSIA ore 18 
p '-coi yr<.»suak della cellula Croi 
t rosji PONTE M1LVIO oro 20 
prccon jrossuile (Morelli) MON 
TORIO ore 20 30 sulla 1G7 (Mt 
dercli ) COLLETERRO ore 15 30 
i "mbki cm n mio (MA Sar 
tori > 

CC DD (OGGI) — VALME 
LAINA ore 10 (N Cam) TOR 
DC CC'CI ore 10 30 prccongres 
i ! (M Mmicini) (DOMANI) 
— TLSl ACCIO ore 20 precon 

« (CarLtlì) AR ICC! A 

ore IC |r<-Ur a TORMCLLO 
or 20 (Damiteli ) 


CELLULA AZIENDALE — ENI- 
AGIP domani olle ore 17 alla 
Sezione EUR assembleo procongres- 

* U CORSO DI ECONOMIA POLI¬ 
TICA — Domani al TUFELLOi 
oro 19 IV Lezione Corso di eco- 


Dieci giornate 
del tesseramento 
femminile 

Sono in pieno svotgimen 
to, nelle sezioni della ci11.1 
e della provincia» le dieci 
giornate del tesseramento c 
del proselitismo femminili, 
che si concluderanno il 21 
gennaio, in occasione del 
54 anniversario delta fonda 
zi one del partito In nume 
rosi attivi femminili di zo 
no, sono stati affrontali. In 
ampi dibattiti collegati di 
rettamente ai prossimi con 
gressi, I temi dcll'aggrava 
mento dello condizione fem 
minile in conseguenza della 
crisi economica, della ere 
scente consapevolezza di ciò 
nelfe mosse femminili e del 
le possibilità nuove di con 
fronto, di dlologo 

Ogni sezione oriento le 1 
proprie Iniziative verso t 1 
posti di lavoro, come pure 
verso le compagne meno . 
presenti nell'Iniziativa quoti 
diana, in tutte le sezioni le 
compagne si sono Impegnate 
a realizzare l'obiettivo del 
KNTo del tesserarnento fem 
minile al proprio congresso 


nomi a politico (Speranza) t 

ZONE - « ZONA CENTRO u 
(DOMANI) — CAMPO MARZIO 
oro 17 Comm no acuolo di zono 
(Barletta o ParrctlQj «OVEST » 
domani a GARCATELLA: ore 18 
CD di Zona allargato ai Segretari 
di Seziono c di Circolo (Fredda o 
FalomQi « SUD » domani a TOR- 
PIGNATTARA ore 18 30 CD di 
Zona allargato ai Segretari di Se 
zione o di Circolo (Vitale Trozzi- 
nl) « CASTELLI >» oggi prosegue 
a FRATTOCCH1L il Seminano sul 
tema « principi ideali o poi ilici del¬ 
la lotta per l'emancipazione femmi¬ 
nile ► con il segue ito program¬ 
ma allo ore 9 relazione dello 
comp 5 Torreggiai seguo dibat¬ 
tito alle ore 1G conclusioni del 
comp r Ollaviono • (DOMANI) 
— ALBANO oro 13 CD di Zo 
na allargato a! segretari di Seziono 
e di Circolo (Ollaviano e Ovatti uc¬ 
ci) « COLLCFCRRO » domani a 
Carpatelo olle oro 19 manitcstozlo 
ne antirascista cd antimpcriotista 
(N Lombardi) 

FGCI — MONTE MARIO ore 
10 Congresso C rcolo (Veltroni) 
OTTAVIA oro 9 Congresso Circo 
lo (Bellini) 


* I genitali d' GiunnicoJò 
Mucchi Io Htudenlc vljfllac 
camenle arredilo dui fa«cl 
bit dellu Balduina una setti 
mena la - nono stati minat 
ciati di morte Una «prie di 
telefonate minato! le li ha 
tempestati fin dallalltn «eia 
La pr'ma alle oie 20 « Paolo 
Angclonl e Innocente rate lo 
liberale altrimenti ffiustl/le 
iemo tutta Ja laminila » Pro 

10 Angcloni 6 i' pi oblatore 
missino anestato p« r il ile 
acuito de \ Bi duina e i 
prota/on sta della a„ 2 i(ssio 
ne i G usepp n i Con' I la don 
na che aborti in acgulto alle 
jx*ico«fic subite daj/H squadi 
sti nel suo no^o/lo di via de 
le Medaglie DOio La telefo 
nita c stata prosa dal’a ma 
clic del r.a?ra7/o a credito 
Iteti/i Macchi ? i sconvolta 
cl il 4 ra\e fo imentodd flt/ o 
In «esulto ne sono k unte al 
tic alle quali ha r sposto 11 
padre Michele Macchi co 
m indulto di \ isrollo deli 
nailna I-a \occ del fascista 
che parlava dall alt a parte 
del (ilo era maschue d ui 

ndl\ duo giovane ma con 
04ii mobabillti aitefattn 
I comUL'i Ma(chl appena 
hinno r ce\ute queste vì^l ac 
che minacce deirne di chi ha 
p< r metodo 1 OKRressione di 
c nque contro uno hanno 
sixirto una circostan7Ìata de 
nuntia « la compagnia Ttion 

1 1 e del caiublnierl Subito 
do,x> hanno telefonato ai k or 
na dando noti/ e piec'se di 
quanto era accaduto M’rIIo 
i ino intanto le cond'7 onl 
dello studente ftfrjrredito do{X) 
il delicato intervento chirur 
Kico a cui e «tato sottoposto 
mercoledì scorso Tin una set 
timnna se non ‘nteiverranno 
complica7lonl '1 piovine foi 
se ixitr'i tomaie a casa 

All i Bildulna quniticic che 
i m ssml hanno la velleità di 
considerile piopiin « rocca'oi 
tc > e dove i covo del MSI 
d via delle Medairlla DOio 
in vlona da anni come centra 
k di piovoc i/ione d.illn quale 
partono continue criminali 
« spedizioni punit ve > non so 
no nuove lo azioni m natoiie 
dii t |X) di quello messa In 
atlo contro la finitila Mac 
dii Molti (ommero anti che 
i m io avuto il noito/io « \ si 
t uo » do-rll squadristi che c.a 
tono a’ia mano ractoffilev ano 
sottoscrl/loni hanno subito 
p santi tn n ic e dopo over de 

I nunc lato ì latti al commina 

| nato 

' Contro queste violenze nere j 
i pule cicali abitanti de 


in breve 


I PIONI CRI PER IL CILE — i 
Ogg allo oro 10 organizzato dalla | 
Associarono Pionieri si svolgoran i 
no due manifetlazioni di solida- I 
rida con i bambini cileni La pn i 
ma avrò luogo prcs o In sede dei j 
I ARCI 0 Pti b G ovanm Sarai) 
no presentai uno spettacolo tea . 
trale del Collettivo G cd il film 
Ln scuola in Cile ciurmile Aitici) 
de La seconda in z al va si Icr- 


la presso lo casa de! popolo del 
Qundraro c vi parteciperò la con¬ 
tante Ines Carmona 

PORTUCN5E VILLINI — Oggi 
allo ore 10, presso la sezione del 
PCI d Portuense Villini al (erra 
il dibattito conclusivo del concorso 
tologratico sul cjunrlicrc promos¬ 
so dalla stessa sezione Alt inizia- 
l va interverrà il compagno Wladl 
miro Seti incili 


la Balduina «I * espienti 
piu volte con maini eh ta/ioni 
unilatle, chiedendo con Ioiza 
un decido intervento delle hu 
torltà di poll7ltt e della mnj/1 
stratura II comitato unitario 
antilowclfiti del quaitieie 
dtl quale lamio palle DC 
PCI P3I PBDI - pei quella 
mattina In ouanl//ato trn le 
10 e le 12 )0 una Berle d| ni 
/ialivo ln pia770 delia Baldul 
nn Ai clttadin 1 vena letto un 
documento contro lo squudii 
«ino ncoJn&cSUi In moto dal 
comitato unitario ne) coi so 
di una riunione tenui.i *eil se 
la Vena quindi dlflufta con 
altopailant Iti K*f?i»tra7ione 
del i^ro^ramma « Bpeciale GH » 
trasmessa mercoledì scorso al 
le 17 30 d illa rad o che contic 
ne 11 diammatico ìacconto di 
un d pendente della RAI testi 
mone dc 4 h ntldenli provoci 
ti dai missini 1 1 maU.na 
quando un corteo di studenti 
che passava per via d^lle Me 
di»l c DOio i st.ro <i44iod to 
con Hashi e bottiglie inceri 
diai e 

Scmpie si imattina in pia/ 
/a deila Balduina veri i distii 
buito ‘1 «libro blinco» pub 
bllcata quikhe mese fo da) 
comitato unitario antifascista 
contenente la desti izlone di 
una Beile lmpie«Bionante di 
canali esche impiese de^li 
Bquadiistl m ■*in 

Un u.tio cp odio v one o 
pivi ito n< ’ qimtleie Afr.co 
no Da alcuni stoini infatti 
viene portata avanti una a/ o 
ne di provoca/Ione da un 
gruppo di noti picchaloil 
miss'nl che stanno allestendo 
una nuova sede in via Mljrlur 
tJnia Una squadi accia 1 altra 
sera ha ikk edita alcuni com 
ixisml inseguendoli iln dentro 
un poitonc e sparando contio 
di loro alcuni colpi di pistola 
onc ma// Fuma e mmedla 
ta e stata la reazione dejr i 
abitanti della zona che sono 
usciti dalle case pei respinge 
re il tentativo di mr^ress one 


Fascista 
arrestato 
davanti al 
liceo Augusto 

Un 4iov me ncol (scisti Si 
ino* Ciscioii di 18 inni ò 
st ito allestito leu mattina 
di i jx) / i menti*, mniio 
< on un i spi ivi di fono s 
s i r ]ii\i ton io l’cum stu 
denti del 1 eco « Au ni to 1 i 
m d Darti ti 1 1 Istituto in vm 
G-'ln ul\ buone Cascoli e 
sUi o ì i ì hi iso n c ucc ! 
di Rebibb t sotto i tusi di 
de n/ cn 1 nmi mpropi l 
Lepisod o c avvenuto cjuan 
do uni nutrita sqindine ia di 
p cch ito i 1 1 -.U li si t pie 
sentati cl vinti il liceo ^ln 
nasio mmata con spi mjhe 
di feiro f» bastoni Gli affanti 
piescnti in vii Gela sono a 
t I itti i *uvenne (Sia 
toro C, se io] stilo irsi > 
luti 1 4 li a tu teppisti i ono 
quindi \ ont unti 


Studenti 

1 

1 

Giunta 

in corteo 


di sinistra 

sabato per la 

1 

a Rocca 

democrazia 


di Papa 
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Il <1 II 

Il UHI st 

1 MI 14 R 1)1) il 
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m ìli ♦ I a in/ ili c iu i)i 
li mim ih io p di to Iwmi <mh 
i mi i |n i m ou ni/ i tl k (I* 

1)1 I* OJH I il W 

I i »ns i i (I umili » M i/to» ( 
di j/li osjji 1 ii i mi mi ** Niki lo 
i il i < Sp ili m/ in * non su 

no si di i I * s» mpio ni a i n 

•udì it nonoslaiil* sin») si el 
11* ili du iln * t si nn si idi I m 
nosoumil collimili «no ad imi* 
j h stili d i tomniiss n sii mi li 
n il l oi m n se ul it Qu ili di 
fu oli i * s lono pi i i oiilm 11 e 

a non * Tl di* ì qu* sii o p \ 

nisim i compifi i» i i q i il s io 
**1 ili < U II ' il /i tipi») con»» li i 
re coiminlst i c 1 j s nd n iti li *n 
no piu volte solk i t ilo d dia 
Riunì.ì ( di! pKHjdenle Salili 
ni ! i fu m i cidi mini i//n/ o 
n< m » s< M7 » ni un i sull do 
ahi t no fino id oi i Pi i prole 
st il » conilo qiu si< si do di t o 
s< h 1 e d« i i/ione un * n n de 
i/h os|x dii hi mik Uo un is 
si mldt i jPo Spali ni/ mi p* i 
m II te (li 2) 

Sitilo»! il << 111 q l( si I V C< n 

die l ito ì si e 1 / o te mito 
dd c/lisi Ri iene sue i disti De 
I Fido pie s dento de 1 i comm s 
slofie mila pitie osti in ime n 
te* so k e lo e mti msij/e»le »H 
de riunì ine il tsse mhk » « j)i 
sodi ni demi 

Ne i Rioi ni scoi se Hip o n 
te m i di s link il me Ino pi o 
ime hk iloti Di SU f ino il» 
uso nolo clic ci sono runica i 
con < DO in i c tt ul ni elio \* 
le ridono i » t i 1 is h i* i x) 
ter u / uè k pi elle |x i la 
I* usuine di m i cl 1 i Pi n i 
d < e io ehi un iti el di i co n 
miss a ie meli c i e Ir <1 ix i lo 
del i lk Rione hiso4in itti ik* 
ro in miei ì te imi ( onte n 
po me in» n« , e a I i < ss t 
1 »// no li i (I ito ili p (» i dj 
so < i/ i e (ii d s n o e! 
el n ve io d 11 «I n i i i <1 
co i si tt iti d MI mi/ o delti 
imi cmqti » i i pie le Uo el L j 

\ i\< ( in i le e e di s o 1 < e 
1 o)x i i p cIk» Re sin i ti t < 
ditele i nei pe in/ 111 

de i < ) )I isl hi o )) ♦ e 1 ) cosi 

) ! ile c»m me d issiston /1 
che* nonno un h co ire eois 
^1 o cl immimstr i/one o ei t 
i oi » i ce il o ce il le o ni 
nek nip u o m pieno ni suo > n 
i co VI in hit o il isso o 
i ito e -,i( i do In ino s ib 'a 
oli* teli olii dov e v i e sse i 
qu de os t e Ir noi i i J *\ ) ne a 
v c< nel i 

A Ir u i r » i/ on u ev.no st ih 
dostm il d o]xu i eh ! eem e 
dopo otto un s (1 minte i tolte» 
Inoro e si ito se » x i lo « 1 
ni tu « I i e is i d; j ix.>so no i 
fuu/ion i\ i ( oi mo ck e i mi 
ni » ich mj- ro J ili lie i/o 
nc ssì c i /1 \ n'< di Ij 

c e» Solo t a un Ope i i pn pi A 

< ssoro si ei!t i solo d il pres 
delle del i Hepibbhcn < um 
di I i de e s onc pi e s i (o Iro vi di 

anni I i il ili jlloi \ px'e *o 
ci i Ikj, t in i e 1 cd th n i e 

si d i » ^e st 11 « po tn i )\ jnh 
di il o ì li co ìsic, o ri unni n 
S 1/ » le e 1 > ((Hindi SCIO Cl 

e sosi tuli» di un cenninissn o 
s ìoi dm i o 

D j) i ito di v I i f< i ni de c 

ck 1 1 pi c* c li il il ob i tn i sr 

]< v do dm i m/ un u d L i// i o 
sua incile ni) oli il lo ili i d 
d I he < ee mlun io il spsjx l ì 
che li b di l Uo que ) 
In* ilo m i i ili in |U i 

ck ( e ili j )( fi i p il < (eie le 
/t d s m i j ( ilio is t cu» nje 


P j il i jv ì n n' ) 0 il 

se noi i c de un ve sita poi 
il 1 oj uento t ] r ste isione 
de ii dcmoc i i sebi o pio* 
s mo ^ studili i scend *n 
ni ì otl * < d u inno \ 11 i 
due* coi < che itti ivci n 
no li citi Al a m me » \ 

/ on* 3 de tt i d ì-, j o i 

n ni st Kkntcsdì ano imi 
(O^\ c di (oil »t un 11 
i p ii ie x in io d I i 
/ oi di mi ]) ove me iti 
ei i u n pu le dltil i Te 
q i sto sono stili puv s i duo 
lue hi di e omenti uiicnu) a 

M(l i P l / l I sedi I ( e 

d \//\ Sai C» ov inni di dove 
pi ' i i in t due coki e )k 
i ì un » i ino il min tuo 
eie i r ibbl il j i/i me 

\ soste no del a moni ila di 
otl i (nidi umt >i I inno 
1 UH I to u 11 ot o e 1 1 o le e h 
n cjtu i < i 31 v < ic* 1 i ro il i 
i tutte e tue < mino 
n (tu e o il i/Ji a 
J i il po) he e 

i n ov nn n ov n ì de no 
ciitiu a mix iimsi « jun 
o dc^.1 studenti 
\] e enti > di ] mobui i o 
n d sub fio c io (bit 
tiv d i )i t i i m i il i/ o 
ni e p < i li il ro vi no 

i inid li u 1 1 med i u 

p limbi mo i neo c 

e i li _ elei! o imo i seda i un 
n i si tutu eh j dji tu demo 
( : tìc i dillit i i o stud o un 
n v (lutino d* 1] Ihuvoisilu m 

ii ì li//i/ieiH dt la spt i hrx n 
i i li \ Jj nn o eh qui sic ri 
e 1 s i e ri H I i de mi i 
d » i ip )i ov i/ on de 1 t e r 
M pn li voto » JH nini 1 n 
d » < p )sb me ^ Ir/ioni di ] il 
in ìvc m 

A sun u o p in so un i i 
P idi del i in iti t'onn che 
ì (h (dono pie e t m sui e pei 
st ione nc o squ idi smo li 
scisti a rad mi uè nella c Iltu 
un c 1 nn di e i\ k conviven/i 
I comi! iti uniteli reclamano 
1 ninne eli tt » chi is ij i dei cov 
niJSBlm du qua ì partono lo 
.(44 rs oni o in particolare 
quella di via Medaglie d Oro 
r di via Assnrotti e Innvsto 
c il processo pei direttissima 
pm i picchiatoli neri tutti 
noti e piu volte denunci iti 


Due giovani 
in carcere 
per possesso 
di stupefacenti 

Due go\nnì sono stati arre 
st i i< h 30 che trova* n 
l>osmesso di sostanze stupefa 
cm« \o ] ib i/ione d uno 
do due ipeni, del nuc co 
cmit i e d poli/ a taibuta*' a 
hanno t ov ito alcun 4 grammi 
di hincise trocerta dosi di *»- 
roina pui i ed a cune do«i d! 

< LSD 

I due ^ <j\ in —Dine i Ka 
nm 3 di Ji wn e Goxan- 
n Fu e h ion d 21 - sono 
st iti condotti ne* carcero di 

< R" ni Cocl con icc usa 
di deten/ one e spaccio di so 

tan/o stupefacenti G a da al 
cun 4 orn i fin infierì ss eri 
io k coiti che nc a 'oni de 
a Bt Inni s ujfrìnvn io i 1 
cun '■puc’itarl di stupcfacer 
ti e sosp" ondo di un wto 
t aftlco t vev t no pred sposta 
una scr c di se. v /. c control ) 
Io- hanno fermata un iuta 
a bordo de i qude si trova 
a no 1 due giovati Nc^li abl 
+ 1 dcl'T donni sono stati tro 
vai i un 4 n inm d* In se so 
meni e ncj ib tazlonc de 
Fu eh -non olt-c la droca 
trovsv mo anche attrezza 
. \ c p( ioti vii 3cfsccn* 

i a k c i -ho ood^ - 

n clic » 


(li siiti Hoc e f 
di Fan dopo p i di un anno 
rii j/e ilune omini sali he Del 
li um i uii / me f fimo perle 
I J ( 1 1-N1 i P] ] Lek/ione è 
iv imi i jcu ve i il pi imo 
se i itimi) eon il iriiu \ oli fa 
voi o su venti dopo un ani 
pie» ed mp< -nato dibdblo tra 
li < h to /e politiche 

1 ni Inni] into Bru¬ 
ii i eoiroij/Jii ie elei PCI è 
il nuovo s nd ho del paese, 
minile vice situiico c stato 
* le ito ) upibbhcmo Gjov inni 
One ti Asst •> ou so io Giacomo 
t ilnii lii ine ilio Trombetta 
t Suro Canovai per )1 Par 
ut» comunisti Ormilo Luta e 
>ii > Silvispimi ]>cr d PSI 
\ ti battito et nsilujc svol 
olii sci i m 1 p (lazzo del 
( oìiii» iu issisiito una fjiin 
li li eh In stallilo con alten 
fi 1 iti i i i cee li ( eliscus 
» e (Ielle \otj/)o»i Ah in- 
mine .* el* il i\ vigiliti ck/ione 
de i nuovi Riunì» tannata da 
uni cori zone di sniMta t se 
mi to un limito ippiuuso a to 
simio/n m /1 ck il approi aziona 
d j utt idilli |ci la positiva so 
u/ionc dia uoR i disi 


Assemblea di 
solidarietà 
con i lavoratori 
del « Globo » 

Qu. Un miti ina alle ore 
HU m Molnera al cinem» 
Lsjx'n. n pivn Sonnlno 
um m .nii.st ./ione Mndaca'e 
unitaim di solidarietà con 1» 
lotta dei go-nnlstl e del tl- 
po-i ili d. 1 «Globo» Impe¬ 
nniti m una dura battaglia 
(ontio la vendita della te 
t .t . e lo tti'UOlglmento del 
lu linea portata fino ad ora 
u\ .nti d .1 g ornale 
Alla iniziativa, promossa 
dilli Federazione provincia 
le di! lavoratori poligrafie! e 
c i tu interverranno 1 rap 
pi esentanti cip) parlili pollt' 

. democratlc 



ANNUNCI ECONOmÌcÌ 

9) MOBILI L. tO 

LETTI D'OTTO HE 

j E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-123 
| VIA TI8URTINA, 513 | 


25) DOMANDE 

IMPIEGO E LAVORO L. M 

INVALIDO impossibilitato di 
rt.e i* impuro 0 r *i*c ì cono 
s evi ai i x son i se ria che VO 
„ ì i e » ss u sì Lfii’-i Via 


d in ce is U t> 
zone pi* e du! 

I iu ino Mo Q 


> e is i eli np 
i> d n n ii n l 


Bravo Fiorenzo Fiorentini 


e tue mie i pie t i/iont < Piti olmi » 
mo pi iti tk dito su un bino il turo 
> » mssuto quel Icmpo ton ìmoit 
ii//i P pc lo sv ii*n dei «aldini 

Di quei b miccini lisci « Petroli m *• 

Sub to vi conquisto con trdorc* 
lu ucci c iv de il i con onoro 
tedio in tedio il < Bc dei N d muli : 
i ro n/o Peti uhm pei tc* vive 
.n itti di Ivi uditi e commuovere 
ì t v ri un u nn i eli i iv v 

hi t < in a u lo il i jppi c e nt u « 
i) j )d il! i eli ! » d( i * fiero 


p* Iti ne funi „b il tri 

ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per i bimbinl fabbrica giochi per parchi Scivoli/ flio- 
stre, altalem*, ane’e a quattro e otto posti, altalene a 
bihco Ricco nssort mento di lettini e carrozzine par 
bnmbin Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti 
3 CTStello Letti rientranti Reti ietto sua creazione per 
ben riposare contro l'artrosi 

STABILI VCNTO Vii Tiburtini, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONC E VENDITA Via Tiburtlna 512 B 
tei 433 955 • 435 14f — Via Labicnnn 118 - tei 750 8H 
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Piena ripresa dell'attività politica ChillSO 

Nuovi sviluppi (qpaf j p ry r 
a Palazzo a i 

V alentmi n ••Hi.; 

Presa di posizione del gruppo socialista sul bilan- • • 

ciò - Il PCI chiede un incontro col PSI - La situazio- tife* ; /» 
ne in Comune - Riunioni dell’assemblea regionale ^1*, I 


Chiuso da ieri alle auto private il «cuore» della città 


La settimana che si apre 
segnerà una ripresa assai a f - 
ttva delle assemblea elettive. 
Sono previste, dopo la presa 
di posizione del gruppo con* 
alitare del PCI. due riunioni 
del consiglio regionale, men¬ 
tre domarti alla Pro v. nei a 
e dopodomani in Campidoglio 
«l riuniranno t capi gruppo 
per decidere, tra l'altro, il 
calendario del lavori delle ri¬ 
spettive assemblee. Per .1 Co¬ 
mune* al prevede una. riunio¬ 
ne per la g.omata di venerdì. 

La situazione politica, do¬ 
po la elezione dello due giun¬ 
te monocolore In Campi* 
doglio ed a Palazzo Valenti- 
ni si presenta assai mossa 
Ieri è stata rem nota una 
Importante presa di posizio¬ 
ne del gruppo socialista alla 
Provincia espressa in un do¬ 
cumento molto articolato ed 
elaborato. 

Tl gruppo consiliare socia¬ 
lista alla Provincia si pronun¬ 
cia «contro ogni manovra ri¬ 
volta a determinare lo scio¬ 
glimento dell'assemblea po¬ 
nendo come momento fonda¬ 
mentale della iniziativa poli¬ 
tica «Il processo di forma¬ 
zione del bilancio che deve 
avere come naturale pretti es¬ 
sa, il dibattito sulle linee prò- 
grammatiche che la giunta mo¬ 
nocolore intende proporre al 
consiglio». I socialisti chiedo¬ 
no un bilancio storto «al 
contributo dei sindacl, delle 
forze sociali e di tutti 1 par¬ 
titi democratici presenti in 
consiglio. La giunta, Infine, 
dovrà «recepire 1 contributi 
che emergeranno dal dibatti¬ 
to con le forze democratiche 
e popolari». Piu precisamente 
t socialisti chiedono un « bi¬ 
ssando programmatico» che 
dovrà essere sottoposto aire- 
some di una commissione «di 
cui dovranno far parte tutti 
4 partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. con tale metodo al pos¬ 
sono realizzare «vaste conver¬ 
genze» e determinare condi¬ 
zioni che consentano di scon¬ 
figgere quelle forze che «stru¬ 
mentalizzando Il problema 
del bilancio» puntano allo 
scioglimento deU’assemblea. In 
altre parole l soc.nlistl respin¬ 
gono ipotesi di una ricompo¬ 
sizione del quadripartito, ma 
rt dichiarano disponibili n so¬ 
luzioni che salvaguardino la 
autonomia e la vita deU’as- 
semblea e permettano un ap¬ 
parato delle forze popolari. 

Dal canto suo il gruppo 
consiliare del PCI già ieri l’al¬ 
tro aveva inviato ai compa¬ 
gni del gruppo socialista una 
lettera per chiedere un in¬ 
contro fra 1 due gruppi, al fi¬ 
no di discutere la situazione 
venutasi a creare dopo la ele¬ 
zione della giunta monocolore 
e In vista delle prossime sca¬ 
denze. La DC si è fatta viva 
con una dichiarazione del pre¬ 
cidente La Morgla. Egli ha 
annunciato che fra qualche 
giorno esporrà In consiglio 
ila sua «proposta programma¬ 
tica» ed ha sottolineato l’esi¬ 
genza di «un più Intenso rap¬ 
porto costruttivo e di colla* 
borazlone col PSI» che ri¬ 
tiene « Indispensabile ». Im¬ 
portante per La Morgla è an¬ 
che «la proposta ed il contri¬ 
buto orttlco del partiti de¬ 
mocratici e popolari che sono 
« li'opposizione» ed è per 
questo che egli afferma di 
desiderare con il PCI «un 
rapporto di costante e sere¬ 
no confronto». Per La Morgla 
lì monocolore è solo una so- 


A Guidonia 
•letta 
una giunta 
PCI-PSI 

. La crisi al Comune di Gul- 
f dorila ha avuto esito positivo. 

? dopo le dimissioni della pie* 

* cedente amministrazione ~ 
avvenuto nella settimana scor¬ 
sa — si ò costituita una nuo¬ 
va giunta PCI PSI, che ha ri¬ 
conferma to sindaco in esulta 
li dimissionario compagno Ci¬ 
rillo. La nuova amministra- 
zlone e stata eletta con al¬ 
cuni voti democristiani K’ 

' stato cosi sconfitto il tenta* 

. tlvo portato avanti da UC* 

* PSDI-PRI di realizzare una 
’ nuova maggioranza tripartita. 

rompendo la precedente coali¬ 
zione democratica < PCI-PSI- 
? DC-PRI) c boicottando gli im¬ 
pegni qualificanti prosi n di¬ 
rezione dal risanamento delle 
vita amministrativa e urbant- 
t stica cittadina. 

{ La coerenza unitaria di PCI 
1 • PSI, che hanno tenuto tede 
: agli Impegni presi, e II co- 

- stante sostegno dalla clUadl* 

' nanza democratica, hanno co- 
“ si battuto 11 tentativo ccnaer- 

vatoro. La nuova giunta In ca- 

* rlca ha ribadito la sua forma 
volontà di continuare noi prò- 

1 gramma di risanamento intra¬ 
preso: «là quattro giorni fa 

- ha avuto inizio la demolizione 
l delle opere di urbanizzazione 

delle lottizzazioni abusive, nei 
, pressi della strada statale 4fi, 
l secondo lo ordinanze omesse 
" dalla precedente animi ni.-ara¬ 
ziono. Aiti e quattro ord nm/c 
■ di demolizione prevuto per 
le costruzioni della zona in 

* questione, verranno mea.se in 
opera nel prossimi giorni 

Por quanto riguarda l tot 

* t..al abusivi — vittimo di una 

- grossa manovra specu ali va — 
? si fa strada la convinzione di 
I doversi costituire in censo,zio 
r di lotta contro gli : peculatorl 
l che han-i3 .oro venduto le 
r »ree senza licenza di eiatiu 


luzlonc transitoria Lo sboc¬ 
co che propone, tuttavia, .sem¬ 
bra essere ancora nella so* 
stanza, il quadripartito. 

lai riunione di martedì del 
capigruppo capitolini dovreb¬ 
be forn're alcune indicazio¬ 
ni importanti. Ieri 11 sindaco 
Dar»da, accompagnato dall’as¬ 
sessore a II ’ed 111 zi a popol n re 
Benedetto è stato ricevuto dal 
presciente del Consiglio ono¬ 
revole Moro, al quale ha prò* 
spettato le esigenze finanzia¬ 
rle della c.tta, soprattutto In 
relazione al problema della 
casa. Ne ha ricevuto delle 
assicurazioni nel «quadro del¬ 
le disponibilità». Molto poco 
c.oo Intanto i senza tetto, da 
un mese e mezzo, picchetta¬ 
no la piazza del Cam¬ 
pidoglio. 

Indicative rispetto alla si¬ 
tuazione capitolina saranno 
lo decisioni che prenderà il 
direttivo soc.alista. Nella scor¬ 
sa settimana vi è già stata 
una riun.one terminata in mo¬ 
do interlocutorio. In questi 
giorni ve ne dovrebbe essere 
un'altra. Lo scarto fra gravi¬ 
tà del problemi da risolvere 
o la soluzione data dalla 
DC al problema della giunta, 
ci n un aggravamento della 
minaccia di uno scioglimento | 
del l’assemblea e col bilancio 
ancora da approvare, è ormai 1 
pauroso. 

Sono tutti clementi che con- , 
fermano il g.ud./io del nostro 
partito. La giunta monocolore 
\a messa alla prova, battuta, 
superata 



IL METRÒ GRANDE ASSENTE 
ALL’APPUNTAMENTO CON 
IL TRAFFICO DELL’ANNO SANTO 

i 

I Discutibile decisione di « regalare » ai torpedoni i giardini della Mole Adriana 
Occorrono nuove misure dopo i primi risultati ottenuti dalle forze democratiche 
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L'amaro che stale cercando... 

E' una antica speciali'a naturale della 
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Piazza della Minerva# davanti al Pantheon# Ieri mMtina 

Il -rcuore* del centro storico ò da ieri mattina chiuso a! traffico 
privato dei non residenti. Intorno al Pantheon, la zona è stata 
interamente pedonalizzata e nei pressi dei due rami del Parla 
mento circolano solo i taxi ed i mezzi pubblici nell'occasione raf¬ 
forzati da una nuova linea di microbus che sono dn còtiegamonto 
con il parcheggio costruito sotto il galoppatoio di \ dia Borghese. 
K' questo il quarto settore, il più importante (cimiminia et‘«n 
con oltre 12 chilometri di strado. (5 000 «abitanti. 24 alberghi, .il 
banche, 13 cinema o teatri e oltre 500 negozi) dei setto m cui ó 
stato suddiviso d contro Quattro, con questo, sono già stati ch'usi, 
per un totale di oltre 120 ettari E' un risultalo importante della 
lotta democratica e popolare e della battaglia che. con ni prima 
Mia il PCI, è stata condotta m Campidogli. Restano ora da \jo 
tare al traffico privato .incora tre «oliar,. K nalurahnento i\ -.ta 
l'est gonza, ancora non interamente r.so'ta, di un potenz am ia> 
del mezzo pubblico, nonostante che l’azienda di li asporto connina 1 * 
alib.a provveduto n rntforzure le linee gi*ì esistenti, leu mal 
tlna. comunque, tutto è filato abbastanza liscio. (ìli unci ingorghi, 
di lieve entità, s| sono verificati lungo corso Rinascimento a ,ii 
della Gatta. Ma il sabato a Roma, in fatto di trai fico, non la 
rego!«t. Una venTca definitiva s. avrà solo domani. 


! Dn ieri 11 IV settore del 
| centro — quello che compren¬ 
do il Sonato, la Camera, il 
, Pantheon — va ad agglun- 
i «ersi a quelli già vietati al 
traffico privato. E’ una mi- 
1 sura, di grande importanza, 
che segna un momento rile¬ 
vante nella lotta — portala 
avanti dalle forze democnui 
che, e In primo luogo dal PCI 
i — olla ormai tradizionale c m- 
I gest one del traffico cittadino, 
I Non nello stesso arco si Inscri¬ 
ve la decisione deH’ammlni- 
.strazione capitolina di fi re 
grazioso dono dei giardini del¬ 
la Mole Adriana al torpedoni 
1 turistici che giungono per io 
( Anno Santo. 

i SI può ben immaginare la 
«entusiastica» reazione dei cit¬ 
tadini di Borgo Prati di fron¬ 
te all’inattesa ordinanza del 
sindaco, circondata peraltro 
di un sospetto c complice si¬ 
lenzio. La decisione arriva 
giusto in temno per privare 
del poco verde disponibile 
non solo le famiglie del quar¬ 
tiere, ma anche quello dei 
rioni del centro storico vero 
e proprio, abituate, come é 
noto, a prendere aria nelle 
poche aiuole stradali di cor¬ 
so Vittorio. 

Ma In cosa che più sorpren¬ 
de e la completa gratuità del¬ 
la decisione, che serve a com¬ 
promettere un sacrosanto di¬ 
ritto del cittadini senza per 
• questo risolvere 11 problema. 


Innegabile, del transito e del¬ 
la sosta del torpedoni turi- 
I sticì por le vìe di Borgo Pio 
e del centro nel suo comples¬ 
so E’ certo, comunque, un 
modo ben strano, per il Cam¬ 
pidoglio, di toner fede al 
| buoni propositi enunciati dal 
sindaco per l’Anno Santo. A 
pagina 4 del promemoria di 
Dnrida sulle iniziative comu¬ 
nali per la celebrazione giu¬ 
bilare, si legge infatti, tra 
l'altro, a proposito del giar¬ 
dini: « Assicurare una buona 
tenuta di tutti gli spnzl ver¬ 
di .. concentrare una speciale 
cura nel giardini e parchi... 
SI potrebbero avere delle zo¬ 
ne verdi che diano la vera 
misura della nostra capacità 
di curare i giardini ». A giu¬ 
dicare dalla vicenda della 
Mole Adriana, deve trattarsi 
di una capacità estremamen¬ 
te limitata. 

Nell’elenco delle inadem¬ 
pienze destinate n fare an¬ 
che di quest’Anno Santo una 
«occasione mancata » per av¬ 
viare, in qualche modo, il 
risanamento della capitale, 
ricorrono tuttavia circostan¬ 
ze assai piu gravi. Per re¬ 
stare In tema di traffico, su 
cui qualche successo notevole, 
come la chiusura del centro, 
si c pure registrato, la man¬ 
canza più pesante del gover¬ 
no de di Roma riguarda, non 
c'o dubbio, la metropolitana. 

Rimangiandosi tutte le 


Grave e pericolosa tendenza di una parte dei commercianti romani di fronte alla nuova criminalità 

Ricorrono alla «polizia privata* 

Organizzati « pattugliamenti » armati a Ciampino, Primavalla, Frascati e Tivoli - Il sintomo di una sfiducia profonda nella efficienza 
delle istituzioni • Nel ’74 più di 200 mila i furti e circa 850 le rapine - Il « no » della Federesercenti alle squadre di vigilanza 
e le proposte per la sicurezza dei piccoli e medi operatori - Le iniziative generali per ristabilire un clima di convivenza civile 


«In cort' strade della cit¬ 
tà. t. può capitare eli essere 
aggredito magari per poche 
migliala di lire. Se poi sei 
il gestore di un negoz.o, c’e 
da avere paura. Oggi o do¬ 
mani qualche rapinatore, 'n* 
cappucclftto o armato, può 
venire a farti visita». Questo 
e un discorso tipo, di quelli 
che spezio si Ascoltano nei 
bar, per la strada, sugli au¬ 
tobus. nel mercati, In alcuni 
ritrovi cittadini. L’Impressio¬ 
nante rald delle Tapine e 
dei furti ha scatenato la rea¬ 
zione della gente, dell’opinio¬ 
ne pubblica: bisogna fare 
qualcc.-vi. d'eono tutti Ma ò 
sul «cov»a lare» che le opi¬ 
nioni divergono. A volte ra¬ 
dicalmente. 

La tragica conclusione del¬ 
la rapina al ristorante di via 
Flaminia Vecchia il 22 di¬ 
cembre scorso — dove mori 
per un colpo di pistola la si¬ 
gnora Vittoria Fornarl, l'i 
glia di un noto argentiere — 
è stata seguita da dichiara¬ 
zioni. prese di posizione di 
esponenti ufficiali del mondo 
del commercio romano, nel 
quadro di una campagna 
stampa da qualche tempo 
aperta su alcuni quotidiani 
della capitale. 

E' stato appunto sul fl/es- 
saggero che, all'Indomani del- 
Vomicidio, si sono avuti l pa¬ 
reri contrastanti di Bruno 
Piattelli, noto sarto e stilista 
di moda, e Luciano Lucci, 
presidente dell’Unione com¬ 
mercianti. Quest’ultimo ha a- 
pertnmente fatto riferimento 
alla necessità che gli eser¬ 
centi si provvedano di «or¬ 
ganismi di polizia privata» 

— al loro soldo — per ga¬ 
rantirne sicurezza o incolu¬ 
mità 

Ah .dea eli Lucci ha rispo¬ 
sto il giorno dopo, Piattelli, 
dot menda t'.dca della «poli- 
z.a privata una pura follia, 
una spo„ e d‘ r.torno al me¬ 
dioevo. li cui ogn' corpora¬ 
li onc pmsuva da sola a gi¬ 
ra nl-ru .a propria d.fesn 
A questo proposito Invece 
ha aggiunto 11 sarto — sa¬ 
rebbe opportuno potenziare 
e rafforzare gli organ. Jst.tu- 
atonali esistenti 

La posizione presa dal pre¬ 
sidente dell’Unione commer¬ 
cianti — sebbene non ufficiale 

— e grave Ma »» s ritornai Ica 
di un clima diffuso nella ca¬ 
tegoria, di sostanziale sfldu* 

; eia nella capacità delle isti¬ 
tuzioni a salvaguardare l’or¬ 
dine e la sicurezza pubblica 
di fronte al nuovo tipo di 
I dcl'nqucnza 

In molto zone della città c 
della provincia l ncgozhmM s 1 
.•cno già «organizzati»: a 
Campino o Primavalle, per 
esemplo, dove gruppi ot 
rettilario, nelle oro notturn \ 
«pattue!ivn r nti» presso i lo¬ 
ro esercizi La stessa cosa av¬ 
viene a Frascati e a T'volt. 
Sub to dopo la morto della 
a'gnora Fornir!, t commer¬ 
cianti del Flumlmo hanno 
stabilito di riunirai per d - 
sentire eventuali provvedi* 
nvmtì di autodifesa dalla de¬ 
linquenza- anche m questa 
zona de"a c ttu — dunque — 
ci s: a, v a con ogni probabi¬ 
lità verbo tot me di giu.Ulz.la 
« privata » 

K' pericolosa assecondare 
slm.lt tendenze alla «faida». 
Un primo et Tetto si à avuto 
m\ z or/ accrst. n Torreno¬ 
sa -- al quartini e Casiino 
tinse un co murre un te per cr- 
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Un gioielliere davanti al suo negozio in via Principe Eugenio. Nel giugno dell’anno scorso 
sparò contro alcuni rapinatori che tentarono di fare irruzione nella gioielleria 


rore si è sparato col fucile 
di cui si era fornito per 
partecipare anche lui alla 
« caccia a! ladro ». 

Ma questo episodio — sep¬ 
pure impressionante — non ò 
che l’aspetto marginale d. 
do che potrebbe accadere 
qualora tendenze slmili M 
genera lizzassero' scollatura 
profonda tra c.ttadmo c isti¬ 
tuzioni, violazioni continue 
della legalità, arbitril, Incre¬ 
mento della violenza elv.te. 
Non c'è dubbio che 1! dif¬ 
fondersi della crim.nalita ha 
determinato a Roma — e in 
alcuni centri delia reg.onc — 
una situazione preoccupante 
tra le categorie del piccoli 
e medi operatori commercia¬ 
li e tur.stk:. Molti di »\sai 
sono arrivati a un tale pun¬ 
to di sfiducia da non denun¬ 
ciare piu 1 quotidiani ricatti, 


le. angherie, 1 furti cui spes¬ 
so sono soggetti. Nel frattem¬ 
po si tanno Più agguevrlt. c 
coraggiosi i delinquenti orga¬ 
nizzati. coloro che of Irono 
<iprotezione» in carni) o d. 
laute ungenti, v*n e propri 
racket 

Quest’anno a Roma sono 
stati denunciti — secondo 
quanto ha riferito II procu¬ 
ratore generale dell! di 

appello, dott. De! G‘u 1 ce - 
209.954 furti, con un au non¬ 
io r.spetto al ’7J, del ')■">' . D. 
up ne c ne sono st i*o 708. 
11 5V« In pii r spetto a.io 
jcouo anno II d..a gare cu 
questi due tipi di reati ge’ta 
un’ombia oscura sull! situa 
/Ione deH’ordlno pubblico nel¬ 
la cip.tde, e sul’a cupa e la e 
la cff'cienz i delle Istltuz.o.T. 
dal corpi di polizia alle strut¬ 
ture giucl.z.lar o. 


E' nel quadro di questa 
cr.s. che va compresa la nn- 
i-citft di errate e pericolose 
tendenze alla autodifesa, a 
« farsi giustizia da só », cho 
l trovano spazio In largai set¬ 
tori del ceto medio commer- 
c.al?. I commercianti sono un 
ceto bersaglialo Esposti al 
jjericoio del furto e della ra¬ 
pina sia nello loro case. che. 
soprattutto, nel loro negozi. 
A parte il ch.-o eccezionale 
delle gloielleri * e del negozi 
d: pre/'osl - che, come e 
noto, esercitano in loro atti¬ 
vità con 1 battenti serrati, l 
vetri antlpro.citile, ctc. — un 
certo clima di esasperazione 
.>1 e e-teso nache a proprie¬ 
tà’.'. d. botteghe di altri ge¬ 
neri 

1 « Anche se non possiamo 

1 non comprendere io stato di 
l animo di molti dei nostri «»• 


Incolume, ma catturato un « ricercato-acrobata » 

SI GETTA DALLA FINESTRA 
PER SFUGGIRE ALL’ARRESTO 


Si e gettato dalla ilnestni 
comp.endo un salto acrobatico 
di sette metri, un giovane In¬ 
di/, ato eli rapina che tentava 
di sfuggire all ai testo. Santo¬ 
ro Ferrante, di 24 anni, mal¬ 
grado la sua tuga spericolata 
e stato tuttavia arrestato dai 
funzionari della squadra ino 
bile, i quali sono citati Impe¬ 
gnati In un rocambolesco in- 
seguimento sul tetti di un e- 
diltclo di Trastevere. 

Il giovane e ritenuto respon- 
] Mbllc della rapina compiuta 
il 7 d'eembre scoilo in un ap- 
i parlamento del quartiere 
I Monte verde. Tic uom.m a: 


in iti erano entrati con un 
pretesto nel.'abitazione di 
Vanna Piat.nl, di 42 ann , e 
in'nacclanUolu insieme ni. t 
madre ottantenne, Barbru 
si erano tm papessa ti di g o 
lelli per qu.ndicl milioni e d: 
quattro milioni di lire in con 
t ulti Subito dopo i bnnd ti 
erano tuggltl a bordo di un\ 
vettura targata Torino che, 
nel corso delle Indagini, e • • 
stillata appartenente a Sa v 
toio Ferrante. 

Ieri mattina, dopo una 
ric di appostamenti, gli agen¬ 
ti hanno visto Ferrante esi¬ 
liare ,n un appartami nto ai 


qu-nto p.ano di via Garibaldi, 
a Trastevere Quando 1 l'un 
zlon in sono saliti su per ar¬ 
restale il giovano, pero, sono 
stili costretti a sfondare la 
porta del l’apparta menta, dal 
quale 11 ricercato era già fug¬ 
gito saitanto dalla finestra 
E' quindi Incominciato lo 
acrobatico inseguimento — 
degno di un tritono —■ sul 
tetti dcll’edincio, concluden¬ 
dosi quando la polizia 6 riu¬ 
scita a bloccare il fuggitivo in 
un locale adibito a magazzi¬ 
no. nel quale Ferrante era 
entrato attraverso un ab- 
i ba.no 


sodati — conformano alla Fe- 
derescrcenti — abbiamo sem¬ 
pre espresso ed esprimiamo 
un parere aasolutameni-e ne¬ 
gativo di Ironie ad orienta* 
menti e decisioni come quel- 
23 unni, è stato arrostato e rifi¬ 
li di promuovere l’autodlle* 
sa e la vigilanza armata ». 
Non cl si può sostituire alle 
forze di polizia e al metronot¬ 
te. Anche .all'Unione commer¬ 
cianti la pensano cobi: « Non 
si tratta di sostituirsi allo 
Stato -- dice jl lag. Bonell) 
dirigente della organizzazione 
— ma di rl”endlcare con for¬ 
za il migliore lunzlonamento 
delle Istituzioni ». 

In questo senso all'indomani 
del delitto Formili ii è messa 
la Federesercenti. In una let¬ 
tera inviata al ministro degli 
Interni Gui e al Questoro di 
Roma, l'organizzazione demo¬ 
cratica del commercianti, ri¬ 
badendo 11 suo « rio » alle 
squadre privale di vigilanza, 
ha sottolineato la necessità 
di predisporre una diversa e 
capillare rete di forze prepo- 
sle alla difesa c alla Incolu¬ 
mità dell'esercizio del picco¬ 
li e medi operatori commer¬ 
ciali e turistici « ai quali oc¬ 
corre dare fiducia nelle Isti¬ 
tuzioni e coraggio nella de¬ 
nuncia del ricatti cui sono sot¬ 
toposti ». In questo senso la 
Federesercenti ha sollecitato 
provvedimenti urgenti da 
parte delle autorità, volti a 
restituire la tranquillità al pro¬ 
pri organizzai', necessaria al* 
l’espletamento della loro at¬ 
ti vltà. 

Il clima di tensione, e di 
giustificato allarme in cui 
versano 1 commercianti ro¬ 
mani, è la spia di una si¬ 
tuazione generale. Non sì 
tratta di lare la parte di 
questa o di quella categoria 
sociale. SI 'ratta di promuo¬ 
vere inlzl.il ivo capaci di re¬ 
stituire m breve tempo un 
clima di sensibile migliora¬ 
mento delia convivenza civi¬ 
le in città. Occorre una po¬ 
litica generale, che faccia 
perno sul provvedimenti le¬ 
gislativi e sulle modllielle del 
lunzlonamento degli organi 
preposti olia tutela dell'ordi¬ 
ne e della sicurezza pubbli¬ 
ca. 

E pi ima di tutto è neces¬ 
sario lare le dovute e giu¬ 
ste analisi di cosa veramen¬ 
te è questa nuova delinquen¬ 
za cittadina: come si organiz¬ 
za, a quali modelli « cultura¬ 
li » si ispira, su quali incri¬ 
nature c difetti della socie¬ 
tà civile alligna e vegeta Ma 
esiste anche un compito pri¬ 
mario della amministrazione 
cittadina, oltre al ruolo che 
debbono svolgere gli appara¬ 
ti Stato in quale misura ven¬ 
gono utilizzati — ai fin) del¬ 
la sicurezza pubblica — 1 cor¬ 
pi del vigili urbani* 5 E' no¬ 
to che ad una parie di essi 
sono stati attribuiti partico¬ 
lari potori dì polizia Ui ol¬ 
fattivo ìunzlonnmento di que¬ 
sti corpi nella aziono per 
combattere la criminalità ot¬ 
terrebbe senz’altro effetti di 
contenimento del fenomeno e 
lavorIrebbe un maggiore e 
più ravvicinato rapporto con 
la cittadinanza in tutta quel¬ 
l'opera di prevenzione che 6 
decisiva per una batta «Uà 
che va combattuta a fondo 
utilizzando tutta l'efficacia 
degli strumenti a disposizio¬ 
ne della democrazia, 

Duccio Trombadori 


promesse, che la dnvano bcl- 
l’e pronta per 3’lnlzSo del¬ 
l’Anno Santo, 1 responsabili 
delln realizzazione e dcll’at- 
trezzaggio della linea metro¬ 
politana (ovvero. Il governo, 
attraverso il ministero dei 
Trasporli, e il Comune» han¬ 
no man mano fatto slittare 
i tempi. Adesso si parla di 
ultimare per la line del '77 
il tratto Osteria del Curato- 
Termini, mentre por l’entra¬ 
ta In funzione dell’intera li¬ 
nea — che comprende anche 

10 spezzone Termini-Prati - - 
i piu ottimisti parlano della 
fine del ’78. Ma sono date 
sulla cui rigidità ben pochi 
sarebbero disposti a giurare. 
Soprattutto oggi che sul trac¬ 
ciato del secondo tronco sor¬ 
gono nuove difficoltà. La gal¬ 
leria che attraversa viale 
Giulio Cesare non potrà in¬ 
fatti essere condotta a ter¬ 
mine. se non saranno prima 
abbattuti due palazzi che oc¬ 
cupano 11 lato sinistro della 
strada Si può ovviamente 
immaginare in quale intrico 
di diatribe giudiziarie la fac¬ 
cenda farà precipitare l’in¬ 
tera metropolitana. 

Ma tralasciando queste dif¬ 
ficoltà aggiuntive, resta la 
insipienza con cu! non si e 
guardato a tempo all’urgen- 
za di una realizzazione co¬ 
me il metrò. Se ò vero infat¬ 
ti che il peso del traffico 
sarà In qualche modo alle¬ 
viato dalla chiusura del cen¬ 
tro. la guarigione delle con¬ 
gestioni che continuano ad 
affliggere ],i capitale è In 
larga misura aflldata a! 
funzionamento. Infine, della 
tanto sospirata metropolita¬ 
na. Ma continua ad essere), 
purtroppo, un profondo fos¬ 
sato tra le esigenze concrete 
e urgenti della città e 1 tem¬ 
pi con cui sì muovono 1 re¬ 
sponsabili dell'amministrazio¬ 
ne e del governo. 

Ben venga dunque, la «li¬ 
nea delle basiliche», U car¬ 
ta del pellegrino, l'isola pe¬ 
donale dinanzi a S. Pietro 
e tutte le altre — non mol¬ 
te, in verità — misure desti¬ 
nale a rendere piu agevole 

11 soggiorno del turista-pelle¬ 
grino. Ma non ci si dimen¬ 
tichi che per far diventare 
un cattivo ricordo il traffico 
caotico dì Roma, la strada 
obbligata passa per il poten¬ 
ziamento del mezzo pubbli¬ 
co e la realizzazione delia 
metropolitana. Due appunta¬ 
menti a cui il Campidoglio 
si presenta con pesanti ritar¬ 
di. La chiusura di un'altra vi 
tale fetta, del centro stor'co. 
è un fatto Importante. Ma non 
basta. 

Antonio Caprarica 


Bottiglie 

incendiarie 

rinvenute 

all'Appio 

Se*le bo'tiel.o incendiamo so 
no stale trovate ieri mattina in 
im prato nella zona del qu.ar 
tiere Ap<pjo, .a poca distanza dn 
\ia Bitin.«i Gli ordigni, che si 
trovavano m una cassetta di le 
gno narcosi » in un cespuglio, 
sono siali rimontiti da una pat¬ 
tuglia della « volunte » 

In precedenza, verso le oro 
9.30 un uomo aveva telefonato 
»iIla sala operativa della que¬ 
stura. segnalando Li presenza 
nel prato di due giovani clic 
stavano nascondendo una cas¬ 
setta dietro un cespuglio. 

In base al numero della 
targa dell’automobile segna¬ 
lata al funzionari dell’uffi¬ 
cio politico è stato Identifi¬ 
cato il proprietario della vet¬ 
tura, che ò stato arrestato 
ieri sera per detenzione e 
trasporto di ordigni. E’ Achil¬ 
le Cafaro, di 20 anni, appar¬ 
tenente — a quanto risulta 
alia polizia - ai organizza¬ 
zioni della sinistra extrapar¬ 
lamentare. 
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Vahivlvtiantv 
con tessati (li qual itti 


gaetano scuderi 

industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0751/46083 

specializzata nella moda pronta 


Con una SINICA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 



gfmp* ’ r Xy' 


'.W. . ; M.WO , W *■ 

?: t: * 280.000 


Quel che ti serve é SINICA CHRYSLER' {Iti* •finpWtu MmtwMi) ! 


3 Concessionaria AUTOCOLOSSEO 

rcfln Vvn i {., • Dj u - \ss Ulhai - H'canili - Carrozzeria 
33 SKDi:: Via della Mugliane, 224 - Tel. 526239V52t0700 

TnA l 'ILIACI, Via Leale,ne, 88-00 . Tel. 7J70«40 • - 

IW1 .Irconv.n, O.llonte, 120-128 - Tel. 31J0740 «2 MESI 

iSd SENZA 

• VI* Guido Db Ruggero, 70-S4 ( Montagnolo) CAMBIALI 
•al, 3403&13 _ 

CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - crislalli - por¬ 
cellane - peltri eco. Importazioni dal mondo, per 
I Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX • Chelini, 25 


da PAGANINI 

in Via Ara Coeli, 27 
continua la vendita di 

SCAMPOLI E RIMANENZE 
DI TENDAGGI E 
TAPPEZZERIE 


SAL 


I 


a PREZZI DI REALIZZO 


r- m'r-pÀin 


^ DA DOMANI ' v; > 

SALDI 

di FINE STAGIONE 

SCONTI dal 20% al 30% 

LANERIE - SETERIE - BIANCHERIE 
TAPPEZZERIE • TENDAGGI 

STOFFE PER UOMO ,« 
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più originale e divertente dei westernsn 


GIULIANO GEMMA-TOMAS MILIAN - ELI WALLACH 

l IL BIANCO IL GIALLO IL NERO 

_-SERGIO CORBUCCi- 



CONCERTI 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Audito- 
rio Via della Conciliazione) 

Oggi olle 17 30 (turno A) o do¬ 
mani olle 21 15 (turno 8) con* 
certo d rotto da Ferruccio Scaglio, 
v olmista Culli Franco eh torr sta 
Moro Gang (tagl n 11) In 
programma P zzeth Prokofiev 
Rovinale Rosi ni, Britten B gl et 
ti in vend to al botteghino del 
I Auditor o dal e 16 30 n po 
doman dallo 17 n poi B gl ctt 
anche presso l American Express 
Piazza d Spagna 3a 

■ EAT 72 (Via C. Belli 72 - Tele¬ 
fono 3894875 

Domani otte 21 30 |n«.s Cannona 
• I Gruppo I Trauco pres u Pa¬ 
role e inus ca n es 1 o » 


PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
S. Maria in Trastevere) 

Alle 21,30 « Il compleanno dol- 
l’intanta » nov. ass dei Gruppo 
Albatro con Fabnzio Bozzelli, D 
Dugom, P Monte* , W S Ivos'ri- 
ni « T Silvcstrin 

Al DIOSCURI (Via Piacenza) 

Alle 17 ultimo giorno « Il S pa¬ 
netto » presento « Operazione 
alo Cloofe » 3 atti brìi anti di 
F Bertelli Roy a M Corucci No¬ 
vità assoluto 

SELLI (Via Ssnk'Apollonia, 11-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Cooperot va teatra¬ 
le G Belli presento « La commc- 
d iteci a dor Beiti u due tomp d 
Roberto Bonanm Reg a A Sol 
noi Musiche F Corpi Scenogra¬ 
fia M Mommi 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nitenzieri, TI - Tel. 84.52.674) 


Farmacie 

V—--.. 

Aclllo: mi di U \ gì» 'J 
Ardealino: via Accademia del 
Cimento 16. via Accademia An I 
tiquuria 1/1, via CT Odcscal- 
chi J/d. Boccea: via Baldo de- I 
Kit Ubaldi 248 Borgo-Aurello: 
piazzale Gregono VII 26 Casal- 
borione: via C Ricotti 42. 
Cello’ via Celimontana 9. Cento- 
celle-Prenestino Allo: via delle 
Acacie 31 ; via Prcne&tina 423; 
piazza Ronchi 2, via Top dei 
Schiavi 188 (ang via dei Ge- I 
rum), via delle Ciliegie S-5/a7, | 
vta dei Glicini 44. via delle ! 
Robinie 81 (angolo via delle 
Azalee 122): via Alberto da 
Giussano 38 Collotlno: via del 
Badile 25/b. Della Vittoria: via¬ 
le Angelico 79 via Settembri¬ 
ni 33, via della Giuliana 24. . 
Esqullino: via Ca”lo Alberto 32, 
via Hmaam-le Editante 126, 
via Pi inope Eugenio 34. via 
Principe Amedeo 109, via Me 
rulana 208, Gallona di testa 
Stazione Termini. EUR • Cec- 
chignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Gior¬ 
gi 34 36. Flaminio: via Frucas- 
smi 26. Gianlcolenso: via S 
Boccauadult 43. wa Fonteia- 
na 87, via Colli Portuen- 
si 3% 404 v la f' Ozan*im 57/ «i 
via Bravetta 82: via Casetta 
Mattel 200. Magliana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglie d'Oro: viale delie Me¬ 
daglie d’Oro 417; largo G. Mac- 
cagno l»/a. Monte Mario: laigo 
Igea 18, via Tuoniate 8704 
Monte Sacro: c so Sempione 21, 
piazzale Jomo 51. via Monte 
Sirino 10 (piazza degli Euga¬ 
nei), via Nomcntaiui Nuova 61. 
Monto Sacro Alto: via della Bu* 
falotta 13 d; via Nomentana 939. 
Monteverde Vecchio, wa li i 
nli 7 Monti’ via Vgosli 
no De Prctis 7G, via Naziona¬ 
le 160. Nomenlano: piazza Lee- 
ce 13; viale XXI Aprile 42/a: 
Ma Lanciata 53. Ostia Lido: 
piazza Della Roveto 2, via 
A. OUwerj (ang. via Capo 
Passero), via delle Bale¬ 
niere 117. Ostiense: via AL 
Marc. Strozzi 7; via Ostien¬ 
se 53, wa Gaspare Gozzi 207-209; 
circonvallazione Ostiense 142 
Parlo!!: via C? Ponzi 13 vta 
di Villa S Filippo 30. Ponte 
Mllvlo; via dii Golf 12 Porto- 
neccio: via Tiburttna 342; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver- 
tumno). Portuense: via Avicen¬ 
na 10. via Portuense 425; wa 
della Mugliami 134. via G R 
Curbastto 1-3 5 Preti-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1: wa Ger¬ 
manico 89; via Cantila 30, v ta 
Gioacchino Belli 102, via Cola 
di Rienzo 21 i Prencstlno-Labl- 
cano-Torplgnattora: via Aitan¬ 
te da Giussano 38; via della 
Marranella 4L; wa Acqua Bol¬ 
licante 202. Primavalle: wa P. 
Maffi 115; via Calete U 20. via 
di Torrevccchia 969 969 a 969/b 
Quadraro-CfnecfftÀ: via Tu'-co- 
tana 863 via Tuscoluna 993, 
targo Spaitaco 9, via Telego- 
no 21 Quarticciolo: piazzale 
Quartitctolo 11. Regola-Campl- 
telll-Colonna: corso V Emanue¬ 
le 174-17G; largo Arenula 3*», 
corso Vittouo Emanuele 343 
Salarlo; viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: wa XX Settembre 25; 
via Gotto 13 13; via Sibtina 29. 
via Piemonte 95. wa Marsa¬ 
la 20/c; via San Nicola da 
Tolentino 19 S. Basìllo-Ponte 
Mammolo: via Francesco Sci¬ 
mi 1 P le Re canati 48 
S. Eustacchlo: via dei Porto 
ghesi 6 Testocclo-S. Saba: via 
le Aventino 78, via L. GNl- 
berti 31 Tlburflno: wa dei 
Sardi 29 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Via Galain 11 Torre- 
Spaccata-Torre Gaia \ i i (l*_ 
gli Vlbatn 1 Vili' («aia ì 
Borgata Tor Sapienza-La Ru¬ 
stica: via di r lo. Sapienza 9 
Trastevere: piazza S Maini m 
Trastevere 7, via di Traste 
vere 163, via Ettoie Rolli 19 
'Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
Via del Corso i45 piazza b 
Silvestro 31, wa del Coiso 261, 
piazza d Sputi» 61 Trieste’ 
corso Tnts'i 78 pazzi Li i 
13 27, un Migli ino Sabino 2’> 
viale Libn 1M Tuscolono-Appìo 
Latino: via Ornilo J9, via \p 
pia Nuova 2U piazza I |)iio 7, 
piazza Rosolie 1 vi.i Coi tinto 1 
piazza ( ariti 2 v i b inaili 
via \ Baciarmi 22 wa Tal 
quinto Pn-.co M v i 1 lisca 
lan i 3-14 ( tngo'o v i _ CU 

Ilo). Wii 3UM .0 mi 467 a b 
Tomba di Nerone La Storta » i 
648, wa Ca Ma Liti 16 >00 


Alle 10 30 a Comp D Oi <jl a- 
Pa mi pi esenta « Fiamme ncll'om- I 
bra »> qommud i n 2 temp di Di i 
neo Ann bali. Butti 

CENTRALE (Via CcIsb, 4 - Tele¬ 
fono G87270) 

9lle 17 30 « La principessa Bram¬ 
billa u di ETÀ llottmann con 
M Kustermmn Reg a Nonni 

DEI SATIRI (Via Grottapinto, 19 - 
Tel. SG5352) 

Alle 18 li Cooperativa Tcati ile 
dell Alto pres « Lo visioni di Si- 
inone Machard « ci B Btocht 
Rcg a M Morgui Mus che Hans 
E skr U t ma seti mona 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - | 
Tei. 478598) 

Al e 16 30 e 19 30 lo Comp d 
Lauretta Modero c Arnaldo Foa 
in « La lolle Amando >• d Ba 
iillot o Gredy regio A Foa 

DE' SERVI (Via del Mortnro, 22 - 
Tel. C795130) 

Alle 17 30 ultmo g orno la 
Comp d retto da Fianco Ambro 
gl n prg « Il Signor Ohin» » òi 
M A Polirli i con Alt or De 
Morik Novella Piatone Cusso 
Regia dell Autore 

DELLE MUSE (V-a Torli, 43 - 
Tel. 802 948) 

Alle 18 F omino I Qtcnt ni 
presenta « Pctrolim » (b oyrafia 
d un m to) d De Ghiaia c F. 
Fiorentini e « Cortile » d» FM. 
Martino con G Is don M Fio¬ 
roni ni L Gatti L Verde, V, 
Vonfui ni Chitarre Paolo Gatti e 
Roberto Pors nell 

ELISEO (Vio Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo 17 30 la Compatiti a Mo¬ 
rali Stoppo presenta R Mordi , 

P Stoppa. 1 Occh ni, C Simono, 

D Martino n * Le rose del In¬ 
go « di F Brusoti Scene e coste- 
ni C Potrà o 

FLAIANO (Via S.to Stefono del 
Cocco. 16 - Tel. 688S69) 

Allo 17 « Il Ttosto » d Seneca 
con intermezzi Versone di L 
Dolce Adattamento c i cy a V r 
<i n o Cazzalo Comp Sociale gli 
Òz os 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 501156) 

Alo 17 30 ««The importanco of 
beimj Carnosi i> ci O Wild* con 
The Goldony Rcpertory Ployors 
Regio Tnnccs Re lly La ree te 
sono in I nyua inglese 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letto, 19 • Tel 6569424) 

Allo 17 30 « Guglielmo o Mari¬ 
nella un uomo torte o una donna 
bella » di V Molandor con f 
Alois G Burinato Reg o V 
C ur o 

PARIOLI (Via G Borsl. 20 • To- 
lolono 874951) 

Alle 17 uff ma rcpl ca Rinato 
Rasce! pres Giuditta Saltar m m 
u Ne! mio piccoto non saprò! » 
spettacolo musicale di Costanzo, 
Torzolt e Vajmo Mus che Renato 
Rasce! Coreografie Greco Scene 
Luccntm Costumi Monteverde 

QUIRINO (Vio Marco Mlnghottl 
n 1 - Tel. 6794585) 

Allo 17 lo « 3G C » presento 

V ttor O Gossmon in «O Cesar* 
o nessuno » di V ttorio Gassman 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel. 465095) 

Allo 17 30 la Comp di S Iv o 
Spoi-ccsi prejcntn «« Lei c» «redo 
al diavolo in mutande? ». Roy a 
l Procacci 

ROSSINI ( V»o S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 XXVI Stagione dolio 
Stabile d prosa romana di Checco 
e An ta Duronto o L*ilo Duci. , 
con Sonmart n Pozz nyo Pozzi 
Ra mondi. Meri no Marcelli nel 
successo coiti co «« 2-1-X » di 
Wultcn Roga C Dui onte 
Alle 17 c 21 16 Ga me a GiO 
vano n pies i Doicll B Valori 
nella connncd a mus cole d Ca- 
r no c Giovami n scr Ita con I 
Piasti i « Aggiungi un posto a ta¬ 
vola » mus che Tiovoiol Scene 
e costumi Cortcllacci Coreografie 
Laudi 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA AL 
MONGIOVINO (Vio Genocchi - 
Colombo IMAM - Tei. 5139405) 
Alle 17 30 «« La moschetto » del 
Ruzunti (Angolo Bifolco) Reg a 
G Maestà 

TEATRO DI ROMA AL BRANCAC¬ 
CIO (Via Merulano 
Al e 1G 30 « Lo bisbetico doma¬ 
ta » d W Shakespeare proti , 
Teatro di Roma Interprct V | 
Monconi G Mauri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino • 
Tot. 6544601) 

Al e 17 I< Un lungo giorno di ! 
viaggio nollo notte » d C O Nc 1 
Roy o L Sciuaizmo Prodotto Tea¬ 
tro Stab II di Genova con L Bri- 
ynono A Lupi E Pegni, L Di* | 
berti L 8 «.mch 

TEATRO TENDA (Largo Irpinla * 
Prcnostlno • Telcf. 2762292 • 
2762582) 

Allo 17 o odo 21 Pippo SoudO 
L Banfi, G Nozzoro « Allo nove 
sotto cosa » d Baudo Molfesc- 
Faole con S Stubo M L Serena 

V Broit Orchestra diretta do 
Pippo Caruso Nicc Clok Ballet 
Corcoyrolie Tony Ventura Rcg a 
G Nlcotra 

TORDINONA (V. Acqusspartn 16. 
Tol. 657.206) 

Alle 17 30 e 21 15 «* I raschio- 
muri ». d N Sanchm con G usy 
Mari nell Loredana Marcou, Al¬ 
fredo Patti, Pino Capitani 

TEATRO ETI - VALLE (Via dal 
Teatro Vallo « Tol. 0543794) 

Allo 17 la Compagnia d prosa 
Rossella Ta I presento « Trovar¬ 
si »» di L P tondello con U Pa 
gl a e Nora R cu Rty a G De 
Lullo 

Il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO E 
RINALDO ORFEI (Violo Cristo- 
foro Colombo • Fiera di Roma) 

Tutti t g orni 2 spettacoli allo 
1G 30 e 21,30 Visita allo zoo 
dalle 10 olio 15 Prenota: on» te¬ 
lefoni 57 G4 00-59 59 54. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 72 - Tot. 0568711) 

Alle 18 ul* ma replica «Coli, 
«jola » d Camus con F Mole M. 
Zonch , L Matte L Golnssi. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Allo 21 30 « Expcrimcnta » (pre 
nolozion presso la Libreria Fcl 
tr nell Vicolo del Fico 3, dal 
lo 19) 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te- 
lofono 317715) 

Al'o 21 30 « Lo specch o de inor- 
moralor » presentano « Pulcinel¬ 
la e I anima nero ». d Giancarlo 
Po ermo 

CENTRO DRAMMATICO SPCRt- 
MENTALE (Gemano - Piazza 
D Alighieri - Tel 9397680) 

Alte 2 1 « Macbeht « da Sin he 
spea o e « Poter poster « balie 
to Rcg a i Coicogiafa di G 
Notai 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CCLLC (Vto Carpinolo 27) 

A I" 8 concetto la t del Gruppo 
aprile In ire »o L 500 Mie 
10 il Gì uppa del Sole premuta 
la spettacolo toti e pet m\ 
b « I gmllro stracciatoli alla 
scoperta dell'Anione» » 
i CIRCOLO OLI ARCI X C1RC. 

(Via Tlavio ili (icone G9 - Cinc- 
l citta • Tol. 7G15003) 

I Alle 13 )t Coop Gicppo Teotio 
ì « Maral Sade » d P VVeiss 
| Re j 1 G Mi «.Oli 

CONTRASTO (Via E. Lovio, 25) 
Alle 19 scena pubblico il Teatro 
! <1 quart ere incontro con 3 po¬ 

polo d retto da Franco Maretta 


DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21 30 I Giuppo d spen¬ 
tile n faz one < I Foli Teatro V- 
tolo » in « Frammenti di un po¬ 
meriggio di un launo » di Nino 
De Tollis. Da Mallarmé con M. 
Faggi, 5 Chiari G D Angelo 
Regia cicli autore 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (V.to Slotan.nl 35 - 
Pici rollio 

Alle 15 anima: one bombi» 

LA COMUNITÀ' (Vio Zanozzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 la Co i p Tcaliale Ita 
I ano pie* • Maschcropoii » d 
Ciane ìlio Sepe con S Amondo 
Icn A Pud n P Tuiiilono F 
C otti Mus eie pi g nal» Strada 
Aperti Roga G Sepe 
LA LINEA D'OMBRA (Circolo 
S Lorenzo - Via dei Lat.nl 71 « 
Tel. 852137) 

Alle 17 30 <« Sogni e contraddi, 
zlom dello vita e l’opera di Cosare 
Pavoso » di Ang ola Jan «ro 
L 300 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tol. 585107) 

Allo 21,30 «< Ma il compagno 
Mussolini, Dio bono, era gié un 
camerata? » d Enzo Robu't 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tel. 384334) 

Alle 17 30 fami «Nuovo Van¬ 
gelo 2000 » di P Cuti Mus che 
E Guani» Coreografie Greco 
Regia L M me n 

CABARET 

ALEPH TCATRO (Vio dii Coro¬ 
nari, 45) 

Alle 21 la Compagnia dell Ina¬ 
spettato presenta « Rappresen¬ 
tazione per il compleanno del¬ 
lo figlio maggioro del conti X nel¬ 
la loro residenza estiva di Bodcn 
Badon, ovvero l’anello della con- ! 
tessa ». Rcg a di M Giul a Fe¬ 
dele. 

FOLK STUDIO (Via Socchi, 13 - 
Tol. 5892374) 

rolkstudio g o ohi Piogiommo di 
Fot Hjppcn ng con li partecipa 
z one di nummo j o r piti Alle 
17 30 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Po- 
mori, 57 - Tel. 585 605) 

Ale 22,15 Gallono Poscuccf. M 
So mas ! Leone R Lindt in 
« L'osorcost.no » di Barbone c 
Floris Musiche T Lonzi Regio 
R Dcodato 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 

A (e 17 30 e 22 30 «« Isso essa 
e o malamente » sceneggiato ca¬ 
baret c! lannuz^ Fusco Con I 
Salvalo C Vene» an . V Mars 
i io R Sintoro 

IL CENTRO (Via dot Moro 23) 

Alle 21 30 rcpl ca del cobaret 
Satychumoi scr tlo e d rotto da 
Lu g Petr n o Biuno Porno cd 
mferpretato d )lf j Compagnia di 
I Contro Musiche d Romeo Pic- 
emno 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele- 
Ioni 5810721 - 5300989) 

Alio 22 30 speff di Amendola 
e Corbucci « Non faccio ondo » 
con L F or m, R Luca O Do 
Carlo P T Pozz , O Di Nardo 
All organo Cnn o Cinti 
LA CLEF (Via Marche. 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Dolio 22 Franco Cai tono o Josò 
Marchese 

P1PER (Via Tagliamonto, 9 - Te- 
lefono 854459) 

Allo 21 discoteca; 22 30 e 0 30 
Giancarlo Born g a pres «Pipe- i 
risslma ’75 » rivisto di Leon • 
Gnog e discoteca I 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Vio 
Fonte dell’Olio 5 - S. Moria in 
Troslevcro) 

Allo 21 30 prec se I oli loro lotino 
Diluir cono con ine* Cai mono. Da- 
hai None 

THE POORBOY CLUB (Vio Monti 
(fella Farnesina 79 - Tei. 394307- 
394658) 

Oy<j alle 1G otcho n Italia 
I Complesso mus co teatrale op¬ 
tilo omericano The Unclo Doyc s 
T sh Comp « Rode and Roll 
show » 

CINE-CLUB 

CIVIS-ARC» 

I massacro dot giorno di San Vo- , 
lontìno 

FILMSTUDIO 70 

Alte 17-19-21-23 « Le vacanze di 
mortgiour Hulot » d J Tati. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel. 589 40.69) 

5ah A C nque filma con Marion 


: Schermi e ribalte 



Biondo Sala E Cinque lilms con 
Mai lon Brando 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA iOVINCLLI 
Una calibro 20 per lo specialista, 

con L Bridge* (VM 14) A * • 
e iivsta di *poyi creilo 

VOLTURNO 

Sons» proibiti, con J B ssei (VM 
18) S * c i iv sta d spogl oidio 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325.153) 

Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer A & # 

AIRONE 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro moro d'agosto, con 
M. Melato (VM 14) SA $ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A # * 

AMBASSADE 

Chlnotowi», con ì N cholson 
(VM 14) DR 

AMERICA (Tel. 58.16,168) 
Cmmanuclle, con S Kristcl 

(VM 18) SA # 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Chi to I ha latto fare? con B 
Sire sond SA * * 

APPIO (Tol. 779.638) 

La poliziotta, con M Malato 
SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI (375 5G7) 

I profeti dello oro corte (Made), 
con C Whito DR * 

ARISTON (Tol. 353.230) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro maro d’agosto, con 
M Malato (VM 14) SA 
ARLECCHINO (Tei. 36 03 546) 

La nipote, con D Voi gas 

(VM 1J) SA 

ASTOR 

Agonie 007 l'uomo dalla pistola 
d’oro con R Mooit A * 

ASTORI A 

C'orovamo tonto amali, con N 
Manfred SA sb * ^ 

ASTRA (Viale Jonlo. 225 - Tefe- 
fono 886.209) 

Ceravamo tanto amali, con N. 
Manfredi SA 

AUSONIA 

li piatto piango, con A Miccionc 
(VM 14) SA * 
AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

La poliziotta, con M Melato 

SA « 

BALDUINA (Tef 347.592) 


TJAMMA (Tei. 47.51.100) 

Gruppo di tomiglio In un interno 
con 13. Loncastor 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Senza un Nto di classe, con C 
Segai SA * * 

GALLERIA (Tel. G78.267) 

Le fard da padre, con L Pro citi 
(VM 1S) SA * 
GARDEN (Taf. 582.848) 

Romanzo popoloro, con U To- 
gnozz SA #>8 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

I santissimi, con Miou M ou 

(VM 18) SA ** 
GIOIELLO DXSSAI (T. 864.149) 
La classe dirlgonto con P O Toole 
DR 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Finché c'ò guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tol. G3.80.600) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanco (VM 14) SA ^ 

HOL1DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 
Emmonuelle, con S Krlstol 

(VM 18) SA •*> 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19,551) 

Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B. Lancastcr 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Assassinio tull’Or-ient Express, 
con A Finney G ## 

LE GINESTRE 

II colonnello Bultigllono diventa 
genoralc, con I Dulilho SA * A 

LUXOR 

I sani issili»!, con M ou M Ou 

(VM 18) SA .* ♦ 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Bello corno un arcangelo, con L 
Puzzanco (VM 14) SA * 

MAJCSTIC (Tel. G7.94.908) 
Cmmanuclle, con S Knstel 

(VM 18) SA 5? 

MCRCURY 

I santissimi, con M ou M ou 

(VM IH) SA * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 
Ronniiz o popolare, con U To- 
«Iiìjzz SA % * 

METROPOLITAN (Tef. 689 400) 
C'eravomo tanto amati, con N 
Mini redi SA ^^*1 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

II sorpasso, con V Gossmon 

iVM 14) SA A « 
MODERNETTA (Tel. 4G0.28S) 

Il sapròflta, con Al Cllver 
(VM 18) SA 


Hcrbio il maggiolino sempre piu j MODERNO (Tel. 460.285) 


malto, con K Wym» C * *• 

BARBERINI (Tol. 47.51.707) 
Finchò c'ò guerro c'è speronza, 
con A Sordi SA 

BELSITO 

Anche gli angoli tirano di destro, 
con G Gemma A & 

BOLOCNA (Tel. 426.700) 

L’uomo dolio suo ombre, con C 
Bronson DR # 

BRANCACCIO (Via Mcrulona) 

Ale 1G 30 e 21 spettacolo Ica- 
tralc 

CAPITOL 

Assassln o siiU'Oriont Express, 
con A Finiiny G •*.# 

CAPRANiCA (Tel. 07 02 465) 
L'esorcista, con L Blotr 

(VM 14) DR ^ 
CAPRANICHETTA (T. 67.92 465) 
C vivono tulli lotici a contenti 

DO + » 

COLA DI RIENZO (Toi. 360 584) 
Borsellino e C con A Delon A H 
DEL VASCCLLO 

I santissimi, con M ou M ou 

(VM 1b) SA * * 

DIANA 

I santissimi, con M»ou M ou 

(VM 13) SA A * 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

I santissimi, con M ou M ou 

(VM 18) SA * + 
EDEN (Tel. 380 188) 

S P.Y 5 , con L Gould SA * 
EMBAS5Y (Tel. 870 245) 

Robin Hood (*) DA 

EMPIRE (Tef 857.7T9) 
Assassinio sull'Oricnt Express, 
con A Ftnnev G 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Clunatown, con J N elio son 
(VM 14) OR 

EURCINE (Piazza Italia, G - Te¬ 
lefono 59.10 986) 

L'uomo dolio duo ombre, con C 

Bronson DR 

EUROPA (Tef. 865 736) 

II vcnditoro di paltoncini, con R 

Ce^tie S * 


3° mese di strepitoso sue- : 
cesso del film che il pub- j; 
biico applaude lungamente !j 
a scena aperta al $ 

GARDEN : 
R E X I 



4‘ SETTIMANA Al CINEMA 

RIVOLI-MODERNO 

RIDERETE! VI COMMUOVERETE! RIDERETE! 
con il PIU’ BEL FILM DELLE FESTE 


APPLAUDITO DAL PUBBLICO 
OSANNATO DALLA CRITICA 


VITTORIO GASSMAN AGOSTINA BELLI ALESSANDRO MOMO 


A 




; /J 




fi SS' 

il d' 


Krfisiw 


E’ un grande film comico ^ 1 
PER TUTTI : 




X 




noucn ET NOIR (Tel 864 305) 
W Un thriller por Twiygy cor 
Twiggy DR * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il fantasma della libertà, di L 
Buftuel OR 

ROY AL (Tel. 75.74.549) 

Agento 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro, con R Mooro A * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
C'orovamo tonto amali, con N 
Manfredi SA A»# k 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Ronsom stato di cmcr«jenza per 
un rapimento, con 5 Country 

DR « 

SUPCRCINEMA (Tel. 485 498) 
Cinque donno per l’assassino, con 
G Albcrtozzi (VM 18) G *• 
TiFFANY (Via A. Depretla - Te¬ 
lefono 462.390) 

Lo nipote, con 6 Vargus 

(VM 18) SA » 
TREVI (Tef. 689.619) 

L’uomo dallo duo ombre, con C 
Bronson DR Ai 

TRIOMPHC (Tol. 83.80.003) 
Agonte 007 l'uomo dalle pistola 
d’oro, con R Mooro A ® 

UNIVERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
neil'ozzurro maro d'agosto, con M 
Melato (VM 14) SA « 

VIGNA CLARA (Tol. 320.359) 
Ceravamo tanto ornati, con N, 
Manfredi SA 

VITTORIA 


AQUILA II bestione, con G G an 
nini SA * 

ARALDO ti giustiziere della notte, 
co » C Bronson DR * 

ARCO L'albero dalie foglie roso, 
con R Cost ic S * 

ARIEL iesus Chnst Super6tor, co» 
T Nce ey M * * 

ATLANTIC Finché c'è guerra ce 
speranza, con A Goid SA * •» 
AUGUSTU5 11 bestione, con G 
Gionnmi SA • 

AUREO. Chi boi? con J M II* 

(VM 14) DR * 
AURORA Torna a casa Lossie con 
E Taylor S ** 

AVORIO D'ESSAI II fascino di¬ 
screto della boryliosio con F~ Rcy 
SA * * * * 

BOITO II domestico, con L Buj 
zinca (VM 14) SA * 

BRAStL Arrivano Joe c Marghe¬ 
rite, con K Con ad ne C * 
BRISTOL II trafficone, con C 
G ullre (VM 1 8) C * 

BROADWAY’ Chi sci? con J MI* 
(VM 14) DR * 
CALIFORNIA 11 giustizierò della 
notte, con C Bronson DR * 
CASSIO. Il bestione, con G G 01 » 
inni SA < 

CLODIO II bestione, con G G an 
n n SA *i 

COLORADO, li domestico, con L 
Buzzonca (VM 14) SA * 

COLOSSEO Attenti a quei duo 
chiamate Londra, con R Mooro 
A * 

CORALLO II ImjIIo della sepolta 
viva, con T Robsliom DR * 
CRISTALLO* Stovisky il grande 
Imitatore, con J P Beimondo 

DR * * 

DELLE MIMOSE Jesus Chnst Su- 
porslar, con T Noclcy M * * 


LEBLON Torna a casa Lassie con 

E Taylor S *• 

MACRIS II domestico, co 1 L Bi 
za ics (VM 1 J) SA * 

MADISON Per amare Ofelia con 
G Roll (VM 14) SA • 

NCVADA II colonnello Bulliglionc 
con J Dulilho C * 

NtAGARA Pianeta ferra anno zero 
con K Kobaysl DR * • 

NUOVO 11 giustiziere della nollc 
con C Bionson DR * 


DELLE PROVINCIE Qui Monte¬ 
carlo bllcnti a quei due, co 
k Ve SA * 

DON BOSCO La collera del vento 
con TU) A * 

DUE MACELLI 20 000 leghe sotto 
1 miri ( ) DA 

I ERITREA Li chiamovano 1 tre mo¬ 
sche Ilici 1 invece crono 4 con 7 
K nc l A * 

1 EUCLIDE Amarcord d F Fe n 

i DR * * * 


NUOVO TIDENE Un esercito di 5 < FARNESINA UFO annientare Sho- 


- 1 porsiar, tuli 1 ivcciey ivi - i 

Le lerò de uedro, con 1. Pretti I DELLE RONDINI- L’elbero dello 


Prolumo di donno, con V Gasi 
man DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Porgi Poltra guoncia, con B Spen¬ 
cer A 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tel 789 242) 

W Un thriller per Twiggy, con 
Tw ggy DR * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA « 

PALAZZO (Tal. 49.56.63») 
Assassinio sulPOrlent Express, 
con A. Flnney G I 

PARIS (Tel. 754.368) 

Emmsnuelle, con S. Krlstol 

(VM 18) SA * J 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Tho convorsation <m inglese) 
PRENESTE 

Le poliziotta, con M Melalo 

SA * I 

QUATTRO FONTANE 
Travolti de un Insolito destino I 

nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Moloto (VM 14) SA # 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La sbandata, con D. Modugno i 
(VM 18) SA » 1 

QUIRINETTA (Tel 67.90.012) 

Un uomo do affittare, con $ ' 

Mlles DR -S”» 

RADIO CITY (Tel 464 234) | 

Amore amaro, con L Castoni , 
(VM 18) DR * 1 

REALE (Tel 58.10.234) 

Porgi l'altro guancia, con B Spen 
cer A 1 

REX (Tel. 884.165) 

Romanzo popolore, con U To- i 
guazzi SA# I 

RiTZ (Tel. 837.481) 

Finché c'ò guerre c'è speranza, 
con A. Sordi SA ] 

rìvoli (Ter. 460 88J> 

Prolumo di donno, con V Goss I 
mon DR W 


(VM 18) SA * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Milano odio la polizia 
non può sparare, con T M lion 
(VM 18) DR * 
ACIDA Anche gli angeli Urano di 
dcsiro, con G Gemma A * 
ADAM Proicssorc venga accompa¬ 
gnato dai suoi genitori, con A 
Moccione C * 

AFRICA* Torna a cosa Lassic, con 
C Taylor S * 

ALASKA Por amaro Oielia, con 
G Rolli (VM 14) SA * 

ALBA II viaggio fantastico di Sun- 
bad, con J P Low A ** 

ALCE Por amare Oidio, con G 
Roll (VM 14) SA *r 

ALCYONE II giustiziere della notto 
con C Bionson DR * 

AMBASCIATORI. Il fioro dello mil¬ 
le o una notto, d P P Pasolini 
(VM 10) DR *■ * * 
AMBRA JOVINELLI Una calibro 
20 per lo specialista, con J 
Br dges (VM 14) A ** e rvslo 
ANICNC Arrivano Joe o Morghe- 
rllo, con l< Corrodine C * 
APOLLO 11 cucciolo, con G Peck 
S *■ 


foglio rosa, con R Cesile S * 
DIAMANTE II domestico, con L 
Buzzan r o (VM 14) SA * 
DORIA II domestico, con L Buz 
zanca ( VM 14) SA * 

EDELWEISS* Serpico, con A Po 
Cino DR « * 

ELDORADO Arrivano Joe o Mar¬ 
gherite con K Corrodine C * 
ESPERIA 5 P Y.S., con E Gould 
SA » 

ESTERO Per amare Ofelia, con G 
Roll (VM 14) SA «» 

FARNESE D'ESSAI II portiere di 
notto, con D Bogordo 

(VM 18) DR * * 
FARO I ligh di Zanna Bianca, con 
S Boiyese A * 

GIULIO CESARE II giustiziere del- 
la notte, con C Bromon DR * 
HARLEM lf fioro delle mille e una 
notte, d P P Pnsol ni 

(VM 18) DR - *•** 
HOLLYWOOD Horbie 11 maggioli¬ 
no sempre piu matto, con K 
Wynn C * * 

IMPERO: Pianeta Terra anno zero, 
con K Kobaysh» DR * 

JOLLY: L'uomo sonza memorio, 
con L Merenda 

(VM 18) DR * 


i) OR * uomini con N Ct«s cfnuo o A * 

assie con NUOVO OLIMPIA Tre passi dal 
S *" delirio con T 5'anp DR * « * 

scino di- PALLADIUM II giustiziere della 
jn T Rcy nollc coi C 8 onson DR * 

, **** ; PLANETARIO II lauro*(o, c->’ A 

i L Buz Ba troll S * * 

a) SA • PRIMA PORTA Arrivano Joe c 
Marghc- Margherite, con K Con ad nc 

C « C * 

con C RENO II viaggio fanlast<KO di Sin»- 
8) C * t bod con J P Low A * 

I J MI* I RIALTO Orlando lurioso co» M 

) DR * ro h DR * * 

oro dello RUBINO D ESSAI Harold e Mou- 

DR * de, co» B Cori 5 * * 

G G an SALA UMBERTO Attenti a que» 
SA * due chiamate Londra con R 

G G ai» Mooi e A • 

SA *r SPLENDID* Jesus Christ Supcistir, 
», con L con T NlcIcy M * * 

1) SA * TRIANON Jesus Christ Supor&tor, 
nei duo co i T Net Ly M * * 

3 Mooro ULISSE Jesus Christ Supcrstar, 

A * con T Ne< cy M * * 

i sepolta VERSANO II ritorno di Zanna 
DR * Bionca, co» T Neio A * 

grande VOLTURNO Sensi proibiti con J 
inondo B sset (VM 18) S * e t \ sta 

Ihmt'su. TFRZE VISIONI 

rondelle* ECCOLI Lb spada nello roc- 

slie S * c,a DA * * 

) con L NOVOC1NE A muso duro, coi C 
ca « Bionson DR * * 

L Bu/ ODEON Perche i gatti con B Mar 
1) SA * Shutt (VM 18) DR * 

II or - P ". SALE DIOCESANE 

e e Mar- ACCADEMIA II imo nome e nos- 
i no r * suno con II Tonda SA ** 

^ «* U t AVI LA Gli sposi dell anno secoli- 
5A * do, con J P Bi Intendo SA * * 

o, con G BELLARMINO 20 000 leghe sot- 
>) SA *» lo , „ 1Qri DA * * 

Drlicrc d. BELLE ARTI Preparati la baio, 

co» T H I A * 

DR * * CASALCTTO UFO «nmenfare Sha- 
“Rea. con d0i con c B shop A * 

A * CINCFIORCLU 4 bassotti per un 

lZ,c !£„ do1 ’ danese con D Jones C * * 

5ii DR * CINE SAVIO* L’amazzaglgantl 

ilio e una A * * 

CINE SORGENTE Ivanhoe, con R 
JR > *■*» Toyloi A * « 

maggioli- COLOMBO* Dio perdona io no' 

, con K « con T Hill A * 

C * * I COLUMBUS I magnifici 7, con Y 

nno zero, Brynnor A * é * 

DR * ■*> 1 CRISOCONO* La collina degli sti¬ 


vali, con T Hill A *r 

DEGLI 5CIPION1* Pan© a cioccola¬ 
ta, con N Monlred DR * 


■ o A * da cui C 11 litn A * 

assi dal | CERINI Rugantino con A Ce en 

R * « * I 310 SA * 

re della GIOVANE TRASTEVERE Bulli!, 
DR * a» rti. Quei*» G * 

ca’ A LIBIA 7 spose per 7 (roteili, con 
S * *■ M Ah 

< Joe c MONffORT Mo chi t ha dolo lo 
od ni patcnle’ co» Fnncl» Ingrasso 

C * C * 

di Si ni- MONTE OPPIO Addio cicogna ad 
A * dio, con M I Alvuit,-* C * 

co» M MONTE ZEBIO Amarcord d f 
DR * * r DR * 

o Mau- NATIVITÀ I tow boy, con J 

5 * * Wiym A * * 

a quei NOMCNTANO Agente special* 

con R Mock intesi» con P Ncwinan 

A • NUOVO DONNA OLIMPIA II mn- 
upeist-jr, gnetr .si L Bu-zonco C * 

M * * I ORIONE Lo lunga pista d«»f lupi 
uper&tor, I co » D Me C ijre A ♦ 

M * * I PANFILO Polvere di stello con 
uperstar, d V SA * 

M * * PIO X Uro distrug'jete basa Luna 

I Zanna con C Bshop A 4 

A * REDENTORE Ci risiamo .-ero Prov- 

i con J videnza 7 con T M oli SA * 

t \ sto SACRO CUORE Ou. Montecarlo 
attenti a quoi due, lo*» R Moore 

II SA * 
SALA S SATURNINO Pane e cioc- 

ello roc- I coiota co» N Minlied DR 
DA * * | SALA VICNOLI Un magnifico eei- 
, co» C i Jo da galera, con K Douglas 
DR * * A * 

R Mar S MARIA AUS1LIATRICE E poi 
DR * lo chiamarono il Magnifico, co» 

T il l SA * * 

SjC SES50RIANA Altrimenll ci arrab 

I binino con T M I C • 

c e ncs- j STATUARIO Golia alla conquista 
SA * * di Bagdad 

o secoli- TIBUR Anaslasia mio fratello, con 
SA » * A Sodi SA * 

ghe sol- TIZIANO Dioneo rosso e , con 5 
DA * • Loror DR * 

la baia, TRA SPONTINA Le avventure di 

A * Robinson Crosuc, con R Schnt 

are Sha- dei A * 

A * TRASTEVERE Ultima neve di pri 
i per un mavera, con R Ce*' è S * 

C * * TRIONFALE E' una sporca laccen- 
tanti da tenente Parker, con J W*<y e 

A » * C * 

, con R V1RTUS 11 rompiballe con L 

A ** Ventura SA ♦ • 


ACHIA 

DEL MARE Lo chiamavano Mez 
zogiorno, coi R Cremo A * * 

N.B. • (*) Film prodotti per 


SENSAZIONALE !!! 4 a settimana di successo ai cinema 


Metropolitan - Astoria - Astra - Savoia - Vigna Clara 


ORMAI LO DICONO TUTTI: INDISCUTIBILMENTE IL MIGLIORE! 


NINO MANFREDI 
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« Il Tieste di Seneca 
con intermezzi » a Roma 


Incontro con il grande uomo di teatro 


le prime 


FSBI 


Riflessione 
critica 
in forma 
di spettacolo 


Uno « spettacolo--sagglo », 
una rlflc&slon» critica sulla 
mancata nascita della tra¬ 
gedia nel tardo Rinascimen¬ 
to Italiano vuol essere questo 
« Tieste » dt Seneca con in¬ 
termezzi, proposto dalla 
Compagnia sociale « Gli 
Oalost » (ora a Roma, al Fiata¬ 
no, dopo un giro nel Ve¬ 
neto e In Toscana) nell'adat¬ 
tamento e per la regia di 
Virginio Gazzolo 

Per lo scopo si è scolta la 
libera versione In endecasil¬ 
labi che, del dramma scritto 
dall’autore latino, fece nel 
1542 II letterato Lodovico 
Dolce, In essa sono stati In¬ 
seriti, come « Intermezzi » ap¬ 
punto. brani ricavati da trat¬ 
tatisti del secolo, e di quello 
successivo, concernenti 1 pro¬ 
digi della scenografia teatra¬ 
le, le meraviglie delle « mac¬ 
chine » che faranno poi la 
gloria del Barocco. 

Il concetto di fondo è sem¬ 
plice, c chiarito del resto da 
una nota illustrativa di Et¬ 
tore Capriolo: perché una 
forma d'arte come la trage¬ 
dia nasca e si sviluppi non 
basta l'Ingegno di singoli 
creatori; occorre una socie¬ 
tà che la nutra, la solleciti, 
e in essa si rispecchi. Dun¬ 
que. «ebbero tragedia le na¬ 
zioni nuove, ['Inghilterra di 
Elisabetta, la Spagna di Fi¬ 
lippo II, la Francia di Lui¬ 
gi XIV. non malia degli 
umanisti, del Concilio di 
Trento, del viceré spagnoli ». 

Ma 1! discorso va oltre, poi¬ 
ché Investe 11 rapporto tra 
11 potere c gli Intellettuali, 
la funzione subalterna che a 
costoro viene attribuita In 
determinate condizioni sto¬ 
riche. relegandoli nelle « spe¬ 
cializzazioni », alimentando 
In essi, a buon prezzo, 11 gu¬ 
sto del « lavoro ben fatto » 
e l'irresponsabilità sociale. 

Nel Tirate è questione, co¬ 
me si sa, dell'atroce vendet¬ 
ta che Atrco compie nel con¬ 
fronti del fratello. 11 quale 
gli ha sedotto a suo tempo 
la moglie Richiamato Tie¬ 
ste dall'esilio, e affermando 
anzi di volerlo associare al 
governo di Argo, Atreo se¬ 
questra 1 flgllolettl del con¬ 
giunto, Il uccide. 11 fa a pez¬ 
zi e 11 Imbandisce quale pa¬ 
sto all’ignaro loro padre, ri¬ 
velandogli poi, con sottile 
perfidia, la terribile verità. 

Tutto ciò può essere mate¬ 
ria di autentica tragicità (lo 
< dimostrarono. In particolare, 
gli elisabettiani c Shakespea¬ 
re, cui Seneca fu Ispiratore 
■non marginale) o costituire, 
diversamente, un mero cata¬ 
logo di orrori. Su tale secon¬ 
da ipotesi si esercitano Vir¬ 
ginio Gazzolo e 1 suol com¬ 
pagni; l'opera di Lodovico 
Dolce 6 sezionata, scompo¬ 
sta, ricomposta, offerta a 
brandelli nella sua Inerzia 
cadaverica, derivante non 
solo e non tanto da Inade¬ 
guatezza poetica, quanto e 
più dall'assenza di una rela¬ 
zione dialettica con la collet¬ 
tività, con 11 pubblloo. L'ef¬ 
fetto si ottiene sla tramite 
la recitazione. « straniente » 
vuot per freddezza vuol per 
esasperazione di toni, sla con 
la smacoata esibizione del 
trucchi teatrali, sla con lo 
scambio fra 1 costumi e gli 
abiti moderni. Oltre che con 
la continua interruzione del¬ 
la «magia» dello spettacolo: 
attori che si rivolgono dlret- 
. tamente agli spettatori, luci 
accese In sala, ecc. E' quasi 
uno studiato massacro, che 
dall'argomento del dramma 
si trasferisce alla sua rappre¬ 
sentazione. 

' Ma, tra le pieghe della vi¬ 
cenda, che pure In qualche 
modo si svolge dinanzi al 
nostri occhi, nuda e cruda, 
ecco Insinuarsi l'esaltazione 
- verbale, c In parte vlsuallz- 
• zata. deU'Uluslonlsmo sceno¬ 
grafico c scenotecnico, del¬ 
l'abbagliante « grandioso » 

’ vólto a coprire 11 vuoto e tl 
, male, della frigida lmmagl- 
, nazione decorativa destinata 
a sostituire 11 calore vitale 
■; della fantasia. Sipari di va¬ 
rio colore, pupazzi c manichi¬ 
ni, maschere, un ampio pan¬ 
nello dorato a specchio, al¬ 
tri rari attrezzi riescono, 
evidentemente con poca spe- 
•a (ha curato questi aspetti 
lo scenografo - costumista 
Franco Nonnls), a suggerire 
l'Idea del rutilante Involu¬ 
cro di un'Impotenza cultu¬ 
rale e politica, della quale si 
seguitano a cogliere 1 segni 
neU’attualltà. 

Operazione singolare. In- 
somma, e Intellettualmente 
molto tesa, questa del « Tte- 
l «fé » di Seneca con intermezzi, 
forse, anzi, sovraccarica d’in- 
tenzlonl e di significati: al 
i finge, tra l'altro, che uno de¬ 
gli attori muoia di morte vlo- 
lenta, per una brusca lntru- 
alone di realtà In quel slmu- 
' lacro di nefandezze. Gli In¬ 
terpreti s'impegnano con ef¬ 
ficacia nel non facile elmon- 
" to' sono, col già citato Gaz¬ 
zolo. Angela Cardile, Patri- 
; zia Ceccartnt, Giancarlo Cor¬ 
tesi. Gino Lavagetto. Tutti 
' molto applauditi da una pia- 
■ tea di giovani e di glovanls- 
. almi. 

Aggeo Savioli 


■ Ingmar Bergman 
porta in TV 
« Il flauto magico » 


STOCCOLMA, il 
Consensi unanimi ha otte¬ 
nuto In Svezia un adattamen¬ 
to televisivo dei Flauto ma- 
gteo realizzato dai regista tng 
mar* Bergman. 

L’adattamento dell'opera 
^ mozartiana ha richiesto un 
Mtevole impegno di mezzi 



Musica o farsa, Eduardo 
mette a nudo la società 

La chiave registica della commedia di Scarpetta riproposta recente¬ 
mente sulle scene italiane e del « Don Pasquale » di Donizetti rappresen¬ 
tato a Chicago • Le impressioni sugli Stati Uniti e i programmi di lavoro 
A colloquio con Luca De Filippo, ottimo Don Felice Sciosciammocca 


Eduardo De Filippo è ammi¬ 
revole per molti e vari motivi. 
C'è chi lo ammira come au¬ 
tore, chi come attore, chi co¬ 
me regista, chi, ancora, e sono 
1 più, per tutte e tre queste 
sue manifestazioni. Ma chi 
ha la fortuna di avvicinarlo 
rimane colpito da un'altra 
grande qualità di questo In¬ 
signe uomo di teatro: la som- 
pllcltà. 

Con semplicità Eduardo ò 
capace di mettere a nudo le 
situazioni piu scabrose, di 
analizzare come c perché cer¬ 
ti fatti si sono verificati, cor¬ 
ti errori sono stati commes¬ 
si. sentirlo poi parlare, sem¬ 
pre con la stessa semplicità, 
del teatro napoletano è un 
piacere unico e sopraffino. 
Noi speriamo veramente che 
si faccia, e al più presto, que¬ 
sta scuola del teatro a Fi¬ 
renze. della quale da tempo 
si parla, perché 11 suo Inse¬ 
gnamento possa essere tra¬ 
smesso da lui stesso al suol 
allievi. 

Un messaggio 
di ribellione 

E a Firenze abbiamo incon¬ 
trato Eduardo, che ha aper¬ 
to nel capoluogo toscano, da 
lui molto amato, l'attuale sta. 
glone teatrale della saia Com¬ 
pagnia con una farsa di 
Eduardo Scarpetta: Lu cu- 
raggio de nu pumpierc napu- 
titano. « Quando Scarpetta la 
scrisse era giovane, aveva 
ventitré, ventiquattro anni. 
Anche se legata ancora alla 
tradizione, questa farsa reca 
già un messaggio di ribellio¬ 
ne perché porta In scena, ri¬ 
dicolizzandoli, del nobili, che 
poi, alla fine, si scopre esse¬ 
re del falsi nobili. Era 11 '77, 
quasi cento anni fa. L'unità 
d'Italia si era consolidata: 
Cavour — continua Eduar¬ 
do — era sceso a spartire 11 
potere tra la borghesia del 
nord e l'aristocrazia del sud. 
Mettere alla berlina 1 nobili. 
In teatro, continuava a non 
essere cosa facile, c Scar¬ 
petta doveva tenere conto del 
tempi In cui viveva: proprio 
perciò fece della Marchesa 
Zoccola, di suo figlio. 11 mar- 
cheslno Zoccolino, e della du¬ 
chessa Fammestaccà del finti 
aristocratici ». 

Lu miraggio — ol racconta 
Eduardo — non ebbe grande 
successo allora, ma Scarpet. 
ta undici anni dopo, nell'88, 
ormai apprezzato come atto¬ 
re. riprese 11 tema In Miseria 
e nobiltà. Non al deve dimen¬ 
ticare — osserva Eduardo — 
che per essere accettata dal 
pubblico, per essere In qual¬ 
che modo ammessa, questo 
tipo di crittca dovrà ancora 
attendere. CI riproverà Raf¬ 
faele Vlvlanl. nel primo dopo¬ 
guerra. e Incontrando non 
poche difficoltà. E bisognerà 
attendere 11 successo di Fi- 
lumena Marturano perché 
certa società accetti di esse¬ 
re rappresentata In una luce 
non benevola. 

Ritorniamo a Lu curaggio 
de nu pumpicre napulttano 
e al personaggio di Felice 
Sciosciammocca, maestro di 
calligrafia (In Miseria c no¬ 
biltà egli sarà diventato scri¬ 
vano pubblico). Felice Scio- 
sclommocca è un personaggio 
singolare c. per alcuni ver¬ 
si, Inquietante, Con un frac¬ 
chino striminzito, un tubino 
alto e stretto poggiato sul 
sommo della testa, un palo 
di scarpe enormi, egli è qua¬ 
si un'anticipazione di Char- 
lot. Di questa straordinaria 
concomitanza di particolari 
Eduardo cl aveva già parla¬ 
to noi '70. In occasione della 
presentazione alla stampa 
del Monumento. (« Io voglio 
riportare sulle scene — cl 
disse allora — questa curio¬ 
sa tlgura del teatro napole¬ 
tano, precursore di Charlot »). 
Oggi cl dice di essere scm, 
pre piu convinto che chaplln 
deve, In qualche modo, aver 
vMo le fotografie, o sentito 
pai lare, o over letto di que¬ 
sto personaggi che Scarpet¬ 
ta aveva portato sulle scene 
E « sostegno della sua tesi 
porta il fatto che, negli ul¬ 
timi decenni del secolo pas¬ 


sato, 1 fatti teatrali Italiani 
orano assai seguiti all'este¬ 
ro, In Inghilterra, In Fran¬ 
cia. «Tanto è vero — cl 
dico — che per ricostruire 
parte della nostra storia tea¬ 
trale di allora slamo stati 
aiutati proprio da libri c pub¬ 
blicazioni Inglesi. Non mi stu¬ 
pirebbe, quindi, se si scopris¬ 
se che Chaplln si sla Ispira¬ 
to proprio a Felice Sclosclam- 
mocca per il suo Charlot », 
Eduardo ol fornisco ancora 
qualche particolare sull'adat¬ 
tamento di Lu miraggio de 
nu pumpiere napulttano. «Era 
una farsa In due tempi. Io 
ne ho fatto un libero adat¬ 
tamento in tre tempi e un 
prologo. Ho tagliato alcune 
scene c ne ho aggiunte altre, 
soprattutto nel terzo atto, 
che nell'orlginalo non erano 
scritto, ma affidate all'estro 
dell’attore. L'ho, Inoltre, In 
certo qual modo, "tradotta" 
dal napoletano arcaico che 
aveva usato Scarpetta e che 
oggi sarebbe lncomprenslbl. 
le». 


Chiediamo a Eduardo qual¬ 
cosa del suo viaggio In Ame¬ 
rica, dove si è recato recen-' 
temente, per la prima volta, 
per curaro la regia del Don 
Pasquale di Donizetti al¬ 
l'Opera di Chicago. « E' una 
città, Chicago, che mi place 
assai, diversamento da Neiv 
York — dico Eduardo. E' 
una grande città, con grandi 
strade, bel negozi, enormi 
grattacieli In cui 11 cemento 
armato è usato non solo co- 


Charlie Chaplin 
giunto a Londra 

LONDRA, 11 

Charlie Chaplln è tornato 
oggi nella sua città natale, 
Londra, dove tra qualche gior¬ 
no verrà ricevuto a Buckln- 
gham Falacc. e quivi Insignito 
del titolo di baronetto. 

Il grande attore e regista è 
apparso stanco e provato dal¬ 
l'età (86 anni ad aprile), ma 
ha risposto sorridendo al sa¬ 
luto affettuoso e spontaneo 
del molti dipendenti dell'aero¬ 
porto londinese. Reduce da 
un'alfczlone Influenzale. Cha- 
pltn ha percorso su una sedia 
a rotelle 11 tragitto fino all'au¬ 
tomobile che lo attendeva fuo¬ 
ri dello scalo. 

La moglie Oona, che lo ac¬ 
compagnava, ha scambiato al¬ 
cune battute con l giornali¬ 
sti, dicendo tra l'altro che 1! 
marito desidera essere ricor¬ 
dato come 11 «vecchio Char- 
He » e non ne vuol sapere di 
farsi chiamare « Slr ». Ha ag¬ 
giunto ohe Chaplln è venuto 
In Inghilterra « per affari e 
per mettere a punto 11 proget¬ 
to del suo prossimo film The 
Freak, del quale saranno prò- 
tagontstc le figlie Josephine 0 
Victoria ». 


I funerali 
di Richard Tucker 
al Metropolitan 

NEW YORK. 11 
Oltre 3500 tra collochi, ami¬ 
ci ed ammiratori hanno assi¬ 
stito ieri mattina, in commos¬ 
so silenzio, ai funerali di Ri¬ 
chard Tuckcr, celebrati al 
Metropolitan di New York, U 
Teatro, cui il tenore era stato 
lobato per oltre trentanni. 
Le esequie, condotte secondo 
il rito ebreo-ortodosso, sono 
state celebrate da due rabbini 
coadiuvati da due cantori. 

I posti di platea erano gre¬ 
miti di personaggi del mondo 
lirico statunitense’ tra i pre¬ 
senti erano grandi cantanti 
di ieri e di oggi, come Licia 
Albanese, Rose Bampton, 25in- 
ka Milanov, Lcontync Price. 
Ez ( o Flagello, Anna Moflo, 
Roberta Peters, Frank Guar- 
rera, Lueine Amara e Robert 
Merrill, 


me struttura portante, ma 
anche come materia decorati¬ 
va, in modo assai suggestivo. 
A questa immagine di impo¬ 
nenza fanno riscontro le ope¬ 
re d'arte. Proprio vicino al 
teatro dove io andavo a lavo¬ 
rare c’erano una scultura di 
Picasso e un mosaico di Cha- 
gall... ». 


Il finalino 
edificante 

Il Don Pasquale, di cql 
Eduardo ha curato la regia, 
ha avuto grande hucccsao. 

« Vedi — cl dice — anche qui 
1 personaggi dell'opera, Don 
Pasquale. 11 dottor Malate»ta, 
Ernesto e Norlna, sono quat. 
tro fetenti che cercano di 
darla a bere, ma vogliono fa¬ 
re solo 1 loro Interessi. Ebbe¬ 
ne, anohe allora Donizetti, 
che forse era pazzo, ma cer¬ 
tamente non fesso, ha dovu¬ 
to. dopo aver messo a nudo 
le malefatte del quattro, «at¬ 
taccarci » un finallno edifi¬ 
cante: 11 valzerlno La mora¬ 
le in tutto questo. Io l'ho 
voluto come suonato da un 
organetto, come un pezzo 
« staccato » che non c'entra 
niente con quello splendore 
che è tutta l'opera, Il mae¬ 
stro Bruno Bartoletti, al 
quale ho spiegato la chiave 
registica, mi ha accontentato 
In pieno », (Ed Eduardo, con 
un filo di voce, ol canticchia, 
scandendone 1 tempi, 11 val¬ 
zerlno). «Insomma — ripren¬ 
de — Donizetti, cosi come 
poi Scarpetta, deve rispetta, 
re le convenzioni. Il musici¬ 
sta prende le distanze da que¬ 
sta regola Impostagli spezzan¬ 
do 11 ritmo, Scarpetta opera 
un colpo di scena: 1 tre nobili 
sono tre attori affamati che 
si sono fatti passare per quel¬ 
lo che non sono », 

Chiediamo a Eduardo del 
suol progetti. « Sto rimetten¬ 
do 'n prova Gli esami non 
finiscono mai, che riprende¬ 
rò a Bari, Napoli e Roma con 
alcuni attori cambiati». «E 
che cosa prepari di nuovo? ». 

« Appena terminata la sta¬ 
gione credo che mi metterò a 
scrivere Angela Pace, uno del 
soggetti già depositati e che 
forma, con Filumena Martu¬ 
rano e con Teresa Triun/o 
(ancora da scrivere) una idea¬ 
le trilogia Incentrata su per¬ 
sonaggi femminili », 

• • • 

Lasciato Eduardo incontria¬ 
mo Luca, suo figlio, che in 
Lu curaggto... ò Felice Scio¬ 
sciammocca. Luca, che fino 
alla scorsa stagione usava lo 
pseudonimo Luca Della Por¬ 
ta, ha ripreso, e giustamente, 
il suo vero nome. « Come mai 
— gli chiediamo —, final¬ 
mente, questa decisione? ». 

« Lo volevo fare dallo scorso 
anno, ma poi mi dimenticai 
di dirlo c intanto le locandine, 
i manifesti erano stati stam¬ 
pati; e allora rimandai » ri¬ 
sponde, demistificando subi¬ 
to ogni possibile illazione in¬ 
tellettualistica. 

Portiamo il discorso su 
Scarpetta. «Che cosa ne pen¬ 
si? ». « Penso che gli attori che 
lo recitavano dovevano esse¬ 
re bravissimi. Io preferisco 
Eduardo. I suoi personaggi 
sono sempre sorretti dalla pa¬ 
rola, si sviluppano, si comple¬ 
tano nell'arco dei tre atti, 
in un vero crescendo. In Scar¬ 
petta questo non c’è o c'ò 
poco: tutto è affidato alla sim¬ 
patia che devono suscitare o 
alla caricatura ». 

Luca De Filippo ha compiu¬ 
to. in questi ultimi anni, un 
notevole salto di qualità: una 
maturazione assai notevole 
come attore. Gli chiediamo, 
quindi' « Sei soddisfatto di 
tc? ». « SI. è vero, ci sono del 
miglioramenti, ma sono esclu¬ 
sivamente tecnici In realtà 
devo «ancora cominciare ad 
esprimermi ». Un giudizio du¬ 
ro, come si vede, e anche un 
pochino ingeneroso nel pro¬ 
pri riguardi. Ma la scuola da 
cui viene — quella di suo pa¬ 
dre — gli ha insegnato prò. 
prio questo: ad essere severo, 
puntiglioso. Prima di tutto 
verso se stesso. 

Mirella Aeconciamessa 


Musica 

Un omaggio 
a Petrassi 

L’Accademia di Santa Ccci- 
lia.. d'intesa con il Conserva¬ 
torio. ha tenuto in due sera¬ 
te, nella Sala di Via del Gre¬ 
ci, un omaggio a GofTredo 
Petrassi festeggiato pei il 
settantesimo compleanno Nel¬ 
la prima tornata, il composi¬ 
tore ò stato al centro d’una 
mostra delincante il suo lun¬ 
go cammino, nonché di un 
« Incontro » con il pubblico, 
piuttosto vivace. 

Della mostra e dell'incon¬ 
tro, che ha messo in rilievo 
anclie l’attività didattica di 
Petrassi (è stato recentemen¬ 
te nominato « professore eme¬ 
rito », e potrà quindi ritorna¬ 
re aU'insegnamcnto), diremo 
un’altra volta, si è trattato, 
peraltro, d’una serata parti¬ 
colarmente felice per il mu¬ 
sicista che l’ha dominata con 
eleganza, con distacco, ma 
sempre con beila prontezza 
(11 pubblico rivolgeva a Fé- 
trassi anche domande «catti¬ 
ve»), per cui la presenza del 
Maestro si è levata alta ben 
più d'una spanna sulla pur 
preziosa folla degli interve¬ 
nuti 

De! pari, la sera dopo (ve- 
nerdi scorso), la qualità del 
compositore si e autocelebra- 
ta durante un concerto com¬ 
prendente ultime pagine di 
Petrassi (Trio -per sette, Bea- 
titudines, Estri), nonché al¬ 
cuni « omaggi » musicali, sia 
di allievi, sia di altri com¬ 
positori, oggi tutti operanti 
in primo piano. 

Ma come certi « perché » 
de! pubblico non erano riu¬ 
sciti a turbare la consapevo¬ 
lezza del musicista, così que¬ 
sti k omaggi » — e pure un 
poco smaniavano di porsi co¬ 
me superamento dell'espe¬ 
rienza petroniana —- sono sta¬ 
ti sopravanzatl dalla maggio- 
re compattezza delle forme 
sonore di Petrassi. 

Diciamo di un arioso, ma 
sbilanciato Preludio, per pia¬ 
noforte e violoncello, di Syl- 
vano Bussottl; di un pigo¬ 
lante, fragile Estratto per ot- 
to strumenti, di Franco Do¬ 
na toni; di una Musica legge- 
ra, per flauto, viola o violon¬ 
cello. di Luciano Berlo, ar¬ 
caicamente sviluppata per ca¬ 
noni: di un’antica Invenzione 
(violino, mandolino, tromba, 
grancassa o fisarmonica), di 
Aldo Clementi, drammatica¬ 
mente aforistica, nonché di 
un Arpègc — arpa e tre per¬ 
cussioni — pagina anch'essa 
antica, ma ancor validamente 
fluente in un limpido prezio¬ 
sismo timbrico, di Marcello 
Panni 11 quale, con gli ottimi 
solisti di Tentromuslca. ha 
preparato c diretto la frut¬ 
tuosa sorata musicale. 

Numeroso il pubblico, molti 
gli applausi agli interpreti e 
a Petrassi, poi, affettuosa¬ 
mente salutato. 

e. v. 


Teatro 

La folle Amanda 

Se fosse stata scritta ses¬ 
santa o settant’annl fa, que¬ 
sta Folle Amanda avrebbe po¬ 
tuto avere anche un senso, 
ma essendo produzione recen¬ 


te delia copp.a li «incese 
rillet c Grédy il <.aso divenga 
grave. 

Arnoldo Foa. il quale ha cu¬ 
rato la riduzione c la icgia 
della commedia, ammot’o che 
si tratta di « teatro d’acri 
tempi, come fattura» ma ne 
giustifica resistenza per «g'i 
ingredienti moderni che lo 
compongono ». 

Barillet e Grédy hanno co¬ 
struito la loro commedia sul¬ 
la stona di una ex soubrette 
che. non piu giovane, ma 
nemmeno anziana, vive sola 
in un appartamentino ni se¬ 
sto plano, sui tetti. 

Non le mancano gli amici 
e gli ammiratori di varia 
estrazione e di diversa età. 
Ma lei, Amanda, pur avendo 
avuto molte avventure, ha 
amato c ama un .solo uomo, 
l’ex marito Filippo, già com¬ 
pagno di bagordi e di follie, 
ora salito in alto- è diventa¬ 
to ministro socialista, ha una 
moglie ricca, che tradisce con 
una ragazzina, e nutre ambi¬ 
zioni borghesi. I due si incon¬ 
trano di nuovo peT caso. 
Amanda, ini atti, a corto di 
soldi, ha scritto le sue memo¬ 
rie e un giornale sta per pub¬ 
blicarle. Ma Filippo intervie¬ 
ne: la sua reputazione, e ad¬ 
dirittura quella del governo 
di cui fa parte, sarebbero — 
ohibò — d.mneggiate da quel¬ 
le « memorie intime ». 

Amanda tenta di difender¬ 
si un po', ma poi cede, r,ae¬ 
rando in una nuova vampata 
d’amore di Filippo. Anzi fa 
di peggio, perchè sacrifica al¬ 
l’uomo anche un « ritorno sul¬ 
le scene », faticosamente or¬ 
ganizzato da un vecchio ami¬ 
co musicista 

Naturalmente il ministro 
si squaglierà e l'ex soubrette 
avrà un momento di debolez¬ 
za. ma poiché crede nel* 
Gastrologia c ha In fondo un 
serio attaccamento alla vita, 
cercherà di uscire ancora una 
volta dalla diffìcile situatone 
In cui la sua « follia » l’ha 
cacciata. 

Per favolette edificanti di 
tale taglio — dove non man¬ 
cano però puntate qualun¬ 
quistiche che sollecitano l’ap¬ 
provazione del pubblico più 
retrivo — 6 d’uopo, almeno, 
Il ritmo serrato e brillante. 
La macchina ben oliata do¬ 
vrebbe, insomma, girare velo¬ 
ce. Invece La folle Amanda 
s’inceppa spesso e a nulla val¬ 
gono gli sforzi degli attori, 
da Lauretta Masiero, presente 
In scena quasi ininterrotta¬ 
mente. a Gianfranco Mari, le 
cui cantatine di testa non 
sono male, a Serena Bennato, 
Enrico Baroni, Gastone Bar- 
tolucci. Paolo Lombardi, Isa¬ 
bella Graffi. Arnoldo Foà ha 
riservato por se la parte del¬ 
l’ex marito-ministro, che re¬ 
cita con dignità, ma .senza 
estro. 

Applausi cordiali per tutti 
alla «prima», alle Arti, dove 
lo spettacolo si replica 

m. ac. 

Cinema 

Senza un filo 
di classe 

Oppresso, seviziato quasi 
dall'affetto diabolico della ve¬ 
tusta mamma, Gordon ha 
« scelto » la carriera di pena¬ 
lista come aveva promesso i 
suo padre in punto di morte, 
mentre il fratello maggiore, 


Sdncv h\ sposato un’arp'a 
e'^ttrodomest.cu per dare a 
primo di una lolla schiera di 
pargoli ch.assosi il nome de, 
dei unto genitore Ma se le ul¬ 
time \o!ont«, doL’e.sìinto ,.on) 
stille rispett ite. seppure a ca¬ 
lo p:e/*zo, Stein* y c Gordon 
trascoriono oie disperate in 
ba lia della vecchia, pazza 
mamma E‘ senzalUo Gordon 
il bersaglio prediletto della 
donna, che vlv« costantemen¬ 
te ros.cchundo qual.si.usl cosa 
a portata di mano mentre 
contempla, assorta, la divina 
luce irradiata dalle immagini 
televisive. Reduce dalle atmo 
sfere plumbee del tribunale, l l 
frastornato Gordon ò infatti 
costretto ad accudire il «mo¬ 
stro ». a rispondere mille vo«* 
to al quotidiano, assillante 
quesito: « Dov’e Papà? » (é 
questo, del resto, il titolo ori¬ 
ginai del film) Gordon non 
potrà mal avere un’esperienza 
sentimentale, perche la mam¬ 
ma si abbandona automatica¬ 
mente a scene isteriche, si tra¬ 
veste da King Kong con aria 
dispettosa, scandalizza la mal¬ 
capitata fanciulla con sconci 
vezzi. 

Con esplicito riferimento 
alle strtps di Lazarus Meli, in¬ 
titolate alla becera ma «estro¬ 
sa » Momma (un personaggio 
tra i piu popolari del comics 
statunitensi), 11 regista Cari 
Reiner ha dato forrrwi e colo¬ 
re a questo grottesco quadret¬ 
to di vita familiare con garbo 
e famasia. Senza un filo di 
classe — il film è del ’70, e fi 
titolo italiano ò quindi dop¬ 
piamente posticcio — sovverte 
i moduli della commedia bril¬ 
lante americana con un si¬ 
sma della dissacrazione piu 
apocalittica. Un sinistro, geli¬ 
do umorismo scuote immagini 
di convenzione con brutalità 
beffarda c confluisce in di¬ 
mensioni apertamente surrea¬ 
li. George Segai è un nevroti¬ 
co Gordon, ma l'esuberante 
Ron Leibman e l’ammirevo’c 
Ruth Gordon lo sopravanzano 
abbondantemente. 

« W » un thriller 
per Twiggy 

Il clUtrlbuVore Italiano di 
questo thriller anglosassone 
ha voluto dedicare 11 film 
(11 titolo originale. Intatti, c 
semplicemente W) all'Inter¬ 
prete, restie fotomodella 
Twiggy, sperando forse di ri¬ 
cavarne qualche utile. Una 
chimera- la trasparente man¬ 
nequin ù scomparsa da tem¬ 
po dalle copertine di Vogue, 
passata di moda con timo 
11 suo mini-guardaroba, e co¬ 
me attrice è un manichino 
ululante. 11 thriller poi, ri¬ 
sulta assai noioso c Ingarbu¬ 
gliato, 

Tw.ggy è Katlc (ma sco¬ 
priremo' presto che qualcuno 
la chiama anche Helicn), 
gracile fanciulla esasperata 
da un fantomatico persecuto¬ 
re. identificato ora nel ma¬ 
rito carcerato, ora in un lo¬ 
sco detective. Come 6 ovvio, 
la pista giusta è un'altra, 
e basterà Individuare 11 ter¬ 
rò personaggio 

Incongruo e fracassone que¬ 
sto W non fa onore al regi¬ 
sta Richard Qulne. dignitoso 
concertatore di commedie più 
o meno sofisticate negli an¬ 
ni '50-'60. Accanto a Twiggy, 
cl sono Michael Witney, Eu- 
gcne Roche e Dirk Benedict. 

d. g. 



le tue prossime vacanze? 



Tl sei domandato come passerai le tue prossime vacanze ? La risoosta è roller 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi. Roller ti 6 amico Ti permette di 
stare a contatto con la natura. Di vivere libero. Di spendere meno. Roller è grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa.• ■ 

In Italia é II numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo della 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli Interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza. 

>*< Vuoi veder© come nascono i roller? II pomorlqgio di ogni primo giovedì dal mesa slamo a tua disposizione, 
a Colenzano, per farti visitare gli stabilimenti Roller (uscita 19 doli autostrada del 60le). 


centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Rollerò inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l’Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ EUROFAMA 1974 NUMERO UNO 1974 


controcanale 


L ESEMPIO — Dopo una 
nu'ma s erte d: nunici i ret'- 
<eni\ q r igi 'lanuti, Sfascia 
G7 Zia aiuto l altra sera fi¬ 
nalmente un. sussulto: a de¬ 
terminarlo v stato soprattutto 
il servizio di Raniero La Vaile 
sulla situazione m Vietnam. 
Fino a tre quarti de! suo 
svolgimento, infatti, il nume¬ 
ro non ci aveva offerto par¬ 
ticolari sorprese II servizio di 
Biancacci sui sovietici emi¬ 
grati in I siaci e era di quelli 
che un settimanale di stretta 
attualità dovi oboe considera¬ 
re fuori del suo orizzonte. 
Il tema eia interessante, ma, 
come sempre in cusi del ge¬ 
nere. lo svolgimento era in¬ 
sufficiente. 

Abbastanza preciso, invece, 
il servizio di Canccdda sulla 
«battaglia» condotta attorno 
al prezzo del panettone nelle 
scorse settimane partiti per 
vendere a quasi tremila lire 
il pezzo. Motta e Alemagna 
sono stati costretti a scende¬ 
re sotto le duemila lire. A 
costringerveli sono state la 
concorrenza delle ditte arti¬ 
gianali e la forte diminuzio¬ 
ne del potere d’acquisto delle 
masse. Molto interessante e 
indicativo. Naturalmente, a 
questo punto sorgeva tl que¬ 
sito: come mai Motta c Ale- 
magna avevano deciso dt pra¬ 
ticare prezzi cosi alti ftanto 
alti che poi lo « sconto » è 
stato di oltre un terzol? Can¬ 
ccdda ha fatto diligentemente 
t conti sulla base delle indi¬ 
cazioni di un artigiano e ha 
scoperto che un panettone co¬ 
sta, per quanto riguarda gli 
ingredienti base. poco più di 
ottocento lire. Tuttavia, alla 
fine, si è limitato a sugge- 
lire tra le righe che il prezzo 
stabilito dai qiqnnti possa es¬ 
sere frutto della sete di ec¬ 
cessivi profitti■ ma non è riu¬ 
scito ad accertarlo 

Il terzo « pezzo » era dedi¬ 
cato alla tragica morte dt An¬ 
tonia Bernardini, arsa viva in 
un letto di contenzione nel 
manicomio criminale di Poz¬ 
zuoli. Uno di quei fatti di cro¬ 
naca clic aprono scorci atroci 
sulla realtà del nostro paese 
c della società in cui viviamo: 
via la Cadrtnghcr non ò an¬ 
data, questa volta, oltre la 
ricapitolazione delle circostan¬ 
ze c la denuncia generale. 

11 servizio che seguiva era 
quello di La Valle ne! Viet¬ 
nam. Ormai sappiamo bene 
che cosa possiamo aspettarci, 
ogni volta, da questo corag¬ 
gioso c intelligente giornali¬ 
sta: c non siamo stati de¬ 
lusi Con assoluta chiarezza 
di termini, interviste di gran¬ 
de interesse e precisione, ma¬ 
teriale documentario diretta¬ 
mente funzionale alTindogfnc, 
La Valle ci ha fornito una 


, sene di notizie inedite a li¬ 
vello di massa, ha analizzato 
la crisi violenta, economica e 
politica del icoirne di Thteu; 
ha citato le nuove forze che 
st ribellano alla dittatura e 
ha esaminato i motivi per i 
quali si sono messe in moto ; 
ha denunciato punto per pun¬ 
to le responsabilità primarie 
dell imperialismo americano. 
E. rifuggendo da qualsiasi pre¬ 
nsione di maniera, ha sotto¬ 
lineato da una parte il peso 
(he Timmutatn strategia di 
dominio degli USA continua 
ad ai ere, dall'altra la forza 
del popolo vietnamita che ita 
dimostrato di avere la capa¬ 
cita di imporre che la sorte 
del Vietnam sia decisa dai 
vietnamiti. 

TOTANBOT — 11 titolo fel¬ 
liniano (ricordate Amarcord 7 ,) 
di questo nuovo spettacolo 
nimicale avrebbe dovuto ave¬ 
re probabilmente un signifi¬ 
cato particolare, nelle inten¬ 
zioni degli autori. Tersoli e 
Vanne • letteralmente signifi¬ 
ca » all’improvviso », in emi¬ 
liano, e .se??? óra dovesse ser¬ 
vire a introdurre i discorsi 
autobiografici di Iva Zantccht 
protagonista f’ssa delle pun¬ 
tate. Sta di fatto, comunque, 
che in questa prima puntata 
non ò rimasta traccia di que¬ 
ste prime intensioni: Toun- 
bot era solo un titolo, per di 
piu gratuito. 

Non si capi va nemmeno per¬ 
ché lo spettacolo fosse presen¬ 
tato come show di e su Ivo 
Zamcchi. La Zanicchi nc era, 
insieme con Walter Chiari, la 
protagonista ò vero • ma, al 
di la delle canzoni, la sua pre¬ 
senza appariva gratuita. Il 
problema è che l cantanti ita¬ 
liani, anche i piu famosi, non 
riescono a consistere come 
personaggi: oppure, c la RAI- 
TV che non riesce a configu¬ 
rarli come tali. In queste occa¬ 
sioni, dunque, non funziona 
nemmeno la chiave divistica: 
i tentativi rimangono a mez¬ 
z’aria. e questa prima punta¬ 
ta di Totanbot nc era una con¬ 
ferma. A poco sono serviti gli 
sforzi del regista Romolo Sie¬ 
na di conferire allo spettacolo 
— sia nel balletto sia nel 
filmato — un andamento te¬ 
levisivo: le trovate erano trop¬ 
po esili e si esaurivano sua* 
vendo nel nulla. Così, a salva¬ 
re in qualche modo l’insieme, 
e stato a??cora una volta Wal¬ 
ter Chiari, con le sue morse 
di mestiere c con t suoi mo¬ 
nologhi che, però, mulfattano 
piuttosto strascicati’ sembra¬ 
va davvero che l’attore foste 
stato chiamato a riempire un 
vuoto che nessuno avrebbe 
saputo come utilizzare altri¬ 
menti. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (l°,ore 16) 

Per 11 ciclo II tandem delta ridata, dedicato al lungome¬ 
traggi Interpretati dalia celebre coppia Stan Laurel-Ollvar 
Hardy, va In onda questo pomeriggio Teste dure, un film 
realizzato da George Marshall e Leo McCarey. 

MOSE’: LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20,30) 

Lo .sceneggiato televisivo scritto eia Anthony Burgess, 
Vittorio BonicCili, Bernardino Zapponi e Gianfranco De Boalo, 
diretto da quest’ultimo, è giunto alla quarta puntata. Ne sono 
interpreti Burt Lancaster, Laurent Tcrzieff, Anthony Quayle, 
Ingrid ThulJn, Irene Papas, Marina Berti. Michele Placido, 
José Quaglio, Jacques Herlin e Umberto Raho. 

Il faraone Menefta ordina di Inseguire gli Israeliti e di 
riportarli a forza In Egitto, ove Mosò verrebbe giustiziato. 
Intanto, quest’ultimo ha già portato il suo popolo al mare 
del Giunchi, tra l'Egitto e la penisola del Sinai: grande è il 
timore per l’ardua traversata e con la stanchezza cominciano 
a farsi vivi i primi segni di disperazione. Ma quando, al- 
l'alba, le acque si ritirano per 11 fenomeno delle maree, Mose 
dà il via alle operazioni c rinfranca 1 suoi compagni. Mentre 
gli Lsraeliti stanno per approdare all’altra riva, ecco ohe 
avanza l’esercito egiziano: un cambio repentino del Tenti, 
però, travolgerà le truppe del faraone nella tempesta. 


programmi 


XV nazionale 

1t,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 
12.55 Oggi disegni ani¬ 
mati 

13.30 Telegiornale 
14,00 Come «I ta 
15,00 La figlia del capi¬ 
tano 

Replica 

16,00 Le TV del ragazzi 

« Teste dure » 

Film. Regia di Geor¬ 
ge Marshall c Leo 
McCarey. Interpre¬ 
ti: Sten Laurei c Oli¬ 
ver Hardy 
17,00 Telegiornale 

17.15 90. minuto 

17,45 Prossimamente 
18,00 Sceriffo a New York 

« Meglio 11 cavallo » 
Telefilm. 


19,00 Campionato Italiano 
di caldo 

20,00 Telegiornale 
20,30 Mosò: La legge del 
deserto 

Quarta puntata 
21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

14,00 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 L'amabile Fred 
19,50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
21,00 Un uomo e la aue 
musica 

« Burt Bacharaeh 
vicino a voi » 

22.00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Ore? 8, 
13, 15, 19, 21, 23; Ct Mat¬ 
tutino mufticole; G,25i Almanac¬ 
co, 8i Sui giornali di sla¬ 
mane; 9: Musica por archi; 
9,30: Mossa; 10,l5i Salve, ra¬ 
gazzi! 11 1 Beila Italia; 11,30: 
II circolo del genitori; 12: Di¬ 
schi caldi) 13,20: Mixage; 14i 
L’altro suono, 14,30 Due or¬ 
chestro alia ribotta; 15,10. Ve. 
Irina di Hit Parade; 15,30: Tut¬ 
to 11 calcio minuto per minuto; 
16,30: Strettamente strumen¬ 
tale; 17- Palcoscenico musica¬ 
le; 18: Concorto della domeni¬ 
ca; 19,20: Botto quattro; 20,20i 
Andata e ritorno - sera sport; 
21,40: Detto « Inter Noi »! 
22,10: Concerto; 22,30: Noi 
duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro- 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 18,30. 19,30, 
22.30; 6: l! mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,40; II mangiadischi; 9,35: 
Gran Variatiti 11; Carmela; 


11,30: Bis! 12: Anteprima 
II gambero; 13,35: Alto flre¬ 
dimento; 14; Supplementi di vl- 
ta regionale; 14,30: Su di giri) 
15: La corride; 15,35: Super- 
sport; 12,15: Tuttamuslcs; 13: 
solile; 16,30: Oomenica sport; 
17,45: Tuttalests; 19,15: Due 
voci e un'orchestre-, 19,55: P, 
Soprano: opera '75; ?1: La 
vedova ò sempre allegra; 21,25: 
II glraskotches; 22: O. Vasa¬ 
ri o II suo tempo; 22,50: Buo¬ 
nanotte Euiopa. 


Radio 3° 

ORC 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali • Z. Mohta dirige l’orche¬ 
stra filarmonica di Los Angeles; 
10,30: Un’ora con R. Barchal; 
11,30: Pagine organistiche; 

12,10: Musiche di scena; 13: 

Folklore; 14,20: Concerto di 
K. Cngel; 15,30: Le formico¬ 
lo rosso; 19,15; Concerto del¬ 
lo sera; 20,15: Passato e pre¬ 
sente; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Giornale del terzo - tetto 
art!; 21,30: Club d'ascoltot 
22,20: Musica fuori erti ansa. 
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ROMA AU'« OLIMPICO » CONTRO LA SAMP 

PER 

LA SESTA VITTORIA 


Per la Coppa del mondo 


La Lazio gioca a Firenze A Klammer 


con un occhio alla Juve 


Bianconeri favoriti a Torino contro ia Ternana • I! Milan 
col Varese dovrebbe farcela - L’Inter rischia a Vicenza 


Anticipato i ieri Napoli Tori 
co il piogramm» della domo 
rtici è ridotto a 7 pari to ma 
non ci saia certo da annotarsi 
Intanto tutta 1 attenzione si ac 
centra su « bis match * di Fi 
reme tra 1 viola di Rocca ed 
i biancoa/zurn di MaestrclU un 
« big match » che ha glande tm 
portanza per la classifica o 
per la voluta per il pruno tra 
guardo posto al giro di boa 
Poi piu che Juve Ternana (do¬ 
vrebbe essere una partita dal 
l’esito scontato) 1 interesse è 
richiamato da \ icenza Intcr 
Ascoh Bologna Cesena Cagliari 
tre incontri incerti ed equi li 
brati Invece RonnSimpdoria 
« Mriin \ arese cosi come Juve 
Ternana v odono chiaramente 
favoriti i pad om di cisi Ac 
cennati i motivi di interesso piu 
generali passiamo ora all osa 
me dettagliato del programma 
odierno (tra paientcsi i punti 
che ciascuna squadra ha in 
classifica) 

• FIORENTINA (13) - LAZIO 
(17). Da qualche tempo ì viola 
hanno perso lo smalto e vivac¬ 
chiano alta meglio 1 attacco è 
tornato a stentare come nelle 
prime partito la difesa da quan 
do è priva di Della Martire e 
Brizi ha ptrso buona parte 
della sua sicurezza Cosi sono 
quattro domeniche che i giglia 
ti non vincono e probabilmente 
non riuscii inno a rompere il 
digiuno neanche oggi visto che 
devono fare gli onori di casa 
ad una Lazio reduce n'entc me¬ 
no che dal successo aulii Juve 
Però « sua volta li Lazio non 
può contare sul miglior China 
glia visto che Long John è a 
digiuno da otto domeniche e 
sarà priva anche del «vice- 
cannoniere » Garlaschclli co¬ 
me dire che neanche la Lazio 
sembra avere grandi probabi 
lità di successo Tutto somma 
to perciò si può dire che il 
pareggio sembra il risultato più 
probi bile 

+ JUVENTUS (18)-TERNANA 

(9) La lornana è migliorata 
nelle ultime domeniche ma con 
tutto il rispetto per gli umbri 
non si può fare a meno di sotto¬ 
lineare che sono di lev itura 
inferiore ni bianconeri come dice 
la classifica (hanno la metà 
esatta dei punti della Juve) 
Perciò scarse sono le speranze 
degli uomini di Riccomml in 
casa di una Juve che anela a 
riscittare la sconfitta di Roma 
e che pare possa contare nuo 
v amente sul jmgbor Amatasi 
(sei goal in alicnamento)* di 
remmo anzi ebe ì bianconeri 
appaiono nettamente favoriti 

• ROMA (14) - SAMPDOR1A 

(9). In serio positiva la Roma 
sta facendo impazzire i suol ti¬ 
fosi che ora dopo la « cinqui 
na » di Vicenza si attendono la 
tombola con la Samp Con ra 
gionevoie fiducia visto che la 
condizione di forma dei giallo 
rossi è splendida e che la for¬ 
mazione dovrebbe tornare al 
completo con i rientri di Negri- 
•olo c Morini inoltre la Samp- 
doria non sembra una avversa¬ 
ria insuperabile (pur essendo 
reduce dal pareggio di Bolo 
gna) anzi in settimana pare 
che tra i blucerchiati si siano 
verificati episodi che denota¬ 
no un ingiustificato e grave 
nervosismo Così stando lo cose 
la Samp dovrebbe trovare disco 
chiuso 

• MI LAN (14)-VARESE (9). 

Il derby lombardo vede ovvia¬ 
mente il Milan favorito abba¬ 
stanza nettamente e come po¬ 
trebbe e^seic diversamente da 
to anche che i rossoneri si 
stanno battendo per tornare a 
ridosso delle pi imissimo e sono 
impegnati a riscattare li scon 
fitta di domenica con il Cose 
na’ Ma attenzione perchè le 
sorprese sono sempre possibili 
il Milan che segna con il con 
tu gocce (solo 10 goal all atti¬ 
vo) potrebbe Infatti essere co 
stretto a segnare il pnsso dalla 
difesa della squadra di Maroso j 
(a meno che Chiarii gl non com 
pia una delle sue solite pro¬ 
dezze) 

• VICENZA (9) • INTER (13). 

Ancora « choccato » per la scon¬ 
fitta subita ad opera deila Ro 
ma (e giustificata da Puricelli 
con le assenze di Bemi c Fa 
loppa che oggi dovrebbero tor 
«aro in squadr 0 il Vicenza 
cercherà di rifarsi a spese del 


Gli arbitri (ore 14,30) 

SERIE A 

Alcoli Bologna Barbaresco, 
Cesena Cagliari* Gonolla, Fio¬ 
rentina Lazio Agnolln, Juven¬ 
tus Ternana Prati, Lanerossl 
V-Intemazionale* Michelottl, 
Mllan Varese* Levrero, Roma- 
Sampdorla* Trlnchierl. 

SERIE B 

Alessandria Reggiana Mattel, 
Como-Brescla Benedetti, Fog 
già Brindisi Gussonl, Genoa 
Sambenedettese Lazzaroni, Pa¬ 
lami o-A ve Mino Colli, Parma 
Catanzaro Lenardon, Perugia 
Atalanta Menicucci, Pescara 
H Verona Lops, Spai Arezzo 
Lanzetti, Taranto-Novara 
cium 


Roma-Bari (ore 10,30) 
alle « Tre Fontane » 


Lo Roma pr mavera affronta og 
g »ul terreno dolio Tre Fontat e 
(oro 10 30) I Bar per l ncontro 
d r torno valevo o por quart d 
t iole do! a Coppo Ito! a 

Por g ol oross non dovrebbero 
«sacre problom avendo 9 4 v ito 
I ncontro d andato per 1 0 tpote 
caldo cosi lo som t naie tallo 
rotore 8 ra avrò a d spos z ono 
■ejuent g ocoto D Bcrlad no 
Ttccon Cn Colcoll D Moro 
Salvatori Prem c A! nent Creso 
Mnn Bocc Ross Luco 1 D A 
versa. Sella Casoroli e More» 


l [nter che corno è noto sta 
vvicchnndo ilio spillo delle 
< gnudi v sonzi troppe inibì 
ziont c senza molte possibilità 
Mi 1 ncroizzurri pur se Bo 
ninscgm è in pinne da dicci 
domeniche possono contare sem 
prc su una difesa dignitosa 
cosicché non ò improbabi'e che 
conquistino il quinto pareggio 
in trisferta 

• CESENA (9) - CAGLIARI (9) 

\IIa « F onta » v a m onda lo 
scontro diretto tra due delle 
pcricolinti Per li verità sia 
il Coseni che il Cagliari nel 

I ultima domeniti si sono presi 
un boi brodino a spese rispet 
t \ unente del M l in c della 
fc lorent ni denotando chnri se 
gni di mi gl or imento Non ci 
s irebbe nulla di strino perciò 
se confermando i loro progres 
si chiudessero in pintà DI 
penderà molto mchc dal rendi 
mento della difesi del Cagliari 
che finori e 1 1 p u perforata 
della serie A (ben 17 goil al 
passivo ) 

• ASCOLI (7) - BOLOGNA (12) 

II Bologna che non vince dal 
10 novembre è sull orlo della 
crisi t mto che sempre più spes 
so si paria del probabile liccn 
/limonio di Pegola Potrebbe 
iggiust ire tutto una v ttona al 
Del Duca ni i cc la lira il 
Bologna a intcì rompe re la se 
uc nera 7 F poi ricordiamo che 
1 Ascoh prima di perdere do- 
mon ca a Terni aveva conqul 
stato due vittorie consecutive 
(le primo due della stagiono) 
nel’c partite interne contro Vi 
ccnza e Sampdoria c si sa che 
secondo il proverbio non cè 
due senza tre 


r. f. 



OGGI IL G. P. 1 

VAI 

RGI 

ENTI 

INA 


ATTESA 

PROVA 

DELLA 

FERRARI 


Oggi a Buenos Aires, con la disputa del Gran Premio d'Argen 
fina, avrà Inizio il campionato mondiale piloti di Formula 1 Par 
tlcolermente attesi alla provo sono l'argentino Reutemann con la 
Brabham Martini, il brasiliano compiono del mondo Emerson Fitti- 
pnldi con la McLaren, che, nelle prove, ha ottenuto II miglior 
tempo. Laudo o Rcgazzoni con la Ferrari la cui prova è parti¬ 
colarmente attesa, Scheckter con la Tyrrell e Peterson che pro¬ 
babilmente non correrà con la Lotus per questione economiche e 
passerebbe olla Shadow, una macchina, quest'ultima, probabilmente 
destinala od Inserirsi tro le principali protagonlsto della stagione, 
visto 11 risultato realizzato durante le prove di questo Gran Pre¬ 
mio d'Argcntina dal francese Jarler Nella foto CLAY REGA2LZONI 
In prova con ta Ferrari 312 B 3 


Torino rinunciatario battuto nell'anticipo di ieri all'« Olimpico » (1-0) 

Il Napoli meritava di più 
della sola rete di Massa 


NAPOLI Carmignanl, Bru- 
scolottl, Pogliana, Burgnich La 
Palma, Orlandlnl, Rampanti, 
Juliono, Massa, Esposito, For- 
radini (12 Favaro, 13 Canò, 
14 Albano) 

TORINO Pigino, Lombardo, 
Santln, Mozzini, Ceroser, Agrop- 
pi, Grazianl, Salvador!, Sala, 
Zaccarolll, Pulici (12. Sattolo, 
13 Ferrini, 14 Mascotti). 

ARBITRO Glallulsi di Bar- 
lotta 

RETE* 19' s t Massa. 

H Napoli ha superato il To- 
Tino noi primo incontro nel 
1 « esilio » dolio stadio Ol mpico 
di Romi (il secondo lo giochc 
rà sempre di sabato il 25 


contro ri V irose a Roma) Lo 
stnminzito risultilo (gol di M is 
sa) pouebbe anche lai pensuc 
id una paitita sofferti ma lo 
realtà non t questa II N ipo ì 
hi espresso apertamente un no 
tcvolc impegno c avrebbe me 
ritato piu di un gol Un ve 
rità è che è stato il Tor no che 
ha largamente deluso Adesso 
possi imo comprendere la con 
tostatone cijc si fa a fabbri 
Egli si c immedntamcntc ispi 
iato a una tattica difensiva 
forse ancora prima di prendere 
coscienza della determinazione 
del Napoli nel voler cogliere la 
vittoria Non che il Torino man 
chi di ordine ma votandosi a 
questo tjpo di gioco dimostra 


| quinto meno li scirsa conviti 
/ione delle suo possibil 1 1 clic 
invece non sono poche La pai 
| tn 1 h \ uscita M issa con un 
eccellente guizzo di testi 
| Il pe egrimggio dei sostcn 
tori del Nipoli l cominciato di 
i buon ora Lssi sono arrivati nel 
li capitale in auto con i tieni 
predisposti con quelli ordinari 
cmpullmin B indicrom azzuiri 
sventolano un po in tutte le 
strade di Roma Allo stadio 
ciano non meno di 35 mila i 
sostenitori napoletani E naturiI 
mente 1 organizzazione predispo¬ 
sta è ben presto saltata alcuni 
cancelli sono stati forzati c la 
gente c entrata dappertutto 
Diciamo subito che il pubbli 


Tra adriatici e scaligeri partita chiave in B 

Il Pescara affronta il Verona 
con gli auguri del Perugia 

Gli umbri sperano di liquidare la rinfrancata Atalanta — Se non batte 
l’Avellino il Palermo va in crisi — Favorito il Foggia contro il Brindisi 


Tutti gli sguudi su Pescara 
Verona una partita chiave, 
aperta a quaJsiasi risultato 
Certo 11 Vero: a va a Pesca¬ 
ra per vincere ma il Pescara 
non scende tn campo per per¬ 
dere La squadra di Rosati man¬ 
ca di qualche uomo importan 
tc del terzino Rosati ancora 
infortunato di Bertuolo squa 
Ilio ito ma nón pertanto ò di 
sposti ad ai tendersi II Pe 
scuri è una squadra che guar 
di lontano H suo g« nei il ma 
n ger \ggr idi c diceva che 
non si è posto lobi ttivo prò 
mozione per questo c impionato 
ni i non dispera che possa por 
suo per quello pioviimo (e lui 
lavora intens unente non solo 
per questo mi per preparare 
un inserimento pre-v igioso del 
Pescara nell i mass ma divisio¬ 
ne nazionale), e Positi non 
smentisce Aggradi Qui sto ni 
turalmente non si grillici che il 
Pescira sia disposto a sprecare 
punti è uni squadra orgoglio 
sa e combattiva e ri successo 
di presti*, o lo cerca sempre 
D iltr i parte — lo il b omo dot 
to — st i facendo lo prove sc¬ 
uciali Quindi p tifila aperta 

N ttut » nenu tutte l« spt n 
/c del Peiukit per io ttre m 
tosti tilt e! tssifiei soro rivo! 
ts ili i picstazonc del P sca 
ri poiché li squadri umbra 
pi i sentendosi tranquilla non 
irfiont i cortimontc a cjor log 
guo 1 V il ititi 

Sono tinte invece le iltte 
sq i idre clic spe” ino in un con 
te mora ko scivolone delle ci 
peli l» Sino in tinte perchè 
W t om c Poi g t h uno g à tre 
p Hit d v in igt. > c potrebbe 
io i breve piovocire uni frit 
turi ri chs tei di fic le di 
colrt ire Celli ogg i die spe 
t i i mimo ite d cogl ere un i 
v ttorn conv r cento siilo scon 
ceri mtc B nd s c c e il Ge 
noi clic it fio iti li Snnibenc 
dotto c con li stessi mtcnzio 
no d iv\ cnu si ul e prime due 

tv jI Brcsc a elio g oca a 
Como e liscili mi potrebbe 
anche ottenere il duplice van¬ 


taggio di conservare la terza 
posizione e non vedere allon 
tanarsl la coppia di testa Quel 
la tei za posiziono che gli viene 
insidiata dal regol irissimo No¬ 
vara che gioca a Taranto con 
la dichiarata intenzione di ri¬ 
cavare ancora punti, 

Palermo e A« clhno saranno a 
diretto confi orti II Palermo 
ovviamente sp< ri di allonta 
mie lo spettro di un altra cri 
si che incvitibilmentc scoppio 
ìcbhc so si verficasse un altri 
b ittuta d irresto F 1 Avo li 
no sembra t » to su misura por 
suso t ire questa preoccupalo 
ne ponete che Impiota e Tava 
imbrocchino un ait-i giornata 
di buona vena e tutto diven 
torà maledettamente d fficile 


per questo Palermo che ancori 
una volta si è atrezzato per 
un cimpionUo divmguaidia e 
ancora uni volta sti deludendo 
Per quanto riguarda ri Catan 
ziro ha il compilo torse più 
difficile gioca a Parma e il 
Parma è già troppo tempo che 
sta perdendo quota Oia devo 
ferro irsi se non vuole scivolare 
nella bassa classilici Comun 
q io il Caliti/uo è accred a 
b le almeno di un pareggio 
Spi] Aicz/o si presenti sul fi 
io de 1 equilibrio Li \jtloria del 
1 Alessandria sull t Reggiana 
sembi i scontata Mi Late at 
ten/ionc abbiamo doto «sem 
bia » 


Ieri un abbraccio fra Anzalone e Marchini 

Roma: pacificazione 
e arrivo di Allodi? 


co ioni ino h i mosti it > c u u i 
menu le sue snnp it e poi il 
N tpoli ovvie d riti onde per 
che uni sconfitta del 1 olino 
tvrebbo fivonto sia Roma che 
Lazio E ri Napoli lo hi npt 
gito con un assalto ala loto 
del Torino pressoché ìmnteirot 
to Ln iss rito tuttiv ia im 
produttivo Eri un arrembag 
gio eicco c li ditesi granata 
ì tccolta attenta tempestiva 
non ha concesso un varco solo 
agli attaccanti azzurri I soste 
nitori del Napoli hanno anche 
invocato un calcio di rigore al 
19 per un clamoroso fallo su 
R impinti ma 1 entrato fallosa 
ei t avvenuti quando già 1 at 
ticcantc azzurro eia incespicato 
sul p iltonc sbilanciandosi c per 
dendo I attimo propizio per il 
tiro Dunque giusta la decisione 
deli arbitro di non concedere lo 
massima punizione 

Col passare dei minuti il To¬ 
nno 111 tronteggiato incora me 
gl o loffcnsvi del No poli ha 
spez/tto 1 assedi* e di tanto m 
tanto è anche riuscito ad avvi- 
c narsi all arca napoletana con 
Sili ispuatore di quasi tutte le 
m movrr offensive e Pulici e 
Gì azioni tn veste di potenziali 
risolutori 

Bisogni tuttavia dire che si 
trittiva di tentativi e neppure 
lioppo convinti 11 Torno in 
pi itiui mostiavi per chnri se 
lui di puntile sul r sul tato 
b tneo E cosi i primo tempo 
trascorreva ti t qu ile he debole 
emo7 onc e tonto r immarico 
perche molli si aspettavano una 
lranca, aperta bella pirtita 

Anche nello ripresa il Napoli 
assumeva subito 1 iniziativa ma 
il 10 La Palmi entrava 
lanosamente su Giaznm c sul 
la conseguente punizione Salva 
don sfioravi di testi la rete 
Alili Santm meritava lespul 
s one per gioco scoirctto c rei 
tinte piottse nei confionti del 
1 Arbitro 11 gioco si eia note* 
vilncnte inasprito mot omo 
j, i i gioc i oi immon ti dal 

I ubiti) che hi f rito espiro di 
non to lei uc ri g oeo duro 

La situazione del Tonno in 
deci uomini cominciav t i tirsi 
piccina c frabbri sempre piu 
volato a uni partiti difensiva 
moldava in campo Mascotti il 
posto del Infortunalo Pulici 

II muchi nello serviva a 
poco il 19 ri Napoli pis 
sava m vantaggio affanno 
si ribottuti do] Tonno in calcio 
d ingoio Rimptnli incar cito 
del tiro pennellava un pallone 
sulla testa di Massi che lo toc 
c ivi alla poi lezione e lo spe 
d\a in iclf* V ini sono noi st i 

t i toni itiv i gì init i di nac 
c uff \ c ri risultato 

Michele Muro 


Nov là n v sta allu Roma? Po 
trebbe a icho dars sebbe ìc por I 
ìomonto so prò naturo faro quol 
s> js laz ono Certo q che cr mot 
I ta I presciente i illorojso Ai 
zalonc od I v co prcs dento Boi 
des s sono rectit por « coso « 
(corno hanno detto jo Diche u 
<j ornai t ) cidi barb oro del * Leo 
nardo do V nc I albergo c oo 
dell ex prò de te A varo March 
Qu Anzoloi e o Bo des j sono op 
punto ncontnt senpro por « ci 
so » con March i o I ex co is jl o 
re Aldo Pose util e cc stota una 
stretto d maio genero o con oc 
co in d obbracc otto I ob ett vo 
d un totojnfo c o la prò enzo del 
I ex jcneral m«i iajor dell Intcr o 
della Juvo Ita o A lod che pure 
per « coso » s 'oio trovai pre 
serri alla scc a 

Gl l itero sol come abb omo 
de to hanno r bad to o a orno! ih 


che l icontro casuale noi o\ra 
strosc cl noi devo esse e ite 
protato co nc un p I io pi o verso 
lo r un t coz one de e lo zc gii 
loro se da molt ojsp cjto o co 
n nc oro da AUod et e | oco tc po 
odd otro aveva appu ito posto co 
me cond z onn olla s a ove t e 
ossunz ono prò r o o Ro ìa lo t ìc 
do la « guerra troddo » i o tr 
vecchi o nuov c r jent C c or* 
b ojna prence c Ho de o d 
charazoi d M rei d Pasqui 
1 d Baldes c d A zalonc Però 
al ono I dubb o che c s o 

Icrme t nuov ol Ro n r a c 
e co i esso anche i d s o che c 
s ivv oli njajjo d Allod cor 
tcjj i o jc lo v l ì I e d l 

NjpoJ che (guorda caso b soj io 
prop o d rio) *i loj ava er al 

« Leo or lo da V nc « 1 albe go 

o e s sono ver licori tutti quMti 
tatti 


La classifica 


Juventus 

Lezio 

Torino 

Napoli 

Milan 

Roma 

Fiorentina 

Intcr 

Colonna 

Ternano 


18 12 
17 12 
16 13 
16 13 
14 12 
14 12 
13 12 
13 12 
12 12 
9 12 


L R Vicenza 9 12 


Varese 
Cesena 
Sampdorla 
Cagliari 
Ascoll 


9 12 
9 12 
9 12 
9 12 
7 12 


2 20 7 
2 16 9 
2 16 10 
1 16 10 

2 10 5 
4 9 5 

3 11 9 
2 10 8 

4 12 14 

5 8 11 
6 10 
9 13 
6 12 
8 14 
8 17 
5 16 


la «libera» 

L’azzurro Herbert Plank al secondo posto - La fuo¬ 
riclasse Proell trionfa anche nello slalom gigante 


\U\GIN 11 

Anco] i kl tmmer e con u 11 
supenor ta seh accianu La rii 
scesa libera del L mberhorn li i 
di nuovo ri mostiato quanto \ ri 
ga 1 austri «co assoluto doni na 
toro m questi stagione de la 
specialità Lungo la drificriissi 
ma pista (uno schuss proibii \o 
nell ult mo tratto) klammei ha 
compiuto miracoli d equilibrio 
« miracoli » comunque costruiti 
grazie ad una tecnica e sopiat 
tutto ad una preparazione atle 
tica eccezionali 

Herbert Piank si è piazzato al 
secondo posto Netto lo sv ant ig 
gio quasi quattro secondi 
« Sono partito male — ha di 
chiarate a*l arrivo 1 italiano — 
jxichè risentivo del dolore alla 
spalla conseguenza del a cadu 
ta di ieri * 

Ma probabilmente un miglio 
re avvio ivi ebbe consonilo a 
P ank d recupcr ire solo palliai 
mente il rit udo inflittogli da 
Kl tmmer Nel finale piop| o 
sul curvonc decisivo Plank ha 
perso qualcosa Ma sono ancora 
centesimi di secondo clic non gli 
avrebbero comunque permesso 
di scavalcare 1 austriaco 

Partito nel secondo gruppo 
Gustavo Thoem è sceso con strie 
ma senza la potenza di Klam 
mer o Plank II quattordicesimo 
posto a poco piu di cinque se 
condì dii vincitore consente tut 
tawa i Tifocm di ptrtecipuc 
con profitto alla combin it t 
Vincesse nello « speciale » di do 
mani avrebbe la possibilità di 
guadagnare anche ì venticinque 
punti della combinati Baste 
rebbe anche un piazzamento b t 
sterebbero insomma una quar in 
t na di punti per re nsenrsj 
neih lolla por la conquista dei 
la Coppa del mondo 

« Sei secondi su Klammer — 
ha detto Thoeni — nello spe 
cialc posso sempre guadagnar 
li * Il proposito è giustificalo 
Klammer imbattibile in « ìlx 
ra» discreto nel gigante hi ri 
suo tallone d achilie propi io nel 
lo speciale 

Oggi lungo le pista del Lau 
berhorn c erano quasi se senta 
mila persone Lno spettaco o di 
eccezione anche ri pubblico in 
sjcmc con un sole splendido c 
con una montagna coperta da 
pini secolari II primo a sccn 
dere dopo gli apri pista c sta 
to 1 italiano Anzi che caduto 
nella paitc alta non è ausato 
n concludere la prov i 

E stata quindi la volta di 
Khmmcr sé salvato volando 
su uno sci « a coltello » dopo ’e 
« gobbe » della penultima d nt 
tura un tratto ghiaccilo dopo 
due salti che frenavano 1 impeto 
della discesa 

Plank è apparso raccolto ma 
non sempre deciso ri tempo co 
munque è stato ottimo (2 38 73 
contro ì 2 35 19 di Klammer) 

Gnsmnn compagno di squi 
dri di klammer si conferma 
con un ecccUontc 2 39 26 II te 
desco Verih un ragazzo di di 
ciotto anni una rivelazione del 
la stagione mostra una gran de¬ 
cisione e adeguati mezzi atleti 
ci D scroto anche Besson che 
si insedierà al nono posto 

La classifica sembra definita 
do)X) che sono scesi gli atleti 
del primo gruppo Hikcr nor 
vegesc è la sorpresa del sccon 
do gruppo con 2 38 85 riesce a 
piazzai si al terzo posto 

Thoom si difende si la se a 
precedere d il campione del mon 
do della specialità a St Moritz 
Zvullwg mi il quattordicesimo 
posto c il tempo 2 41 38 sono n 


I 


PORTERÀ 
SFORTUNA? 


No, se si neutralizza 
il nero con un 
bianchissimo sorriso-. 

clinex 

IL DENTieniPIIICIO 
pgw LA PULIZIA DELLA OENTIEWA 


uì ri thè ndubb minio sod 
di T ino 

Pei q unii l i n da gli iltu 
ri ri in ri» segnai »rc la prò 
\ h d 1 oli mio linoni »ppaiso 
p u che m n gì ntoso c lo igg o 
so Coi r idi c Vntonioh ust to di 
p t » nello ult no battute con 
un volo spott »lo»il mi scivi 
usentimc gran elio 
Gros dopo la prov i di cr 
non ha gareggiato Si pinoti 
ptr lo speciale di doman t por 
il gigante di lunedi ad Aaol 
batic n 

Nella Coppa del mondo som 
pre in testa khmmcr ma mo 
gho attendere domini pei ave 
ic idee piu chiare 

• • * 

GFI\DM\ \LD 11 
Tt i / i riloi m in tic gioì n (c 
siublx. la quirli so cons de 
rimo mchc 1» comburili por 
Mino Mac Pioti! L insti u. » 
1 a tnonJato incile ogg nc J o 
si rioni s|>oc) rio in 1 20 34 pj< 
eedtndo h francese Scirri (1 
20 04) 1» Wuvcl do Licebton 
stoin (1 21 54) la tedesca %cch 
master (1 21 54) o la connazio 
mie Kisercr (121 81) 

Con ì cento punti conqu st »ti 
in questi ultimi Ho g om a 
Proell si è praticamente assicu 
lata la sua quinta Coppa del 
inondo 

Così nella « libera » 

1) Franz Klammer (Austria) 
2'35"19, 2) Herbert Plank (Ita¬ 
lia) 2'38"73, 3) Erik Haker 

(Norvegia) 2'38"85, 4) Werner 
Grlssmann (Austria), 5) MI 
chael Veith (Germania occ ), 
6) Karl Cordin (Austria), 7) 
Bernhard Russi (Svizzera), 8) 
Walter Vesti (Svizzera) 9) Giu¬ 
liano Besson (Italia) 10) Ernst 
Wtnkler (Austria), 11) Manfred 
Grablcr (Australia), 12) Rene 
Brthod (Svizzera) 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1 Franz Klammer (Austria) 
119 punti 2 Piero Gros (Ita 
Ila) 75, 3 Werner Grissmann 
(Austria) 66, 4 Herbert Plank 
(Italia) 48, 5 tngemar Sten- 

mark (Svezia) 45, 6 Erik Ha¬ 
ker (Norvegia) 39, 7 Gustavo 
Thoeni (Italia) 34, 8 Paolo De 
Chiesa (Italia) 33, 9 Josef Wal- 
eber (Austria) e Fausto Ra¬ 
dici (Italia) 30 

Così nello slalom 
gigante femminile 

1) Annemarlo Proell Moser 
(Austria) V20' 34 2) Fabienne 
Serrai (Francia) 1'20"94, 3) 

Hanni Wenzcl (Liechtenstein), 
4) Chrlstla Zechnelster (Germa 
nia occ), 5) Monika Koserer 
(Austria), 6) Brigitte Schroll 
(Austria), 7) Ingrld Schmled 
Gfoelner (Austria), 8) Wiltrud 
Drexel (Austria) 9) Marie The 
rese Nadig (Svizzera), 10) 
Betsy Clifford (Canada) e Mar¬ 
tine Ducroz (Francia) 



Il dr ICE r sponde alla 5 gnoro 
P ero L d F re i-e 5t o traiqu Ilo 
non ò la sola od aver paura delle 
n er on Acqu st n Farmacia un 
AGO INDOLORE SAN MARCO 
Por est rpare la rod ce del callo 
Invece s tocca doro ui CALLI 
FUGO SAN MARCO Per I lerro 
problema è sull cento uno sp uz 
zot no d ANTIODORC PER I PIE 
Di 5AN MARCO 



Napoli « Torino una partita 
in più 


PRESENTA 

la V giornata del girone di ritorno 
del campionato di pallacanestro 

SERIE «At MASCHILE - 1 Gruppo 
(oggi alle ore 17,30) 

\ \RLSE Ignis - Brill 
blENA Sapori - Brina 
MILANO Innocenti - Forst 
LDINE Snaidero - Duco 
MESTRE Canon - Mobilquattro 
ROMA IBP - FAG 
BOLOGN \ Sinudyne - Alco 

CLASSIFICA 

Forst punti 32, Innocenti 30, Ignis 28 Sinudyne 
22, Mobilquattro e Sapori 20, Brina 18, Alco 16, 
Canon 14, Snaidero e Brill 12, IBP 8, Duco 4, 
Fag 2 


(Ol i INNOCENtTI 


Lettere 
1 all’ Unita: 

■ i n ———» 


Assenze e 
presenze 
nei dibattiti 
alle Camere 

I Ci i Un a 

ho 'etto 1 altro qim t > ( 
dichiari onc di io npa 
ono soc i i a Fabì -io C c 
chi to il qua e st vitcrrooa 
annose o n nc ite su i r 
sa sta alludendo mila DC 
se an etmano cpi odi q inh 
il loto di ~ deputati dr 
ti ocris ani lontro lauto 
i -a onc a jroccdcrc nei 
ronhont di Seri elio e Pe 
*ron o 

Cond lido pienamente la 
prcoctupiuione se non la 
a moscia d Cicch tm per \ 
i flessi che c o può avere 
Unità ha giustamente ri 
chiamato 1 attenzione si 
questo Sarebbe bene tut 
tana che acchitto dicesse 
fraternamente ai suoi com 
pugni che i deputati socia 
listi farebbero beve ad cs 
sere presenti alle Camere 
soprattutto in certe occa 
stoni Le crorcoc/ir riferì 
scono del a prcsen a di De 
Martino acca apuana*o pe 
n da poch altr TuHi 
sappai io pei penano 
diretta quali c quanti im 
pegni abbiano dirigenti 
di un partito operalo c po 
polare Ma oh assenti del 
gruppo socialista risultano 
francai lente troppi secon 
do un dato ormai costante 
che lungi da escretore 
uno stimolo critico verso 
o i altri partiti dello mag 
a ormi-a di cui il PSI la 
parte usci a di dare mo! 
ti alili alla merita c al 
non operare o al catti 
to operaie della* nule go 
verno 

TITO AGOSTINELLI 
(Roma» 

TV’: canone 
aumentato e 
programmi pessimi 

Cora Unità 

l esoso aumento del canore 
tela isho colpisce in modo t 
ncsorabilc g t operai i pen 
starati t meno abbienti he 
tale aumento aicsse almeno 
comportato il miglioramento 
dei programmi pazienza in 
lece non tro o aggettivi ada* 
ti per qualificarli L utente è 
purtroppo costretto a tererc 
il t *’evtsore per mobile di ca 
sa piuttosto f'he assistere a 
scemenze t meglio tenerlo 
spento Non ù la prima volta 
che ho reclamato e scritto ai 
dirigenti della Rai su tale ar 
gomcnto Come abitudine i 
medesimi non st sono nem 
meno degnati di rispondere 
lasciando naturalmente tutto 
come pi ima 

LUIGI ZAMBRANO 
(Varese) 

Cara Uni a 

il compagno Dozza se ne è 
andato era il sindaco della 
Liberazione e della ricostru 
zi one di Bologna I suoi con 
cittadini hanno loluto espri 
mergli l ultimo saluto file in 
terminabili eli persone hanno 
listato la camera ardente e 
tanta tanta gente ai funerali 
perché Dozza era una perso 
na amata da tutti Ebbene la 
televisione che spreca tanto 
tempo per cose di poco con 
■ to non gli ha dedicato che 
mezzo minuto c senza manda 
! re in onda un filmato Però 
I proprio la stessa sera « mam 
ma TV della disinformazio 
I nc » "f ha dato la notizia che 
I il canone ta a 18 mda lire 
piu UVA 

ANNA VOLPI GIOVETTI 
(Bologna) 

Cara Ini a 

io sortoscriffo pcns onato 
dt <)5 mila lire al mese con 
30 mila lire mensili di affitto 
con moglie a carico che non 
percepisce nessuna pensione, 
con luce c gas da pagare ri 
dotti in modo da non poter 
si p u comprare un paio dt 
scarpe o un paio dt puntalo 
nt per poter mangiare alme 
no un pasto ogni 24 ore et 
vediamo arri tare addosso an 
che l aumento della TV (che 
è l un co svago di noi pensio¬ 
nati) Ma perché questo go 
verno non ha fat*o un pen 
sierino per noi pensionati al 
fine di esc/adercf dall aumen 
to' , Non sarebbe un piccolo 
atto di giustizia 9 

FRANCESCO CARPANTE 
(Milano) 

Altre lettere su questo nr 
pomento ci sono state scritte 
da Francesco ULIVI a nome 
di un gruppo di lettori di 
Savona («Hanno aumentato 
il canone ma continuano a 
farci ledere film che hanno 
almeno tre? tannili) Angela 
VIRGILI di Sena M PUL- 
GHER di Trieste Tronco SE 
RANGELI di Roma (« Si arri 
i era almeno ad uia vera ri 
forma della 2V m modo da 
porre fine a certe assurde fa 
ztosttù verso il mondo del la 
voro r> n) 

Troppi rilardi 
nel pagamento 
della buonuscita 

Ci ìhle direttore 
; n VFAS (.entratici cn (lo 
ad u a preci a disposi-ionc 
(art 14 del DPR 28 12 ”0 n 
1 ) juqq la b lonuscita at 

pen oc coi enorme ritar 
do e mu pruni di sette otto 
ithM aiunhé entro i 30 gtor 
rt d qua irlo riccio la comi 
mca-ioi t il imsterialc come 
prct s to dal a citata d sposi 
-ione Tale ritardo compor 
ta un „rive duino agli tnte 
rasati e all F\PAS un uhle 
ri cerio c molto e ciato con 
siderato il nuncto chi pen 
sionati 

Lo ifesso Lntc quar do 
! concede la rat a a io le del 
| paoamerto per il risca to dei 
tari serti t fior ruolo ri 
I chiede il può mici to degli in 
Ieri l Si domanda e lecito 
tutto c > Cosa dcic fare un 
t id * se pcns onatn per la tu 
tea da s ioì interessi^ 

ANTONIO CASINI 
(P-stola) 


Le piaghe dei tempi 
<li VIo-è e quelle 
•U i jriorni nostri 

S gnor direttore 

isomma chi t quando è 
vissuto che cosa rappresenta 
per noi oggi Ifosè' C Mar• 
stori g ura che La Bibbia h* 
detto ri vero (Ed Mondado- 
i e perciò fa nascere Mosi 
icl j)d a C e lo ta adottar* 
n ev t Im eno dalla regin m 
I latsln isip ttcricr Kcl er i 
da canto suo ci proia che 
Li Bibbi» ave a -agione (Ed 
C amanti e per questa ra- , 
g one sposta la v ta dt Mosi 
a tre secoli dopo all epoca di 
Rara scs il Grande Lo sceneg¬ 
giato telcnsno in corso in- i 
vece — sempre Bibbia ala , 
vano — lo fa contemporaneo 1 
di Mcrcrptah (Mcrnelta) sue- i 
cessone di Rarrses JI 
Beh dico a questo punto 
mi c permessa una domanda? 

A nessuno dt questi signori è 
venuto il dubb o che tutto 
s in ato si tratta di u i mi¬ 
to e che il siamtirato autenti- i 
co di questo mito va r cercato | 
? on vi cj isodi storici ma m i 
contesti cultura i 9 & dirà eh» 

1 1 soj- era pi re co locare il 
perso laggiù ut m c poca de- 
tei minata se vogliamo cogli*- 
r< il relativo contesto catta 
ra e nel quale il mito si è 
formato Jl fatto i signor di- . 
nitore che i miti non nasco¬ 
no come carciofi in una sta- I 
giovc determinata e precisa, 
ma sono il prodotto di un 
travaglio di vita c di pensiero 
ctic abbraccia secoff dt stona 
lo avrei argomenti non mena 
coni lucenti per sduarc Mosè 
nel periodo di Ramses IH cd 
a'tri non meno probanti per 
i g ladrarlo entro tutto torco 
della XX dirastia Tra l altro, 
questa collocazione prc sorta 
indubbi vaniaggi per noi ci 
rende piu attuale e profonda 
mente significativo il messag 
gio di libertà lanciato da Mo¬ 
si (o meglio sentito dall* 
masse sfruttate) 3 mila an¬ 
ni fa 

Stiamo attraversando un 
periodo dt crisi spaventosa, 
che non e soltanto crisi eco¬ 
nomica ma crisi di valori nè 
piu ne meno come 1 mila an¬ 
ni fa al tempo della XX di¬ 
nastia in Egitto 1 contrasti 
di classe s sono acu fi olira 
limite dt guardia l indù 
stria e l agricoltura soffrono 
una relativa parahsj linda 
-ione si t fatta galoppante, 1 
scioperi c serrate (queste ul j 
tm?e malamente mistificate 
dalla messa in <t Cassa mie . 
orazione») sono all orarne del 1 
giorno E non e foisc proprio 
questo il quadro storico (po- \ 
litico economico sociale; della \ 
XX dinastia 7 Perdita di valo¬ 
ri ctienfetismo corruzione nc \ 
gli apparati dello Stato cè 1 
di tutto Abbiamo persino al i 
potere la DC corrispettivo 
storico del partito della ca¬ 
sta sacerdotale del tempo Se 
conlrontassimo le donazioni 
di Ramses III ai templi in 
oro argento e rame con gli 
emolumenti gratudt e appari- 
nagqi tari alla casta privile¬ 
giata dei nostri giorni la su- 
perburocrazta (del resto i sa¬ 
cerdoti dell epoca erano an¬ 
che t superburocrati dello 
*stato egiziano) troveremmo 
forse qualche elemento di d> 
icrgcnza > F che dire dell in¬ 
flaziono provocata quel tem¬ 
po dall introduzione del ferro 
{oggi dall introduzione di 
nuove fonti energetiche) del 
saccheggio legalizzato delle 
1 vmbe dei faraoni (oggi del I 
le casse dello Stato) come 1 
mezzo di accwmrriazfonc di ca I 
pitale delle trasformazioni 
nei sistemi d Impiego e di la- \ 
toro ecc > I 

Vii papiro custodito a To¬ 
nno ci fornisce notizie rela¬ 
tive ad uno sciopero — il pri¬ 
mo in assoluto della stona 
universale — effettuato dai la¬ 
voratori egizi per marcato par 
aumento di tre mesi dt sala¬ 
rio da parie del governo cen¬ 
trale Bene, il nostro governo 
non ha forse trovato vi modo 
di ridurre stipendi c tredice¬ 
sima ai propri dipendenti dt 
negare i soldi ai pensionati , 
mentre elargisce come allo¬ 
ra doni graziosi alla nuova 
dn imtù tecnocral ca 9 
Il dt scorso biblico sulle pia 
ffhe che avrebbero colpito 
t Egitto ci lascia oggi del tut- 
to indifferenti quando non ci 
fa guardare con una certa o- 
stihta questo dio bizzarro eh* 
vu ecc di cambiare il cervello 
del Faraone si dricrte a se¬ 
minare ovunque distruzione e 
morte mietendo vittime sol¬ 
tanto fra gli innocenti certa¬ 
mente piu innocenti degli stes¬ 
si israeliti t quali trovarono 
persino il modo dt rinfacciare 
a tilosè il fatto di averli « U- i 
beratt » dall Egitto, dove — a 
loro stesso dire — mangiava¬ 
no e bevevano a crepapelle 
( \um 11 4 5 e lb) 

Ln discorso piu aggiornato ] 
suite « piaghe d Egitto » mct ' 
fprcòbe da parte a gì andine 
(cosa ass ircta in quei luogf x) I 
c la morte det primogeniti I 
(del tutto fantastica ed irro 
z anale) Si imposterebbe in¬ 
vece sul disordine sociale, 
su la balordaggine del attuale 
politica interna cd estera 
Jniasionc di ranocchie di 
cavallette di mosche f Vi fu- 
7ono m quel tempo — e an¬ 
che prima — invasioni dt ben 
a tra natura che sparsero ia* 
crime e sangue in Egitto fu¬ 
ror o vere e prop?le invasioni 
militari che si abbatterono 
— queste si — su que a gen 
te con la furia devastatrice 
nelle cava lette Queste piaghe 
sui o attuali cd lai uno qualco¬ 
sa di conc reto nc rccci tc di¬ 
scorso dt Kissingcr Grazie a 
q testo « faraone » incombe 
oggi daucio sull umani a (e 
oii solo su una piccola par 
tc del moido) una m tace a 
concreta dt disfra- onc e di 
77 or te I la minaccia che 
sorg da que a log ca di do 
nino cr minale che soltanto 
i ella distr u oi e di fa' o c di 
tutti trova il suo confronto 
idea i Covic tn l antico ^git 
t) appurto E la logica di 
t Iti i faraoni dogni tempo 
d ogni luoao d nanzt ai qua- 
i ciascuno dei e erpers come 
/ose per ape? ma?e il pro¬ 
prio diruto alla liberta alla 
digntta al a vita 

UGO BELLI 
(Roma) 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Aperti da Basso e Vuskovic a Bruxelles i lavori della seconda sessione 

Russell II: difendere i diritti 
delle collettività nazionali 

Il governo americano e le compagnie multinazionali promotori e mandanti delle viola¬ 
zioni alla libertà e ail'indipendenza economica, politica e culturale dei paesi dell'America 
latina - Vasta e appassionata partecipazione di personalità e organizzazioni democratiche 

Dal nostro inviato Bruxelles, n 

Il tribunal* Russell II ha aperto oggi solennemente n Bruxelles In sue seconde sessione, offrendo ancora uno volta la 
sua tribuna ai rappresantantl dei popoli dell'America Latina oppressi da sanguinose dittature esercitate In nome di Inte¬ 
ressi stranieri, quasi sempre sostenute e foraggiato dall'imperialismo americano. Già la precedente sessione del « Rus¬ 
sell II» si era occuputa. poco meno di un anno fa, dell'America Latina, concludendo i suoi lavori con la condanna dei 
gruppi che esercitano di fatto il potere in Cile, in Brasile, in Bolivia e in Uruguay, giudicati colpevoli di «violazioni gravi, 
ripetute e sistematiche dei diritti dell’uomo ». Ora. si passa alla ricerca delle responsabilità che stanno dietro il dramma 
dei l'America Latina, del re- 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


fflmi oppressivi che esercita¬ 
no una crudele dittatura In 
numerosi del suoi Stati, del¬ 
la rapina economica che con¬ 
danna alla miseria e alla fa¬ 
me Intere regioni di un con¬ 
tinente ricco di risorse natu¬ 
rali e di materie prime: in 
primo luogo le responsabilità 
delle multinazionali. 

Come giustificare questo 
processo da un punto di vi¬ 
sta giuridico? Certo — ha 
detto Lello Basso, presidente 
del tribunale, aprendo stama¬ 
ne 1 lavori nella grande sala 
del palazzo del congressi di 
Bruxelles — non cl nascon¬ 
diamo la difficoltà di affron¬ 
tare con strumenti giuridici 
appropriati problemi cosi nuo¬ 
vi e cosi complessi come quel¬ 
li delle multinazionali e del- 
V Imperialismo. Ma proprio 
questa è la caratteristica pe¬ 
culiare di questo tribunale 
internazionale del popoli, che 
rifiuta 1 vecchi schemi del 
diritto Internazionale basati 
sulle relazioni di dominazio¬ 
ne e di dipendenza. 

Al centro di questa sessio¬ 
ne del Tribunale Russell vi 
è appunto — ha detto ancora 
Basso — un quesito al quale 
occorre dare risposta In no¬ 
me della costruzione di un 
nuovo diritto intemazionale: 
se cioè la Ubera disponibilità 
delle risorse di un paese ri¬ 
guardi soltanto Io Stato e 1 
suol organismi di potere, o 
se questa Ubera disponibilità 
debba Invece considerarsi un 
diritto del popolo n utilizza¬ 
re quelle rtsorse per II suo 
benessere e per lo sviluppo 
generale deUa società nazio¬ 
nale. 

E'. In questo modo, la con¬ 
cezione stessa del diritti del¬ 
l'uomo che si allarga — lo 
ha sottolineato 11 vicepresi¬ 
dente del tribunale, lo stu¬ 
dioso belga Francois Rlgaux, 
professore di diritto Interna¬ 
zionale aanjnlversltà cattoli¬ 
ca di Lo vanto — passando 
dalla consacrazione del diritti 
individuali a quella del dirit¬ 
ti collettivi, come appunto 11 
diritto del popoli a disporre 
di se stessi e delle loro ri¬ 
sorse naturaU, di scegliere li¬ 
beramente 11 regime politico 
ed economico. 

Non sono principi astratti: 
ne provano l'esigenza le pri¬ 
me relazioni e testimonianze 
aul Brasile e sul Cile (del 
gtudloe Italiano Senese sul 
Brasile, di Jolnet. Foblete. 
Vitale e dell’aw. Calvi aul 
Cile) rese neUa giornata di 
oggi, r cut seguiranno nel 
prossimi giorni quelle su altri 
paesi dell'America Latina. Lo 
prova l'appassionata parteci¬ 
pazione al lavori del Tribuna¬ 
le di folti gruppi di esuli e 
di rappresentanti polltlot di 
numerosi paesi latino-ameri¬ 
cani, da Ortensia Allende, ve- 
dova del Precidente cileno 
assassinato, a Garcia Mar- 
quez, 11 grande scrittore co¬ 
lombiano, mescolati a una 
folla di giovani, di Intellet¬ 
tuali, di rappresentanti sin¬ 
dacali, nella quale spiccano, 
qua e là, 1 ponchos bianchi di 
lana grezza Indossati da grup¬ 
pi di contadini sudamericani. 

La delegazione del nostro 
partito è composta dal com¬ 
pagni Dino Sanlorenzo, vice¬ 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale del Piemonte e mem¬ 
bro del Comitato centrale, e 
Guido Calvi, segretario nazio¬ 
nale dell'Associazione del giu¬ 
risti democratici, e membro 
del collegio di difesa di Luis 
Corvalan. 

L'atto di accusa ufficiale, 
presentato stasera al termine 
della prima giornata del la¬ 
vori dall’ex ministro dell’eco¬ 
nomia nel governo Allende, 
Pedro Vuskovic Bravo, chie¬ 
de al popoli del mondo, sulla 
base di una lunga e docu¬ 
mentata relazione. « la con¬ 
danna del governo degli Sta¬ 
ti Uniti, di organismi che ne 
dipendono, di alcune perso¬ 
nalità e Interi governi o di 
organi esecutivi ohe hanno 
commesso azioni confessate, 

' In aperta violazione del dirit¬ 
ti deU'uomo. del diritto del 
popoli all'autodeterminazione 
e all'Indipendenza econo¬ 
mica ». 

Domandiamo, dice ancora 
l'atto di accusa, la condanna 
delle Imprese multinazionali 
non già come categoria astrat- 
, ta ma come organizzatrici ed 
esecutrici, attraverso l'azione 
di alcune persone particolar¬ 
mente responsabili, di azioni 
: che hanno portato alla viola¬ 
zione delle libertà civili e del 
diritti politici, del diritti eco¬ 
nomici, sociali e culturali, del 
■ diritto del popoli all'autode¬ 
terminazione. all’lndlpenden- 
- za economica e all’autonomia 
' culturale. L'accusa coinvolge 
ancora una volta 1 governi 
; «di fatto» della Bolivia, del 
. Brasile, del Cile c dell'Uru- 
: guai; essa chiede in secondo 
: luogo una dichiarazione spe¬ 
ciale di Illegittimità della 
; Giunta militare cilena, faceti- 
' do appello al popoli e ai go 
• verni perchè sospendano ogni 
forma di relazione commcr- 
'i clale e diplomatica con 11 
| Cile. L'atto di accusa si con- 
> elude con la proposta che l'or- 
1 dine giuridico e le lstltuzlo- 
' ni tnternaztonail riconoscano 
! senza più tardare U diritto 
f del popoli e delle nazioni a 
[ costituire meccanismi di prò- 
,, tezlone di fronte agli effetti 
‘ della dominazione e dell'Indi¬ 
pendenza, a nazionalizzare le 
i loro risorse di base, e a non 
. riconoscere i compromessi 
che ledano 1 loro interessi na- 



DEARBORN — La fabbrica Ford della Mustang II, che ha sospeso l'attività por l'accumu¬ 
larsi dall* giacenza, prolungherà lo chiusura anche lo settimana prossima, Inalarne a tutti 
gli altri stabilimenti dal trust americano. Nella foto: lo catena formo della Mustang 11 

Il peggior bimestre degli ultimi trentanni 

USA: un milione e 140.000 
licenziamenti in due mesi 

Ma la realtà è ancora più grave dei dati ufficiali - La disoccupazione colpisce ri 75% 
di tutte le attività industriali - La Ford chiude per una settimana 22 stabilimenti 


NEW YORK. 11 

In dicembre, selcentosettan- 
t&clnquemtta poeti di lavoro 
sono stati soppressi neg.l 
Stati Uniti, altri quattrocen- 
tosessantaclnquemila erano 
stati aboliti In novembre. Con 
un totalo di un milione e HO 
mila posti di lavoro In meno, 
questo è stato 11 pegglor bi¬ 
mestre da quello del luglio- 
agosto 1943 In cui vennero 
eliminati due milioni e due¬ 
centomila posti di lavoro. 

I dati vengono resi noti 
In un rapporto del ministe¬ 
ro del lavoro In cui si sotto¬ 
linea che non solo l'Industria 
automobilistica, ma 11 75 per 
cento di tutte le ottlvftà in 
dustrlall statunitensi hanno 
contribuito ad aumentare il 
numero del disoccupati. Nel¬ 
lo stesso rapporto si sotto- 
Iblea che, mentre l'Indice me¬ 
dio nazionale di disoccupa¬ 
zione In dicembre è risulta¬ 
to del 7,1 per cento, molto 
più gravemente colpiti sono 
risultati In particolare alcu 
ni strati sociali: tra 1 pove¬ 
ri, nelle città, la disoccupa 
zlone ha raggiunto l'undici 
per cento e tra la popola 
zlone negra del «ghetti» ha 
toccato 11 14,3 per cento. 

Tutti gli Indici di disoccu¬ 
pazione sono comunque già 
al oentro di polemiche tra 
esperti poiché si ritiene che 
le statistiche del governo In¬ 
terpretino la realtà In senso 
restrittivo, senza tener conto, 
cioè, di coloro che, per va¬ 
rio ragioni, non figurano sul¬ 
le Hate del disoccupati ma di 
fatto lo sono egualmente. SI 
tratta dt persone che hanno 
rinunciato a cercare un'oc¬ 


cupazione. non sono mal en¬ 
trate noi mondo del lavoro (da¬ 
to che erano disponibili, co¬ 
me età e condizioni, nel mo¬ 
mento sbagliato), sono co 
strette a lavorare solo sal¬ 
tuariamente o sono In un mo¬ 
do o nell'altro sotto-occupate 
e sottopagate rispetto a con¬ 
dizioni economiche normali. 

* • • 

DETROIT. 11 

La «Ford Motor Company» 
di Detroit ha deciso di so¬ 
spendere li lavoro per tutta 
la prossima settimana In ven- 
tlduo sue fabbriche e stabi¬ 
limenti di montaggio per au¬ 
tovetture e autocarri, lascian¬ 
do cosi Inattivi oltre ottanta- 
cinquemila dipendenti (vale 
a dire più della metà della 
forza di lavoro totale di cerv 
tosettantactnquemlla perso¬ 
ne). SI tratta della più dra¬ 
stica riduzione del lavoro In 
una singola settimana nell,'In¬ 
dustria automobilistica USA 
dall'Inverno scorso. 

Complessivamente per le 
tre massime società del set¬ 
tore. afflitte da un aumento 
senza precedenti degli stock 
di auto Invendute, saranno 
quasi duecentoquarantaquat- 
tromba 1 lavoratori colpiti la 
prossima settimana da so¬ 
spensioni dal lavoro a breve 
o a lungo termine. 

• • • 

La Casa. Bianca ha dichia¬ 
ralo che 11 presidente Ford 
sta «seriamente consideran¬ 
do»' l'opportunirà di ridurre 
di 20 miliardi di dollari l'at¬ 
tuale onere delle Imposte fe¬ 
derali sul reddito. 

Uro speciale comitato di 
consulenza nominato tempo fa 


da Ford ha consigliato al ca¬ 
po dell'esecutivo una ridu¬ 
zione generale di 15 miliardi 
di dollari delle Imposto pre¬ 
viste per l redditi guadagnali 
nel 1975. 

Esso ha Inoltre consigliato 
un Incremento degli sgravi fi¬ 
scali previsti per le Imprese 
che effettuino nuovi Investi¬ 
menti. incremento che farà 
risparmiare alle Imprese stes¬ 
se un totale di 5 miliardi di 
dollari di Imposte. 


Depositato alla 
Camera il DDL 
governativo 
per la Marina 

E' stata depositata alla Ca¬ 
mera la proposta di legge 
per l’autorizzazione alla spe¬ 
sa straordinaria di 1.000 mi¬ 
liardi In dieci anni per la 
costruzione e l'ammoderna- 
mento di mezzi navali della 
Marina militare, approvata 
il 23 dicembre scorso dal 
Consiglio del ministri. 

Il programma decennale di 
spesa, che sarà discusso al 
più presto alla Commissione 
Difesa di Montecitorio, è co¬ 
si ripartito: 30 miliardi per 
il '75; 50 miliardi nel '76; 80 
per 11 '77; 135 per 11 '78; 155 
per 11 '79: 145 per 11 1980; 135 
Il 1981; HO per 1"82; 95 per 
1' ’83 e 65 miliardi per il 1984. 


Il caso di Firenze ripropone un grave problema 

Altre denunce per la clinica 
dove si praticavano aborti 

Complessivamente sei arresti - Una presa di posizione dell'UDI 


Vara Vegetti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11, 

Sono otto le g.ovani donne 
denunciate dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Carlo Casini, per essersi 
sottoposte a pratiche abor¬ 
tive nella cllnica di Firenze, 
chiusa ieri dopo l'irruzione 
del carabinieri. Oltre al gine¬ 
cologo. sono stati arrestati tre 
infermieri, un sociologo e un 
Idraulico che prestavano la 
loro opera nella casa di cura. 

Nei confronti delle altre 
donne trovate nella sala di 
aspetto al momento dell’lr- 
ruzione — tutte identificate 
— non sono stati presi prov¬ 
vedimenti in quanto non vi 
sono prove certe che volas¬ 
sero abortire. Ieri sono prose¬ 
guite le Indagini e gli inter¬ 
rogatori delle persone impli¬ 
cate ne! « caso », di cui il 
partito radicalo si c assunto 
le responsab.ll tà. 


La vicenda della cllnica di 
Firenze rlohiama ^attenzione 
dell’opinione pubblica sullo, 
piago sociale dell'aborto e 
sulla necessità di rivedere le 
norme, che risalgono al fa¬ 
scismo, con te quali ancora 
oggi vsenc regolata la deli¬ 
cata materia. In questo senso 
si esprime, in un comunicato 
diramato oggi, l’Unione don¬ 
ne italiane di Firenze. « An¬ 
che se riteniamo che la via 


impedisce e neppure scorag¬ 
gia 11 lenomcno, provocando 
oltretutto il ricorso da parte 
di donne meno abbienti, a 
mezzi di fortuna pericolosi e 
nocivi ». 

Intanto 11 partito radicale 
ha annunciato di voler spor¬ 
gere querela, con ampia fa¬ 
coltà di prova, contro ! di¬ 
rettori responsabili del quo¬ 
tidiano del MSI e di « Cnn- 


principale per una libera ! dldo ». } d . ue hanno 


scelta della maternità — os¬ 
serva tra l’altro l’UDI — pas¬ 
sa attraverso la prevenzione 
delle nascite indesiderate e ri¬ 
fiutiamo l’aborto come mezzo 
di controllo delie nascite, ri¬ 
teniamo che non sla ulterior¬ 
mente dilazionabile una mo 
dtlica legislativa per conte¬ 
nere 1 danni di questa pra- 
t’ca iarghisslmamentc dlt- 

itisu ». 


D'altra parte, rileva ancora i re aU'origine della 
i'UDI, «il divieto penale non al carabinieri. 


Intatti Insinuato che 11 par¬ 
tito radicale, attraverso la cll¬ 
nica di Firenze e il CISA. 
avrebbe finanziato le sue at¬ 
tività, Il Movimento di libe¬ 
razione deila donna ha Inol¬ 
tre ribadito la sua nota po¬ 
sizione, aftermando che con¬ 
tinuerà la sua azione per la 
liberalizzazione dell’aborto. 

In una conferenza stampa 
11 MSI si ò vantato di esse¬ 
re all'origine della denuncia 


Honecker 

segna al lavoro ideologico il 
posto centrale nella sua atti¬ 
vità. 

Come il Comitato centrale 
del nostro partito ha potuto 
constatare nella sua recente 
riunione, gli ultimi tre anni 
sono stati fra 1 più ricchi dì 
successi della storia della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Al tempo stesso sono stati an¬ 
che gli anni più complicati. 
Le decisioni deirvill Congres¬ 
so della SED si sono dimo¬ 
strate giuste nella viva real¬ 
tà e noi proseguiamo coeren¬ 
temente sulla via tracciata, 
tesa al bene del popolo. Lo 
sviluppo sociale ha assunto in 
tutti 1 campi una significativa 
espansione. Con tanto mag¬ 
giore ottimismo noi possiamo 
guardare al futuro In quanto 
U nostro partito e il nostro 
popolo, uniti e decisi come 
non mal. operano con grande 
spirito di iniziativa per raf¬ 
forzare ulteriormente la RDT 
socialista. 

La RDT ha svolto fin dal¬ 
la sua fondazione un ruolo 
decisivo per la dlstanslona. 
Come valutato Voi l risultati 
di questa coarante politica 
di pace dello Stato democra¬ 
tico e socialista tedesco nel 
cuore del nostro continente? 

L'esistenza di uno Stato so¬ 
cialista tedesco amante della 
pace, strettamente congiunto 
con l’Unione Sovietica e con 
gii altri paesi socialisti fra¬ 
telli, è senza dubbio un fat¬ 
tore Importante .per il conso¬ 
lidamento della pace nel no¬ 
stro continente. Fin dal prin¬ 
cipio la nostra Repubblica 
persegue, anche nel confronti 
degli Stati dell'Europa occi¬ 
dentale, una linea tesa alla 
coesistenza pacifica. E’ oggi 
diffuso convincimento che dal 
crescere e dal rafforzarsi della 
nostra Repubblica e dalla sua 
attività deriva un effetto be¬ 
nefico e stabilizzante per la 
situazione internazionale. 

Sulla base del programma 
di pace del XXIV Congresso 
del PCUS e delle decisioni del- 
l'VIII Congresso della SED, 
la RDT ha recato positivi con¬ 
tributi alla politica degli Stati 
socialisti per la distensione In 
Europa. Essi hanno già tro¬ 
vato espressione nell’Insieme 
del trattati il cui pilastro an¬ 
golare fu posato a Mosca e 
che ebbe 11 suo seguito nel 
trattati di Varsavia. Berlino 
e Praga. Queste sistemazioni 
a norma di diritto internazio¬ 
nale Includono, come è noto, 
11 riconoscimento vincolante 
del confini attuai! sul nostro 
continente, e particolarmente 
del confine occidentale della 
Polonia suU’Oder-Nelsse. non¬ 
ché del confine tra la RDT e 
l,a RFT. Il Diktat di Monaco 
é annullato. Dopo l’entrata in 
vigore dell’accordo quadripar¬ 
tito la situazione per Berlino 
ovest è divenuta più sana. Ri¬ 
ducendo tutti questi sviluppi 
ad un denominatore comune 
si può dire: con l’insieme di 
questi trattati ed accordi il 
processo di riconoscimento del 
risultati della seconda guerra 
mondiale e dello sviluppo post¬ 
bellico In Europa si è conclu¬ 
so. La distensione è diventata 
una precisa tendenza nel rap¬ 
porti Internazionali. 

Certo. I suoi nemici non 
hanno abbandonato 11 cam¬ 
po. F.’ necessaria una lotta 
continua per difendere i pro¬ 
gressi raggiunti contro gli at¬ 
tacchi dei circoli reazionari 
dei paesi imperialistici. Per 
completare 1 risultati e ren¬ 
dere la distensione irreversi¬ 
bile. D’altra parte, quanto è 
stato già ottenuto dà mag¬ 
giore spazio alle attività tese 
a garantire la pace. Proprio 
neiresempio della nostra Re¬ 
pubblica appare evidente que¬ 
sta reciprocità di effetti. Il 
suo generale riconoscimento 
a norma del diritto interna¬ 
zionale. il suo ingresso fra 1 
membri delle Nazioni Unite 
sono a loro volta prodotti 
dello sforzo comune degli Sta¬ 
ti socialisti e di tutte le forze 
progressiste. Al tempo stes¬ 
so, questo fatto apre al no¬ 
stro Stato nuove possibilità 
di fruttuosi apporti per la 
coesistenza pacifica. Noi cl 
sforziamo di utilizzarle pie¬ 
namente nel confronti di tut¬ 
ti 1 paesi capitalistici e an¬ 
che per quel che riguarda 
l’uleriore normalizzazione dei 
nostri rapporti con la RFT. 
Le ultime Iniziative della 
RDT hanno In questo campo 
rimesso le cose In movimen¬ 
to. Ogni passo si Inserisce 
negli sforzi coordinati del 
paesi socialisti per un dura¬ 
turo ordine di pace. 

Punto centrale del proces¬ 
so di distensione nei nostro 
continente è attualmente la 
rapida conclusione della Con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
collaborazione In Europa al 
massimo livello. Il nostro 
Stato socialista attribuisce 
una Importanza speciale a 
questa Conferenza. Essa of¬ 
fre la reale occasione di fis¬ 
sare in maniera multilatera¬ 
le e vincolante in base al 
diritto Internazionale» norme 
fondamentali delle relazioni 
Interstatali, ciò che rappre¬ 
senterebbe un posso assai si¬ 
gnificativo verso un’era di pa¬ 
cifica collaborazione nella sto¬ 
ria d'Europa. La nostra Re¬ 
pubblica ha fatto il possibile 
per portare 11 proprio contri¬ 
buto alla preparazione ed al 
già raggiunti positivi risul¬ 
tati di questa conferenza. La 
RDT condivide l’opinione 
della maggioranza degli Sta¬ 
ti che il completamento della 
distensione politica con quel¬ 
la militare è un importante 
elemento dt una vera sicu¬ 
rezza della pace. Perciò nel¬ 
le trattative di Vienna. In 
' qualità di uno degli undici 
Stati direttamente Interessa¬ 
ti, essa si adopera per la con¬ 
clusione di accordi che ser¬ 
vano a questo scopo. 

Nel presente e nel futuro 
la RDT si fa guidare In tut¬ 
te le sue attività dal princi¬ 
pio che la distensione non è 
una situazione statica ma 
uno sviluppo che va sempre 
nuovamente difeso e ulterior¬ 
mente portato avanti. 

Cosa potete dirci sullo 
sviluppo delle relazioni fra 
I nostri partiti, la SED e il 
PCI, particolarmente nel 
quadro dell'azione dei comu¬ 
nisti per la pace e la sicu¬ 
rezza europea? 

Noi slamo soddisfatti di 
questo sviluppo. Gli stretti 
mutui rapporti fra 11 Parti¬ 
to comunista italiano e il 
Partito socialista unificato di 


Germania contlnuanb ad ap¬ 
profondirsi. Ciò ha trovato 
eloquente manifestazione du¬ 
rante la visita che 11 segreta¬ 
rio generale del PCI. compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, ha 
compiuto nella RDT nel di¬ 
cembre 1973. Le prospettive 
favorevoli hanno determina¬ 
to il contenuto degli accordi 
di collaborazione conclusi In 
tale occasione. 

Desidero sottolineare che 
il popolo della RDT segue 
con grande attenzione e sim¬ 
patia le poderose lolle poli¬ 
tiche e sociali de) lavoratori 
italiani per una autentica 
svolta democratica nel loro 
paese. Nella nostra Repubbli¬ 
ca si apprezza pienamente 11 
modo come i comunisti Ita¬ 
liani si confermano con de¬ 
cisione e con successo quale 
avanguardia del popolo lavo¬ 
ratore. 

Dalla loro fondazione i no¬ 
stri due partiti combattono 
Insieme sotto l’Insegna del 
marxismo-leninismo e dell’ln- 
ternazlonallsmo proletario. 
La nostra alleanza si plasmò 
nella lotta contro 11 nazismo 
e 11 fascismo, per la pace, la 
democrazia e 11 progresso so¬ 
ciale. L’arricchimento conti¬ 
nuo di questi rapporti tradi¬ 
zionalmente stretti fra 1 no¬ 
stri partiti è proprio oggi di 
eccezionale importanza nella 
lotta per 11 consolidamento 
della pace. Partendo dalle de¬ 
cisioni della conferenza del 
partiti comunisti operai d’Eu¬ 
ropa del 1987 a Karlovy Vary 
e dal programma di azione 
adottato nella riunione in¬ 
ternazionale di Mosca nel 
1969 1 nostri partiti hanno 
impegnato tutto le forze per 
mutare in senso positivo il 
clima Internazionale, In que¬ 
sto quadro, essi agiscono in 
qualità di salde componenti 
del movimento comunista In¬ 
ternazionale. La SED e il 
PCI. come è noto, concorda¬ 
no pienamente sul fatto che 
è anzitutto grazie alla coe¬ 
rente e costruttiva politica 
di pace dell’Unione Sovietica 
e degli altri Stati della co¬ 
munità socialista se ha po¬ 
tuto essere Iniziata, soprat¬ 
tutto in Europa, una svolta 
verso la distensione e la col¬ 
laborazione. Noi apprezziamo 
altamente il contributo che 
1 partiti comunisti e tutte le 
forze amanti della pace nel 
paesi capitalistici d’Europa 
portano alla soluzione di que¬ 
sto compito. Un posto onore¬ 
vole occupa a questo riguar¬ 
do 11 coerente impegno del 
Partito comunista Italiano 
per un avvenire pacifico e 
sicuro sul nostro continente. 

Noi cl compiacciamo mol¬ 
to dei progressi considerevo¬ 
li compiuti duU’lntenso scam¬ 
bio di esperienze e di opinio¬ 
ni fra 1 nostri partiti. Ciò ha 
un peso essenziale per l’ela¬ 
borazione e l’affermazione di 
una comune linea nel con¬ 
fronto con l’imperialismo. I 
| nostri partiti — questo è 11 
nostro convincimento — ef¬ 
fettuano contemporaneamen¬ 
te un Importante lavoro per 
l’ulteriore consolidamento del¬ 
l’unità e della compattezza 
del movimento comunista e 
operalo Internazionale. Essi 
coll abora no attivamente alla 
preparazione della conferen¬ 
za del partiti comunisti e ope¬ 
rai d’Europa convocata per 
quest'anno. Noi slamo d’ac¬ 
cordo con il PCI nel giudi¬ 
care che a questa consulta¬ 
zione spetterà un grande ruo¬ 
lo per le prospettive pacifi¬ 
che dell’Europa. I comunisti 
sono pienamente consci della 
loro responsabilità per l’av¬ 
venire del popoli d'Europa. 

Quali sono le prospettive 
della cooperazione fra RDT 
e Italia, dopo l'ietituzlone 
dei rapporti diplomatici fra 
1 due paesi? 

Senza dubbio rallacclamen- 
to delle relazioni diplomati¬ 
che fra 1 nostri Paesi servi 
al processo di distensione In¬ 
ternazionale e creò favorevo¬ 
li condizioni per una collabo¬ 
razione vantaggiosa ad en¬ 
trambe le parti. Da allora so¬ 
no trascorsi quasi due anni e 
si può dire che i rapporti fra 
la RDT e l’Italia si confi¬ 
gurano nel complesso positi¬ 
vi. Voglio solo accennare qui 
alla conclusione dell’accordo 
decennale sulla cooperazione 
economica, industriale e tec¬ 
nica, all’attività della Com¬ 
missione mista governativa e 
all’accordo per il traffico ae¬ 
reo che ha potuto essere fir¬ 
mato. 

I nostri paesi hanno siste¬ 
mi sociali digerenti. Tuttavia 
una collaborazione di vicen¬ 
devole vantaggio si dimostra 
del tutto possibile. Il presup¬ 
posto è che entrambi 1 part¬ 
ner si attengano al principi 
della pacifica coesistenza. Per 
quanto ci riguarda noi con¬ 
tinueremo su questa base ad 
operare attivamente per nuo¬ 
vi progressi. 

Io ritengo utile la sollecita 
conclusione di altri accordi 
in materia consolare, sanita¬ 
ria, veterinaria e di traffico. 
In considerazione dell’espan¬ 
sione del rapporti economici 
sarebbe proficua una ulterio¬ 
re strutturazione del fonda¬ 
menti contrattuali. 

La posizione antifascista e 
la tradizione umanistica del 
popolo italiano trovano nella 
RDT un alto apprezzamento 
e riconoscimento. La cono¬ 
scenza reciproca delle tradi¬ 
zioni e delle creazioni cultu¬ 
rali contribuirà ad avvicina¬ 
re i nostri popoli. Anche la 
scienza, la cultura e lo sport 
sono pertanto importanti ter¬ 
roni di collaborazione. In ge¬ 
nerale, a mio avviso, le pro¬ 
spettive della nostra collabo¬ 
razione sono favorevoli e il 
futuro riserva ancora molte 
interessanti possibilità. 

Per concludere mi sin con¬ 
sentito inviare ai lavoratori 
italiani 1 migliori auguri del 
membri del Partito socialista 
unificato di Germania. Augu¬ 
ro al comunisti italiani suc¬ 
cessi nella loro giusta lotta c 
in particolare nella prepara¬ 
zione del XIV Congresso del 
PCI. 

Miliardi 

lire a! mese (nel caso di 180 
«ore straordinarie»» al livel¬ 
lo dirigenziale più alto), si 
può dedurre che la somma 
pagata dall'erario per l’an¬ 
no 1974 tocca l 20-30 miliardi 
di lire. 

In questa situazione J'at¬ 
teggiamento tenuto sinora 
dal governo 6 grave Ari una 
settimana dalla ripresa dei 
lavori parlamentari c a di¬ 


stanza di mesi dnlla presen¬ 
tazione alia Camera e al Se¬ 
nato di una serio di precise 
interrogazioni e interpellan¬ 
ze presentate dal parlamen¬ 
tari com u n Isti, 11 governo 
non ha ancora fornito una 
risposta, limitandosi slnora 
a diramare pile agenzie il te¬ 
sto di una « precisazione » 
che. di fronte alla nuova reaJ- 
tà emersa in questi giorni, 
appare soltanto un imbaraz¬ 
zato tentativo di limitare — 
e quindi coprire — l'entità 
dello scandalo. 

La precisazione del gover¬ 
no, Infatti, parte da un ri¬ 
chiamo alla legge 15 novem¬ 
bre 1973 n. 74 che stabili¬ 
sce la unificazione nello sti¬ 
pendio dei dipendenti stata¬ 
li delle varie voci retributi¬ 
vo (compreso, quindi, lo 
straordinario che viene per¬ 
tanto abolito) e l’introduzio¬ 
ne del principio della onni¬ 
comprensività dello stipendio 
per t dirigenti generali con 
divieto assoluto, per questi 
ultimi, di qualsiasi aggiunta 
extra. 

Questa legge, all’articolo 19, 
prevede una deroga, consen¬ 
tendo speciali compensi per 
lavoro straordinario a favore 
del personale addetto a par¬ 
ticolari uffici, aventi funzioni 
di diretta collaborazione col 
ministro. «Per garantire l'ec¬ 
cezionaiità della corresponsio¬ 
ne di tali compensi e per 
mantenere .'applicazione al 
casi di effettiva diretta colla¬ 
borazione, senza limiti di ora¬ 
rio, — continua la precisa¬ 
zione del governo — la legge 
stessa stabilisce un partico¬ 
lare procedimento e affida al 
Consiglio del ministri la de¬ 
terminazione, nella forma del 
decreto presidenziale, degli ul- 
flci aventi la suddetta fun¬ 
zione e del contingente nume¬ 
rico del personale che può 
esservi addetto ». 

A questo punto la precisa¬ 
zione, dopo avere ricordato 
che « sono stati a suo tempo 
individuati gli uffici e deter¬ 
minati i contingenti numeri¬ 
ci », afferma che questi con¬ 
tingenti «ammontano, per cia¬ 
scun ministero, compresi gli 
addetti al gabinetto del mini¬ 
stro. a poche decine di unità 
costituite da una modesta 
quota, già predeterminata, di 
personale con qualifica di¬ 
rigenziale e, per il resto, da 
personale delle carriere di 
concetto, esecutiva e ausi¬ 
liari ». 

Ma 1 conti non tornano. In¬ 
fatti 1 ministeri sono 20: po¬ 
che decine di unità per mi¬ 
nistero significa 500-800, al 
massimo mille persone, non 4 
mila. E non è detto certo che 
tutti debbano fare, necessa¬ 
riamente. 80 o 160 ore al me¬ 
se di « straordinario », Que¬ 
sto è infatti un altro aspetto 
caratteristico della faccenda. 

Comunque 11 governo ha una 
sola strada per uscire dal¬ 
l’equivoco e per far conosce¬ 
re la verità: fornisca al Par¬ 
lamento 1 dati, faccia sapere 
quanti sono gli uffici e 1 
contingenti numerici ammessi 
alla corresponsione dello 
«straordinario», renda pub¬ 
blici I decreti presidenziali 
relativi, cosi come hanno chie¬ 
sto 1 parlamentari comunisti. 

Del resto che cl sia bisogno 
di chiarezza per eliminare 
abusi ed Illegali interpreta¬ 
zioni estensive «a macchia 
d’olio» della deroga, è dimo¬ 
strato non solo dalla presa di 
posizione critica espressa da 
un documento della associa¬ 
zione nazionale magistrati 
Corte del conti, ma dal nuo¬ 
vi sviluppi della polemica che 
vanno nella direzione Indica¬ 
ta da! comunisti. 

Ci risulta che una sezione 
di controllo della Corte dei 
conti (esiste una sezione per 
ogni ministero) ha deciso nel 
giorni scorsi di soprassedere 
ella decisione di ratificare o 
meno 11 pagamento di ore 
straordinarie a favore di un 
contingente di aiti funzionari 
e magistrati. 

Inoltre 11 PRI — dopo le 
nostre reiterate sollecitazioni 
— è uscito finalmente dal si¬ 
lenzio presentando alla Ca¬ 
mera due Interrogazioni sui 
problemi aperti nella pubbli¬ 
ca amministrazione In tema di 
cumulo di cariche e di com¬ 
pensi. Le interrogazioni sono 
firmate dal deputati Blslnl, 
Mommi. Giorgio La Malfa e 
Del Pennino e sono rivolte al 
presidente del Consiglio, al 
ministri del Tesoro e della 
Pubblica amministrazione. 

Nella prima interrogazione 
si solleva la questione del 
compensi extra al magistrati, 
per sapere « se 1 funzionari 
direttivi dello Stato e 1 ma¬ 
gistrati ordinari o ammini¬ 
strativi che rlooprono cariche 
o hanno comunque consulenze 
o incarichi retribuiti presso 
enti pubblici, università, azien¬ 
de di Stato e società a par¬ 
tecipazione statale versano a! 
Tesoro 1 relativi emolumenti 
in applicazione al DPR 29 di¬ 
cembre 1970. n. 1080». 

I deputati repubblicani chie¬ 
dono anche di conoscere «se 
non si ritenga opportuno sta¬ 
bilire, in modo organico c 
in linea generale, in quali 
casi sia da considerarsi com¬ 
patibile la funzione di dipen¬ 
dente dello Stato e di magi¬ 
strato ordinario o amministra¬ 
tivo con la par tee 1 pozione a 
consigli di amministrazione e 
a collegi sindacali di enti o 
aziende pubbliche e private». 

Con la seconda interrogazio¬ 
ne i parlamentari del PRI 
chiedono di conoscere « quale 
sia l’effettiva consistenza nu¬ 
merica del personale che pre¬ 
sta servizio continuativo, a 
qualsiasi titolo, presso 1 ga¬ 
binetti e le segreterie dei mi¬ 
nistri e dei sottosegretari di 
Stato, ivi inclusi i magistrati 
amministrativi ed eventual¬ 
mente ordinari, gli estranei al¬ 
la pubblica amministrazione e 
1 cosiddetti «distaccati di fat¬ 
to» da enti pubblici, aziende 
autonome e società a parteci¬ 
pazione statale ». 

Nella stessa interrogazione 
si chiede Inoltre dì sapere « in 
quali Ipotesi, con quali criteri 
e In quale misura stano state 
riconosciute prestazioni di la¬ 
voro straordinario oltre 11 li¬ 
mite delle 80 ore mensili » e 
se il governo «non ritenga 
opportuno vietare in via gene¬ 
rale e immediata, predispo¬ 
nendo le opportune sanzioni 
d:sciplinar). che 1 membri del 
gabinetti c delle segreterie e 
1 cosiddetti distaccati possano 
assumere o continuare rappor¬ 
ti di consulenza o collaborazio¬ 
ne retribuita con altre ammi¬ 
nistrazioni centrali dello Sta¬ 
to »>. 

Oli interroganti concludono 
chiedendo notizie area even¬ 
tuali m./i.ilno di stud,o del 
governo per a una nuova e 


| adeguata disciplina di questi 
delicatissimi organi di collabo- 
razione tecnico-politica e d! 
studio, nonché di raccordo con 
Ih pubblica amministrazione, 
stante la circostanza ricono¬ 
sciuta che 11 fenomeno si é 
dilatato In troppi casi al di 
là delle previsioni legislative 
! del 1924 e del 3944-'46 » 


Armi 


Rai-TV 


TV, anche nei confronti del 
la propria maggioranza ». In¬ 
fatti, nota Posponente sociali¬ 
sta, se la tattica sabotatrice 
del Lavori parlamentari dei 
neo-faseIsti 6 un ostacolo, es¬ 
sa si può però «combattere 
e debellare »; l'Impaccio più 
serio, a suo giudizio. « non 
viene dal MSI, ma dalla stes¬ 
sa DC, che sembra inquieta 
davanti alla rinuncia di una 
parte del proprio monopolio 
alla RAT ». Vittorelli si prò 
nuncla anche a favore del 
l’uso, da parte del governo, 
dell’arma del voto di f.ducm 
sulla RAI-TV: mezzo * t/n po' 
brutale ». che però avrebbe il 
vantaggio di spingere la DC 
a dichiarare il proprio atteg¬ 
giamento nei confronti del 
ministero bicolore. Dinanzi 
alle polemiche suscitate dalle 
divisioni emerse tra 1 de nel¬ 
le votazioni segrete della Ca¬ 
mera. e do!le incertezze de 
sulla RAI-TV, la segreteria 
democristiana non ha fatto 
negli ultimi giorni nessuna 
dichiarazione ufficiale od uf¬ 
ficiosa. L'on, Moro ha avuto 
colloqui prima con Fanfanl, 
poi con Piccoli, senza che 
venissero rese pubbliche le 
soluzioni o le ipotesi sulle 
quali si stava discutendo tra 
gli uomini del « vertice » de. 
Il Popolo ha scritto che ogni 
decisione sull’eventualità che 
11 governo faccia ricorso al 
voto di fiducia (ipotesi affac¬ 
ciata da una fonte socialde¬ 
mocratica) viene considerata 
dai più « quanto meno pre - 
matura ». Le perplessità di 
Moro a questo proposito so¬ 
no del resto trapelate fin 
dall’Inizio, n presidente del 
Consiglio, infatti, avrebbe 
chiesto alla DC e alla mag¬ 
gioranza soprattutto un r,h a- 
ro impegno nello scontro par¬ 
lamentare, rinviando ogni de¬ 
cisione In merito alla fidu¬ 
cia, Egli, d’altra parte, non 
scarterebbe neppure altre 
soluzioni, per rispondere al¬ 
l'ostruzionismo missino. 

Riguardo agli incentri go¬ 
verno-sindacati. 11 mlnlsrro 
del Tesoro. Colombo, ha avari- 
zato ieri la singolare test se¬ 
condo cui 1 sindacati si ili ì* 
derebbero « se volessero rag¬ 
giungere obiettivi in contra¬ 
sto con quelli che il governo 
ha fatto propri ». dando una 
interpretazione assurda di un 
confronto che, per essere ta¬ 
le, presuppone anche margi¬ 
ni di flessibilità e di trattati¬ 
va. Colombo ha anche fatto 
un attacco indiscriminato al¬ 
le autonomie locali, afferman¬ 
do che il concetto d’autono- 
mia sarebbe finora stato ap¬ 
plicato. a suo parere. « pre¬ 
valentemente come possibili¬ 
tà di decisioni autonome di 
spesa ». 

Domani mattina 11 Consi¬ 
glio del ministri si riunirà 
per ratificare 1 criteri (già 
decisi dal CIPE) di riparti¬ 
zione tra le Regioni del Fon¬ 
do che, dall'Inizio di questo 
anno, rappresenta l’unico ca¬ 
nale di finanziamento della 
gestione e dell’assistenza ospe¬ 
daliere. 


Vietnam 

ti al ritmo di 18.000 tonnellate 
a! mese. 

Di pari passo con l’aumen¬ 
to dell’attività militare In 
Asia, esplodono polemiche 
sulla stampa. I titoli di oggi 
del maggiori giornali riguar¬ 
dano la misteriosa missione 
della squadra navale capeg¬ 
giata dalla portaerei nucleare 
« Enterprise », partita nel 
giorni scorsi da Sublc Bay nel¬ 
le Filippine, e avvistata nelle 
acque del Vietnam. Oggi si è 
saputo che la squadra è tran¬ 
sitata per lo stretto di Malac¬ 
ca, diretta nell'Oceano India¬ 
no e poi. sembra verso l'Atlan¬ 
tico per un giro attorno al 
mondo che avrebbe lo scopo 
di mostrare al popoli la forza 
degli Stati Uniti. Il St. Luis 
Post Dispatch afferma di sa¬ 
pere che Klssinger aveva pro¬ 
posto che la squadra venisse 
usata « per mandare un moni¬ 
to» al Nord Vietnam, e che 
Ford ha posto il veto a que¬ 
sta idea. Il New York Ti¬ 
mes dice Invece che Klasin- 
ger avanzò questa richiesta 
quando era ormai troppo tar¬ 
di per cambiare l'ordine di 
marcia della squadre. Il se¬ 
gretario di Stato avrebbe 
espresso la sua rabbia per il 
rifiuto del Pentagono di cam¬ 
biare la rotta della squadra. 
La Casa Bianca ha smenti¬ 
to 11 St. Louis Post Dispatch, 
ma non ha detto nulla sulle 
affermazioni del New York 
Times. 

Comunque sia, è chiaro che 
cl si trova di fronte ad una 
serie di misure militari e ad 
una minaccia di misure mili¬ 
tari che giustificano l’ampio 
allarme diffusosi in Asia per 
queste manovre. 

Nel Vietnam stesso, intan¬ 
to, l’aviazione di Saigon sta 
continuando i suol bombar¬ 
damenti contro le zone libe¬ 
re. accanendosi ora in parti¬ 
colare contro la città di 
Phuoc Binh liberata nei gior¬ 
ni scorsi dalle forze del 
GRP. Il portavoce del coman¬ 
do di Saigon ha naturalmen¬ 
te smentito le accuse delia 
RDV circa l'Impegno di rico¬ 
gnitori americani per prepa¬ 
rare i bombardamenti a tap¬ 
peto, con una agghiacciante 
affermazione: «Disponiamo 

a sufficienza di ricognitori e 
di piloti esperti. Ciò che cl 
occorre, sono bombardieri co¬ 
me B-52 ». 

Il livello del combattimen¬ 
ti nel sud. come in Cambogia, 
rimane elevato Combattimen¬ 
ti sono segnalati nella provin¬ 
cia costiera di Binh Dinh. 
presso Pleiku (dove 1 parti¬ 
giani hanno fatto saltare un 
deposito con bOOOO ettolitri 
di carburante per aerei) e nel 
Del Ut del Mekong In Cambo¬ 
gia le forze del FUNK hanno 
esteso il Iojo controllo delle 
*pondc del Mekong. ponendo 
] «.-xtiedio anche alla base flu¬ 
viale di Neak Luong, a sud 
di Phonm Penh, che e la chia¬ 
ve di volta del traffico sul 
Mekong orma, pressoché com¬ 
pie tornente bloccato. 


calo radiato dall’Ord.ne, ex 
ufficiale della RSI, abitante 
a Modena in via Casteima* 
rando 45: il tedesco Rudolf 
Lentz, 1939, abitante a Mode¬ 
na in via Verdi 8. e infine 
Gian Marco Roggiani, 1923, 
abitante a Terni in via San 
Rocco 43. 

Sempre su Incarico del giu¬ 
dice di Torino 1 funzionari 
de)l’antiterrorismo di Roma 
o gli agenti della squadra 
politica della capitale, han¬ 
no perquisito la casa e l’uf- 
f‘clc del sindacalista della 
Cimai Sergio Té. Si 6 trat¬ 
tato di accertare e venturi 
collegamenti tra il sindaca» 
lista mussino e esponenti di 
Ordine nuovo. Nell’ufficio del 
Té, in via Aureliana 39 — 
sede della CJsnal provincia¬ 
le — sono state sequestrate 
lettere Indirizzate al neofa¬ 
scista da persone residenti 
in Francia. 

A questi personaggi gli in¬ 
quirenti torinesi sono giunti 
dopo l’arresto dell’avvocato 
modenese Parigini, uno del 
componenti 11 « direttorio » 

golpista del Fronte nazionale, 
molto amico dei conte Bo¬ 
schetti 1 cui Interessi aveva 
curato In varie cause civili. 
Approfondendo le ricerche sui 
finanziamenti delle trame ne¬ 
re, gli ’nquirenti avevano ap¬ 
preso che 51 Boschetti era ti¬ 
tolare di una delle Imprese 
import - export stranamente 
fiorite In Emilia negli ultimi 
anni. La MGM (questo è 11 
nome dell’Impresa) era una. 
società neonata e di scarsi 
mezzi: con sede in via Giar¬ 
dini 186 era stata costituita 
nel giugno 3973 con un capi¬ 
tale sociale di appena 300.000 
lire e si dedicava aH'acquJ- 
sto e alla vendita d! ogni pro¬ 
dotto merceologico; 11 conte 
Boschetti ne figurava il tito¬ 
lare, 11 Pettazzoni l’ammini¬ 
stratore unico. 1) Bltassi 11 
consulente legale, li Lentz l'In¬ 
terprete* 

Tutto sommato, una picco¬ 
la, oscura Impresa, ma una 
perquisizione compiuta negli 
uffici della MGM il 19 novem¬ 
bre scorso portò a scoprire 
che 1 « prodotti merceologici » 
trattati dalla ditta erario pro¬ 
feribilmente elicotteri, aerei 
« Mlrage » e « Phantom ». car¬ 
ri armati « Tigre », mezzi da 
sbarco, da trasporto, cannoni, 
lanciarazzi, mitragliatrici, ecc. 
che venivano reperiti sla at¬ 
traverso la « collaborazione » 
del Ghinosi. titolare anch’egli 
di una ennesima import-ex¬ 
port a Modena, sia attraverso 
il Gian Marco Reggiani, sin¬ 
golare figura di socialdemo¬ 
cratico del quale si dice che 
fosse stato anche nella segre¬ 
teria di un ministro dello 
stesso partito. 

Le dimensioni del traffico 
ai possono valutare anche so¬ 
lo soffermandosi sul rapporti 
Intercorsi tra la MGM e 1) ca¬ 
po e 11 vice capo dello stato 
maggiore dell’esercito del 
Ghana: si trattava appunto 
di materiale del tipo già det¬ 
to per un valore di mille mi¬ 
liardi di lire italiane: un'ope¬ 
razione fallita solo perché tut¬ 
ti gli incartamenti relativi 
erano caduti nelle mani degli 
uomini dell'antiterrorismo dì 
Bologna nel corso della per¬ 
quisizione: due giorni dopo la 
« visita » dell'antiterrorismo 
l’avvocato Bitassi avvertiva il 
Lentz. che si trovava nel Gha¬ 
na. di quanto era avvenuto e 
che comportava la fine del¬ 
l'operazione. Probabilmente, 
invece, era andata in porto 
un'altra operazione di cui si 
parla: condotta, questa, con 
1 colonnelli greci prima che 
il regime fascista venisse ab¬ 
battuto. 

Ma se sono vere le voci 
che sono state raccolte, l'a¬ 
spetto di gran lunga Più im¬ 
portante delie vicenda, per 
quanto riguarda lTtalla, sta 
nel fatto che 11 10 per cento 
delle somme — In denaro o 
In armi — doveva essere de¬ 
voluto al finanziamento dalle 
trame eversive: nel caso del 
Ghana, quindi, si sarebbe trat¬ 
tato di cento miliardi. Che 
queste voci possano avere un 
fondamento lo si deduce dal 
fatto che 1 magistrati torine¬ 
si si sono limitati ad emet¬ 
tere un ordine di arresto an¬ 
ziché un mandato di cattura, 
riconoscendo quindi la com¬ 
petenza della magistratura 
romana e pertanto collegan¬ 
do il traffico d’armi a tutta 
la manovro eversiva: se que¬ 
sto legame non vi fosse, in¬ 
fatti, la competenza non sa¬ 
rebbe né di Torino né di Ro¬ 
ma, ma d! Modena. 

Non è improbabile che qual¬ 
che cosa di più sarà possibile 
sapere dopo che 1 magistrati 
torinesi avranno Interrogato 
gli arrestati (1 cinque di Mo¬ 
dena sono stati già tradotti 
alle Nuove di Torino, sepa¬ 
ratamente. ognuno su una 
«Giulia» dell'antiterrorismo) 


La morte 
dello storico 
Gino Doria 

NAPOLI. 11. 

Si è spento oggi a Napoli 
lo storico Gino Doria. Aveva 
85 anni. Collaboratore di Oro- 
ce, col quale tuttavia non 
mancò di polemizzare anche 
apertamente, fu autore tra 
l’altro di una « Storia del bri¬ 
gantaggio », di « Storia di una 
capitale » e di un prezioso 
volume su « Le strade di Na¬ 
poli », 

Nota figura di antifascista, 
all’avvento di Mussolini al 
potere lasciò l'Italia per an¬ 
dare a lavorare in Argentina. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'11 GENNAIO 1975 


BARI 14 89 82 9 39 

CAGLIARI 41 8S 80 54 17 
FIRENZE 1 45 45 32 4 
GENOVA 47 88 14 15 90 
MILANO 44 58 18 74 33 
NAPOLI 44 28 11 47 40 
PALERMO 19 82 10 32 44 
ROMA 53 38 24 78 50 
TORINO 24 38 1 49 50 
VENEZIA 75 53 50 21 47 


TORINO 24 38 1 49 50 
VENEZIA 75 53 50 21 47 
NAPOLI (2" estratto) 

ROMA (2" estratto) 

Al due « 12 » L. 22.599.001 c 
scuro ; al 130 « 11 » L. 240.P 
al 1345 «10» L. 2M8fc 
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SETTIMANA NEL MONDO^ 


Ford e Thieu 


« Altri aiuti vogliono dire 
altre stragi, altri combatti¬ 
menti... Un giorno o l’altro, 
bisognerà pure farla finita 
con tutto ciò... Spetta a quei 
popoli sistemare le loro di¬ 
vergenze da soli, a loro mo¬ 
do. Un giorno o l'altro do¬ 
vranno farlo, e senza aiuti 
supplementari da parte de¬ 
gli Stati Uniti ». E' In ri¬ 
sposta del senatore Mans- 1 
field, leader della consoli- i 
data maggioranza democra- ! 
ttea al Congresso, alle pres¬ 
sioni della amministrazione 
Ford-Kissinger per un nuo¬ 
vo sforzo americano, in ar¬ 
mi e in mezzi finanziari, a 
favore del regime di Saigon, 
la cui ostinata resistenza al¬ 
l’attuazione degli accordi di 
Parigi e il cui non meno 
ostinato tentativo di resti¬ 
tuire la parola al cannone si 
sono risolti in una scria di¬ 
sfatta militare nella provin¬ 
cia di Phuoc Long. La « as¬ 
soluta opposizione » di Mans¬ 
field alle richieste di Ford 
è sorretta, come si vede, dal¬ 
le stesse considerazioni che 
Indussero anni or sono Nixon 
• Kissinger a cercare un 
« disimpegno » in Indocina 
e a sottoscrivere gli accordi 
di pace. Nessuno dubita che 
la maggioranza del Congres¬ 
so condivida questo punto 
di vista. 

L’elemento grave e allar¬ 
mante della vicenda è che il 
successore di Nixon e lo 
stesso Kissinger appaiono 
decisi a muoversi, a costo 
di un aspro scontro con il 
Congresso, nella direzione 
opposta. Nó l’uno né l’altro, 
certo, hanno parlato di un 
nuovo impegno diretto degli 
Stati Uniti. Ma la loro scel¬ 
ta non è per questo meno 
pericolosa. Identificandosi 
con Thieu, facendone pro¬ 
pria la logica, agendo per 
consolidarne la posizione, i 
dirigenti americani rendono 
ancor più precarie le pro¬ 
spettive di pace e danno 
nuovo spazio al nefasto mec¬ 
canismo della « scalata ». 
Alcune delle iniziative già 
prese, come l’invio di una 
squadra navale verso le ac¬ 
que indocinesi, la messa in 
stato d’allarme di una divi¬ 
sione di marines a Okinawa, 
l’invio a Thieu di munizioni 



MIKE MANSFIELD — 

« Assoluta opposizio¬ 
ne ». 

dalle basi americane in Thai¬ 
landia, comportano del re¬ 
sto una certa misura, o per 

10 meno la minaccia, di im¬ 
pegno diretto. 

* Di nuovo l'Indocina » ti¬ 
tola il New York Times, il 
quale osserva in un editoria¬ 
le che ■ una delle prime, 
scomodo decisioni alle quali 

11 94' 1 Congresso sarà posto 
di fronte riguarda l'osten- 
sione della responsabilità 
statunitense » nel puntellare 
i fantocci. Nell’attuale situa¬ 
zione economica, Kissinger 
potrà difficilmente convince¬ 
re i parlamentari non soltan¬ 
to a sottoscrivere « impegni 
illimitati », ma anche ad ap¬ 
provare una maggiore spe¬ 
sa. Egli dovrebbe in ogni ca¬ 
so fare uno sforzo serio per 
mettere a parto il Congres¬ 
so « delle prospettive a lun¬ 
go termine, se ve ne sono, 
per soluzioni politiche che si 
suppone dovessero essere 
applicate in Indocina da di¬ 
versi anni ». 

Il segretario di Stato, al 
contrario, ò più che mai a- 
varo di spiegazioni. Lo stes¬ 
so Nev' York Times, nel 



HENRY KISSINGER- 
«La mani libera». 


preannunciare un suo inter¬ 
vento al Congresso, prevede 
che si tratterà di un aspro 
ammonimento a « lasciare le 
mani libere » al Dipartimen¬ 
to di Stato e a bandire ogni 
« interferenza » nella azio¬ 
ne di quest'ultimo. Come e- 
sempi di « interferenze » 
egli adduce, indiscriminata¬ 
mente, episodi di segno as¬ 
sai diverso, come gli in¬ 
tralci alla cooperazione eco¬ 
nomica con l'URSS, le cri¬ 
tiche all'impegno america¬ 
no al fianco dei golpisti cile¬ 
ni, l’intervento nella crisi ci¬ 
priota. 

Sotto la spinta delle stes¬ 
se, gravi contraddizioni che 
hanno caratterizzato Fazio¬ 
ne di Johnson prima e di 
Nixon poi, la situazione po¬ 
litica americana sembra co¬ 
sì avviarsi a una nuova stret¬ 
ta. Il problema è lo stesso 
che hanno riproposto, in ter¬ 
mini di scandalo. 1 casi più 
clamorosi dell’ultimo decen¬ 
nio: dagli « incidenti » del 
Golfo del Tonchino, che a- 
prirono la via alla guerra 
d’Indocina, al Watergate, al¬ 
l’affare della CIA. Da una 
parte, c'è un esecutivo che 
detiene ed esercita, al di 
fuori di ogni controllo, po¬ 
teri assai ampi, e che si ri¬ 
fiuta di render conto agli 
organi legislativi; dall’altra, 
un Congresso eterogeneo, 
preoccupato di riaffermare 
lo sue prerogative ma inca¬ 
pace di esprimere chiare al¬ 
ternative, e pertanto costret¬ 
to a subire, sotto il ricatto 
di un presunto « stato di ne¬ 
cessità », iniziative che fini¬ 
scono per coinvolgerlo. 

Vista in questo quadro, 
l’Iniziativa per l’« ulteriore 
aiuto » a Thieu e ai fantocci 
cambogiani presenta un’evi¬ 
dente analogia con le dichia¬ 
razioni di Kissinger al Bu¬ 
siness Week circa la possi¬ 
bilità di un intervento ar¬ 
mato contro i paesi arabi 
produttori di petrolio. Le 
reazioni che l’una e le altre 
hanno suscitato riflettono u- 
mori e atteggiamenti che pe¬ 
sano, ma non è possibile 
considerarle rassicuranti, i- 
nadeguatc come sono alla 
drammaticità delle ipotesi. 

Ennio Polito 


Espresse ricevendo il corpo diplomatico 


Preoccupazioni del Papa 
per le minacce alla pace 

Crescente timore per « gli sviluppi della situazione mondiale che sem¬ 
bra andare gradualmente deteriorandosi» — Accenni polemici alle 
tesi di Kissinger — Contro la « sopraffazione » in Cile come in Vietnam 


» Rispondendo Ieri agli au¬ 
guri del Corpo diplomatico 
accreditato presso li Vatica¬ 
no, a nome del quale aveva 
parlato prima l'ambasciatore 
di Cuba Luis Amado Bianco, 
Paolo VI ha espresso la sua 
«crescente preoccupazione su¬ 
gli sviluppi della situazione 
mondiale che sembra andare 
gradualmente deteriorandosi, 
sino a far parlare ad alcuni 1 
di un passaggio, ormai in ! 
corso, da una fase di post- 
guerra ad una fase di pre¬ 
gaerra». 

Dopo aver rilevato che «la 
S. Sede non si è mal mani¬ 
festata entusiasta della for¬ 
mula deire<?uMbno del terro¬ 
re quale mezzo per salva¬ 
guardare la pace», il Papa 
ha auspicato che, finalmente, 
«mezzi ed energie» usati per 
gli armamenti siano dedicati 
«a ben altre finalità di be¬ 
nessere e di progresso per 
tutti I popoli». Paolo Vi si è 
poi soffermato a considerare, 
con trasparente riferimento 
alla recente intervista di Kls- 
singer, la test «che sembra 
voler ancora tentare di met¬ 
tere in valore le proprie ra¬ 
gioni per una soluzione vio¬ 
lenta, o almeno coattiva, del 
nodi d’interessi e di diritti 
che al sono andati riformando 
dalla conclusione dell’ultimo 
conflitto mondiale c che van¬ 
no a mano a mano maggior¬ 
mente intricandosi». 

A questa tesi, ossia «alla 
voce della forza — ha detto 
Paolo VI — occorre contrap¬ 
porre Instancabile la voce 
forte e serena della ragione». 
SI tratta — egli ha aggiunto 
— di «quella voce che è fun- 
zlone e missione peculiare 
della sapiente e buona diplo¬ 
mazia non lasciar intimidire 
dall’astuzia altrui o affievo¬ 
lire dalla propria .sfiducia, 
perchè non abbia a trovarsi 
improvvisamente sopraffatta 
dallo strepito delle armi». 

Ma il mondo è turbato — 
ha proseguito Paolo VI — an¬ 
che perchè 1 diritti umani, 
non solo «non vengono rispet¬ 
tati», ma In alcuni paesi <c 
anche qui l'allusione a paesi 
come il Clic è apparsa evi¬ 
dente) si pratica addirittura 
la politica della «sopraffa 
zlone». Vi sono, poi, vaste 
aree del mondo «dove le po 
polaztont continuano a soffrire 
gli orrori della guerra, o delia 
povertà, o della fame o della 
miseria». Di qui l'urgenza d. 
concepire e realizzare su un 
plano di coopcrazione i rap¬ 
porti mondiali. «Oggi la di¬ 
plomazia della S. Sede in¬ 
tende operare» — ha det'o 
ancora Paolo VI — perchè 
tutti i problemi e soprattutto 


«quelli cruciali» vengano af¬ 
frontati «in spirito di giusti¬ 
zia e di cooperazlone, anzi¬ 
ché di competizione o, peg¬ 
gio, di sopraffazione». 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni, Papa Montini ha 
sollecitato «un'azione tempe¬ 
stiva ed efficace di pace» 
per evitare che, a cominciare 
dal Medio Oriente, si allar¬ 
ghino «i pericoli di conflitti 
sino a coinvolgere le stesse 
grandi potenze ed i gruppi 
ad esse alleati». Ha inoltre 
esortato a iar si che «l gra¬ 
vissimi nodi» connessi «alle 
nuove c piu minacciose com¬ 
plicazioni apportate dalla co¬ 
siddetta «guerra delle tonti 
di energia» vengano affron¬ 
tati con «saggezza e lung 1 - 
miranza politica», «con spi¬ 
rito di giustizia, equità e ri¬ 
spetto delie norme del diritto 
delle genti». 

Aderendo a quanto aveva 
detto il decano del Corpo 
diplomatico, Amado Bianco, 
11 Papa ha affermato che il 
Vaticano «intende animare 
uomini e popoli a non rinchiu¬ 
dersi In se stessi, nella con¬ 
siderazione del propri esclu* 
slvi interessi, ma od aprire 
le porte della comprensione 
al bisogni, ai diritti, alle le¬ 
gittime e giustificate attese 
di tutti gli altri», anche di 
quelli «che non hanno modo 
di appoggiare con la minaccia 
le loro richieste» (e qui si ri¬ 
trova un secondo riferimento 
al disborso minaccioso di Kls- 
I singer). 

Ini ine, Paolo VI ha richia¬ 
mato l’attenzione della diplo¬ 
mazia e dei governi «.-auto 
regioni del Vietnam e della 
Cambogia che vedono in quo 
stl giorni 11 riaccendersi di 
spenti focolai di ostilità» eh? 
«mettono pericolo un equili¬ 
brio rimasto instabile». Ep¬ 
pure — ha detto IL Papa — 
«espliciti accordi avevano Im¬ 
pegnato tutte le parti respon¬ 
sabili alla graduale norma¬ 
lizzazione di una situazione 
troppo a lungo sconvolta». 
Paolo VI ha fatto appello alla 
«coscienza del mondo civile», 
perchè nessuno «dimentichi 
o si disinteressi di una tra¬ 
gedia, per tanto tempo cen¬ 
tro dell'atten/lone del mondo, 
e che il suo prolungarsi non 
rende meno dolorosa». 

Il Papa ha concludo li suo 
d'c»corso, pronunciato con ac¬ 
centi drammatici, con una 
«iranca parola di ottimismo.», 
auspicando che, nello spirito 
dell'appello ponti lido per 
l’Anno Santo, pos^a 11 1975 
«portare molti 1 rutti di ri¬ 
conciliazione > e lare in modo 
che il «confronto di diverse 


posizioni» come lo («contro 
di divergenti Interessi» non 
debba mal prescindere dal 
«rispetto dovuto ai diritti fon¬ 
damentali dell'uomo». 

Alceste Santini 


Secondo un giornale 


ungherese 


I dissensi tra 
gli arabi causa 
del rinvio del 
viaggio di Breznev 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 11 
Il viario che Breznev 
avrebbe dovuto effettuare al 
Cairo nella metà del mese, è 
stato rinviato di comune ac¬ 
cordo dalle due parti, la so¬ 
vietica e l’egiziana, in occa¬ 
sione deU’ultlma visita a Mo¬ 
sca di Pah mi e Gama/i per 
dare tempo al paesi arabi di 
coordinare le loro posizioni 
e superare alcuni « latto ri di 
incertezza ». L'informazione 
è contenuta in un editoriale 
del settimanale delle forze 
armate ungheresi Ncphadse- 
reo uscito questa mattina. Il 
commentatore del periodico, 
Ferenc Meszaros, In una nota 
di una colonna intitolata 
« Perchè cresce la tensione in 
Medio Oliente», analizza le 
recenti prese di posizione 
israeliane e il gravo discorso 
di Kissinger che minaccia un 
intervento armato. Nell'ambi¬ 
to di questo articolo è con¬ 
tenuta una breve afferma¬ 
zione circa il rinvio del viag¬ 
gio di Breznev, 11 cui senso 
abbiamo riportato sopra. Ec¬ 
cola: «Come ò stato reso no¬ 
to dalla stampa, U primo .se¬ 
gretario del PCUS Leonid 
Breznev, su invito egiziano 
avrebbe dovuto visitare il Cai¬ 
ro nella metà di gennaio. 
Questo viaggio è stato rin¬ 
viato in occasione della re* 
conte visita a Mosca di Fah- 
mi e Gamazl. Questa decisio¬ 
ne — prosegue l’articolista — 
è in connessione con il fatto 
che nella situazione presente, 
in cui i paesi arabi non han¬ 
no coordinato ancora la loro 
posizione circa la si tu a zie re 
mediorientale, cl vono ancora 
molti fattori di incertezza e 
un certo tempo sara necessa¬ 
rio per rimuover!. ». 

g. b. 


Dichiarazioni del Presidente del Congresso mondiale ebraico 

Goldmann: possibile un negoziato 

tra lo Stato di Israele e i palestinesi 

Per tre volte una proposta di incontrarsi con Arafat è stata respinta su «consiglio di Tel Aviv» — Dure critiche ai 
dirigenti israeliani e alla politica «dei piccoli passi» di Kissinger — Chiesta l'applicazione delle risoluzioni dell’ONU 


PARIGI, 11 

IJ presidente del Congresso 
mondiale ebraico. Nahum 
Goldmann, ha rivelato di aver 
respinto negli ultimi tempi 
ben tre proposte di incon¬ 
trare il leader palestinese 
Yasser Arafat. Tutte e tre 
le volte, l’ultima delle quali 
nello scorso ottobre, secondo 
quanto afferma egli stesso in 
un'intervista ad un diffuso 
giornale di Tel Aviv, « Yediot 
Ahronot », le proposte sono 
state respinte « su consiglio 
del governo israeliano ». Gold¬ 
mann che afferma di com¬ 
prendere le ragioni del go¬ 
verno di Tel Aviv, sia sullo 
stesso giornale Israeliano che 
in una lunga Intervista con¬ 
cessa al parigino Le Monde: 
fa una serie di considerazioni 
che suonano in pratica dura 
critica alla linea di condotta 
israeliana. La politica ufficia¬ 
le di Tel Aviv infatti è che 
nessun contatto o trattativa 
può aver luogo con l'OLP, 
tanto è vero che negli ultimi 
giorni dure critiche sono state 
rivolte a Naphtall Fedcr, se¬ 
gretario del MAPAM (il par¬ 
tito socialista di sinistra che 
fa parte dell’attuale coalizione 
di governo) per essersi in¬ 
contrato con un esponente pa¬ 
lestinese nel corso di un suo 
viaggio a Praga. 

Nella sua Intervista a Le 
Monde, raccolta dallo stesso 
giornalista Eric Rouleau che 
nel giorni scorsi ha inter¬ 
vistato il leader palestinese 
Arafat, Goldmann fa ampia¬ 
mente la storia dello Stato 
di Israele partendo dalla sua 
più volte espressa convinzione 
che uno Stato ebraico « non 
può esistere In un oceano di 
ostilità araba », per giungere 
a criticare tutte le occasioni 
perdute dai dirigenti di Tel 
Aviv per cercare un accordo 
con il mondo arabo. Secondo 
Goldmann. Tel Aviv « ha sem¬ 
pre energicamente mancato 
numerose occasioni che a- 
vrebbero potuto condurre a 
una riconciliazione con gli 
arabi, l’ultima delle quali da¬ 
ta da dopo la guerra del 
sei giorni del 1967 ». 

Goldmann documenta come 
questa politica di rifiuto abbia 
condotto a un pauroso im¬ 
passe e come i suoi avver¬ 
timenti ai siano rivelati fon¬ 
dati dopo la guerra del 1973. 
E a questo proposito sotto- 
linea il crescente Isolamento 
in cui è venuto a trovarsi 
Israele, affermando come sia¬ 
no necessarie « iniziative au¬ 
daci ». « Il metodo dei pic¬ 
coli passi adottato da Kis- 
singer — dice Goldmann — è 
inefficace e inadeguuto. La 
situazione nel Medio Oriente 
e esplosiva. Essa necessita 
di una soluzione rapida e ra¬ 
dicale. Ora, un tale regola¬ 
mento è possibile solo se Stati 
Uniti e URSS agiscono in 
stretta coope razione. Coloro 
che in Israele puntano sulla 
rinascita della guerra fredda 
diffondono tra 1 opinione pub¬ 
blica una pericolosa illusione. 
Ogni tentativo di eliminare 1 
sovietici da un regolamento 
nel Medio Oriente non solo 
è vano ma accresce 1 rischi 
di una nuova guerra ». 

Dopo aver detto che una 
nuova guerra per Israele sa¬ 
rebbe un pericolo mortale e 
comunque « non risolverebbe 
affatto 11 problema » Gold¬ 
mann afferma che Tel Aviv 
«dovrebbe accettare la riso¬ 
luzione 242 del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU, proporre 
la restituzione dei territori 
conquistati nel 1967 in cam¬ 
bio di una pace formale e 
del riconoscimento de jure 
dello Stato ebraico... ». Ve¬ 
nendo poi a] problema pale¬ 
stinese, in polemica col di¬ 
rigenti di Tel Aviv, che, egli 
dice. « non hanno tracciato in 
questo campo una linea di 
condotta conseguente », egli 
sostiene il diritto all’autode¬ 
terminazione del popolo pale¬ 
stinese. 

I dirigenti israeliani, dice 
Goldmann, «rifiutano di am¬ 
mettere la creazione di uno 
Stato palestinese Indipendente 
situato tra Israele e la Trans- 
giordanla. Ora, essi non han¬ 
no il diritto di dettare la 
loro volontà In un problema 
che riguarda innanzitutto 1 
palestinesi,.. ». Quanto alla 
OLP, pur dicendo di appog¬ 
giare in pieno 11 rifiuto del 
governo israeliano di nego¬ 
ziare con una organizzazione 
« il cui scopo strategico » è 
quello di «distruggere lo Sta¬ 
to di Israele » egli rileva che 
« d’altra parte Arafat deve 
tener conto dell’influenza de¬ 
gli estremisti palestinesi — 1 
quali hanno dominato la sce¬ 
na politica per decenni — 
cosi come gruppi di fedayn a 
lui ostili. Ma è sempre pos¬ 
sibile immaginare delle vie 
d'uscita ad un un passe. I pa¬ 
lestinesi, per esemplo, potreb¬ 
bero costituire un governo In 
esilio che non sarebbe le¬ 
gato al programma del l'OLP. 
Oppure 1 OLP potrebbe essere 
invitata alla conferenza di 
pace di Ginevra sulla base 
della risoluzione dell’ONU 242 
che riconosce ad Israele il 
diritto di esistenza « su fron¬ 
tiere sicure e riconosciute ». 

In ogni caso — conclude 
Goldmann in proposito — « è 
evidente che nessuna pace sa¬ 
rebbe durevole senza un ac¬ 
cordo tra i rappresentanti del 
popolo israeliano e palesti¬ 
nese, accordo che potrebbe 
arrivare fino alla creazione 
di una conlederazione tra due 
Stati pienamente sovrani ». 

Intanto l’agenzia palestinese 
Wafa ha smentito oggi che 
vi siano state proposte di un 
Incontro tra Goldmann c di - 
rigenti palestinesi. 



Lancio sovietico inaugura il 18° anno delP« era cosmica » 


MOSCA, 11 

E* stata Linciata oggi jn orbita ter¬ 
restre. allo 0.43 ora localo, la nave 
spazialo « Soyuz 17 v con duo cosmo¬ 
nauti a bordo. Entrambi sono nuovi ad 
imprese spaziali. Si tratta del tenente 
colonnello Alcxei Gubarcv e dell’uffi¬ 
ciale di rotta Georgy Grechko, 


I due cosmonauti hanno comunicato a 
terra clic tutti gli strumenti di bordo 
funzionano rogo]armonie, La n.'i\e spa 
riale «Soyuz 17» \a ora incontro alla 
stazione orbitalo « Salyut 4 ». lanciati» 
in orbita il 26 dicembre dello scorso 
anno. 


di quella che viene definita ]’«eru co 
snuca », ohe prose awio ncP’ottobrc del 
’à7. quando un satollilo « Cosmos * lan¬ 
ciò i primi sognali dillo spazio. NELLA 
FOTO: il comandante della « Soyuz 17 ». 
Gubnrev, a sinistra, c Tufficiale Grechko 


Il landò di ieri inaugura il 18" anno i prima deila partenza. 


Un primo successo nella lotta contro la giunta cilena 

ALMEYDA E TAPIA LIBERATI 

I due ex ministri sono in viaggio per la Romania - Anche Laura Allende verrebbe scarcerata al più 
presto insieme a duecento detenuti politici - Altri tre alti funzionari del governo Allende liberati 


SANTIAGO, 11 i 
Clodomiro Almeyda, che fu 
ministro degli Esteri e della | 
Difesa nel governo Allende e 


a cedere: queste notizie, che 
provano la forza della pro¬ 
testa intemazionale, lo Indi¬ 
cano. E’ quello di oggi un 


Jorge Tapi a che vi ricoprì le j successo di primo plano del 
cariche di ministro dell’Edu- movimento antifascista mon- 
«azione e della Giustizia so - 1 , diale e della resistenza cile¬ 
no tornati alla libertà. Ar- ! na anche se in tutti coloro 


restati in seguito al golpe so¬ 
no stati strappati alla giunta 
fascista. Al più presto verrà 
scarcerata anche Laura Allen¬ 
de, sorella del Presidente as¬ 
sassinato e deputato sociali¬ 
sta. 

Almeyda, Tapia e altri tre 
funzionari dell’ultimo gover¬ 
no democratico cileno, Mu- 
noz Schultz, Maximo Tachi- 
Moraga e Leopoldo Zulejevlc 
hanno lasciato il Cile diretti 
in Romania. Con Laura Al¬ 
lende dovranno presto lascia¬ 
re le carceri altri duecento 
detenuti politici. 

La giunta lascista comincia 


che lottano contro la ditta¬ 
tura di Pinochet vi è la con¬ 
sapevolezza che molto è an¬ 
cora da fare: Luis Corvalan, 
segretario del Partito comu¬ 
nista migliala e migliaia 
di uomini e donne soffrono 
tutt’ora le privazioni della 
prigionia mentre su alcuni si 
accanisce la ferocia degli In¬ 
quisitori fascisti. 

L’annuncio della liberazio¬ 
ne di Almeyda, Tapia e de¬ 
gli altri tre è stato dato ual 
ministro degli interni della 
giunta, gen. Raul BenavIdea. 
Un comunicato del sottose¬ 
gretari agli Esteri informa 


La trattativa per la questione rhodesiana 

Denunciate le manovre 
dilatorie di Ian Smith 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11 

Il portavoce d ell'A/rican Na¬ 
tional CQUncil (ANO, James 
Chikerema, ha respinto oggi a 
Dar es Salaam i pretesti ad¬ 
dotti dal primo ministro rho¬ 
desiano, Ian Smith, per giu¬ 
stificare l’alt ai rilasci di de¬ 
tenuti politici uiricani e ha 
definito questuiti ma decisio¬ 
ne « un chiaro esemplo del¬ 
ia slealtà d: Smith ». Chikere¬ 
ma ha detto che gli episodi di 
guerriglia denunciati dal lea¬ 
der razzista sono stati, In real¬ 
tà. la legittima reazione dei 
guerriglieri alla penetrazione 
di aerei e di pattuglie «bian¬ 
che » nelle zone libere. 

« La tregua — ha precisato 
il portavoce dell’ANC — diven¬ 
terà effettiva soltanto quan¬ 
do sarà annunciata la data di 
Inizio della progettata con¬ 
ferenza costituzionale 

Come è noto, l’ANC è l’uni¬ 
ca formazione politica afri¬ 
cana legalmente riconosciuta 
dal regime rhodesiano. In es¬ 
sa sono confluiti i rappresen¬ 
tanti dello ZAPU (il cui leader 
è Nkomo) e dello ZANU (il 
cui capo è Slthoìe) Insieme al 
moderato Muzorewa. Il rico¬ 
stituito fronte nazionalista, 
che ha ottenuto 11 riconosci¬ 
mento dell’Organizzazione per 
l’unità africana (OUA)), de¬ 
ve tenere li suo primo con¬ 
gresso domani. 

Frattanto in alcuni circoli 
dello ZANU (che è maggior¬ 
mente impegnato nella guer¬ 
riglia) torna a farsi sentire 
la voce favorevole alla rot 
tura della trattativa con i 
bianchi e alla ripresa dell’of¬ 
fensiva armata su larga scala. 
Certo è che l’atteggi amento 
di Salìsbury, nonostante l’in¬ 
tesa preliminare del mese 
scorso, è tutt'altro che con¬ 
ciliatorio. Smith e l suol so¬ 
stenitori intendono resistere a 
oltranza ponendo un ostacolo 
procedurale dopo l’altro e 


hanno fatto pubblicare sulla 
stampa svizzera Inserzioni per 
l’arruolamento di mercenari 
disposti a combattere la guer¬ 
riglia. Le frange più estreme 
fra i « coloni » bianchi dicono 
che la maggioranza africana 
non è destinata a realizzarsi 
per un altro mezzo secolo. 

Anche il ministro degli este¬ 
ri Callaghan, che dopo le sue 
visite in cinque capitali afri¬ 
cane è giunto a Lagos (le 
conversazioni con i dirigenti 
nigeriani tratteranno anche 
delle preziose forniture di pe¬ 
trolio che la Gran Bretagna 
riceve dalla Nigeria) ha det¬ 
to che una soluzione per la 
Rhodesia e necessaria e ine¬ 
vitabile ma ha parlato di un 
traguardo di «dieci anni» 
spingendo quindi il confine 
della realizzazione al di là del 
desiderio immediato di giu¬ 
stizia degli afrtenni. 

Parlando Ieri alla radio di 
Dar Es Salaam, il presidente 
della Tanzania. Nyererc, ha 
sottolineato dal canto suo 
l’obiettivo della maggioran¬ 
za africana (sia pure sulla 
base di un registro elettorale 
selettivo) e ha aggiunto che, 
per il momento, la politica 
delle sanzioni economiche ap¬ 
provata dall‘ONU deve con¬ 
tinuare ad essere applicata 
contro 11 regime bianco rho¬ 
desiano. 

a. b. 


Gierek 

all’Avana 

L’AVANA. 11 

Il primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polacco 
Edward Gierek è giunto ieri 
all'Avana per una visita uf¬ 
ficiale di sette giorni. All’ae¬ 
roporto è stato accolto dal 
presidente della Repubblica 


sulla composizione delia Usta 
di duecento persone che do¬ 
vrebbero essere liberate al più 
presto. Si tratterebbe di oltre 
cento militanti del MIR, di 
una trentina di appartenenti 
ai partiti socialista e comu¬ 
nista e i rimanenti distribui¬ 
ti tra gli altri moviment del- 
YUnidad Popular, 11 più gio¬ 
vane del detenuti che verran¬ 
no liberati è un iscritto al 
Partito comunista. Luis Emi¬ 
lio Gatica, di 19 anni, stu¬ 
dente. e il più vecchio è un 
minatore di 71 anni. Salva¬ 
dor Del Carmen Munoz, an¬ 
ch'egli membro del PC cile¬ 
no. Molti dei detenuti sono 
professori, molti altri operai 
e quindi studenti e professio¬ 
nisti. 

Pinochet che aveva dato in 
dicembre un preannuncio a 
proposito della lista dei due¬ 
cento. fa dipendere la loro 
effettiva liberazione dall'Impe¬ 
gno del Messico di riceverli 
E' questo, chiaramente, un 
ultimo tentativo di ricatto po¬ 
litico che la giunta esercita 
ai danni dei prigionieri. Ma 
per quanto essa possa Inven¬ 
tare espedienti per ritardare 
le misure di liberazione la 
realtà resta ed e quella della 
condanna ufficiale votata a 
stragrande maggioranza dalla 
Assemblea generai»? dell'ONU, 
condanna che Invitava la se¬ 
greteria delle Nazioni Unite 
a compiere 1 necessari passi 
affinché 1 diritti umani e ci¬ 
vili venissero ripristinati in 
Cile. 


Clodom.ro Almeyda »? Jor¬ 
ge Tapia sono tra le perso¬ 
nalità piu conosciute tra quel¬ 
le nelle carceri di Pinochet. 
Intellettuali molto noti In Ci¬ 
le, Almcvda oltre l’attività 
svolga nel governo Allende, è 
uno d»?i principali dirigenti 
del parl’to socialità, così 
come Tap'a lo c del partito 
radicale. 


Per la questione eritrea 

Delegazione 
etiopica al 
Cairo, Damasco 
e Baghdad 

Ma le posizioni del go¬ 
verno di Addis Abeba • 
quelle dei dirigenti del 
Fronte di liberazione so* 
no sempre antitetiche 


ADDIS ABEBA. 11 

Una delegaz-one governati¬ 
va etiop.ca, guidata dal mini¬ 
stro delle Informazioni Mi- 
khac] Imru, dopo aver trascor¬ 
so alcuni giorni alPAsmam 
por prendere contatto con 
esponenti eritrei, compresi (al 
afferma) quelli del Fronte di 
liberazione, è partita ieri sera 
— secondo fonti bene infor¬ 
mate — per 1 ! Cairo, da cui 
prosegu'ra per Da mence e 
Baghdad Scopo della delega¬ 
zione e di discutere la que¬ 
stione eritrea con 1 dirigenti 
egiziani e con quell! siriani 
ed iracheni, che sostengono 
il Fronte 3: liberazione 

L'atmosfera in cui hanno 
luogo questi nuovi passi dal 
governo etiopico (Imru è già 
stato piu volte, con gl: stessi 
scopi, nella capitale sudanese) 
non è purtroppo propizia ad 
una soluzione uacihca del pro¬ 
blema. Le posizioni del gover- 
no e del Fronte continuano ad 
essere antitetiche: Questo «1 
0 d.chiarate disposte a tratta¬ 
re. ma solo sulla base del ri¬ 
conoscimento dell'indipenden¬ 
za dell'Eritrea: quello è inve¬ 
ce fermo a quanto più volta 
r badilo ne: documenti uff!* 
cab. ne!l'ambito della quale 
può aspirare od uno statuto 
autonomo o federale, ma non 
d. p.u 

Ior, 1 ! governo ha diffuso un 
duro attacco ni Fronte, con un 
comunicate che dice: «Deplo¬ 
riamo la mancanza di buona 
volontà e dì comprensione di 
alcun, elementi in Eritrea (1 
d.rigonfi del Fronte. N.d.R.) 
che cercano d. sabotare il ne¬ 
goziato. Certi eritrei compiono 
atti di sabotaggio per 1 loro 
propri interessi a spese del 
popolo eritreo. Nessuna offe¬ 
sa è piu grave che rifiutare 
una mano tesa alla ricerca 
della pace ». 

Dal canto suo, 11 presidente 
della Commissione esteri del 
fronte, Uolde Mariam, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
al Cairo, ha contestato la sin¬ 
cerità del governo etiopico, ed 
ha aggiunte che. in seguite «1 
fallimento del colloqui per 
una soluzione negoziata del 
conflitto, il Fronte proseguirà 
la lotta su larga scala. Ha ag¬ 
giunto che la guerriglia ur¬ 
bana (di cui ad Asinara cl so» 
no state le pi Ime sanguinose 
avvisaglie) farà parte delle 
operazioni lanciate dal Fron¬ 
te nel prossimo avvenire e che 
i guerriglieri sono in grado 
di sconfiggere 1 40 mila soldati 
inv.ati in Eritrea da Addis 
Abeba Uolde Mariam ha quin¬ 
di tracciato il seguente bilan¬ 
cio delle perdite che gli eri¬ 
trei avrebbero subito in 13 
anni: 30 mila morti, 70 mila 
profughi nel Sudan e migliala 
di prigionieri. 
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Renault 5. La cittadina ■ 
cheti porta in capo al mondo, s 

Agile, scattante, dalla linea compatta e inconfondibile. ■ 

Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai ■ 

perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta j| 

in Italia. g 

Scoprirai l'elasticità c la brillantezza del motore, i vantaggi m 
della trazione anteriore Renault e delle spedali sospensioni H 

a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata S 

precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 è generosa S 

nello spazio e nel comfort c 'avara.solo nei consumi. • 

Renault 5 L (S50 cc) e Renault 5 TL (950 ce, fieni anteriori ® 

a disco, anche con letto apribile). ■ 

Renault è piu com petitiva. Anche nel prezzo. ■ 

















